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nuovo... 


Scopri in te 
un fascino 



m 

Camay 




...quel rasano Camay 
che fa girar la testa! 


Quel fascino Camay... 
Irresistibile. Avvincente. 
Camay: cosi prezioso 
per la carnagione, 
così ricco di seducente 
profumo francese. 

Camay: 

ti fa irresistibilmente donna. 


Ricco di seducente profumo francese. 
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direttore 


Contraddizioni 
e sofismi 

• Ho Iella su tiuaiche giornale 
che vi hanno pizzicalo a do¬ 
vere, perché vi hanno pescalo 
in grossolana contraddizione. 
Prtma, per giustificare la ne¬ 
cessita di farci pagare tl ca¬ 
none, dite che se non ci fosse 
il canone la TV dovrebbe vi¬ 
vere coi soldi della piibblicilà, 
sotiraendola ai giornali, che 
allora morirebbero tulli. Poi 
proponete di aumentare la 
pubblicità televisiva, e dite che 
questo non porla nessun dan¬ 
no ai giornali. Dante Alighieri 
direbbe che la contraddizione 
non lo consente • (Pino Vanzi I 
. Civitavecchia). 

La contraddizione non lo con¬ 
sentirebbe, infatti, se il sillo¬ 
gismo di cui hanno usato i 
miei contraddittori non con¬ 
tenesse un evidente sofisma. 

E vero che la stampa italiana 
si troverebbe in grande diffì- i 
colta se ia RAI dovesse cer¬ 
care nella pubblicità tutti i 
74 miliardi attualmente introi- I 
lati l'anno passato attraverso ' 
il canone d'abbonamento. Mon | 
è vero invece che la stampa 
italiana va in rovina, se dei | 
molti miliardi in più che le 
aziende produttrici italiane 
spendono da un palo d'anni 
per la pubblicità, un’equa par¬ 
te viene assorbita anche dalla 
radio e dalla televisione. Mi 
sembra evidente che ricono¬ 
scere un pericolo per la libertà 
di stampa nel primo caso, non 
esclude la possibilità di consi¬ 
derare favorevolmente il se¬ 
condo. 


Scelte 

« Ho apprezzato la sua rispo- 
.sta al signor L. P. di Gonzaga 
apparsa sul Radiocorriere "TV 
n. 36 e mi complimento con 
lei: anch'io non ritengo che la 
merce che ci i offerta dai pro¬ 
grammisti televisivi valga il 
costo richiesto per cui desi¬ 
dero restituire la merce stessa 
e non pagare il canone come 
giustamente lei dice. Non ca- > 
pisco però una cosa: perché I 
non posso comprare della 
merce dello stesso genere da 
altri? fn Italia non è possibile 
scegliere il venditore dei prò- , 
grammi televisivi per cui il , 
suo ragionamento è solo appo- ' 
rentemente giusto. Nel mio 
caso posso ricevere dei pro¬ 
grammi stranieri (abito vicino 
alta Svizzera) che mi soddisfa¬ 
no e che sono merce che desi¬ 
dero comprare per cui le chie¬ 
do: posso far sigillare il mio 
apparecchio telericevente in 
modo che non possa ricevere 
i programmi della RAI (e 
quindi non pagando il canone 
alla RA! ma solo la tassa di 
concessione governativa) e ri¬ 
cevere i programmi svizzeri 
solamente? Se siete delle per¬ 
sone coerenti, amanti della li¬ 
bertà, non potete pretendere 
che vi si paghi per della mer¬ 
ce che acquistiamo da altri. 
Mi permetto di segnalare_gi4^ 
sto perché credo che farebbe 
co.sa gradita a molti se ci indi¬ 
casse il modo di comprare la 
merce solo da chi ci soddisfa 
e di pagarla solo a chi ce la 
vende fo perché no?) pren¬ 
derla da chi è disposto a rega¬ 
larcela • (Mario Gensini 
Camnago). 

La questione è anzitutto giuri¬ 
dica. Il canone è una tassa che 
viene richiesta non come cor¬ 


rispettivo dei programmi pro¬ 
dotti dalla RAI. anche se una 
parte di esso viene devoluta 
all'azienda radiotelevisiva, ma 
come corrispettivo del diritto 
di tenere presso di sé un rice¬ 
vitore radiofonico e televisivo. 
Le uniche alternative possibili, 
per chi non gradisce la merce, 
cioè i programmi, sono la ces¬ 
sione deH'apparecchio o la ri¬ 
chiesta che esso venga sigil¬ 
lato. La libertà deU'utente, 
e quindi [a sua scelta econo¬ 
mica, consiste nella possibilità 
di decidere se la spesa soste¬ 
nuta per tenersi il televisore 
valga l'utilità o il piacere che 
ne ricava, sia che gli vengano 
torniti da Roma, sia da Lu¬ 
gano. Lei capisce d'altronde, 
lettore Gensini, che se bastas¬ 
se dire « io guardo solo la 
televisione svizzera » per libe¬ 
rarsi dall'obbligo di pagare il 
canone, in Italia anche gli 
utenti di Palermo scoprireb¬ 
bero che non esiste alcun con¬ 
fronto possibile tra gli igno¬ 
bili programmi della RAI e le 
stupende trasmissioni del Can- 
ton Ticino. 


Miglioramenti 

« Anch'io non trovo di gradi¬ 
mento i programmi della 7T. 
Otiindi — a seguire il suo con¬ 
siglio — dovrei sigillare o but¬ 
tare dalla finestra il televisore. 
Mi permetto osservare invece 
che sarebbe più logico — da 
parte della TV — migliorare i 
programmi. Non trova?» (Ce¬ 
sare Caiazzo - Napoli). 

Trovo, lettore Caiazzo. L’unica, 
e non piccola, difficoltà, è che 
quando un qualsiasi telespet¬ 
tatore chiede alla TV di « mi¬ 
gliorare i programmi », di so¬ 
lito si riferisce soltanto ai 
programmi che piacciono a lui. 
E pochissimi sono in grado. 


come chi le sta rispondendo, 
di sapere quanti e quanto con; 
trastanti siano i desideri di 
quella mezz'Italia che ogni sera 
si raccoglie davanti ai tele¬ 
schermi. 


Presentazioni e trame 

« Ritengo utili le presentazioni 
che vengono fatte alla TV dei 
film trasmessi. Infatti danno 
la possibilità di capire meglio 
il film stesso e fanno cono¬ 
scere la personalità del regi¬ 
sta. Nello stesso tempo, inqua¬ 
drandolo nel periodo in cui è 
stato prodotto, mettono al cor¬ 
rente del costume e del modo 
di vivere e di pensare di una 
data società. Quello che però 
non arrivo a capire è il motivo 
per cui dai vari presentatori 
ci si affretti a narrarcene anche 
la trama. A parte il fatto che 
in questo modo viene tolto il 
piacere di gustarsi il film e 
in alcuni casi anche la " sus¬ 
pense credo sia una vera 
offesa nei riguardi dei telespet¬ 
tatori. in quanto così vengono 
ritenuti incapaci di capirne la 
trama, cosa che invece è senza 
dubbio di facile comprensione 
anche ai più sprovveduti • 
(Elio Damiani - Palermo). 

Ha ragione. 


padre 

Mariano 


1 baci 

• Che ne dice. Padre, dell'uso 
di baciare i campioni vincitori 
di gare, o dei baci reciproci 
tra presentatore e presentatri¬ 


ce di una serata mondana ecc. 
ecc.? • (C. T. - Aosta). 

Mi pare che sia un cattivo uso. 
uno sciupare quella cosa bel¬ 
lissima che è un bacio. In co- 
desti casi ha davvero ragione 
' il detto popolare che bacio è 
I parola inventata per far rima 
con mendacio. Chi crede a co- 
I desti baci? Il bacio non deve 
I essere una menzogna, mai. Es- 
I so non è e non deve essere 
' ravvicinarsi e il congiungersi 
I di due volti che mascherano 
1 esseri estranei e stranieri tra 
di loro. E' invece e deve es- 
I sere un mutuo riconoscimento 
e quasi un fondersi di anima 
I con anima, il confluire di due 
, correnti vitali in una corrente 
I vitale nuova. Se non è questa 
il bacio è meglio non darlo, 
1 per non sprecarlo. Un mio 
i amico anagrammista ha sco- 
' perto che l'anagramma della 
> frase di moda • mille baci nel 
taccino» è questa altra, quan¬ 
to mai opportuna: ■ non faccia 
, rimbecille ». Qualche volta la 
enigmistica è anche educativa. 


Amore e pace 

I « Se ci fosse almeno un po' 
d'amore tra gli uomini ci sa- 
1 rebbe bisogno della bomba 
atomica per conservare una 
pace " della paura "? » (G. A. - 
Moncalieri). 

^ Nfell'ultima edizione della gran- 
j de Enciclopedia Britannica 
' alla parola atomo sono dedi¬ 
cate 13 pagine e meno di 1 
pagina alla parola amore. Nel¬ 
la 1* edizione (1758) della stes¬ 
sa Enciclopedia Britannica 
alla parola amore erano dedi¬ 
cate 10 pagine e alla parola 
atomo soltanto 7 righe. Questa 
semplice osservazione « tipo- 
! grafica * dimostra che nella 
I valutazione dei compilatori del- 


una domanda a 


GIGLIOLA CINQUEni 



N 


« PrimOj quando non aveva 
l'età, Gigliola Cinguetti vestiva 
come una signorina. Adesso, 
che ha l'età, si concia come 
una bambina. Se la sente di 
spiegarci il perché? » (Gigi Bor¬ 
selli - Arona). 

E’ destino che ciascuno con¬ 
servi della sua esistenza un 
momento, un attimo, una sfu¬ 
matura che poi lo individuerà 


per il resto dei suoi giorni. 
Evidentemente è quanto è ac¬ 
caduto a me con Non ho l'età, 
la fortunata canzone con cui 
ho vinto il Festival di Sanremo 
e quello europeo. Un evento 
straordinario, non c'è dubbio. 
Perciò, io sono diventata per 
tutti: «quella che non ha 
l’età ». Però vorrei farle pre¬ 
sente che quando andai a San¬ 
remo avevo quindici anni. Vi 
arrivai inconsapevole di quan¬ 
to stava accadendo, e vinsi con 
quella canzone, e anche con 
quel vestito. Un vestito un po' 
severo, ma consono ad una 
ragazza che non era ancora 
entrata nel valzer dei milioni 
dei dischi venduti e di lire 
guadagnate; ad una bambina 
— diciamolo pure — che per 
il debutto aveva scelto un ve¬ 
stito normale del suo guarda¬ 
roba da adolescente. Oggi le 
cose sono cambiate, ovviamen¬ 
te. Non è che io abbia l’età 
proprio come dice lei, perché 
I miei 19 anni di adesso, sono 
molti per un certo verso, ma 
per altri (per esempio per la 
legge) non mi rendono nep¬ 
pure padrona delle mie azioni 
e di me stessa. Però soqo ma¬ 
turata. E, i quattro anni in 
più, il successo, e gli imperni 
di cassetta mi hanno obbli¬ 
gata a tenermi al passo con 
la moda. Voleva forse che por¬ 
tassi le gonne sotto il ginoc¬ 


chio? Per fortuna l'età per le 
minigonne ce l'ho, e il perso¬ 
nale anche. A Londra ho visto 
cose inimmaginabili: ragazze 
tozze e tarchiate, con gambone 
enormi e con le calze rotte, 
indossare microgonne (cioè 
mini-mini-g<Mine) con un risul¬ 
tato che faceva accappemare 
la pelle. Io ho la fortuna di 
avere le gambe magre, come 
si conviene per questo genere 
di moda e ne approfitto. Stia 
tranquillo perciò, che la mia 
non è soltanto una capricciosa 
tendenza di andare secondo 
corrente, ma anche consapevo- 
leoa di poterci andare. Se non 
ne avessi la possibilità, non 
ci andrei. Capisco che per 
tutti quelli che hanno impa¬ 
rato a conoscermi solo come 
« quella che non ha l'età > 
sarà difficile accettare questa 
mia trasformazione. Ma tengo 
a sottolineare che la mia non 
è la trasformazione del tipo di 
quella in atto presso alcuni 
divi della musica leggera sulla 
scena da tanto tempo, per ten¬ 
tare di rimanere sulla cresta 
dell’onda. La mia è soprattutto 
crescita. E se proprio non do¬ 
vessi mai liberarmi delle « con¬ 
seguenze » del mio nrimo suc¬ 
cesso, ammetta che prima o 
poi sarò ricordata come « quel¬ 
la che non aveva l'età ». 

Gigliola Cinquetti 


l'Enciclopedia ha acquistato 
valore l'atomo c ne ha perdu¬ 
to l’amore. Se questo è vero 
anche nella valutazione degli 
uomini in genere, non c'è da 
meravigliarsi che la bomba 
atomica abbia la precedenza 
soU'amore. Che non abbia ra¬ 
gione il grande convertito ci¬ 
nese Giovanni Wu quando la¬ 
menta che oggi c’è troppo 
1 amore per la scienza e trop¬ 
po poca scienza dell'amore? 
Non vogliamo essere fraintesi: 
non è la scienza deH'atorao. 
che va condannata, ma il 
cattivo uso di essa scienza 
(bomba atomica). 


I 11 passare del tempo 

[ « Anni ed anni fa, lei lesse alla 
I TV una semplice ma profonda 
j poesia sul passare inesorabile 
I del tempo, ma di intonazione 
\ ottimista. La ricorda ancora? • 
I (F. U. - Roma). 


Sono andato a ricercarla e l’ho 
trovata! La lessi in TV nel 1955 
e cioè nell'anno in cui iniziai 
le mie trasmissioni televisive. 
Eccola: «Oh, cos'è mai un 
annoi Un mazzolino - di gior¬ 
ni, qualche fiore e qualche 
spino; - fiori di campo, spini 
di siepe - e U viaggio da un 
presepe ad un presepe; - un 
volgere di lune in grembo a 
Dio, - un dolce ritrovarsi e 
dirsi addio; - una nube che 
passa, il sol che torna, . pan 
seminato e pane che si sforna; 
- dodici mesi tra bagnati e 
asciutti, - quattro stagioni ca¬ 
riche di frutti. - Su ogni giorno 
stende il suo sorriso • un santo 
che vien giù dal Paradiso. - 
Cosi è fatto mutevole il luna¬ 
rio - e l’anno nuovo l'ha per 
sillabario. - e si legge ogni di, 
tra stella c stella, - che, per chi 
ama Dio. la vita è bella ». 
E’ sempre « vera », come lo 
era nel 1955! 


l’avvocato 
di tutti 

Antonio Guarino 


Il piede sinistro 

« Da cinque anni presto servi¬ 
zio con la qualifica di guardia 
giurata presso un istituto di 
vigilanza privata. In questo 
frattempi, a causa dei disagi 
del servizio, mi si è ingrossato 
il piede sinistro e faccio fa¬ 
tica a camminare. Vorrei sa¬ 
pere se Vinconveniente da me 
lamentato può autorizzarmi a 
chiedere la pensione per inva¬ 
lidità » (G. P. - X). 

Non so darle tma risposta pi^ 
elsa. Occorre che si pronunci¬ 
no i medici. Ad occhio e croce 
non capisco perché mai, do¬ 
vendo ella sottoporsi a certi 
disagi che devono essere con¬ 
sistiti soprattutto nel cammi¬ 
nare con ambedue le gambe, 

segue a pag. 4 


Indiiiaare le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese In considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no li nome, il cognome e 
l'Indirizzo del mittente. 


S 






LETTERE APERTE 


r PREMI 


segue da pag. 3 

si sia ingrossato il solo piede 
sinistro. Ad ogni modo, faccia 
la pratica presso l'istituto pre¬ 
videnziale cui è iscritto. 


Non uccidere 

« La frase * Se lo ammanale, 
fate una cosa giusta; se non 
lo ammazzate fate una cosa 
santa ' è stata pronuncmla da 
Carlo Cattaneo, quando gli in¬ 
sorti milanesi gli chiesero che 
cosa dovessero fare dell'odioso 
sgherro austriaco che aveva 
condanrmto tanti patrioti. Que¬ 
sto l'ho appreso quest'anno, 
frequentando la 5* classe ele¬ 
mentare, dal testo di storia » 
(Ernesto Omerti . Ancona). 

Nel Radiocorriere TV n. 33 
confessai di non sapere chi 
avesse pronunciato la frase di 
cui sopra. Il nostro giovane let¬ 
tore, rivelandomi la fonte, ha 
bollato la mia ignoranza, o 
comunque la mia pigrizia. An¬ 
che parecchi altri lettori, più 
anziani del nostro piccolo Er¬ 
nesto. mi hanno scritto la stes¬ 
sa precisazione. Dunque, le cose 
andarono così. Durante le Cin¬ 
que Giornate di Milano, nel 
1848, gli insorti milanesi riusci¬ 
rono a stanare dal suo na¬ 
scondiglio, facendolo prigio¬ 
niero. quel famigerato Luigi 
fiolza, funzionario della polizia 
austriaca, ch'era tra i più te¬ 
mibili persecutori dei patrioti 
e che già si era odiosamente 
distinto in numerose occasioni 
( ad esempio, nel processo Gon¬ 
falonieri del 1821). Molti lo vo¬ 
levano uccidere su due piedi, 
ma prevalse l’avviso di chie¬ 
dere il parere del C^attaneo, 
che era il capio del Consiglio 
di guerra insurrezionale. Con 
la sua risposta il Cattaneo riu¬ 
scì ad indurre gli insorti non 
solo a salvar la vita al prigio¬ 
niero. ma addirittura a man¬ 
darlo libero. E il Bolza, pare, 
si comportò in se^to (morì 
nel 1874, a 89 antu) da buon 
italiano, e diede alla patria dei 
tìgli che addirittura si distin¬ 
sero nelle guerre di indipen¬ 
denza. Tanto premesso, mi sia 
consentito di confermare il 
giudizio espresso nella mia 
precedente risposta. Ammazza¬ 
re un uomo, senza regolare 
processo e non per legittima 
difesa o per stato di necessità 
o per altrettali esimenti, non 
è cosa giusta. Il Cattaneo, che 
oltre tutto era laureato in leg¬ 
ge, doveva sat>erÌo e la sua 
autorità morale era tale, che 
probabilmente gli insorti 
avrebbero a magmor ragione 
salvato la vita al Bolza, ove 
egli avesse detto che, ad am¬ 
mazzarlo, si sarebbe fatto ope¬ 
ra di umana e comprensibile 
vendetta, a non ammazzarlo 
si sarebbe fatto opera giusta e 
santa. (Lo dico sopra tutto a 
te, che sei (giovane ed hai un 
lungo avvenire da percorrere, 
caro Ernesto. Nessuna contin¬ 
genza, per quanto eccezionale, 
nessuna finalità, per quanto 
nobile, giustifica che non si 
alTermino rigorosamente i prin¬ 
cipi del dintto e della giusti¬ 
zia. Soprattutto i giuristi de¬ 
vono tenerlo presente). 


il consulente 


sociale 

Giacomo de Jorio 


L’assistenza dell’ONMI 

« Quoti categorie di persone 
sono ammesse alVassistenza 
deirONMI?» (Vera Bertoltni - 
Roma). 

Sono ammesse alle forme di 


assistenza e protezione delia 
maternità previste dalia legge 
e dal regolamento: 1) le ge¬ 
stanti e le madri nubili o ve¬ 
dove abbandonate e prive di 
sufficienti risorse ; 2) le gestan¬ 
ti e le madri l^ìttime abban¬ 
donate dal marito, oppure che 
abbiano il marito degente in 
un istituto di cura, o ricove¬ 
rato in un istituto di benefi¬ 
cenza o detenuto in carcere, o 
in condizioni che non gli con¬ 
sentano di provvedere al man¬ 
tenimento della famiglia. So¬ 
no ammessi alla forma di as¬ 
sistenza e protezione aH'infan- 
zia: 1) i bambini, lattanti e di¬ 
vezzi sino al quinto anno com¬ 
piuto tigli di genitori che non 
possono prestare loro tutte le 
necessarie cure per un razio¬ 
nale allevamento; i fanciulli 
fino ai 18 anni appartenenti 
a famiglie bisognose, ed in 
specie quelli che, per l'indi¬ 
genza dei genitori ed ascen¬ 
denti, o per qualche altra cau¬ 
sa, si trovino esposti all'ab- 
bandoDo; 2) i minorenni i cui 
genitori sono irreperìbili, de¬ 
genti in un istituto di cura o 
beneficenza, o detenuti in car¬ 
cere; 3) gli orfani di entrambi 
i genitori che non abbiano do¬ 
micilio di soccorso, apparte¬ 
nenti a famiglie bisognose, e 
quelli che abbiano perduto so¬ 
lo il padre o la madre, quan¬ 
do il genitore superstite sia 
fisicamente o moralmente o 
economicamente incapace a 
provvedere alla loro assisten¬ 
za; 4) i minorenni dimessi da¬ 
gli istituti di beneficenza e di 
assistenza e privi di parenti 
tenuti a provvedere al loro 
mantenimento o in grado di 
farlo; 5) i minorenni i cui ge¬ 
nitori o tutori siano incorsi 
rispettivamente nella perdita 
della patria potestà o nella 
decadenza delì'uFfìcio di tuto¬ 
re; 6) 1 minorenni fisicamente 
e psichicamente anomoali to¬ 
talmente recuperabili. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Autoscuola montana 

« L’attività di autoscuola aper¬ 
ta in questi anni f/963). in 
zona montana considerata per 
legge zona depressa, può bene¬ 
ficiare dell’esenzione decennale 
dell'imposta di ricchezza mo¬ 
bile ai sensi delTart. 8 della 
legge 2^7-1957, n. 635. e succes¬ 
sive modificazioni? » (Franca 
(jemignani - Castelnuovo Mon¬ 
ti, Reggio Emilia). 

Riterrei di no. 


Quota ammortamento 

« Abito un appartamento in 
una palazzina costruita col 
contributo dello Stato in base 
alla legge 2 luglio 1949. n. 408, 
e con fondi reperiti per mezzo 
di un mutuo contratto presso 
un Istituto di Credito. Per 
estinguere detto mutuo dovrò 
versare, per venticinque anni, 
una quota annuale di ammor¬ 
tamento. Desidererei sapere: 
detta quota annuale, ai fini 
della complementare, debbo 
deirarla per intero nella de¬ 
nuncia dei redditi e. in caso 
affermativo, sono tenuta a di¬ 
chiarare, nel modulo fabbri¬ 
cati, il presunto reddito del¬ 
l'immobile? O invece è suffi¬ 
ciente detrarre solo gli inte¬ 
ressi passivi calcolati sulla 
quota di athmortamento, senza 
denunciare il presunto reddito 
nel foglio fabbricati?» (Olga 

segue a psg. 7 



NORME 

DEL 

ì CONCORSO 




,1 


# Ogni settimana, ciascuna 
copie del RADIOCOHRIE- 
RE TV posta in vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere dell'alfabeto 
— che varieranno settima¬ 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

# Il numero è stampato in 
alto, sul lato destro della 
testata. 

# A partire dal 22 settem¬ 
bre. ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
de) RADIOCORRIERE TV 
poste in vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
delia settimana successiva 
a quella dell'estrazione. Ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 

# Tutti coloro che saranno in 
possesso d'una copia del 
RADIOCORRIERE TV con¬ 
trassegnata con la lettera 
di serie a cui si riferisce 
l'estrazione e numerata con 
uno dei cento numeri 
estratti, potranno inviare 
in busta chiusa alla ERI, 
via del Babuino 9, Roma 
(Concorso HADIOCORRIE- 
RE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno, Il ritaglio di quella 
parte della testata del RA- 
DIOCORRIERE TV recante 
il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresì in¬ 
dicare in forma chiara e 
leggibile il proprio nome, 
cognome e indirizzo. Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre il ventesimo gior¬ 
no successivo alla data del¬ 
l'estrazione. indicata su 
ogni copia- 

# L'attribuzione dei premi av¬ 
verrà secondo l'ordine di 
estrazione. Quando la te¬ 
stala contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non ala stata 
spedita dal possessore o 
non sia pervenuta entro il 
tempo massimo. Il premio 
stesso sarà assegnato al 
primo, per ordine di estra¬ 
zione. che avrà inviato la 
testata contrassegnata con 
uno dei numeri successivi. 

# Tutti coloro che Invieran¬ 
no una testata con uno dei 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un disco a 45 giri. 

9 Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una conv 
missione composta da un 
funzionario del ministero 
delle Finanze, che fungerà 
da presidente, da un notaio 
e da un funzionario della 
ERI/Edizioni RAI Radiotele¬ 
visione Italiane. 

(Aut. min. n. 2/77928 del l3-9-'67) 


1°premio/HB Una cucina Micaela 1 * 
composta da 14 elementi tra cui: scolapiatti, lavello 
forno e piano di cottura in acciaio inossidabile, fri¬ 
gorifero più 9 elementi base e pensili. Valore com¬ 
plessivo di 

UN MILIONE 


2 ° premio /Una cucina Elettro-Gas serie lus¬ 
so, a quattro bruciatori, due piastre, forno e grill 
elettrico, mobiletto con ripiani, orologio e contami¬ 
nuti elettrico a suoneria, del valore complessivo di 

250.000 lire 


3° premio/ 

Aràiando Curcio Editore 

BlMiotM* Basislnpedis» Gmrsio una serie di 15 vo¬ 
lumi di grande formato, composta da opere a ca¬ 
rattere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo di 

150.000 lire 


4° premio/ 

Due biglietti andata e ritorno In classe turistica da 
Roma o da Milano per una delle seguenti località , 
d'Europa a scelta del vincitore: AMSTERDAM, BAR- ! 
CELLONA. BRUXELLES. FRANCOFORTE. GINEVRA. I 
MADRID, MALTA. MONACO DI BAVIERA. NIZZA, , 
PARIGI, VIENNA o ZURIGO, con i confortevoli aerei f 

^^'^AUTAUA 



(Anche la data del viaggio è a scelta dei vincitore) 


5° premio/ Le nove 
sinfonie di Beethoven 


dirette da Bruno Walter 
con la Columbia Symphony 
Orchestra di New York 
Edizione CBS 
in 7 dischi « stereo • 



6® pl*®inÌO/ Un mangianaslrì PLAY TAPE 
a due tracce con 5 cartucce preregiatrate di musica 
leggera. E' Il mangianastri più semplice e nuovo che 
ha conquistato il pubblico giovane degli Stati Uniti. 
Esclusivieti per l'Italia : Ezio e Nino Consorti - Roma. 
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LA CUCINA ROSSANA È IN VENDITA SOLAMENTE PRESSO I NEGOZI OUAUFICAT1 
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cosi dolce... cosi alungo 

Super Silver Gillette* 
la superlama 


La nuova lama 
Super Silver Gillette 
ogni primato di durata 























bobina può anche esso mutare 
di caratteristiche. Esso in ge¬ 
nerale consiste in una rondel¬ 
la di feltro che offre un certo 
attrito con le due superfìci di 
-contatto che sono di plastica. 
Una diminuzione di efficienza 
nell'accoppiamento può essere 
provocata daU'usura della ron¬ 
della di feltro o da sostanze 
estranee depositatesi sulle su¬ 
perfìci di contatto. In conclu¬ 
sione, mi pare necessario, ne! 
suo caso, revisionare le varie 
parti summenzionate, sosti¬ 
tuendo quelle che appaiono 
consumale o inefficienti. Può 
darsi che un'adeguata pulizia 
di questi organi con tetraclo- 
ruro possa eliminare l’incon¬ 
veniente. 


Falierini - Montopoli Sabino, 
Rieti). 

Dovrà indicare il reddito pre¬ 
sunto o valore locativo, utile 
al fine di fissare l’imponibile 
lordo per complementare, dal 
quale potrà detrarre — tra 
l’altro — gli interessi del 
mutuo. 


L’olio d’oliva Carapelli 
vi arriva sano e genuino 
dalle colline toscane. 
Provatelo sull’insalata 
e sentirete 
com’è saporito e leggero. 

Lo riconoscerete 
anche dalla bottiglia, 
studiata apposta perchè 
non scivoli di mano. 


Dalle 

colline 

toscane 

sulla 

vostra 

tavola 


Coniugi settantenni 

> Siamo due coniugi settan¬ 
tenni proprietari di un immo¬ 
bile di un valore reale di 50 mi¬ 
lioni intestato a nome della 
moglie. Abbiamo quattro figli 
maggiorenni. Vogliamo fare un 
vitalizio. Come procedere? Af¬ 
finché i nostri figliuoli possano 
essere spogliali il meno possi¬ 
bile dal fisco cosa conviene 
fare?» (N. R. - Milano). 

Penso che la domanda valga 
ai fini deirtmi>osta di succes¬ 
sione. 11 vitalizio va fatto me¬ 
diante atto pubblico di cessio¬ 
ne o di donazione. II fìsco non 
potrà essere evitato se — in 
qualsiasi modo — si vorrà far 
rimanere in eredità ai figli l'im- 
mobile in questione. 


il foto-cine 


operatore 


fìlwnrarlo Pjyzl^pt 


Gli sfondi 


Olio di Oliva 


* Su/ mercato vi sono cinepre¬ 
se Super 8 completamente au¬ 
tomatiche. Girando in interni 
con dette cineprese, ad esem¬ 
pio in una chiesa per ripren¬ 
dere un matrimonio a distan¬ 
za 3-5 metri con una lampada 
Sludiolux 1000 W, quale sarà 
il risultato? Verrà troppo ros¬ 
so la sfondo, o presenterà al¬ 
tri difetti per insufficienza di 
luce o perché non si può dia¬ 
frammare manualmente come 
spesso faccio? Esiste in com¬ 
mercio una lampada al quar¬ 
zo-iodio superiore a 1000 IV q 
cosa mi consiglia come illumi¬ 
natori per detti lavori in inter¬ 
ni assai vasti (chiesa, salone ri¬ 
cevimento)? Quali accorgimen¬ 
ti dovrei usare per il Super 8? 
La Canon e la Bauer C2 si 
prestano per detto lavoro?» 

( Domenico Morgana - Mes¬ 
sina). 

Adoperare una cinepresa com¬ 
pletamente automatica nelle 
circostanze da lei citate signi¬ 
fica indubbiamente dover far 
multa attenzione a come si di¬ 
stribuisce rniuminazione. In¬ 
fatti. se lei punta sul sogget¬ 
to distante S--®! metri soltanto 
una lampada al quarzo da 1000 
W posta sulla cinepresa, sarà 
Questo soggetto illuminato a 
impressionare maggidrtnenW 
la fotocellula, la quale predi¬ 
sporrà il diaframma in funzio¬ 
ne sua. Lo sfondo perciò {se 
come avviene spesso nelle chie¬ 
se o nei saloni è a distanza 
considerevole) non le verrà 
rosso — cosa che accadrebbe 
se adoperasse con scarsa lu¬ 
ce artificiale una pellicola per 
luce diurna — ma proprio ne¬ 
ro. L’unica soluzione è quella 
di illuminare anche gli sfondi, 
piazzando almeno una secon¬ 
da soigente luminosa su uno 
stativo in posizione da schia¬ 
rire in maniera considerevole 
Io sfondo, il quale in tutte le 
riprese foto-cinematografiche 
ha sempre la sua importanza, 
perché è piuttosto antipatico 
vedere dei soggetti ben illumi¬ 
nati che si muovono in tm am¬ 
biente oscuro e senza detta¬ 
gli. E' decisamente da sconsi¬ 
gliare la ricerca di una fonte 
luminosa più potente di 1000 W 
da porre sulla cinepresa, per¬ 
ché a breve distanza portereb¬ 
be a fastidiose sovresposizionì. 
E’ invece saggio il suo orien¬ 
tamento verso cineprese come 
la Bauer C2 e la Canon (pen¬ 
siamo naturalmente alla presti¬ 
giosa 814) — ottime sotto ogni 

P unto di vista — _e che, con 
automatismo disinnestabile, 
consentono di regolare il dia¬ 
framma manualmente in caso 


arapelli 

k. ^ B FIRFM7P 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Scorrimento 
della bobina 


« Nel mio registratore la ma¬ 
novra di riavvolgimento del na¬ 
stro è difettosa, infatti appe¬ 
na messo l'apparecchio in cir¬ 
cuito e premuto il tasto appo¬ 
sito, il trascinamento avviene 
con molta lentezza, special- 
mente quando la bobina di si¬ 
nistra, ossia quella debitrice, 
è piena per tre quarti. A volte 
si verifica addirittura che la 
velocità, già inizialmente mol¬ 
to lenta, viene a ridursi gra- 
diialmente^ fino a che lo scor¬ 
rimento viene del tutto a ces¬ 
sare: le bobine si fermano e, 
per ultimare il riavvolgimento 
del rimanente nastro, ricorro 
all'espediente di accompagna¬ 
re con la mano il movimenta 
della bobina sinistra, tenendo- 
con t'alira mano il pulsante 
premuto a metà corsa, ossia 
prima dello scatto di bloccag¬ 
gio. Desidererei avere qualche 
delucidazione in merito a tale 
difetto» (Maria Volpe - Ta¬ 
ranto). 

Il movimento rotatorio delle 
bobine del registratore è otte¬ 
nuto da un motorino con vo¬ 
lano attraverso un sistema di 
trasmissione consistente in pu¬ 
legge, cinghie, ruote di frizio¬ 
ne che mantengono in rotazio¬ 
ne un tamburo accoppiato per 
frizione al perno che porta la 
bobina. Questo sistema di tra¬ 
smissione deve assicurare alla 
bobina una coppia di valore 
tale da permettere il trascina¬ 
mento del nastro in ogni con¬ 
dizione di carico. E' eridente 
che una diminuzione della cop¬ 
pia può essere causata da un 
difetto nella trasmissione oiv 
pure nell'accoppiamento a fri¬ 
zione con il perno della bo¬ 
bina. 

Per ciò che riguarda la tra¬ 
smissione si può notare che 
talora le cinghie di gomma sin¬ 
tetica con il tempo mutano le 
loro caratteristiche, allentan¬ 
dosi. Inoltre anche il coeffi¬ 
ciente di attrito fra le rotelle 
di gomma ed il tamburo metal¬ 
lico può alterarsi a causa di 
deposito di sostanze grasse. 
L’acc(»piamento a frizione fra 
il tamburo ed il perno della 
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LETTERE APERTE 
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Un nuovo capolavoro di Otto Preminger 


MICHAEL CAINE E 
JANE FONDA PROTAGONISTI 
DI UNA STORIA 
«FEROCEMENTE SINCERA» 

N«l mondo del cinema tutti conoscono Otto Premingor. vien¬ 
nese di nascita e americano per necessità, che ha dato allo 
schermo alcuni capolavori, e tutti eu argomenti molto vivi. 
Si pensi a « L'uomo dal braccio d'oro >, « Corte marziale >, 
• Carmen Jones», «Anatomia di un omicidio», «Tempesta su 
Washington ». « Il Cardinale », nel quali, sia pure con materie 
diverse, ha sempre saputo • cogliere » aspetti della realtà 
umana e sociale, rivelando amare verità all'uomo della strada. 
Ora Otto Preminger ha realizzato un altro capolavoro, ancor 
più forte e amaro del precedenti. In cui, sulla base di un 
romaruo di K. B. Gllder. puntualizza II conflitto razziale che 
sta tormentando l'America dal dopoguerra. Si tratta di « E 
venne la nette » in cui narra i conflitti fra negri e bianchi 
verificatisi in Georgia nel 1945. Questo nuovo film prova, se 
ancora ve r>e fosse bisogno, come Preminger ■ sente » i pro¬ 
blemi dei nostro tempo In una dimensione sociologica Incon¬ 
sueta, Inserendoli però nel contesto di uno spettacolo che nelle 
sue mani risulta di sicuro fascino. 

Il critico di « Variety •. a proposito di « E venr>e la notte », ha 
scritto che « Il film à raccontato con profondità e con una 
franchezza possibili solo oggi. La vicenda — continua II più im¬ 
portante giornale americano in fatto di spettacoli — svolge il 
tema in maniera diretta, escludendo ogni forma di propa¬ 
ganda ». 



Mlchaal Calne o lana Fonda nel film • E venne la notte • di Otto 
Premlneer 

I film passati del regista dimostrano, dei resto, come egli sia 
innamorato soltanto della verità; il che, grazie inoltre al suo 
talento artistico, gli permette di creare ogni volta pellicole 
per tutti che alla fine lasciano un'impreeelone Indimenticabile. 
Otto FVeminger così aplega 11 suo metodo di lavoro: • Leggo 
moltissimi romartzl, saggi, monografie: Insomma cerco fuori di 
me lo stimolo e poi, una volta avuta l’Idea, mi preoccupo di 
circondarmi di collaboratori che sappiano servire con entusia¬ 
smo la storia che ho scelto per filmare ». 

« E venne la notte > farà certamente discutere anche II pub¬ 
blico Italiano, coma ha già fatto discutere quello ameiicarìo. 
La sua consisterla drammatica è così tesa e violenta da Inte¬ 
ressare chiunque In ogni parte del mondo. La sua storia, fero¬ 
cemente sincera, attacca a fondo i razzisti ed 6 esemplare per 
le sua obiettività nel giudicare quella parte del Sud che rifiuta 
ordinamerttl più civili. I due magnifici protagonisti sono Mi¬ 
chael Calne e iene Fonda: Interpreti che hanno saputo entrare 
In una materia che non era facile ad affrontarsi, ma che sotto 
la direzione di Preminger son rluecitl a viverla come se ceri* 
problemi II appassionassero direttamente. Non bisogna co¬ 
munque dimenticare che per ottenere II risultato migliore II re¬ 
gista ha interamente girato « E venne la notte • nel Sud Irtcon- 
trando durartte il lavoro difficoltà che a volte hanno messo In 
serio pericolo lo stesso film e l’Incolumità dell'Intera « troupe ». 
Anche quest’ultimo aspetto va masso nel conto attivo del co¬ 
raggioso Preminger. 


segue da pag. 7 

di riprese difficili o qualora si 
vogliano ottenere particolari 
effetti. 


U 


naturalista 


Angelo Bogllone 


Tutela della fauna 

« Ho saputo da amici che ama¬ 
no e proteggono la natura, che 
ora in Italia è stata costituita 
una Sezione del " World Wild- 
life Fund ". E‘ vero, e perché 
i giornali non ne hanno fatto 
cenno? Non pensa che la sua 
rubrica, sempre lodevolmente 
alVavanguardia per i problemi 
che riguardano la protezione 
delta fauna e della natura in 
genere, farebbe bene a infor¬ 
marne i lettori?» (Fulvio Cac¬ 
cia • Roma). 

Ho atteso per parlare di que¬ 
sta nuova associamone (spe¬ 
riamo più fortunata delle già 
numerose in Italia che tirano 
avanti con scarso successo) di 
ricevere una documentazione 
da parte del « World WUdlife 
Fund » con sede in Roma in 
via P. A. Micheli 62. Il nome 
stesso deirassociazione — Fon¬ 
do Mondiale per la natura — 
spiega già gli intenti e gli sco¬ 
pi, nobilissimi, seguiti da mol¬ 
tissime persone. 

Riassumiamo in breve che co¬ 
sa si piagge la sezione ita¬ 
liana: 

1) Ricerche ecologiche sulla 
fauna di alcune interessanti re¬ 
gioni italiane ancora in parte 
non studiate. 

2) Educazione alla protezione 
della natura. Punto, questo, 
molto importante. Perché, ri¬ 
petiamo ancora una volta, sen¬ 
za coscienza naturalistica nel¬ 
le nuove generazioni è assolu¬ 
tamente inutile tentare di mo¬ 
dificare lo stato attuale delle 
cose. 

3) Creazione ed estensione di 
progetti di protezione. Con mi¬ 
gliorie ai nuovi rifugi per gli 
uccelli, salvaguardia del Cra¬ 
tere dii Astroni (Napoli) che 
è un interessante ambiente 
biologico in pericolo di sna¬ 
turamento, apertura di nuovi 
parchi ecc. 

4) Conservazione e protezione 
di specie animali e vegetali in 
pericolo. Fra le specie elencate 
da proteggere, notiamo con 
stupore che à annoverata la 
lince (Lynx-lynx) ormai estin¬ 
ta da molti anni per colpa dei 
cacciatori italiani. Forse i diri¬ 
genti deH'Associazione che han¬ 
no trovato ancora la lince in 
quasi tutta l'Europa protetta 
e non insidiata dai cacciatori, 
non si aspettavano che essa 
fosse ormai presente da noi 
soltanto nelle illustrazioni dei 
libri di scienze naturali. 

5) Raccolta di fondi per pro¬ 
getti intemazionali. Anche qui 
chi è attento ai problemi del¬ 
la natura, molto più impor¬ 
tanti di quello che si crede, 
può fare qualcosa anche con 
una modesta offerta. 

Molto bene, ma ci auguriamo 
che questi progetti non riman¬ 
gano allo stato di intenzione. I 
lettori delta nostra rubrica po¬ 
tranno fare molto appoggian¬ 
do ed aderendo a questa As¬ 
sociazione. come già hanno fat¬ 
to nei confronti della Lega Na¬ 
zionale Contro la Distruzione 
degù UccelU (LENACDU). 


Un cane ingordo 

• Il mio cane spinone, non di 
razza, di taglia molto grande, 
è un ingordo e un " ladro ’. 
Mangia infatti tutto quello che 


riesce a trovare. Giorni or sono 
mi è sparito un pezzo di sa¬ 
pone da bucato, e sono certa 
che è stato lui a impadronir¬ 
sene. Infatti il giorno dopo 
aveva un pancione gonfio, gon¬ 
fio. Comunque non è mai sa¬ 
zio. ma si vede che non sta 
del tutto bene. Che cosa mi 
consiglia di fare?» (Emma 
Calura . Ferrara). 

A parte la necessità di una 
particolareggiata visita veteri¬ 
naria per determinare le cause 
che hanno provocato neU'ani- 
male quel fenomeno che lei 
definisce un • pancione gonfio, 
gonfio >. il provvedimento da 
prendere immediatamente è 
quello di fornire al cane una 
robusta ed adeguata muse¬ 
ruola. Non si può essere più 
precisi, in quanto lei non for¬ 
nisce dati sulle condizioni e 
sull’età del cane in questione. 


Boxer e collie 

« Posseggo due cani cuccioli, 
un boxer di 4 mesi e un collie 
di 2 mesi... ti tengo separati 
perché il boxer, essendo più 
grosso e molto vivace, temo 
possa far male al più piccolo. 
Ma entrambi muoiono dalla 
voglia di far reciproca cono¬ 
scenza... che cosa devo fare? ». 
(Esther Savio Bulgarelli - San 
Mauro Torinese) 

Innanzitutto deve cercare di 
lasciarli insieme progressiva¬ 
mente cosicché, sempre alla 
sua presenza, i due cani pos¬ 
sano pian piano incominciare 
a conoscersi e per lo meno a 
tollerarsi reciprocamente. E’ 
altresì opp<»tuno che il boxer 
venga, prima di tali incontri, 
fatto camminare a lungo. In 
modo da scaricare fisiologica¬ 
mente la sua esuberanza giova¬ 
nile e che sì presenti quin^ 
naturalmente « ridimensiona¬ 
to > all'incontro con l'altro 
cucciolo. 


piante e fiori 

_Giorgio Vertunni 


Bruchi sulle rose 

« Le foglie delle mie piante di 
rose vengono divorate e la 
pianta resta spoglia, che deb¬ 
bo fare?» (Daniela Bonetti - 
Monza). 

Le sue rose sono state attac¬ 
cate dair« arge pagana > o 
tentredine dei rosai, una ve- 
spetta le cui larve distruggono 
le foglie dei rosai. Al primo 
attacco dei bruchi della tentre¬ 
dine doveva provvedere con 
irrorazioni di insetticida; or¬ 
mai deve attendere che la 
pianta rimetta altre foglie in¬ 
tervenendo subito con irrora¬ 
zioni di arseniato di piombo 
o di altro insetticida adatto, 
che il suo fornitore le consi¬ 
glierà e fornirà con le istru¬ 
zioni per l'uso. 

Anche le cavallette fanno dan¬ 
ni alle foglie, ma raramente 
le distruggono completamente. 
L'insetticida per i bruchi co¬ 
munque sarà utile anche per 
loro. 


Erìofide della vite 

c Vorrei sapere a quale malat¬ 
tia appartengono le “ bolle " 
che SI formano stdie foglie di 
vite che le invio e come pos¬ 
so eliminare tale inconvenien¬ 
te» (Franca Freddi • Roma). 

Le foglie di vite che lei ha spe¬ 
dito appaiono attaccate da 
Eriofide (Eriophus vitis). Si 
tratta di un acaro quasi invi¬ 
sibile che vive in colonie tra 
la massa dei peli della pagina 


inferiore della foglia. Le mac¬ 
chie suberose sono dovute al¬ 
le punture che l’acaro pratica 
per nutrirsi. 

Durante l’inverno l'acaro adul¬ 
to si nasconde fra le gemme. 
I danni che provoca sono tra- 
Kurabili e m genere non si 
interviene. Se lei, per ragioni 
estetiche, non vuole le mac¬ 
chie, pratichi irrorazioni con 
un acaricida prima dell'apertu¬ 
ra delle gemme e ai primi sin¬ 
tomi. badando a irrorare an¬ 
che la parte inferiore delle fo¬ 
glie. Troverà il prodotto in 
commercio. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Tonsillectomia 

« Operata due anni fa di tonsil¬ 
lectomia, sento disturbi alla 
gola. Mi dia qualche consiglio » 
(Gemma S. • Balangero, To¬ 
rino). 

La sua lettera è un po' troppo 
vaga: quali disturbi accusa alta 
goTa? renso si tratti della so¬ 
lita secchezza delle prime vie 
aeree, che quasi sempre segue 
a una tonsillectomia. Spero 
che le indicazioni per l'inter¬ 
vento che ha subito ci siano 
state tutte e che le sue ton¬ 
sille siano apparse al medico 
operatore come veri c propri 
focolai di infezione e quindi 
da eliminare. Può fare qualche 
inalazione con acqua di Ta- 
biano, con Acthiol o con altre 
soluzioni solforose. 


Irritazioni 

< Operato di radicale a sinistra 
con gravi postumi di otite a 
destra, soffro di una ^ave di¬ 
minuzione di udito. Ho subito 
tre tonsillectomie con molte¬ 
plici irritazioni rino-faringee » 
(Francesco M. - Voghera). 

Le irritazioni alla gola, che 
penso consistano in una sen¬ 
sazione di secchezza, sono do¬ 
vute alle tre tonsillectomie 
subite: le auguro che rultima 
sopportata sia realmente quel¬ 
la definitiva. Faccia qualche 
aerosolizzazione con una solu¬ 
zione solforosa o polverina- 
zioni con acqua solforosa (Sa¬ 
lice). Per la diminuzione di 
udito è consigliabile un appa¬ 
recchio di protesi acustica 
adatto al suo caso. 


Voce debole 

« Sono un insegnante di ruolo 
in una scuola elementare, ho 
ventun anni e una voce poco 
virile » (Rosario M. - S. Agata. 
Messina). 

Si tratta di un ritardo di svi¬ 
luppo del suo organo vocale, 
che non ha accompagnato nel¬ 
la sua trasfMinazione dell'età 
puberale il resto dell’orga¬ 
nismo. Ho visto molti casi 
analoghi: le cmisiglio una serie 
di iniezioni di preparati ormo- 
nici (tiTO: Testovitamina E 
oppure Testoviron). Ne parli 
al suo medico. 


Secchezza in gola 

« Sono un clarinettista e sono 
infastidito da una secchezza 
fra naso e gola » (Aldo S. - 
(jorìzia). 

Si tratta di una forma di rino¬ 
faringite secca semplice: si può 
curare con successo facendo 
aerosolizzazioni per via nasale 
con una soluzione solforosa 
(acqua di Tabiano). 






PAVESI 


Ringo Pavesi, il biscotto 
ripieno: di qua la vaniglia, 
di qua c’è il cacao, 
nel mezzo la crema... 
...senti un po’ che bontà! 
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I DISCHI 



per orientarsi è 
usare una bussola 
è indiscutibile ! 

per acquistare un'automobile 
a rate il sistema più logico 
è utilizzare il 

SERVIZIO SAVA Vendita rateale 





e subito l’automobile 


PRESSO TUTTE LE ORGANIZZAZIONI DI VENDITA 

FIAT-OM-AUTOBIANCHI 


Un esempio: una FIAT 500 T.A. pagabile in 30 mesi 

Contanti: tutto compreso L I33.00S 
A credito L. 43S.OOO 

Oltre l'assicurazione pure rateata in 30 mesi. 


Un esempio: una FIAT 600 Berlina pagabile in 30 mesi 

Contanti- tutto compreso L 177.530 
A credito L. SSO.OOO 

Oltre rassicurazione pure rateata In 30 mesi. 


MUSICA CLASSICA 


1 Madrigali del Duca 



Angelo Ephrikian 


(Jn'miziadva assai interes¬ 
sante è la pubblicazione 
deil'intera opera madhjra- 
listica di Gesualdo da Ve¬ 
nosa, uno dei più grandi 
rappresentanti dell'arte mu¬ 
sicale ita liana dd '500: defi¬ 
nito da un'etichetta corren¬ 
te, ma in qualche modo 
indicativa, lo « Schoenberg 
del XVI secolo » per le 
audacie della sua scrittura 
e per l'adesione appassio¬ 
nata al suo lavoro di musi; 
cista. Tale iniziativa, di cui 
spetta il merito alla c Ar- 
cophon » — la « Columbia », 
la ■ DGG », la * Vox • han; 
no realizzato altre incisioni 
di musica gesualdiana ^ è 
già avviata: resemp|are 
che recensiamo è il disco 
serie AM 668 che compren¬ 
de rintero terzo Libro dei 
Madrigali. Vi sono riunite 
diciassette composizioni tut¬ 
te a cinque voci, tranne 
l'ultima « Dorma, se m'anci- 
dete », che è a sei. La figura 
umana di Gesualdo e la sua 
vita divisa tra fortunose vi; 
cende e intense meditazioni 
artistiche, si profilano in 
tratti drammatici. Nato a 
Napoli il 1560 il principe 
Don Carlo Gesualdo sposa 
nel 1586 una bellissima no- 
bildonna. Maria d'Avalos. 
ch'è già alla sua terza espe¬ 
rienza matrimoniale. Una 
notte del 1590. di ritorno 
da una battuta di caccia, 
avendo sorpreso la moglie 
nelle braccia del Duca d'An- 
dria. fa uccidere entrambi 
a colpi di pugnale. Dopo il 
delitto, per timore di rap¬ 
presaglie, si nasconde nel 
suo castello: dubitando d^- 
]a legittimità di suo figlio, 
stando alle cronache, fa pe¬ 
rire anche questo. In se¬ 
conde nozze sposa Eleono¬ 
ra d'Este. figlia di Alfonso 
duca di Ferrara. In questa 
città il ccMnportamento del 
musicista è scandaloso, ma, 
morto il duca, Ferrara è 
ceduta al papa e Gesualdo 
ritorna a Napoli. Qui, in 
una crisi spirituale, si volge 
ai conforti della fede cri¬ 
stiana. Muore la sera del- 
rs settembre 1613: riman¬ 
gono le sue opere, la sua 
< arte infinita » come disse 
un musicista dell'epoca, il 
Fontanelli, l^ato alla sto¬ 
ria del madrigale ferrarese. 
Nel genere profano, fra le 
altre musiche, resta il mo¬ 
numento dei Madrigali a 5 
e a 6'voci. I diciassette 
del terzo Libro, pubblicato 
il 1595 a Ferrara, sono pre¬ 
sentati in quest’edizione di¬ 
scografica, in un'esecuzione 
affidata al < Quintetto vo¬ 


cale italiano », guidato da 
Angelo Ephrikian il quale 
avverte in una breve nota 
di essersi fondato sulla 
edizione genovese di Simon 
Molinaro (1613) confrontata 
con le più antiche stampe 
del Cardano. Una esecu¬ 
zione, in effetto, stilistica- 
mente assai lodevole. Una 
lunga nota illustrativa di 
Francesco Degrada, chiarifi 
caute e orientativa, arric¬ 
chisce la pubblicarione. 

L pad. 


MUSICA LEGGERA 


L*ora del « R & B » 

Se le cose andranno per il 
verso voluto da alcune 
Case discografiche, l'inver¬ 
no che ci attende sarà aH'in- 
segna del « Rhythm 8 e 
B lues ». Avevamo infatti an¬ 
nunciato poco fa che la 
■ Atlantic » aveva edito in 
Italia una serie di 45 giri 
interpretati da artisti negri 
capeggiati da Aretba Fran¬ 
klin; ora è la volta della 
« Capito! » che lancia i suoi 
assi del « R. & B. »: Lou 
Rawls, in questi tempi rd 
secondo posto nelle classi¬ 
fiche americane subito dopo 
la Franklin, Nancy Wilson, 
H. B. Bamum, rorganista 
Billy Preston, Verdelle 
Smith e Ù complesso dei 
Magnificent Men. Di questi 
esponenti del « R 8r B » la 
« Capìtol » ha pubblicato un 
33 giri (30 cm.) dal titolo 
Introducing thè Rhythm 
and Blues e quattro 45 giri. 
Lou Rawls, che del gruppo 
è l'elemento più interessan¬ 
te. è presente con i suoi 
piu recenti successi. Dead 
end Street e Love is a 
hurting thing ed un vec¬ 
chio «standard », Memory 
tane. Verdelle Smith, che 
è già conosciuta in Italia 
per la versione americana 
de II ragazzo della via 
Gluck, e rappresenta, con 
la sua voce che rasenta 
spesso il melodico, la ten¬ 
denza più moderata, ha 
molti numeri per piacere 
al pubblico italiano. La mi¬ 
gliore delle canzoni presen¬ 
tate è Camaby's gone 
away, che la giovane can¬ 
tante interpreta con molto 
garbo. Tutto rinsieme è 
ad un livello interpretativo 
veramente notevole, per 
l’originalità delle canzoni, 
la cura con la quale sono 
stati fatti gli arrangiamenti, 
l'attenzioDe che è stata po¬ 
sta nella jr^Sstrarione^La 
ventata dèi « Khythm 
Blues > che sta per scate¬ 
narsi avrà un effetto salu¬ 
tare per la nostra musica 
leggera. Per la prima volta 
infatti il nostro pubblico 
potrà giudicare artisti di 
colore che finora incide¬ 
vano nel repertorio dei co¬ 
siddetti • race records », 
mentre i nostri cantanti sa¬ 
ranno stimolati a cercare 
vie nuove d'espressione. 


L^ultimo Donovan 

Se qualche tempo fa qual¬ 
cuno avesse detto che Do¬ 
novan stava per abbando¬ 
nare la protesta, lo avreb¬ 
bero preso per pazzo. E. in¬ 
vece, ecco qui l’ultimq pro¬ 
dotto del più arrabbiato 
« chansonnier > inglese, un 


33 giri (30 cm.) « Epic » 
intitolato « Mellow yellow » 
che ci permette di constata¬ 
re in quant'acqua sia stato 
temperato il vino iniziale e 
quante concessioni siano 
state fatte in nome di una 
estetica prima respinta con 
furore. É' un disco ordina¬ 
to. pulito e rifinito, con i 
suoi bravi arrangiamenti ed 
effetti sonori, che utilizza il 
Donovan di prima quanto 
basta per rendere accetta¬ 
bile il Donovan d'oggi, il 
quale spazia ormai su temi 
vari, arrischiando persino 
il blues e che spesso viene 
aiutato da accompagnamen¬ 
ti di puro e semplice jazz. 
Detto questo, occorre ag¬ 
giungere che, tutto somma¬ 
to. Il risultato non è poi 
sgradevole, perché, giudica¬ 
to sul metro comune degli 
artisti della canzone, Donq- 
van certo non è da consi¬ 
derarsi un personagrio di 
secondo piano, anzi. Il suo 
modo di porgere è sabato 
e intelligente, ed ai limitati 
mezzi vocali supplisce ad 
abbondanza con un senso 
sottile di recitazione. 


Un californiano 

Stephen Monahan è un 
nome nuovo in Italia, per¬ 
ché soltanto ora la « Kapp • 
lo presenta al nostro pub; 
blico con un primo 45 giri 
che costituisce un biglietto 
da vìsita piuttosto vistoso 
per questo canadese tra¬ 
piantato in California, dove 
viene considerato come uno 
d^Ii elementi di punta del¬ 
la musica giovane. Monahan 
ha una diuone paragonabile 
Kr efficacia, a quella di 
Donovan, ma un impeto si¬ 
mile a quello di Barra Me 
Guire: questo spiega il suc¬ 
cesso ottenuto in America 
da City of Windows c Lost 
peoplCf te due canzoni ap¬ 
parse in 45 giri in Italia. 


Cordialmente 



Ornella Vanoni 


Non sarà certo sfuggito ai 
telespettatori che la sigla 
di Cordialmente, la trasmis¬ 
sione TV a cura di Gian 
Paolo Cresci e Andrea Bar¬ 
bato, è interpretata da Or¬ 
nella Vanoni. E' un pezzo 
estremamente garbato ed 
orecchiabile che la cantan¬ 
te ha inciso appositamente 
per la serie televisiva e che, 
proprio con il titolo di Cor¬ 
dialmente, è stato posto in 
commercio dalla « AristcHi ». 
Sul retro del 45 giri. Amai, 
un'altra canzone che la Va¬ 
noni aveva già presentato 
in anteprima la scorsa pri¬ 
mavera nella trasmissione 
radiofonica Gran Varietà. 
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RAMEK 


S 8 PORZIONI 

# • ««aiiv-.i 


con Ramek 
una sana energia 


eV 


Vivere, correre, saltare... Ramek? Sf... un altro 
spicchio, e poi... via con tanta vitalità ancora. 
E vero, cresce con Ramek una sana energia! 
Perché? Assaggiatelo, e sentite quanta sostanza c'è 
in ogni spicchio di questo buon formaggio: tutta la 
sostanza di una tazza intera di latte e panna. 


una tana intera di lotte e panna in ogni spiccM 


Isnuil Punti STAR in tutti i prodotti KRAFL 
la roccolta è più veloce' 


UNIMARK I foto: O. Toectnl 


Soprattutto 

Brionvega 


Non è solo uno strumento perfetto. E’ anche 
un oggetto la cui presenza diventa subito amica, 
un oggetto da guardare sempre con piacere. 

Ma soprattutto è Brionvega: un apparecchio di 
altissime qualità tecniche e formali. 


Radiofonografo stereofonico transistorizzato, con appoggio 
a terra In fusione di alluminio. Dotato di completissima 
strumentazione: cambia dischi automatico a 4 velocità, doppio 
comando di sintonia In MA e MF, controllo automatico di 
frequenze, controllo indipendente dei toni, doppio controllo di volume, 
presa per il collegamento stabile a un registratore magnetico. 

















PRIMO PIANO 


Le visioni 
di De Gaulie 


di Arrigo Levi 


D e Gallile, ha scritto un 
giornale gollista fran¬ 
cese, « parla come un 
uomo che parla per l’ulti- 
ma volta ». La sua visione 
di un nuovo ordine mondia¬ 
le basato sull'autonomia na¬ 
zionale di tutti i Paesi, sulla 
rottura delle alleanze e dei 
blocchi esistenti, sulla coo¬ 
perazione spontanea di tutti 
i Paesi europei « dall'Atlan¬ 
tico agli Urali », non ha, in 
verità, molto in comune con 
il mondo reale quale è oggi. 
Ma De Gaulie non sembra 
preoccuparsene. Armato del¬ 
la sua formidabile fiducia 
in se stesso, egli predica la 
sua visione del mondo in 
ogni occasione e dovunque 
vada, senza preoccuparsi 
delle buone maniere, delle 
convenzioni, o del fastidio 
che può arrecare anche a 
chi lo invita. 

Nel Canadà è andato a pre¬ 
dicare, virtualmente, la ri¬ 
bellione delle provincie fran¬ 
cesi; in Polonia, dove il re¬ 
gime di Gomulka, alleato 
dell'Unione Sovietica, ha a 
che fare con un'opinione 
poi>olare profondamente an¬ 
tisovietica, è andato a dire 
■ che i polacchi dovrebbero 
staccarsi dall'URSS e dal 
blocco comunista, così co¬ 
me lui. De Gaulie, ha stac¬ 
cato la Francia, per tanti 
aspetti, dal blocco occiden¬ 
tale. 

Ora, ai comunisti non di¬ 
spiace aifatto quando De 
Gaulie predica e pratica la 
disintegi^one dell'allean¬ 
za occidentale: allora lo 
esaltano per il suo coraggio 
e la sua spre^udicatezza. 
Ma quando va in casa loro 
a dire: • Seguite il mio 
esempio », allora sono logi¬ 
camente molto seccati e si 
affrettano a smentirlo. 


Quali sono i limiti 

Così ha fatto Gomulka, il 

a uale ha risposto a De 
aulle che l'alleanza con la 
Francia, prima della secon¬ 
da guerra mondiale, a nulla 
era servita: la Polonia era 
stata egualmente invasa dai 
nazisti, ed era stata liberata 
dai sovietici. Forte di queste 
esperienze storiche, la Po¬ 
lonia ha adottato, come 
« pietra angolare » della sua 
politica e come « principale 
garanzia » della sua sicurez¬ 
za. l’alleanza con l’URSS. 
Altrettanto inaccettabile ap¬ 
pare ai polacchi Taltro ele¬ 
mento fondamentale della 
visione gollista deirÈuropa: 
cioè la riunificazione della 
Germania dell'Ovest e del¬ 
l’Est, entro ì suoi confini 
attuali. Il riconoscimento 
francese di questi confini, e 
quindi dei vasti acquisti dì 
territorio ex tedesco da par¬ 
te della Polonia in Slesia e 


nella Prussia Orientale (in 
parte si trattò di compen¬ 
si alla Polonia per gli al¬ 
tri vasti territori a oriente 
che essa fu obbligata a ce¬ 
dere contemporaneamente 
airURSS), fa piacere ai po¬ 
lacchi. Ma la Polonia, come 
la Russia, è in definitiva 
contraria oggi alla rìunifica- 
zione tedesca (anche di una 
Germania più o meno neu¬ 
trale e che riconosca i con¬ 
fini attuali). 

In conclusione, anche il 



Il generale De Gaulle 


viaggio in Polonia ha « mo¬ 
strato i limiti della politica 
gollista », come ha scritto 
Le Monde, fondamentalmen¬ 
te perché « il peso della 
Francia non è tale da giu¬ 
stificare che si vada con la 
Francia * e perché comun¬ 
que « non è con la Francia, 
o con lei soltanto, che sarà 
possibile un giorno giunge¬ 
re alla soluzione dei veri 
problemi ». L'utopismo della 
politica estera di De Gaulie 
(qualcimo ha parlato di 
« fantap>olitica » estera) è in¬ 
somma abbastanza eviden¬ 
te a tutti; egli agisce, è sta¬ 
to scritto, « in un mondo 
Irreale di sua creazione o 
immaginazione ». 

Una volta giunti a queste 
conclusioni, che tutti ormai 
sembrano condividere, com¬ 
presi molti gollisti francesi, 
non si può però fare a me¬ 
no di ricordare che non 
sempre, fra la realtà e l'uto¬ 
pia, ha ragione o è più giu¬ 
sta la realtà. Dire che uno 
immagina un mondo che 
non c%, non esclude la pos¬ 
sibilità che il mondo da lui 
immaginato sia più bello e 
migliore di quello reale; e 
mmte volte nella storia so¬ 
no state proprio le utopie 
apparentemente irrealizzabi¬ 
li, che hanno modificato la 
realtà. L'olimpica, sovrana 
sicureaa in se stesso e nelle 
sue idee (o fantasie che sia¬ 
no) di De (^ulle, e la indi¬ 
scussa grandezza storica del¬ 


l’uomo, continuamente insi¬ 
nuano qualche dubbio an¬ 
che ne^ antigollisti più 
convinti: e se, alla fin fine, 
avesse ragione lui, magari 
non su tutto quello che so¬ 
stiene, ma su qualche punto? 
Per esempio, è probabile 
che a molti polacchi la sua 
« visione » di una Polonia 
reinserita in pieno nel di¬ 
scorso storico europeo e li¬ 
berata dal suo pesante lega¬ 
me con l’Unione Sovietica, 
non sia affatto dispiaciuta. 
Se è così, non è allora pos¬ 
sibile che la € predicazione 
nel deserto > di De Gaulie, 
del tutto sterile a breve sca¬ 
denza, possa invece dare dei 
frutti in un futuro più re¬ 
moto? Così pure, De Gaulie 
ha molte buone ragioni 
quando predica, contempo¬ 
raneamente, l’unificazione 
della Germania (come è pos¬ 
sibile pensare che il mag¬ 
gior popolo del centro-Euro- 
pa rimanga per sempre di¬ 
viso? Non è questa ima cau¬ 
sa permanente di tensio¬ 
ne?), e il riconoscimento dei 
confini post-bellici. 


I veri danni 


D’accordo che tutto questo 
è per ora irreale, per le ra¬ 
gioni che abbiamo detto; 
d’accordo che la Francia, 
agendo da sola, finisce addi¬ 
rittura per fare una figura 
ridicola, quando presume di 
FK)tere con le sue sole forze 
cambiare il mondo. Ma non 
vi sono egualmente degli 
elementi creativi nella poli¬ 
tica di De Gaulie? 

La risposta dei critici di De 
Gaulie è che il danno della 
sua p>olitica consiste non 
tanto in ciò che De Gaulie 
predica o fa, ma in ciò che 
egli « impedisce » si faccia. 
11 solo settore in cui le sue 
forze gli consentono di agi¬ 
re con una qualche efficacia 
è quello deH'alleanza cui ap¬ 
partiene; e la sola cosa che 
egli riesce a fare è di inde¬ 
bolire non il « sistema dei 
blocchi » ma il mondo occi¬ 
dentale: soprattutto rEuro- 
pa, con il suo tenace rifiuto 
di accettare l’evoluzione so¬ 
prannazionale della Comu¬ 
nità Europea e l’adLesione ad 
essa della Gran Bretagna. 
Le due iniziative che egli 
impedisce non ostacolereb¬ 
bero, poi, il realizzarsi gra¬ 
duale di quella visione di 
un nuovo « ordine intema¬ 
zionale » che è così cara a 
De Gaulie. Anzi, proprio la 
evoluzione delle alleanze, 
che è già in atto e conti¬ 
nuerà, e la crescente coope¬ 
razione delle alleanze, po¬ 
tranno portare un poco ^la 
volta a UD nuovo sistema 
intemazionale senza blocchi 
militari: evitando i pericoli 
del nazionalismo assoluto, 

f )redicato da De Gaulie, e 
e guerre disastrose che esso 
ha sempre provocato in Eu¬ 
ropa e nel mondo. 
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Se avete una grande auto. Se avete una mini-auto. 
Se ne sapete di motore. Se non ne sapete. 

Se vi piace guidare. Se non vi piace. Ma ci sarà 
sempre qualcuno che 
guarderà i pneumatibi 
della vostra auto. 

E se sono Ounlop 

sicuramente dirà: "Sa guidare, se ne intende, è un 
gentleman driver". Duniop, l'arte di fabbricare 
pneumatici. Da SO anni. Per ogni tipo di autoedi guida. 











Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


k lavela mi firaaiu 

asso CON UOVA ALL'OC» 
caso DI BUE <»«r 4 |>«n«ac) 
• In brodo di dado bollante, 
fata cuocerà 400 gr. di rlao al 
denta poi agocdolatelo. dtapo» 
natalo allargato sul piatto da 
portata a eo^arcatelo di par¬ 
migiano grattugiato. Appoggia¬ 
tavi 4 0 0 uova cotta all'oo- 
chlo di bua In tegama, eoo 
margarina GRADINA e B 
parte aervita una buona aalaa 
di pomodoro calda, cha avre¬ 
te preparato per tempo. 

INSALATA CALDA DI PA¬ 
TATE (per 4 peieeae) - Paté 
lanare 000 gr. di patate plut- 
toato groaee. poi palatele e 
quando aaranno tiepide, ta¬ 
gliatale e lette ipeeie. In un 
tegame fata Imbiondire 00 gr. 
di margarina GRADINA, con 
una rlpoUa tritata flnementa. 
poi unite mezza tazza di acque 
e 3 cucchiai di aceto meeeo- 
lati insteme. cale e pepe. Dbpo 
0 minuti di cottura lenta, ag¬ 
giungete le patate e 100 gr. 
di proedutto cotto, a dadlnl, 
che lascerete cu fuoco mode¬ 
rato, finché d caranno ben 
ecaldatl. 

SOGLIOLE DORATE <pat 4 
pcreaae) - D<^ aver pulito, 
lavato e aaciugato 4 aogUote 
di drca 300 gr. l'una, paaaatele 
In farina, in uovo ebattuto con 
3 cucchiai di letta e eata. poi 
di nuovo In farina. Patele cu¬ 
bito dorare dalle due parti e 
cuocere, in 00 gr. di marga¬ 
rina GRADINA roeolata. poi 
aervltele con ciulR di prezze¬ 
molo e cplcehl di Untone. 

ARROSTO STECCATO (per 
4-8 peraeael • Steccate un 
pezzo di fpalla di vitello di 
000 gr. con 130 gr. di prò- 
Bciutto cotto tagliato a liete- 
ielle, poi legatelo e fatelo do¬ 
rare In SO gr. di margarlnà 
GRADINA, con l'aggiunta di 
un rametto di roamaiino; aa¬ 
late, pepate, vercate del co¬ 
gnac. quando earà evaporato, 
unite del brodo e laedate cuo¬ 
cere lentamente, per un'ora e 
nMzza. Servite la carne a fet¬ 
te. con U fugo rlctratto. 

CROSTONI DELLA SIGNORA 
MILLT (per 4 pcrcoae) - Acn- 
mollate 33 gr. di funghi Bec¬ 
chi, poi feteU cuocere con 
margeiina GRADINA e prez¬ 
zemolo. Poco prima di aervlre, 
roaolate daUe due parti in 
margarina vegetale. 4 fette di 
pane a caraetta e a parte 
cuccete velocentante. In pa¬ 
della o euUa griglia, 4 filetti 
di manzo. Dlaponete le fette 
di pane aul plattb da portata, 
au ognuna mettete, mezza fet¬ 
ta di proedutto cotto, un fi¬ 
letto e un cucchiaio di funghL 
Vcraate au tutto un po' di 
auge di cattura della carne e 
aarvite aublto. 

DOLCE DI RISO CON FRUT¬ 
TA (per 4 peraeae) • Cuccete 
lentamente 300 gr. di rlao con 
300 gr. di acqua fredda finché 
li liquido al aaré aaaorbito. 
poi unite mezzo Utro ocarao 
di latte caldo, un pizzico di 
aale. 30 gr. di margarina GRA¬ 
DINA. ecorza grattugiate di 
limone e continuate la cottura 
a fuoco moderato per 30-33 mi¬ 
nuti. Togliete 11 rlao dal fuo¬ 
co, meecolatevl 30 gr. di zuc- 
dtaro, un tuorlo d'uovo e ver- 
aatalo aul piatto da portata. 
Copritelo con meBo kg. di 
albicocche cotte con acqua, 
zuediaro e acorza di limone 
e con il toro odroppo di cot¬ 
tura. oppure con albicocche 
•ciroppetc. Servite 11 dolce 
freddo. 

QRATIS 

altra ricelia ecrivendo al 
• Servizio Lise Biondi 
Milano 



linea 

diretta 


V ^ 


Raoul Grassilli 


Il ritorno dei gialli 
di Sherlock Holmes 

In vista dell'inverno i pro¬ 
grammi della TV e della 
radio si tingono con un 
tocco di c giallo ». Alla se¬ 
rie di sceneggiati televisi¬ 
vi imperniati sulla celebre 
figura di Nero Wolfe (pro¬ 
tagonista Tino Buazzelli), 
la radio risponde con Sher¬ 
lock Holmes; dieci episodi 
che andranno prossima¬ 
mente in onda sul S(»x>n- 
do Pro^amma nei « mini- 
sceneggiati » del mattino. 
I panni del celeberrimo 
e flemmaiico poliziotto 
scozzese saranno vestiti da 
Raoul Grassilli: quelli del 
dottor Watson da Franco 
Volpi. Sarà una specie 
di > antologia deH'intrigo > 
con tutti gli ingredienti ti¬ 
pici di Conan Doyle : neb¬ 
bia e ■ suspense >, dialogo 
allusivo e ragionamento in¬ 
duttivo, flemma e umori¬ 
smo. Ne sarà regista Gu¬ 
glielmo Morandi. I dieci 
episodi sono stati adattati 
dallo sceneggiatore inglese 
Michael Hardwick e sono 
stati trasmessi con molto 
successo tre anni fa dalla 
BBC. 


Ieri e oggi 

Negli * ampex » ( i nastri 
della registrazione video¬ 
magnetica) che vanno ad 
ingrossare di anno in an¬ 
no gli archivi della TV 
c'è dentro un po' la storia 
dello spettacolo italiano e 
la radiografia, talvolta 
spietata, delle trasforma¬ 
zioni del gusto. E la TV 
ha ora pensato di allestire 
un programma con la tec¬ 
nica del « flash-back », cioè 
del presente-passato. Esem¬ 
pio: arriva Mina in stu¬ 
dio. Le si fa vedere una 
delle sue prime apparizio¬ 
ni sul video e la si invita 
al commento (il vestito, la 
canzone, la pettinatura, il 
telepanico ecc.). Poi il raf¬ 
fronto; dopo la Mina di 
ieri, quella di oggi con la 
dizione piti pulita, i vestiti 
sofisticati, il « mestiere » 
venuto fuori e via dicendo. 
Naturalmente nel « cimite¬ 
ro degli ampex » c'è di tut¬ 
to e non saranno solo i 
cantanti a sottoporsi a 
questa specie di « prova 
del tempo ». Verranno an¬ 
che attori di prosa, comi¬ 
ci, attrici di cinema, pre¬ 
sentatori, ballerini e ma¬ 
gari protagonisti (ormai dì- 
V. mentìc:ati) di popolarissi¬ 


mi telequiz. 11 titolo (prov¬ 
visorio) di questo spetta¬ 
colo è Ieri e oggi e sono 
previste una dozzina di 
puntate. Le presenterà Le¬ 
lio Luttazzì. II compito è 
reso meno diffìcile dalle 
lettere che gli stessi tele¬ 
spettatori inviano regolar¬ 
mente per richiedere la 
replica di un certo brano. 


Per le Olimpiadi 

La TV dei ragazzi sta già 
pensando ai Giochi della 
XIX Olimpiade, che si svol¬ 
geranno a Città (iel Messi- 
co nell'ottobre del 1968. 
Realizzerà una serie di tra¬ 
smissioni a carattere sto¬ 
rico ed educativo, nelle 
quali sarà posto in risal¬ 
to il valore di fratellanza 
universale che la quadrien¬ 
nale manifestazione spor¬ 
tiva ha via via assunto nel 
corso dei secoli. La prima 
puntata sarà dedicata alle 
Olimpiadi elleniche; sì pas¬ 
serà poi ad illustrare la fi¬ 
gura di Pierre de Coubertin 
che. nel 1894, chiese il ri¬ 
pristino dei Giochi Olim¬ 
pici; si presenterà una 
antologia delle Olimpiadi 
moderne, dalla prima, svol¬ 
tasi ad Atene nel 1896, fi¬ 
no a quella di Tokio del 
’64. L’iùtima puntata sarà 
dedicata a Città del Messi- 
co e alle attrezzature pre¬ 
disposte: si parlerà del 
rendimento degli atleti a 
duemila metri sul livello 
del mare e dei nuovi sport 
ammessi in gara, il tennis 
e la pelota. 


Claudio jet 

Claudio Villa giocherà Par¬ 
titissima con un piede in 
Italia e uno in Giappone, 
ove si trova impegnato in 
una lunghissima « tour¬ 
née ». Sarà tuttavia pun¬ 
tualissimo a scendere in 
campo con la squadra da 
lui capitanata, grazie ad 
un vero e proprio piano di 
volo che il cantante ha po¬ 
tuto approntare dopo un 
laborioso rompicapo aereo. 
Per poter fare la spola tra 
Roma e Tokio ha passato 
una settimana a consultare 
mappe e fusi orari, date di 
arrivi e di partenze. Quan¬ 
do tutto sembrava messo 
a punto, ha dovuto rico¬ 
minciare i conti da capo; 
s'era dimenticato che tra 
un incontro di Partitissima 
e l’altro c’era di mezzo il 
ritorno dall'ora legale a 
quella normale. 


Monconi vedova 
a quattro dimensioni 

Valeria Morìconi sarà la 
protagonista de La vedova 
scaltra di Goldoni che il 
regista Franco Enriquez è 
in procinto di allestire ne¬ 
gli studi televisivi torinesi. 
Il lavoro, che nella produ¬ 
zione goldoniana segna un 
punto di passaggio tra la 
commedia dell'arte e la 
commedia di caratteri, è 
imperniata su Rosaura, 
una bella vedova tenace¬ 
mente corteggiata da un 
inglese, Lord Runebif, da 
un francese, Monsieur Le 
Bleau, da uno spagnolo, 
Don Alvaro, e da un ita¬ 
liano, il conte di Bosco 
Nero. Per mettere alla pro¬ 
va i pretendenti, la « ve¬ 
dova scaltra » sì traveste 
a turno da dama francese, 
inglese, spagnola e italia¬ 
na, irretendoli tutti in ima 
serie di equivoci. Accanto 
a Valeria Moriconi saran¬ 
no Paolo Ferrari, Mario 
Scaccia, José Quaglio e 
Francis Lano. La comme¬ 
dia sarà divisa, anche nel- 
l'edizione televisiva, in tre 
atti ed Enriquez intende 
darle un’impostazione de¬ 
cisamente realistica. 


I giorni della storia 

E’ stato detto che gli ita¬ 
liani sono digiuni di storia, 
quanto i francesi di geo¬ 
grafia. E pioiché s'è visto 
che la storia può fare spet¬ 
tacolo, la TV potrà, senza 
tuttavia mettersi in catte¬ 
dra, venirci in aiuto per 
contribuire al miglioramen¬ 
to della nostra cultura sto¬ 
rica. Un ciclo è già in fase 
di allestimento; s’intitola 
I giorni della storia e ixim- 
prende episodi e personag¬ 
gi della storia anticra e mo¬ 
derna. Saranno così rievo¬ 
cati Dreyfus e Masaniello, 
Caio Gracco e Oliviero 
Cromwell, l’incoronazione 
di Carlo Magno e l’episo¬ 
dio di Canossa. La lista 
è destinata ad allungarsi. 
Gli sceneggiatori dei vari 
episodi (Prosperi, Nicolini, 
Pinelli, ed altri) avranno 
a disposizione uno « staff » 
di consulenti qualificati. Sì 
tratta di un comitato dì 
esperti, di cui fanno parte 
noti docenti universitari, 
i professori Vaisecchi, Maz¬ 
zarino, De Rosa, Arnaldi 
e Rosario. 


quanto 
paghereste 
per una 
pentola 
così bella? 



L'acciaio Ka II suo prezzo, care 
emicha. ma anche i auoi van- 
taoo*- È la eloviglie Aatarnum 
aono rtal migliora acciaio che 
torva par la vMtra cucina. In 
più tono robusta, fané bona, 
coti comode da pulire perchè 
cuociono a puntirto senza attac¬ 
care. Pentola, caeaaruola, te- 
Mmi, padella... sotto II nome 
Aatarnum troverete tutto, e tubo 
In puftealmo acciaio ir>ox 16/tO. 


ecco il 
bollitore 
che non 
teme 

le macchie 
del latte 
bruciato 



bollitore Aatarnum. non accada 
più che II latta flnleca aul fuo¬ 
co. Ma et anche accadaaaa. 
poco melai fatto com'è di ot¬ 
timo acciaio Inox 18/10. il bolli- 
torà tomarè In un letanta pulito 
a aplandanta coma nuovo. 


questi sono solo due 
degli infiniti artìcoli 

iETERNUM 

in puro acciaio inox 


Calalogo oralii tu richlaeta i 
_AETE8NUM 

23067 UJMEZZANES.A (BS) 


















maglieria velicreri 

la fibra acrilica 


UNA BRILLANTE INIZIATIVA 
PER IL CONTROLLO DI QUAUTA' 
DELLE 

CAMPARNE PUBBLICITARIE 

Si è recentemente costituita la TECH.O.PRINT 
s.r.l. con sede in Milano, v.le Coni Zugna n. 8. 
Questa Società ha per obbiettivo la creazione 
di un collegamento tecnico ed umano fra le 
Agenzie di Pubblicità e gli Editori per tutto ciò 
che concerne il controllo delle qualità delle cam¬ 
pagne pubblicitarie. 

Un più specifico studio del metodi di realizza¬ 
zione del materiale fotografico per la stampa 
ed un più diretto contatto con i tecnici degli 
stampatori dovrebbe, senza dubbio, portare al 
conseguimento di una più professionale resa 
tecnica con il superamento di problemi che oggi 
sembrano insuperabili. 




BANDIERA GIALLA 


I ROLLING 
PENSANO 
AL FUTURO 

Se è diffìcile conquistare il 
successo, è ancora più dif¬ 
ficile mantenerlo. Un luo¬ 
go comune, a] quale nem¬ 
meno un complesso come 
i Rolling Stones può sot¬ 
trarsi. Dopo il piccolo 
boom iniziale di We love 
you, il loro ultimo disco 
che li ha riportati, dopo 
sei mesi di assenza, nelle 
classifiche di vendita, i 
Rolling hanno creduto dì 
essere tornati alla loro mi¬ 
gliore forma discografica, 
ai tempi di Lady Jane o 
Satisfaction, L’illusione è 
durata poco. Sono arriva¬ 
te le accuse, le polemiche. 
We love you, hanno scrit¬ 
to alcuni critici inglesi, è 
troppo simile come idea 
a All you need is love dei 
Beatles; come al solito — 
è stato sottolineato — gli 
Stones hanno dovuto se¬ 
guire le orme dei Beatles, 
che sembra li abbiano 
sempre ispirati in ogni lo¬ 
ro mossa. Qualche giorno 
fa Brian Jones era a Ro¬ 
ma, con la fidanzata Anita 
Pallenberg. « Siamo stan¬ 
chi ». ha dichiarato, « del¬ 
le polemiche. Se vi va, ac¬ 
cettateci così. Noi faccia¬ 
mo quello che crediamo 
più giusto e non dobbia¬ 
mo dare spiegazioni a nes¬ 
suno. Il nostro è un buon 
disco. Non ha niente a che 
fare con quello dei Beat¬ 
les ». In Inghilterra Mick 
Jagger si è rifiutato di 
commentare le accuse. Sta 
di fatto che il disco dei 
Rolling Stones non è an¬ 
cora riuscito ad arrivare 
oltre l'ottavo posto delle 
classifiche inglesi, mentre 
in quelle americane è an¬ 
cora più indietro. Se di¬ 
scograficamente gli Stones 
battono un po’ la fiacca, 
dal punto di vista della 
popolarità la loro fama non 
accenna a calare di tono. 
Mick viene oggi conside¬ 
rato dai giovani inglesi al¬ 
la stregua dì un santone 
ed ogni sua parola fa te¬ 
sto, tra i vecchi « fans > del 
complesso e tra ì nuovi 
seguaci della « flower po¬ 
wer » inglese, alta quale 
Jagger e compagni hanno 
immediatamente aderito. I 
guai giudiziari sono ormai 
acqua passata. I cinque 
musicisti hanno grandi 
progetti. « Se il nostro ul¬ 
timò disco non ha raggiun¬ 
to la vetta delle classifi¬ 
che », ha commentato Brian 
Jones, < sarà per la pros¬ 
sima volta ». Gli Stones 
sono già in sala d'incisio¬ 
ne per registrare i brani 


del nuovo long-playìng che 
uscirà in ottobre, seguito 
subito dopo da un 45 giri. 
Il gruppo ha già comple¬ 
tato sei canzoni, una del¬ 
le quali. She Comes in co- 
lours. è la più lunga finora 
incisa dagli Stones: ben 
quìndici minuti. E’ stata 
composta da Mick Jagger 
e Kcith Richard e nell'ese¬ 
cuzione è stata utilizzata 
un'orchestra d’archi di 
trenta elementi. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Adriano Celentano ha ac¬ 
quistato, a circa 30 chilo¬ 
metri da Milano, un terreno 
dove sta costruendo una cit¬ 
tà-modello; « Celentanopoli »: 
molto verde, fiori, villette al- 
ramerìcana, strade percorse 
soltanto da biciclette. 

• Pochi giorni dopo la fine 
del Cantagiro, Riki Maloc¬ 
chi è scomparso dalla circo¬ 
lazione senza lasciare trac¬ 
cia. Sembra che la « fuga > 
sia dovuta ad una delusione 
amorosa. 

• Caterina Caselli ha decisa¬ 
mente smentito la notizia di 
un suo fidanzamento « se¬ 
greto » con un giovane pitto¬ 
re. ■ Tutto falso >, ha dichia¬ 
rato, ■ comprese le fotogra¬ 
fie in cui sono con il pittore: 
le ho fatte dietro sua richie¬ 
sta. Credevo che fosse uno 


dei soliti ammiratori che si 
fanno fotografare insieme ai 
cantanti ». 

• Diana Ross, Mary Wilson 
e Florence Ballard, le Su- 
premes, arriveranno in Ita¬ 
lia alla fine del mese per as¬ 
sistere alla « prima • del film 
Cominciò per gioco, di cui 
hanno incìso il motivo con¬ 
duttore, Happening. Ne ap¬ 
profitteranno per incidere al¬ 
cuni dischi in italiano e per 
partecipare ad alcuni s^t- 
tacoli. 

# John Phillips, dei Mama's 
h Papa's, ha suscitato negli 
USA una lunga serie di pole¬ 
miche per alcune sue recenti 
dichiarazioni. In un'intervi¬ 
sta, infatti, ha accusato la 
maggior parte dei complessi 
americani ed inglesi di co¬ 
piare il loro stile. Tra i più 
seccati nei confronti di Phil¬ 
lips sono i componenti il 
complesso dei Bee Gees, ac¬ 
cusati. oltre che di imitare 

^ i Mama’s & Papa's, di essere 
I « una brutta copia anche dei 
I Beatles ». 

I • Con un grande « battage » 
I pubblicitario, i stata lanciala 
' in Italia da Adriano Celen¬ 
tano quella che dovrà pren¬ 
dere il posto di Milena Can¬ 
tò, ex ragazza del Clan. Si 
tratta di Pupa Coverlizza, 
meglio nota come « Little 
Pupa ». una sedicenne che è 
stata scoperta n^li Stati 
I Uniti da Frank Sinatra. Il 
suo primo disco italiano. Un 
I violino che ride, è stato pe- 
I rò accolto con molte riserve 
I dalla crìtica. 


I dischi più venduti 


1) A whiter shade of pale - Procol Harum 

2) Nel sole - Ai Bano 

3) Parole • Nìco e i Gabbiani 

4) La banda - Mina 

5) La coppia più bella del mondo - Adriano Celentano 

6) Estate senza te - Christophe 

7) La mia serenata - Jimmy Fontana 

8) A chi - Fausto Leali 

Negli Stati Uniti 

1) Ode to Bitlie Joe - Bobbie Gentry (Capitol) 

2) Reflections - Diana Ross and The Supremes (Motown) 

3) Baby, t love you - Aretha Franklin (Atlantic) 

4Ì The letter - The Box Tops (Mala) 

5) All vou need is love • Beatles (C^itol) 

6) Come back when you grow up - Bobby Vec (Liberty) 

7) Apples, peaches and pumpkin pie - Jay éi thè Techniques 
(Smash) 

8) You’re my everything- Temptations (Gordy) 

9) Light my lire - The uoors (tlectra) 

10) Cold sweat - James Brown (King) 

In Inghilterra 

1) Last Waltz - Engelbert Humperdìnck (Decca). 

2) ru never fall in love again ■ Tom Jones (Decca) 

3) San Francisco - Scott McKenzie (CBS) 

4) Excerpi from a teenage opera - Keith West (Parlophone) 

5) The house that Jack buift - Alan Price Set (Decca) 

6) Even thè bad times are good - Tremeloes (CBS) 

7) Just loving you - Anita Harris (CBS) 

8) We love you - Rolling Stones (Decca) 

9) I was mode to love her - Stevie Wonoer (Tamla^otown) 

10) Itchycoo Park • Small Faces (Immediate) 


1) Adios amor - Sheila (Philips) 

2) Mais quand le matin - Claude Francois (Philips) 

3) Alice - Eddy Mitchell (Barclay) 

4) Amour d'été • Johony Halliday (Philips) 

5) A whiter shade of pale - Procol Harum (Deram) 

6) Notre roman • Adamo (La Voix de son Maitre) 

7) Jackson - Nancy Sinatra (Reprìse) 

8) Alt you need is love - Beatles (Odeon) 

9) Aranìuez mon amour ■ Richard Anthony (Columbia) 
IO) Les daltons • Joe Dassin (CBS) 
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I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 24 al 30 aettembre dal 1** al 7 ottobre dall’S al 14 ottobre dal 15 al 21 ottobre 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I profraounl ftcrcofoalcl aottokMllaiti mio tramiesd nxrimMi toJmate aeche via radio pvr mezzo detti appocKl tmmetthorl stereo a modulaziose 
di frequenza di Roma (MHz 146,3). Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 161A) e NapoH (MHz 103,9) con tre riprese giomalierc, rispetrivameiite 
alle ore 11, 15,30 e 2L (In qaest'uttfHia r i pre sa viene trasaiemo U programma previsto anche in filodiSusiooe per 11 glomo segoente). 


domenica 


AUDITOOIUM (IV CoMle) 

8 (17) MARIN MARAIS 

Quiiidici Varlazlooi per viole e clevicemhelo 

• v.le de gamba: A. Wenzlnger e A. Mollar, 
elev. E. Moller 

GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

Alla e Variazioni per arpa • arpa N. Zabalata 

ERMO DOHNANVI 

Varlaaioni op. 25 su un tema del canto fot- 
cloriatico Irartceae • Ah. voue dlrsl-)e. maman • 
per pianoforte e orcheetra ■ pf. i. Katchan - 
Orch. London Phlthermonic. dir. A. Doult 
8.36 (17.35) MUSICHE POLIFONICHE 
M. Cara: • Non è tsmpo cl'aapertnre frot¬ 
tola a quattro voci mista: G. Ferrstth • Dal 
Cfud'anior io sampro mi lamento >. canzone 
nspolatena a clnqua voci mista: C. Festa: - Co¬ 
si soave è li fuoco et dolce II nodo •, madri- 
gale a quattro voci miste: A. WHIaert: • Amor 
mi fa morire •, rrtadrlgale a quattro voci mieta 

• Coro di Milano della RAI. dir. G. Bertela 
8.50 (17.S0) RITRATTO DI AUTORE: ANTON 
DVOrtAK 

Armida, ouvarture op. 115 - Orch dal Taatro 
Naz. di ^aga. dir. laroslav Vogai: Zigeuner- 
melodien ep. Ù. per voce e pianoforte - conir. 
Elisabeth HOrtgen. pi. G. Waleaenbom; Sinfo¬ 
nia n. I in do min. op. 3 • La campane di 
Zlonle#' • Orch. Sinf- di Londra, dir. I 
Kerteez 


10.10 (19.10) FLORENT SCHMITT 

Sonatina in trio op. 85 per flauto, clarinetto e 

piartoforte - Trio Fiorentino 

10,20 (19.20) PETER lUJCH C1AIKOWSKI 
Sinfonia n. 8 In el min. op. 74 • Patetica • • 
Orch. Sinf. di Torino della RAI. dir. A. Rod- 
zlnnkl 

11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Guido Cantelli; sopr. Teresa Slich Ren¬ 
dali; vi Riccardo Odnoposoff; ten. Giacomo 
Lauri Volpi: pf- Vladimir AshkArtazy: contr. 
Marlan Anderson; dir. Rudolf Barehai 

12.30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE 01 RO¬ 
BERT 8CHUMANN 

Fnachlngsachwank sua Wlan, op. 26 • pf K. 
Er>gal. Dichtarllaba, ciclo di Lieder op. 48 su 
lesti di Heinrich Heine - br. E. Wachter. pf. 
A Brendel 

13.30 (22.30) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

6. Marcello. Concerto n. 5 in al min. • vi. se¬ 
llata T Bacchetta: Concerto n. 6 In si bem. 
magg. . vi. solista T, Bacchette: Concerto a. 11 
In mi bem. megg. dal Concerti a cinque op. 1: 
Concerto n. 12 In eoi magg. dai ConcartI a 
cinque op. I • I Solleti di Milano, dir. A. 
Ephriklan 
(Disco Arcophon) 

14,05-15 (23.05-24) JEAN FRANCAIX 
Sei Preludi per urtdici strumenti ad arco - Orch. 
• A. Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. A 
Caccato 

ANDRE iOUVET 

Sinfonia n. 1 • Orch. Philharmonla Hungarlca 
di Vienna, dir. A. Dorati 


15,30-18,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

G. Ph Telemann Suite in la min. par 
Reulo solista, con accompagnamento di 
archi e cembalo • R. solista A. Longo - 
Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. F. 
Scaglia: F. Schubert: Masaa in aol magg. 
per aoli. coro, archi e organo - Orch. e 
Coro di Milano della RAI. dir. G. Ber- 
lola: B. Britten: Variazioni e fuga su un 
tema di Purcell op. 34 - Orch. Sinf. di 
Milano delta RAI. dir. N. Annovazzi 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (10-19) PARATA D'ORCHESTRE CON ALFON¬ 
SO D'ARTEGA. BERT KAMPFERT E JOHNNY 
DANKWORTH 

Carmichael: Stardust; Kèmpfert: A swringlng 
safari; Timmona: Moanln'; Pazza^is-Modugno: 
Lazzarella: KSmpfert: Danka scnoen; Green- 
Dankworth: Mo da sSy; Ponce: EatrelIRa; K6mp- 
fert; Typsy gypsy: McDermot: African waltz; 
O'Anzi: Viale d'autunno; Portai: Ma lo dl|o 
Adele; Lmdup: S. O. Blues; Lecuona: Jungle 
drums; KSmFrfert: Gentleman ilm; Dwkworth; 
C atmonbell 

7,45 (tO.45-19.45) CANZONI NOSTRANE 
Casari: Vorrei prenderti la mano; Csstaldo- 
Tortl-Otlviero: Voglie bene al mondo; Amurrl- 
Colhorito Ragnzzina; Seracini; Un soffio d’ali; 
Da Vinci-Boells: Roma mi tiene II broncio: 
Garinei-CiOvannini-Kramer Un po' di elalo; 
Busirtco: Il più bei sorrtao; Ognibene: Uno so¬ 
lo; Marmi La più i>etla del mondo; Locatelli- 


Fabor- Polka airitaliana; Modugno Reggio Ca¬ 
labria; CherubIni-D'Acquiato-Schlaa; La lltno- 
nara del ferry-boat; Conti-Marini: lo e te... a 
Taormina; Nisa-Carosone: Condoli gondolà; N>- 
sa-Martino Con II mare negli occhi 

8.30 (11.30-20.30) CONCERTO DI MUSICA LEG. 
CERA 

Partecipano i complasai di Sidney Bechet. 
Claude Luter e George Sheering: l'orchestra 
di Lyonel Kampton: le cantanti Amalia Rodrl- 
guez e Joan Baez; il compleaso vocale e stru¬ 
mentale The Beach Boys ed II pieniate Art 
Tatum 

Bechet- Dana le rues d'Antibes — Petite fleur; 
Pettis-Meyera-Schoebel Ole Miss: Gathardo: 
Lisboa antfgua; Tavares- Sabe-ae-lè: Lewla: 
How high tha moon; Trascr. da Dvorak; Humo- 
reaquo; Tatum: Tatum pole-boogie; Wilaon- 
Usher: In my room; Pickett-Capizzi Tha mon- 
ster maah; Oaia: Lat’e ge trippln'; Harburg- 
Arlen; Over thè rainbow; Mar^; Why not?; 
Lova; l’Il naver sanile again; Artonimo; Long 
black veli — 'Nu bello cardino — Three fi- 
shara; Hamplon: Wailin' et tha Trlanow 

9.30 (12.30-21.30) TACCUINO MUSICALE DI 
GIULIO LIBANO 

Deliara-Mogol-Libano. Bamblns bambina; Beral- 
ta-Libano Mara di dleambra; Pallavicini-Liba- 
no; Che delusione sei; Be<^s-Vivarelli-Ler>- 
mercer^ibano: Tre gocce di pianto; Fulcl-Viva- 
rellt-Llbano; Crazy rock; PugUetti-Ouagnini-Li- 
bano A preecindere 

9.46 (12.45-21.45) A TEMPO DI VALZER 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Caaala) 

8 (17) MUSICHE STRUMENTALI DEL SETTE¬ 
CENTO 

A. Coralli; Concerto groaao In al barn. magg. 
op. VI a. 5 (Ravia. di A. Toni) • Orch. • A. 
Scarlatti > di Napoli dalla RAI. dir. M. Pre¬ 
della: K. Oltiara von Ditteradorf; Coitcerto In 
la magg. par clavicembalo e archi (Raalizz. 
dal basso a cadenza di F. Banedatti Miche¬ 
langeli) • Orch. • A. Scarlatti ■ di Napoli dalla 
RAI, dir. F. André 

8.30 (17.30) MUSICHE PER ORGANO 

F. Mendeisshon-Bartholdy: Corale a Variazioni, 
dalla Sonata In re min. op 65 n. 6; C. Franck: 
Piéoo hérolqiH - org. F. Asma 

8,50 (17.50) JOSEPH SUK 

Quallio Paul ep. 17 per violino e plartoforte • 
vi I. Haendel. pf. A. Elettrami 

9.10 (18,10) CONCERTO OPERISTICO DIRETTO 
DA MARIO ROSSI CON LA PARTECIPAZIONE 
DEL MEZZOSOPRANO BIANCA MARIA CA¬ 
SONI E DEL TENORE CARLO FRANZINI 

V. Bellini: Norme: Sinfonia; J. Maaaarwt: War^ 
than • O natura >; Q. RoaalnI: Il Barbiere di 
Siviglia: • Urta voce poco fa •; F. Lattuada; 
Don Giovanni: • Le nuvole che danzsrto pel 
dell •; C. Selnt-Saéns: Saneene a Mila: 
« S'apre par ta II mio core ■; G. Verdi: Lulas 
Miller: • Quando le aere ai placido •: F. Cllea: 
Adriana Laeeuvraun • O vagabortda stalla 
d'orlenta >; Ch. Gounod: Faust: • Salve, di¬ 
mora >: A Thomas: MIgaon: « lo conosco un 
garzoncel •; G. Verdi: La Traviata: Praludio 
Atto III • Orch. Sirtf. e Coro di Torino dells 
RAI, M« del Coro R. Maghinl 

10.10 (19.10) JOHANN SCBA8TIAN BACH 
Concerto in ro mogg. n. I (de Vivaldi) - clav. 
S. Marlowa 

10,20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

A. Liadov: Otte Canti popolari ruaal op. 50 - 
Orch. Sinf. di Bamborg, dir. J. Perlea: J. Ro¬ 
drigo: Dodici Canzoni popolari apagaela . sopr. 
A. Chamorro. pf. E. rranco: B. Sartok: in¬ 
toni rtMtleano ungho r aal - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano dalla RAI. dir. E. Garelli 
ft (20) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 
L. van Beethoven: Concerto n. 3 in do min. 
ep. 37 per pianoforte e orcheetra - pf. W. Back- 
hsua. Orch. Fllarm. di Vienna, dir. H. SÌehmldt 
lasaratadi; A. Brueknar; Sinlenla n. 3 Hi re min. 
- Orch. Fllarm. di Vienna, dir. H. Knapperta- 
buadt 

12.30 (21.30) ERMANNO WOLF-FERRARI 
Owartette In mi min. ep. 23 - QHjartatto dal Me- 
zarteum di Salisburgo 


PAUL HINDEMITH 

Quartetto n. 1 Hi fa mia. ep. 10 - Quartetto 
Koeckert 

13,30-15 (23,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Leopold Ludwig; sopr Eleonor Steber; Duo 
di Ameterdam vi. Nap da Klijn, pf. Alice 
Hekach; bs. Ezio Pinza; tb. Maurice Amké; po¬ 
ro de Camera Olsrtdese; dir. Arturo Toscaninl 


L. van Beethoven: Sinfonia n. 4 In tl 
bem. megg. op. 80 - Orch. Sirtf. di Mi¬ 
lano della RAI. dir. L. von Matsclc; Ch. 
Ivaa Threa Placaa In Naw England, Sui¬ 
te per orchestra - Orch. Sinf. di Milano 
della RAI. dir. M. Predella 


MUSICA LEGGERA (V Cartai#) 

7 (10-19) MUSICHE AL CHIARO DI LUNA 
Brown: Yeu stappad out ef a diesm; Schwsrtz: 
Yeu and tha nIgM and tha music; Loulguy: La 
via aa roaa; Noble; The touch of yeur llpe; 
Canfore: Monaco concerto; Von Heusen: It'i o1- 
wsye you; Auric: Tout do vows; Porish-De Ro¬ 
te Deep purpla 


Cherublnl-Blxlo; Il tango delle capinere; BImIo; 
Valzer deli'organino; Cherubini-Blxlo: La can¬ 
zona deli'smoie — Violino tzigano; De Tonee- 
Bonagura-Bixio: Cmita ae la vuol cantar 

8.30 (11,30-20.30) JAZZ PARTY 
Partecipano: i completai di Zoot Slms • Al 
Cohn; Chico Hamilton, Thalonlua Monk a Mi- 
lea Davla 

Bowman: Eaat of tha aun; Magidaon-Whibel: 
Gone with thè wind; Elllngton: Day dream; 
Battle-Durhan: Topey; Monk: Monk memlj De¬ 
via: Fbur 

8 (12-21) COLONNA SONORA: MUSICHE DAI 
FILM • PER QUALCHE DOLLARO IN PtU' • 
E • PARIS BLUES • 

9.30 (12.30-21,30) MAESTRO PREGO: ZENO VU- 
KELICH 

Naddeo-Lapore: Roberta; Ruaao-Ortolani: Moon- 
dito; Ammonio-Fuoco: Surf dalla luaa; Tortl- 
Ntcolai-Cataldo-Olivlero: Quando tu; Vukolieh: 
Paola; Piccioni: Your amile; Povvell-Lavsgnino; 
A cambila' man; Ruatichalli; Marcia della da- 
ghia; Trovajoli Roraa nun fa la stupida Ma- 
aera; Licata-Rustiehelll: Vampata d'arourl 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMEhfTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) htUSICHE OPERISTICHE 

A. Lortzing: Undlna: Balletto - Orch. Sinf. di 
Vienna, dir. W. Leibner; V. Bellini: I Caputeti 

# I Montecchii • Se Romeo t'uccisa un figlio * 

- maopr. M. Home • Orch. della Suiaaa Ro- 
mande a Coro daU'Opara di Ginevra, dir. H. 
Lewla: C. M. von Weber: Dar FrelschOtz: 

• Ourch dia W8lder ■ - ten. R. Holm - Orch. 
Sinf. della Radio Bavarese, dir. E. iochum; G. 
Oonizatti: Don Pasquale: «Tornami a dir che 
m'ami > - sopr. 1. Sutherland, ten. R. Conrad - 
Orch. London Symphony. dir. R. Bonynga 

8.30 (17.30) WILHELM I^IEORICH BACH 
^nata per due Hauti e viola - H.l S. Morris, 
M. Pahor; v ia L. Fadar 

LUIGI BOCCHERINI 

Slnfoala In re min. « La casa del diavolo > 
(Revla. di F. Galllnl) - Orch. «A. Scarlatti- 
di Napoli della RAI, dir. R. Koch 

9 (18) MUSICHE SINFONICOCOAAU 

H. Berlloz: Symphonle funèbre et triomphale • 

- tb. aollsta H. Schmith • Orch. Sinf. e Coro 
di Colonia, dir. F. Straub; D. Milhaud: Laa 
Choéphorea, seconda parte delia trilogia • L'O- 
rasKade «. da Eachilo (Traduz. di P. Claudal] - 
sopr. G. Moizan, contr. H. Bouvler. br. H. 
Rahfuaa. narratore C. Nolller • Orch. del Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi e Coro deH'Univer- 
altè di Parigi, dir. I. Markevitch - del Coro 

G. Qltton 

10.10 (19.10) ANTON WEBERN 
Concerto ep. 24 per nove strumenti - Meloe 
Eneemble di Londra, dir. B. Msdema 

10,20 (19,20) FRANZ USZT 
Tasso (Laswfrte a Trtenle), poema sinfonico - 
Orch. Sinf. df Torino della RAI, dir. B. Ma¬ 
dama 

10.35 (19,35) STRUMENTI: L’ORGANO 

G. Fresoobaldi: Massa dalla Domenica, dal 
< Fiori musicali • - org. L. F. Tagliavini 

11.06 (20.05) CONCERTO SINFONICO DIRET¬ 
TO DA ANDRE CLUYTENS 
C. Franck: Laa Eeltdaa, poema ainfonico - 
Orch. dai Teatro Naz. deH'Opéra di Parigi; C. 
Debussy: Jsux, poema danzato - Orch. della 
Soc. del Concerti del Conaerv. di Parigi; M. 
Ravet: La tondmau da Ceuparln, suite • Orch. 
Sirtf. della Radiodiffusione Francaaa — Con¬ 
certo in sol per pianoforte a orchestra - pf. S. 
Francois • Orch. dalla Soc. dei Concerti del 
Conaerv. di Parigi — Bolero - Oixh. Sinf. del¬ 
la Radiodiffusione Francese 

12.30 (21.30) RECITAL DEL MEZZOSOPRANO 
MARGARET LENSKY CON LA COLLABORA¬ 
ZIONE DEL PIANISTA PIERO GUARINO 

13 (22) MUSICHE DIDATTICHE 

13.30 ^.30) COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

H. W. Henze: Mueen Sizillam, Concerto per 
coro, due pianoforti, Rati a timpani, su fram¬ 
menti della • Egloghe ■ di Virgilio - duo pf. i. 
Rolllno-P. Sheftal • Orch. Sinf. a Coro di Roma 
della RAI. dir. M. Rosai • M» del Coro A. 
Renzi 


14-15 (23-24) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sinfonia in fa magg. K. 112 ■ Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI, dir. K. Redei 
DIMITRI SCIOSTAKOVIC 

Concerto in le min. op. 99 per violino e or¬ 
cheetra - vi. D. Oletrakh • Orch. Fllarm. di 
New York. dir. D. Mitropoulos 


In programma: 

— Jarry Murad. armonica a bocca, e or¬ 
chestra; 

— Musiche di Cole Porter Interpretate 
dalla cantante Anita O'Oay: 

— Chiaroscuri musiceli con le orchestre 
di Bili Russo e Osvid Rose 

MUSICA LEGGERA (V ChmI#) 

7 (10-19) BIANCO E NERO IN MUSICA CON 
LE ORCHESTRE DI LEROY HOLMES E PIERO 
UMILIAMI 

Me Carthy-Tiemey Alice blue gown; UmlllanI: 
Balliamo II dixialaitd; Redman: Charry: Umi- 
lianl; Il club del pinguini: Steiner: A eununer 
place; Umiliani; Dallas story; Harris; Lolita; 
Umiliani; Mach tre; Kennedy-Slmon: Tha plnk 
poodles 

7.30 (10.3O-19.X) SUCCESSI DI IERI E Di 
SEMPRE 

Portar: Begln thè beguine; GsIdleri-D'AnzI: Ma 
l'amore no; Wayne. Ramona; Kennedy-Stolz; 
Salomé; E. A. Merlo; Vipere; MouloudlJ-Van Pa- 
rys: Un jour tu verras; Premuda-Herbin: Laa- 
tema blu; Schreier-Bottero: Tango della rosa; 
Rastalll-Ollvlarl; Temarei; Kehn-Opnaldson; Yaa 
sir, that’a my baby 

6 (11-20) PIANOFORTE E ORCHESTRA 
SOLISTA JOHNNY f^ARSON; ORCHESTRA 
JOHN SCHROEDER 

Werber-Guaraldi: Cast yeur fate te thè wind; 
Bonfa; Manha de eamaval; Hstch: Downtown: 
Young; Leve lettere; Pearson-Schroeder Lika 
Ihe lonely 

8,15 (11.15-20,15) FRA MERIDIANI E PARAI- 
LEU: CORI DA TUTTO IL MONDO 

8.30 (11.30-20.30) MOSAICO 

Lehar: GoW und sllber; Donnelly-Romberg- Se- 
renade; Anonimo: Klarinattpolfcs; Sanders; 
Adioa muchachea; Danza: Funlcull funieulà; 
Perez-Freire; Ay ay ay; Ignoto: La patita valsa; 
Monnot; La goualanta du pauvre Jean; Krelelar: 
Tambourin chlnola; Sica-De Crescenzo: Ren¬ 
dine al aldo 

9 (12-21) JAZZ MODERNO 

Partecipano I complessi Horace Silver. Benny 

Goleon. Bobby Timmons, Sonny Rolline e Nat 

Addertay 

9.30 (12,30-21,30) TASTIERA PER ORGANO 
ELETTRONICO 

Trenel: En attendeat ma balle; Anderson: Bea- 

aa nova in blu#; Schwartz; Alone togalhar , 

Marchetti: FaaelnatioH; Ferreo: AvrtI au Por- 

tugal; Smith: Net prelude 

9.46 (12.45-21.45) ECO DI NAPOU 

13 (16-22) TENTO DI BEAT: APPUNTAMENTO 

CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


17 






mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canata) 
a (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 
H Purcall Sulta n. I In aol ma9g. — Sulta 
a. 7 lo fa min. • clav T. Dort; J.-Ph. Romaau: 
ClM|wa Paul, da • Pièce* en concert • - clav. 
R. Veyrorv4.acroix 

8.20 (17.20) FRANCIS POULENC 

Trio par pianoforte, oboe a fagotto • pf. r. 
Poulenc. ob. P. Plerìol, ffl. M. Allard 
CARL NIELSEN 

uartatto n. 2 In fa min. op. 5 par areni - 
uartatto • Musica Vltalla » 

« (18) SINFONIE DI lEAN SIBELIUS 
Sinfonia n. 5 lo mi barn. magg. op. 82 - Orch. 
Sinf. della Radio Dana**, dir. E. Touwan 
•.30 (18.30) GIUSEPPE TARTINI 
Concerto in eoi magg. par flauto, orchaatra 
d'archi a clavicembalo • fi. S. Gazzalloni. ctav. 
W. Mohr - Orch. . A. Scarlatti • di Napoli dal¬ 
ia RAI. dir. M. Roani 
GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Concerto groaeo In re magg. op. 6 n. 5 • 
Orch d’archi del Festival di Lucerna, dir B. 
Baumgortner 

10,10 (19,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
VariaaionI aopra un Allagretto. K. SOO - pf. G. 
Gorlni 

10.20 (19.20) MANUU. DE FALLA 

£1 amor bru|o, aulta dal balletto • Orch. Filarm. 

di Londra, dir. H. Rignold 

10,40 (19,40) RECITAL DEL QUINTETTO CHI- 

GIANO 

L Boccharini Quintetto In la magg. per pia¬ 
noforte a archi. M. Caitelnuovo-Tadesco: Quin. 
tatto op. 143 par chitarra e archi • chit A. 
Segovia; A. Dvorak: Quintetto in la magg. 
op. 81 par pianoforte a archi; i. Brahms: Quin¬ 
tetto in fa min. op. 34 par pianoforte e archi 

- pf. S. Lorenzi, vl.l R. Brangole a M Ban- 
vanotl. v.la G. Leone, ve. L. Filippini 

12.30 (21.30) PAGINE DA - CRISPINO E LA 
COMARE - opera In quattro atti au tatto di 
Luigi Ricci - Musica di Luigi e Federico Ricci 

- Orch Sitìf. e Coro di Milano dalla RAI. dir 
A. Simonatto 

13.20 (22.20) ERNEST BLOCH 

Concertino par viola, flauto e archi • v.ta P 
Ooktor. fi A. Daneain - Orch. Sinf di Torino 
dalla RAI. dir M. Pradalla 

13.30 (22.30) NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

F Schubart. LebanatOrme op. 144, per due pia¬ 
noforti — Fantasia in fa min. op. 103 par due 
pianoforti — Marcia Militare in re magg. dalle 


tra Marca Militari op. SI — Rondò In la magg. 
op. 107 • duo pff. P Badura Skoda-J. Damus 
(Disco Grammophon) 

14,20-15 (23.20-24) COMPOSITORI ITAUANI 

CONTEMPORANEI 

G. Ferrari: QuartaRo n. 3 per archi - Quartetto 
Bartok di Budapest — Piccolo concerto par 
pianoforte, flati s parcusaiorte • pf. C. Pasta- 
lozza - Orch. Sinf. di Milano della RAI. dir. 
U. Cattlni 


15,30-16.30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

J. S. Bach: Tra contrappunti: n. 1. n. •. 
Fuga e Finale (Incompiuto) da « i'Arja 
dalla Fuga • (traacriz. per organo di G. 
Spinelli • org. G Spinelli: W. A. Mo¬ 
zart; Divaftimanto In m m., K. 334 - 
Membri dell'Ottetto di Vienne 


MUSICA LEGGERA (V Canale] 

7 (10-19) MAESTRO PREGO: TULUO GALLO 
Morose The arar lord; Gallo; Surf timo: Schi- 
frin; L’affare Blindfold; D'Espoalto Anama e 
core; Cichellero- Valaarade; Anonimo; Occhi 
neri; Rossi C. A.: Stanotte al luna-park; Nash 
Madison atep; RaniS: Quando quando qunndo; 
Legrand: Laa parapluias da ChartMurg; Darin: 
Thinga 

7.30 (10.30-19.30) CAPRICCIO: MUSICHE PER 
SIGNORA 

Zarath-North: Unchainad melody; Cortopaaai: 
Passa la aaranaU; Adamo La nult; Blanc: Ma¬ 
lombra; Velasquez Basarne mucho; Boncom- 
pagnl-Fontana-Pas: Panalamoci ogni aara; 

Sampaon: Stompin' at tha Savoy; Misraki 
Maria de Bahia; Olivieri: Incantaalmo; Rod- 
gara Do Re Mi 

6 (11-20) MOTIVI E CANTI DEL WEST 

8,15 (11.15-20.15) TE' PER DUE: CON FAUSTO 
PAPETTI E CAL TJADER 

8.30 (11.30-20,30) INTERMEZZO 

Birtge; Somaday; Lscuona: Andalucia; Stanford: 
Concerto for dranmars; Halfelz-Dlnicu; Hors 
staccate: Tarrega- Estudio da tremolo; Saun- 
dars: FIguratioa; Billl: Blablgllo di rondini; Pon¬ 
ce; Estralllta; Rlchardson; Continental galop 
9 (12-21) CONCERTO JAZZ 
Partecipano: Il sestetto Gatz-Johson. la cantan¬ 
te Sllly Hollday ad il complaaao di DIzzy 
Gilleaple. Riprese effettuate alla < Opera 
House • di Chicago, al festival di Newport dal 
1957 ed al Museo di Arte Moderna di New York 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


giovedì _ 

AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUZIO CLEMENTI 

Sonata in fa dlaala min. op. 28 n. 2 • pf T. 
Aprea 

MODESTO MUSSORGSKl 

Quadri di una aapoalzlona (a cura di V. Horo- 

wltz. dai manoscritti originali di Muaaorgaki) 

• pf. V. Horowitz 

6.40 (17,40) HENRI DUPARC 

Cinque Uriche - br. G. Souzay. pf. J. Bonrteau 

9 (18) ENZO DE BELLIS 

Slnfontatta • Orch. « A. Scarlatti • di Napoli 
dalla RAI. dir. N Bonavolontè 
f.lO (18.10) HECTOR BERLIOZ 
Carnevala ramano, ouverture op. 9 - Orch. dal¬ 
la Radio di Bruxelles, dir. F. André 
GUSTAV HOLST 

I Pianati, suite op. 32 - Orch Filarm. di Los 
Angeles - Voci femminili dalla • Corale Ro¬ 
gar Wagner p. dir. L. StokowakI 

10.10 (16.10) FRITZ KREISLER 
Sisay, fantasia (Ravis. di A. Paullk) - Orch. 
Sinf. di Milano ^lla RAI. dir. A. Paullk 

10,20 (19.20) PETER MIEG 

Saturnino par flauto, oboe, clavicembalo, vio¬ 
lino. viola, violoncello e contrabbasso - Grup¬ 
po strumentale da camera di Torino dalla RAI 

10.40 (19.40) CONCERTO SINFONICO; SOLI¬ 
STA LEONID KOGAN 

L. van Beethoven Concerto In re magg. op. 81 
par violino e on^aatra; S. Prokoflav: Coacarto 
n. 2 In sol min. op. 63 per violino a orchaatra 

- Orch. Sinf. di Stato dall URSS. dir. K. Kon- 
drascln; N. Paganini: Concerto n. I in ra magg. 
op. 6 par violino a orchaatra - Orch. della 
Socletè del Concerti dal Conservatorio di Pa¬ 
rigi. dir. C. Bruck 

12.30 (21,30) CONCERTO OPERISTICO: BAS¬ 
SO BORIS CHRISTOFF 

13,05 (22,05) GIORGIO FEDERICO GHEDINI 
Divartlmanto In re magg. par viollrw e orche¬ 
stra • vi. F. Culli ■ Orch Smf. di Milano dalla 
RAI. dir. L. von Mataclc 

13.30 (22.30) ALESSANDRO STRADELLA 
Susanna, oratorio per soli, coro a orchaatra 
(Revls di G. Piccioli) - sopr. L. Bonetti, tan.l 
N. Adami e A Ferrarlo; bs. G. Farrein - Orch. 
e Coro dall'Angellcum di Milano, dir. A. Jones 

- M» del Coro A. Bertone 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir lohn Barbirolll; tan. Waldemar Kmantt; 
pf Tito Aprea; sopr. Lieta Albanese; ve. Jo¬ 
hannes Koch; dir Wolfgan g S awalllech 

9,10 (18.10) JACQUES AUBERT 
Concerto in eoi min. op. 17 n. 6 a quattro vio¬ 
lini - Orch. da Camera p learvFrsngoia Pail¬ 
lard p. dir. J.-F. Paillard 

9.20 (18.20) FERRUCCIO BUSONI 

Rondò arlacchinaaco op. D 48 - Orch. Sinf. di 
Roma dalla F1AI. dir. F Scaglia; Divartlmanto 
op. 52 par flauto e pianoforte - fi S. Gazzel- 
lom, pf B Canino 
ALFREDO CASELLA 

La Giara, suite dal balletto - tan. T. Fra- 
acati - Oreh. Sinf. di Roma dalla RAI, dir. A 
La Rosa Parodi 

10 (19) MUSICHE CAMERISTICHE DI FEUX 
MENDELSSOHN-BARTHOLOY 

Sinfonia n. 3 in la min. op. 56 • Scozzese • - 
Orch. Sinf. di Londra, dir. G Sotti — Quar¬ 
tetto n. I In do min. op. 1 per pianoforte a 
archi - Quartetto Santollquido — Cancarto In 
mi min. op. 64 per violino e orchestra - vi 
T. Varga. Orch. Filarm. di Berlino, dir F 
Lehmann 

11.30 (20.30) RECITAL DELLA PIANISTA ELIA- 
NA MARZroOU 

M. Reger: Setto Valzer op. 11; R. Strauss 
Sonata in ai min. op. S 

12.20 (21.20) FRANCESCO GEMINIANI 
Concerto groaeo In ra min. op. Ili n. 4 - 
Quartetto Barchet 

12.30 (21,30) L'AMORE DELLE TRE MELA¬ 
RANCE 

Opera In un prologo e quattro atti, da Carlo 
Gozzi - Testo e musica di Sarge! Prokofiav 
Personaggi e interpreti 

11 Ra di Tralfe 
Il Principe 

La Principessa Clarissa 
Leandro 


Truffaldino 
Pantalone 
Il Mago Callo 
La Fata Morgana 
Ninetta 
Unatta 
Nicoletta 
Kraonto 
Farfarello 
Smeraldina 

Il Maestro di cerimonia 
L'Araldo 

Orch. e Coro della Radio deM'URSS. dir D 
Dalgat 

14,20-19 (23.20-24) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Dodici Variazioni in fa msgg. op. 88 suH’srla 
• EIn Madchen • dal • Flauto magico • di Mo¬ 
zart - ve. R. Be*. pf A. Kruat 
ALBERT ROUSSEL 

Quartetto In re magg. op. 46, par ar^l - 
Quartetto Loewenguth 


Victor Rybtnsky 
Vladimir Machov 
Ludmilla flachkosratz 
Boris Dobrine 
YourI EInikov 
Ivan Boudiina 
Guennsdy Troiisky 
Nina Poliakova 
Tatiana Ksllstrstova 
Tatlans Erofaieva 
Tamara Meduedeva 
Georgul Abramov 
YourI Yakouchev 
Nina Postsvnltcheva 
Ivan Kartavenko 
Miroslav Markov 


15,30-18,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

J. Brahms: Doppio concerto In la min. 
op. 102 par violino, violoncello e or¬ 
chestra • vi. I. Staro; ve. L. Rota • Orch. 
Sinf. di Filadelfia, dir. E. Ormandy; A 
Dvorak. Serenata in mi magg. op. 22 • 
Orch. della NDR di Amburgo, dir. H. 
Schmldt-lsseraledt 


MUSICA LEGGERA (V Canale] 

7 (10-19) ARMONIE AZZURRE 
Berlin; Thay aay It'a ovonderful; Alatone; Sym- 
phony; Cini: Summertlma In Vanica; Anonimo: 
Red Riva* vatlay; Koama; Autumn laavea; 
Coots: Love Iettar* In tha aand; Rossi C. A.- 
Notorlua; Cory-Gross: I loft my haart in San 
Francisco; Green: I covar tha watarfront 

7.30 (10.30-19.30) LUCIANO FINESCHI E IL 
SUO COMPLESSO 

Breeht-BIItzatain-WallI: Morltat; Feltz-PInchl- 
Qlatz; Oho aha; Flnaachi: Baila balla cha eha 
cha; Dixon: Bahama marna; Corima-FinascfU; 
Porta un'amica; Nisa-Caroaone: Torero 
7.45 (10.45-19.45) MAPPAMONDO 
Di Capua: O aola mio; Tagliaferri: Napula ca 
sa na va; Gambardella; Comma facatta mam- 
mata; Da Curtis: Toma a Surrianto; Lecuona; 
Andalucia; Louiguy: La via an rosa; PorraMa; 
Liaboa antlgua; Anonimo: Londondarry alr; 
Alfvan: Svradish rhapaody; Grlag; Solvaig liad; 
Schuitze: UH Mariana; Anonimo; Fantasia un- 
gh^aa; Karas Harry Urna thema; Anonimi; 
Plalna ma pleina. Occhi nari; Korsakov: Canto 
Indù; Kraialar; Tamburin chinois 

8,15 (11.15-20.15) INVITO AL VALZER 

8.30 (11,30-20,30) ALBUM DELL'AMERICA LA¬ 
TINA 

Puante: Dalissa; Anonimo: ClelltD lindo; 
— Pajaro campana; Bonfs; Brasilia; Ben: 
Ma-aky kay nada. Valdas- Qua vsngan los rum- 
baros; Vilisreal. Morsnita mia; Siabs: Basito 
santo: Palmlerl-T|ader: Gualara an azul; Sal|o: 
Poco a poquito 

9 (12-21) CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
Partecipano: l complaeal lan Manzies and 
thè Clyde Valfey Stompera. Jonah Jones a Chris 
Barbar; lorcheaira Machito: I cantanti Fred 
Bongusto a Philippe Clay ad II pianista Er- 
roll Gemer 

Williams: Roysl garden blusa; Anonimo: Scot- 
land tha brava; Paoli: Che com c’A; Bongusto 
Tu nun ma vuoi; Howard; Fly ma te tha moon: 
Flalda-Kam: Tha way you look tonight: Welll; 
Mack tha knHa (Morltat); Hemandaz; Pachanga 
a la Crascondo — Maggta'a mambo; Brown- 
Oa Sylva-Handaraon: Varalty drag combo; Ro- 
bin-Shavars: Uadaeldad; Portar: All of you; 
Grsasl; Laa veyons; Moulln: La danseur da 
chariaaton; Anonimo: Bulga boy march 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICA SACRA 

A. Vivaldi: Gloria, per soli, coro e orch. 
sopr.i M. Coartsa e I. Dresael: contr. S. 
Orexier • Orch daH'Opara di Stato di Vienna 
e Coro dairAccsdemla di Vienna, dir. H. 
Scharchen 

8.30 (17.30) FREDERIC CHOP1N 
Sonata in *1 min. op. 58 - pf. T. Vsaary 

8.55 (17.55) BEORICH SMETANA 

Vysahrad, Blanlk. poemi sinfonici dal ciclo 

• La mia patria» - Orch. Filarm. Boema, dir. 
V. Talich 

9.25 (18.25) FRANZ DANZI 

Quintatto in mi min. op. 87 n. 2, par flauto, 

oboe, clarinetto, fagotto a corno • Quintetto e 

fiati francete 

HEITOR VILLA LOBOS 

Trio par oboe, clarinetto a fagotto • ob. M. Ka¬ 
plan; el I. Neidiich; fg. T. Di Darlo 

10.10 (19.10) NICCOLO’ PAGANINI 
Variazioni au • Nel cor più non mi sante •, da 

• La Molinara > di Palalallo - vi. R. Ricci, pf. 
L Perslnger 

10,20 (19,20) CARL MARIA VON WEBER 
Sonata n. 1 In do magg. op. 24 ■ pf. C. Maca- 
rlni CermignanI 

10,46 (19.45) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Joseph Kellberth; msopr. Elana Nicolai; 
pf Gaza Anda; lan. Walter Ludwig; vi. Jo- 
hanna Martzy a pf. Eugenio Bagnoli; aopr. Bir- 
git NHsson; dir. Eugen Gooaaena 

12.30 (21,30) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
L. Dallaplccola: Cori di Michelangelo Buonar¬ 
roti il Giovane - Prima sana, par coro a cap¬ 
pelle: Seconda serie; • Invanilona a Capric¬ 
cio -, par voci femminili a 17 strumenti; Terza 
serie: • Ciaccona a Gagliarda •, per coro misto 
e orchaatra • Orch. Sinf. a Coro di Torino dalla 
RAI. dir R. Maghlnl 

13.10 (22,10) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Concerto In aol magg. par tyra. archi e due 
comi • lyra H. Ruf. vl.l S. Lautanbachar a 
R. Nlalan, v.la F Bayer e H. Barndt, ve.. 
O. Uhi. v.la da gamba /. Kock, comi W. Hof¬ 
mann, H. Irmacher 

13.30 (22.30) MUSICHE PIANISTICHE 

F, Chopln: Bsrcarola In fa diesis magg. op. 80 
- pf. W. Glesaking — Quattro Notturni - pf. 
R. Smandzisnka 


IB 


14,15-15 (23.15-24) JOHANNES BRAHMS 
Saranata a. 2 In la magg. op. 18 par piccola 
orchestra - Orch. dal Concartgebouw di Am¬ 
sterdam. dir. C. Zecchi 


15,30-18,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma: 

— Ribalta Intamazlonala; parata di or- 
chaatre, cantanti, compleaal a solisti 
celebri 


MUSICA LEGGERA {V Caula) 

7 (10-19) PICCOLO BAR; DIVAGAZIONI DI 
LENNIE TRISTANO AL PIANOFORTE 
Trlatano: Baeoming; Da Paul: You doa't know 
what love la; Tristano: Dallbaration — Lewa 
Una; Croaby-Weshlngton-Young: I den't stand 
a gheat of a chance with you 

7,20 (10.20-19.20) UN MICROFONO PER MILVA 
E FRED BONGUSTO 

Boralla: La (ava rosea; Bongusto-Mascolo: Un 
due tra ay-bó-Jé; Calabraaa-Lunaro: Perché lo7; 
Nisa-Dl Caglia: OI Mari; Brighattl-Merlino: 
Eatata; Amurrl-Farrlo: Va bbuono; Cabaglo-Lu- 
naro: Voi non aapata; Manclnl-Bonguato: Ma¬ 
laga; Mogol-Oonida; L'ualca ragiona; Pallavl- 
clnl-Mogol-Locslelll Sa tu non rossi baila co¬ 
me aal; Pallavlcini-Kramar: Nessuno di voi 

7.50 (10.50-19.50) lAM SESSION CON IL COM¬ 
PLESSO DI EDOIE CONDON 

6.15 (11.15-20.15) RITRATTO D'AUTORE: RIC- 
CARDO VANTELLINI 

8,30 (11.30-20,30) DISCHI D'OCCASIONE 

8.50 (11.50-20.50) SPIRITUALS E GOSPEL 
SONGS 

9 (12-21) TASTIERA PER FISARMONICA 

9.15 (12.15-21,15) MUSICA PER QUATTRO STA¬ 
GIONI 

Sharman-Sherman: Chim chim chaars; Hart-Rod- 
gara: My funay Valentina; Adda-Glacotto-Cobb: 
Acqua aporca; Lombardo-Ranzato- O ein cin 18; 
Tasta-Blackwell: Noe ca n'aat paa un rOva; La- 
cuona; No puado quararta; Primi: Giannina 
mia; Shuman-PomuB. Tha n\any facaa of leva; 
Lahar: Dain Ist main ganzaa Harz; Vaacoli; Ja- 
nat; DI Caglia: La barca dal sogni; Davld-Ca- 
tra-Bacharach Quando tu vorrai 
9.46 (12.45-21.45) CLUB DEI CHITARRISTI 
13 (16-22) TEMPO DI BEAT; APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 


14-15 (23-24) IFIGENIA 

Tragedia musicala in un atto di Ildebran¬ 
do PIzzatti a Alberto Perrlnl - Ifigenia; 
Rosanna Cartari; Agamennone' Nicola Rossi 
LamartI: Clltenneatra: Fiorenza Coaaotto; Co¬ 
rifea. Jolanda Micheli: Achilia. Ottorino Ba- 
galti; Primo Corifeo- Enzo Caaallato: Secondo 
Corifeo Guido Mazzini, Orch. Sinf. e Coro 
dal Teatro La Fenice di Venezia, dir. N San- 
zogno. M<’ dal Coro S. Zanon 


15.30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 
In programma: 

— Il trio del planiate Mose Alllaon; 

— Alcuna esecuzioni dal complessi Tha 
Chantays e Los Indlos Tsbalaras; 

— L’orchaatra Stanley Black 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

T (10-19) CONCERTO DI MUSICA RITMO-SIN¬ 
FONICA 

Gabaye Sulta R.T.F.; Lara: Granada; Koper: 
Ivlytho-logica; EHIngton: Caravan; Pregai. Fan¬ 
tasia In r* maggiora; Saraaata: Zapatasdo 

7,48 (10,45-19.45) RETROSPETTIVE DEI FESTI¬ 
VAL DELLA CANZONE DI SANREMO E DI 
NAPOLI 

8.30 (11.30-20.30) JAZZ COMBO 
Partecipano: I compleaal Johnson-Winding; Tha 
Modem lazz Quartst; Deve Bruback; Waa 
Montgomery; Rad Norvo a Howard Rumsay 
Miller: Bamia'a tona; Oarshwln: But net for ma; 
Churchill Soma day my Princa wlll coma; Jo- 
nas: Saya you; Shrevs: Shrava-poat; Cray: 
Bya, bya blusa 

9 (12-21) MUSICA PER ARCHI 
Barlmar: Walking; Diatz-Schwartz: Dancing In 
tha dark; Plka-Box; Un giorno Intero; Catas: 
Stockoim; Mercer-Mancini: Moon rivar; Oabor- 
na': Maxico City 

9.15 (12.15-21.15) MUSICA FOLKLORISTICA 

9.30 (12.30-21,30) MOTIVI DA FILM E COM¬ 
MEDIE MUSICALI 

Bari Frem Rasala wlth leve; Hari-Rodgars; Tha 
Lady la a tramp; David-Bacharach: Alfia: Van- 
dor: Óltre la notte; Portar: Just ona of thoaa 
thinga; Goodwin; Murder ahe aays; Larnar- 
Loawa: I eoul hava dancad all night; Cahn-Van 
Heuaan: Coma blow your bom; Cahn-Van 
Hauaan: Night of tha quartar mooni Waahlngton- 
Tlofflkln: Yaaau; Llvingaton; Daar haart 

13 (16-22) TEMPO DI BEAT: APPUNTAMENTO 
CON LE MUSICHE PER I GIOVANI 











ONDAFLEX 


non cigola, è elastica, non arrugginisce, è economica, 
è indistruttibile. è la rete dai quattro brevetti. 


tutti gli organi di attrito sono stati studiati e sperimentati, è perfetta, non si deforma 
sottoposta interamente a zincatura clcttrocromica 
l'acciaio impiegato è della più alta qualità 



lai. per la sua particolare struttura non rimane infossata 
collaudata in prova dinamica di 500 Kg. 
economica . non richiede nessuna manutenzione 


ONDAFLEX E COSTRUITA NEGLI STABILIMENTI ITAL-BED 'COMMISSIONARIA DI VENDITA PERMAFLEX 


















ERE 



SETTIMANALE DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE 
anno 44 - a. 38 • dal 24 al 30 settambra 
Olrattora raaponaablla; UGO ZATTERIN 


sommano 


21 Talavislom a pubblicità 

22 Sbaw giustifica I giudici di Giovanna 
d'Arco 

25 L'importanza di trovarti un noma 

26 Enza atpatta una famminuccia 

20 Fallclani, profataloniata cotcianzioao 

30 Canta la musica cha rastarà 

32 I novant'anni dal fonografo 

36 GII amaricani ascoltano più la radio 
cha la TV 

36 Un'lsotta cha mungava la imiccha 

43 L'aroina dantasca Ispirò ancha Doni- 
catti 

43 II buon MIehala Haydn amato da 
Sehubart 

52 La rati col contagocea 


Giulia Massari 
Ranzo Nissim 
Franco RispoiI 
Ranzo Ronzi 


Eugenio Danasa 






OGEIEDME IERI 



60/6» PROGRAMMI TV E RADIO 

La rubricha 


LETTERE APERTE 


3 

H direttore 


3 

una domanda a Gigliola Cinguetti 


3 

padre Mariano 

Antonio Guarino 

3 

l'avvocato di tutti 

Giacomo da iorlo 

4 

Il consulente aoelala 

Sabaallano Drago 

4 

l'esperto tributarlo 

Enzo Caetelll 

7 

Il tecnico radio a tv 

Giancarlo PizziranI 

7 

Il folo-clne operatore 

Angelo Bogllone 

6 

il naturalista 

Giorgio Vartunni 

6 

pianta a Horl 

Carlo Maano 

8 

Il medico della voci 


10 

1 DISCHI 



PRIMO PIANO 

Arrigo Levi 

13 

La viaioni di Da Gaulla 


15 

LINEA DIRETTA 


16 

BANDIERA GIALLA 



QUALCHE LIBRO PER VOI 

Franco Antonicelll 

41 

Una aoluziona par II Vietnam 

Vice 

41 

Nel Canti di Maldoror II miatsro di 
Lsutròaniont 


44 

CONTRAWJNTI 


45 

RAOIOCORRIERINO TV 



VI PARLA UN MEDICO 


48 

L'infarto dall'anima 



MODA 


56 



63 

7 GIORNI 

Maria Cardini 

83 

DIMMI COME SCRIVI 

Tommaso Palamideaal 

83 

L'OROSCOPO 


94 

IL SERVIZIO OPINIONI 


66 

IN POLTRONA 


IL RIEOSTITOENTE 
GflE SI E 
GUADAGNATA 
LA FIDUEIA 
DI QUATTRO 
GENERAZIONI 



Profon 


oditora: ERI • EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITAUANA 
direziona e amminlstrezlono: (10121) Torino / v. Araanala. 41 I 
tal. 57 101 / redazione torinese: o. Bramante. 20 / (10134) Torino / 
tei. 69 75 61 / redazione romana: v. dai Babuino. 9 / (00167) Roma / 
tei. 38 761. Int. 22 66 

un numero: lira 60 / arretrato: lire 100 
ABBONAMENTI: Annuali (S2 numeri) L. 3.400; aamaatraii (26 numarl] 
L. 1.800 / aatero: annuali L. 6.000; aamaatraii L. 3.500. 

I versamenti poaaono aaaere effettuati 
aul conto corrente poetale n. 2/13S00 Inteatalo a RADIOCORRIERE TV 

pubblicità: SIPRA / (10122) Torino: via Bertola. 34 / tal. 67 53 
aede di Milano, p. IV Novembre, 5 / (20124) Milano / tei. 69 82 
aede di Roma, via degli Scialoja, 23 / (00196) Roma / tal. SI 04 41 
diatribuzione par l'Italia: SO.DI.P. • Angelo Patuzzl • / v. Zurettl, 2S / 
(20125) Milano / tal. 688 42 51-2-3-4 

dlatrlbuziona par l'aataro: Meaaaggarla Internazionali / v. Visconti 
di Modrone. 1 / (20122) Milano / tal. 79 42 24 

Prezzi di vendita alTaataro: Francia fr. 1,10; Germania D. M. 1.40; 
Inghilterra ah. 2; Malta ah. 1/11: Monaco Princ.: fr. 1,10; Svizzera 
fr. av. 1; Canton Ticino fr. av. 0,80; Belgio fr. b. 16; Grada dr. 12; 
iugoalavie din. 3S0; Turchia kurua 260; Stati Uniti S USA 0.45; Canada 
% ean. 0,40; Libia Pta 8 

articoli a foto ancha non pubblicati non al rastitulacono 
atsmpato dalla ILTE / c. Bramante. 20 / (10134) Torino 
apad. In abb. poat. / Il gruppo / autorizz. Trib. di Torino dal 16/12/1946 
tutti I diritti riservati / riproduzione vietata 


^ TONICO RICOSTITUENTE 
IN VENDITA NELLE FARMACIE 


Queste periodico 
à eenirollalo dalle 



latltute 

Accortamente 

Olllualene 












o]ti giornali in que¬ 
sti ultimi tempi 
hanno trattato 
l'argomento delta 
pubblicità in tele¬ 
visione. Lo hanno fatto con 
notevole impeto polemico, ma 
a fianco delle parole assai stra¬ 
namente nessuno si è curato 
di portare un minimo di docu¬ 
mentazione. Per dare al qua¬ 
dro di insieme un profilo per 
lo meno più obiettivo ritenia¬ 
mo opportuno riempire alctmi 
di questi vuoti. Il punto fon¬ 
damentale della polemica fa 
perno sulla difesa della libertà 
di stampa, argomento quant'al- 
tri mai nobile e suggestivo. 
La tesi svolta era questa: poi¬ 
ché i giornali vivono essenzial¬ 
mente di pubblicità, ogni avan¬ 
zata della televisione nel cam¬ 
po pubblicitario va a detri¬ 
mento di uno dei fattori deter¬ 
minanti della vita dei giornali, 
sottraendo ad essi un sostegno 
prezioso ed indispensabile. In 
molti articoli si lesse addirit¬ 
tura che la pubblicità televi¬ 
siva ha fatto diminuire il get¬ 
tito pubblicitario della stampa 
in Italia. Altri lo hanno lascia¬ 
to intendere senza dirlo. Tutti, 
comunque, hanno fatto crede¬ 
re ai loro lettori che le dimen- 
sicmi del fenomeno siano di¬ 
sastrose. 

Vediamo di chiarire, se possi¬ 
bile. come stanno esattamente 
le cose. II rapporto tra pubbli¬ 
cità sulla stampa e pubblicità 
radiotelevisiva in Italia si è da 
tempo stabUizzato su propor¬ 
zioni sostanzialmente fisse, nel¬ 
la misura di 3 a 1. Secondo i 
dati fomiti dalla stessa Fede¬ 
razione della Pubblicità, e più 
che convalidati da altre fonti, 
la pubblicità sulla stampa rap¬ 
presenta infatti il 63 % del¬ 
l’intero volume della spesa 
pubblicitaria in Italia, mentre 
la pubblicità radiotelevisiva 
rappresenta il 21 % del totale. 
Tradotte in cifre, queste per¬ 
centuali staimo a dire che su 
im investimento globale che 
per i principali mezzi pubblici¬ 
tari in Italia è stato nel 1966 
di 200 miliardi, la stampa ne 
ha beneficiato per 127 miliardi 
e la pubblicità radiotelevisiva 
ha avuto una incidenza di 42 
miliardi. (Dei quali, è bene 
aggiungere, solo 29 sono stati 
effettivamente introitati al net¬ 
to dall'Ente radiotelevisivo, es¬ 
sendo il resto imputabile alle 
spese di produzione sostenute 
dagli inserzionisti, alle tasse, 
ecc.). 


Alcuni confronti 


Entro queste proporzioni nes¬ 
suno aveva mai sostenuto, né 
tanto meno temuto per il pas¬ 
sato. che la libertà di stampa 
in Italia fosse messa in peri¬ 
colo dalla pubblicità televisiva. 
Anzi, si era dovuto riconosce¬ 
re che il principio di responsa¬ 
bile autolimitazione degli spazi 
e dei proventi pubblicitari os¬ 
servato con scrupolosa equità 
daU'Ente radiotelevisivo aveva 
consentito in Italia — a diffe¬ 
renza di altri Paesi — di evi¬ 
tare il conflitto di interessi 
immancabilmente determinato 
I dalla comparsa di nuovi e più 

moderni veicoli di attività pub¬ 
blicitaria sul mercato. (Valga- 
I no alcuni confronti sul piano 

I intemazionale. La pubblicità 

I esclusivamente televisiva rap¬ 

presenta in Italia il 13 % della 
spesa pubblicitaria nazionale. 
In Giappone e negli Stati Uni¬ 
ti. dove gli unici proventi del¬ 
le compagnie televisive deriva- 



Oiffre per una polemica 

TELEVISraHE 

PDBBUGITÀ 


no dalla pubblicità, tale pro¬ 
porzione sale al 34 e al 27 %. 
In Gran Bretagna, dove a 
fianco della BBC cIm ha pro¬ 
venti unicamente da canone 
vi è la ITA che ha introiti 
soltanto dalla pubblicità, la 
proporzione della pubblicità te¬ 
levisiva sulla spesa pubblici¬ 
taria totale è del 25 %. In Ger¬ 
mania. ove vige la stessa for¬ 
mula mista canone-pubblicità 
adottata in Italia, tale propor¬ 
zione è del 14.5%). 

Per quanto riguarda l'Italia, 
il filo logico del ragionamen¬ 
to fin qui seguito muterebbe 
di colpo se nella espansione 
delle aree rispettive di attività 
l'equo rapporto stabilito nel 
primo decennio di esercizio te¬ 
levisivo venisse a modificarsi, 
naturalmente a favore del nuo¬ 
vo mezzo e a danno dell'altro. 
Questo è in sostanza il grido 
d'allarme sollevato nella pole¬ 
mica delle scorse settimane. E 
poiché l'Ente radiotelevisivo si 
prepara a rinnovare i suoi ac¬ 
cordi circa le tariffe e il vo- 
lume della pubblicità, accor¬ 
di che hanno scadenza bien¬ 
nale e terminano il loro corso 
alla fine di quest'anno, nella 
citata campagna di stampa si 
è voluto sostenere che ogni au¬ 
mento di spazi o di proventi 
andrebbe a totale detrimento 
delle posizioni pubblicitarie dei 
giornali. Ma ciò che i sosteni¬ 
tori di questa tesi non hanno 
citato sono le cifre. E le cifre 
parlano molto chiaro, molto 
più chiaro d'ogni altra argo¬ 
mentazione. Nel biennio che 
sta per scadere — quello degli 
anni 1966 e 1967 — la pubblici¬ 
tà sulla stampa ha beneficiato 
dì un aumento valutabile in¬ 
torno ai 45 miliardi. (La cifra 
certa è quella dell'aumento del 
1966, che è stato di 24 miliardi. 
Le maggiori entrate del 1967, 
giudicate suU'andamento dei 
primi otto mesi, si reputano 
prudenzialmente non infericni 
ai 20 miliardi). A fianco di que¬ 
sti valori, la pubblicità radio- 
televisiva nello stesso biennio 
ha volutamente limitato l’au¬ 
mento delle sue entrate a circa 
4 miliardi. Non può non ap¬ 
parire a tutti più che evidente 
che il rapporto tra 45 e 4 è di 
gran lunga difforme rispetto 
alla proporzione già esistente 
tra il volume della pubblicità 
sulla stampa e quello della pub¬ 
blicità radiotelevisiva, a tutto 
vantaggio della prima. E che 
non è certo in questi termini 
che si può parlare di minaccia 
alla litwrtà di stampa. Chi lo 
ha scritto, e ha dimenticato o 


trascurato di citare le cifre, 
non ha scrìtto il vero. Ed è. 
questa, la più oscura tra le 
zone di ombra della crociata 
estiva. 


I tempi pubblicitari 


Di altre, e non meno sconcer¬ 
tanti, si vuol tacere per ora: 
almeno questa volta e in que¬ 
sta sede. Sia comunque con¬ 
sentito un breve accenno ad 
altri punti troppo superficial¬ 
mente trattati nel concerto po¬ 
lemico dei giornali, e che qui 
ci si limita a ricordare in sin¬ 
tesi. 

1) Non è vero, come è stato 
scritto, che la RAI sia venula 
meno ad accordi od impegni 
di alcun genere stipulati con 
gli editori dei giornali. L’unico 
contraente con cui vengono 
rinnovati ogni biennio gli ac¬ 
cordi per la pubblicità radio- 
televisiva è rAssociazitxic 
Utenti Pubblicitari (UPA), che 
rappresenta praticamente l'in- 
sìeme dei clienti della pubbli¬ 
cità in Italia. (I quali, sia det¬ 
to per inciso, sono gli stessi 
clienti sia della pubblicità ra¬ 
diotelevisiva che di quella sul¬ 
la stampa). AH'approssimarsi 
del rinnovo degli accordi tra 
l’Ente radiotelevisivo e ITJPA 
gli editori dei giornali, attra¬ 
verso la loro Federazione, pren¬ 
devano «mai tradizionalmen¬ 
te una serie di contatti sia con 
la RAI che con gli organi dì 
governo per manifestare il lo¬ 
ro punto di vista e mettere in 
campo la loro parte di interes¬ 
si. Sempre tradizionalmente, 
di tali raccomandazioni non si 
è mai mancato di tener conto 
nella debita misura, così come 
i dati obiettivamente esposti 
dimostrano con evidenza. Ma 
la Federazione degli Editori 
non è mai stata contraente de¬ 
gli accordi, né l'Ente radiote¬ 
levisivo è mai stato vincolato 
ad assensi di terzi nel libero 
esercizio di un diritto sancito 
da una convenzione con lo 
Stato, che esplicitamente rico¬ 
nosce come « entrate ordina¬ 
rie » della RAI i proventi pub¬ 
blicitari. 

2) Sarà opportuno aggiungere 
che l'unico lìmite posto all'En¬ 
te radiotelevisivo in materia di 
pubblicità dalla citata conven¬ 
zione con lo Stato riguarda il 
rispetto di una certa propor¬ 
zione nell’impiego del tempo 
dedicato alla pubblicità stessa. 
Questo limite è stabilito nel¬ 
la misura del 5 % dei pro¬ 
grammi radiotelevisivi, eie* 


vabile all'S % in casi di par¬ 
ticolari necessità di bilan¬ 
cio. Fino ad ora il tempo 
dedicato alla pubblicità nell'in- 
sieme dei programmi radiofo¬ 
nici e televisivi ò stato del 
3,5 %. Sarebbe quindi perfet¬ 
tamente legale un aumento dei 
tempi pubblicitari che colmas¬ 
se il margine ancora non co¬ 
perto dall’Ente radiotelevisivo. 
3 ) Le posizioni più intransi¬ 
genti circa la necessità di col¬ 
mare questo margine sono so¬ 
stenute, da tempo, dagli stessi 
utenti della pubblicità (UPA). 
L’Associazione degli Utenti 
Pubblicitari porta a sostegno 
della sua tesi tre argomenti 
di fondo. 

ìt primo è la ingiusta discri¬ 
minazione che un uso parziale 
dei tempi consentiti dalla leg¬ 
ge viene ad imporre ai suoi 
associati. Oggi la televisione, 
con la attuale limitazione dei 
tempi, soddisfa in un armo 
solo 387 utenti dì pubblicità. 
Le richieste superano larga¬ 
mente il migliaio. Nella mi¬ 
gliore delle ipotesi — del resto 
riconosciuta anche dalla Fede¬ 
razione Editori — per ogni 
cliente accontentato ve ne sono 
almeno tre che restano fuori 
della porta. 


Argomenti di fondo 


Il secondo argomento riguar¬ 
da l'estensione dell'ascolto ra¬ 
diotelevisivo. Mentre i tempi 
pubblicitari sono rimasti so¬ 
stanzialmente immutati negli 
ultimi sei anni, l'ascolto della 
televisione è più che raddop¬ 
piato. Oggi la pubblicità tele¬ 
visiva può raggiungere platee 
dì 20 milioni di italiani. Anche 
sotto questo aspetto, e a mag¬ 
gior ragione, appare ingiusta 
e pericolosa una discrimina¬ 
zione che non consenta l’ac¬ 
cesso a questa forma di atti¬ 
vità pubblicitaria ai concor¬ 
renti di coloro che sono riu¬ 
sciti fino ad oggi a profittarne. 
Il terzo argomento si rivolge 
proprio alla opposizione mani¬ 
festata dagli ertoli di giornali. 
Sostiene l'Associazione degli 
Utenti di Pubblicità che ogni 
aumento di pubblicità televi¬ 
siva — se contenuto entro cer¬ 
ti limiti — non può che por¬ 
tare come conseguenza un cor¬ 
rispondente aumento della pub¬ 
blicità sulla stampa. Ciò non 
soltanto é provato dalTàspe- 
rìenza di tutti i Paesi che più 
a lungo del nostro hanno usato 
la pubblicità televisiva, ma da¬ 
gli stessi dati dell'espansione 


della pubblicità in Italia, la 
cui spesa globale non ha fatto 
che intensificarsi con ritmi di 
incremento crescente proprio 
dopo l’introduzione della pub¬ 
blicità in televisione. La quale 
— ricorda una lettera recente¬ 
mente inviata dall’UPA agli 
editori di giornali — è « la 
punta di diamante che apre la 
via a progressivi stanziamenti 
pubblicitari su tutti gli altri 
veicoli, per prima la stampa ■. 

4) Non è vero, come è stato 
scritto, che l'Italia sia l’unico 
Paese in cui l’Ente radiotele¬ 
visivo abbia duplice fonte di 
entrate, dal canone e dalla pub¬ 
blicità. Tale situazione è co¬ 
mune in Europa anche alla 
Germania. airOlanda, alla Sviz¬ 
zera, airAustria, alla Finlandia. 
E' noto che io Gran Bretagna 
una delie compagnie televisive 
(la ITA) vìve di sola pubbli¬ 
cità: ma ora la BBC sta stu¬ 
diando una formula mista 
come la nostra; e la stessa 
cosa è in corso di preparazione 
in Francia, dove del resto 
l’Ente radiotelevisivo già da 
tempo riserva ampi spazi pub¬ 
blicitari a campagne promozio¬ 
nali di interesse nazionale. 
L'orientamento generale, in 
tutti 1 Paesi d'Europa, è quin¬ 
di decisamente avviato verso 
il tipo di formula mista già 
adottato in Italia. 

5) Infine, una parola soltanto 
sugli accenni al volume delle 
spese sostenute daU'Ente ra¬ 
diotelevisivo. Alcuni dei gior¬ 
nali scesi in polemica sul tema 
della pubblicità hanno parlato 
di spese « sardanapalesche >. 
suggerendo di ridurre il loro 
ritmo in luogo dì cercare nuo¬ 
vi proventi pubblicitari. 


Dati inconfutabili 


E’ una argomentazione specio¬ 
sa. E' notorio, perché pubbli¬ 
camente documentato, che il 
costo dei programmi radiofo¬ 
nici e televisivi in Italia è infe¬ 
riore a quello di ogni altro 
Ente radiotelevisivo in Euro¬ 
pa. E’ notorio, perché pubbli¬ 
camente documentato, che il 
numero dei dipendenti del¬ 
l’Ente radiotelevisivo italiano 
è largamente inferiore a quello 
di tutti gli altri Enti similari 
europei. Ogni accusa che non 
tenga conto di questi dati di 
confronto è superficiale e gra¬ 
tuita. Vi sono del resto nume¬ 
rosi controlli, stabiliti per leg¬ 
ge, alle attività deU’Ente radio- 
televisivo. E' la parte d'obbligo 
che fa da corrispettivo ai di¬ 
ritti di esclusività sanciti dalla 
convenzione con lo Stato. 

Se nella polemica si fossero 
tenuti presenti questi dati di 
fatto, sommariamente esposti 
per ridare le giuste dimen¬ 
sioni al problema, molti errori 
sarebbero stati risparmiati. Ci 
rammarichiamo che cosi non 
sia stato. E poiché si tratta di 
materia tanto delicata e com¬ 
plessa. è evidente che l'auspi¬ 
cato interessamento delle auto¬ 
rità governative non potrà non 
tener conto — insieme alla 
tutela della libertà di stampa 
che é assolutamente fuori di 
ogni discussione — anche dei 
giusti interessi dell'Ente radio¬ 
televisivo che corrispondono a 
quelli di una parte cosi ampia 
della popolazione italiana, de¬ 
siderosa di ricevere program¬ 
mi sempre migliori; e alle esi¬ 
genze degli operatori econo¬ 
mici del Paese che giusta¬ 
mente ritengono ormai inso¬ 
stituìbile il mezzo radiotelevi¬ 
sivo per far conoscere i loro 
prodotti. 




Questa settimana alla televisione 

SHAW GIU 


L’attilce Valeria Morlconi neirarmatura di Giovanna 
d’Arco. Gli storici hanno accertato che Giovanna non era 


L’opera del grande dramma¬ 
turgo irlandese propone una 
originale interpretazione della 
vicenda di Giovanna, la ragaz¬ 
za che seppe far rinascere nei 
francesi l’amore per il loro 
Paese, e guidò un esercito di 
vittoria in vittoria. La regìa 
è affidata a Franco Enriquez 


la pastorella deUa tradizione, ma la figlia di un fittavolo 







Valeria Moriconi impersona la leggendaria Pulzella d’Orléans 


STIFTCA T GIUDia DI 

GIOVANNA D’ARCO 



Durante le riprese di « Santa Giovanna ■: Franco Enriquez, U regista, aiuta Valerla Moriconi 
a salire a cavallo. Nella pagina a fianco, una scena del dramma di Sbaw: slamo alla corte di 
Carlo VII, re di Francia. Al centro appare Antcmlo Battlstella, nel personaggio deirArclvescovo 


di Massimo Oursi 


Q uando Giovanna d'Arco 
parte da Vaucouleurs so¬ 
spinta dalle sue « voci » 
per quel prodigioso viag¬ 
gio che si concluderà col 
rogo, la Francia è in pezzi e il suo 
re legittimo, ma che non osa an¬ 
cora incoronarsi Carlo VII, cacciato 
dalla famiglia, sta rintanato fra Sen¬ 
na e Loira alla mercé dei nemici e 
dei feudatari. Un pezzente l^lfino 
che nessuno avrebbe mai detto p^ 
tesse venir chiamato un giorno il 
re vittorioso. 

Molti ricchi territori erano in ma¬ 
no inglese e il reggente loro, Bed- 
ford, sgranocchiando il resto aveva 


posto l'assedio ad Orléans. Azione 
da felloni, secondo le leggi della 
cavalleria, poiché non si doveva as¬ 
saltare una città il cui signore fosse 
già stato fatto prigioniero. 


Spirito cavaileresco 


Ma gli inglesi si erano lasciati alle 
spalle da un peuo le regole della 
« cortesia » medievale, come pure 
quelle che medievalmente guidavano 
le guerre considerate un susseguirsi 
di tornei dove far rifulgere le virtù 
individuali dei nobili combattenti. 
Già Edoardo III, per rivendicare a 
suo tempo la corona di Francia, si 
era formato un esercito il cui ner¬ 


bo era dato da arcieri lun^mente 
addestrati e rinforzati dalle bom¬ 
barde. Sbarcato in continente, aveva 
fatto scempio della stupenda caval¬ 
leria francese nella battaglia di 
Grécy. I meravigliosi farfalloni cad¬ 
dero trafitti dalle frecce plebee del¬ 
la fanteria inglese. L'esperienza non 
insegnò nulla. Tanti anni dopo, nel 
1415, Enrico V, che aveva rinnovato 
le pretese dell'avo Edoardo, vinse 
nello stesso modo ad Azincourt. 
Quello spirito cavalleresco, quell’in¬ 
dividualismo orgo^oso e dissipato¬ 
re erano gli stessi che divìdevano 
il Paese, fomentavano le guerre ci¬ 
vili. E' re di Francia Carlo VI — 
un povero folle — ma regna sua 
mo^ie Isabella o va liquidando il 
regno, aiutata dalle rivalità sangui¬ 


nose fra il duca di Borgoma e il 
duca d’Orléans, zìi del Delfino; di 
quel Carlo che la madre Isabella 
«odia al punto da lasciar che lo si 
creda bastardo. Enrico V invade 
la Normandia, occupa Parim e Isa¬ 
bella gli darà in moglie la figlia no¬ 
minandolo reggente ed erede del 
trono di Francia. 11 povero Delfino, 
già scampato a stento a una insur¬ 
rezione parigina, è servito. Si era 
inimicato i borgognoni per lo zelo 
esagerato di un amico che aveva 
ammazzato a colpi di scure il duca 
di Borgogna venuto in visita: con 
soddisfazione del re inglese che po¬ 
teva allacciare una alleanza solida 
con quel ducato possessore anche 
dei Paesi fiamminghi. Spieghiamo 
subito che i mercanti inglesi ap¬ 
poggiavano la campagna assai uti¬ 
le perché sottraeva la Fiandra, la 
cui economia era complementare a 
quella inglese, alla influenza fran¬ 
cese. Nel 1429 muoiono Carlo VI di 
Francia ed Enrico V di Inghilterra 
e viene nominato re di entrambi i 
Paesi il giovanissimo Enrico VI. Ed 
è l’anno della folgorante comparsa 
di Giovanna d’Arra. 


Le - voci - 


Giovanna ha diciotto anni, è una 
ragazza robusta, cresciuta all’aria 
aperta. Non nasce dal nulla, non è 
la pastorella rustica che si crede. 
Shaw la dirà addirittura una bor¬ 
ghese. E' figlia di un fittavolo che 
ha qualche autorità nel suo paese, 
e non è digiuna di storia contempo¬ 
ranea. Dai tredici anni • voci » ce¬ 
lesti le parlano. la consigliano, la 
preparano alla missione che le sarà 
assegnata. 

Che significa Giovanna per la Fran¬ 
cia? E' l’esponente vertiginosamente 
avanzato di un nuovo tempo, reca 
in sé domande e promesse avallate 
dalla giustizia divina. Esprìme una 
volontà ancora oscura, inconsapevo¬ 
le di riscatto. Per dirla in breve, 
nasce da tei la coscienza nazionale, 
si affermano con lei la dignità e il 
valore del popolo che si imporran¬ 
no al re, sottraendolo al potere ar¬ 
caico e logorante dei feudatari. 
« Borgognoni, piccardi, bretoni, gua¬ 
sconi cominciano a chiamarsi fran¬ 
cesi >, dice un personaggio della 
Santa Giovanni di Shaw. « Se la 
chiacchiera “ servire il proprio Pae¬ 
se " prende piede, addio allora alle 
autorità >. E Giovanna a chi dubi¬ 
tava di seguirla: « Voi e i vostri ca¬ 
pitani chiudeste le porte per trat¬ 
tenermi ad Orléans e fu la folla 
dei cittadini, la plebaglia a seguir¬ 
mi e a mostrarvi come si fa a com¬ 
battere ». Non più per la vanità del¬ 
la gloria o i>er le taglie da lucrare 
sui pingui primonien. Si combatte 
ora con una iaea in corpo e mira¬ 
colosamente quella idea s'è fatta 
carne: è lei, Giovanna, in testa ad 
ogni assalto, ma senza colpo ferire. 
(Non odia i nemici, li compassiona 
perché furono traviati, trapiantati 
mostruosamente su una terra che 
non è la loro). Quando lascia casa 
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Un'espressione particolarmente intensa della Moriconi nell'opera di George Bernard Shaw. Lo scrittore irlandese fa della Pulzella 
d'Orléans non un personaggio soltanto mistico, ma una corag^osa ragazza che combatte per l'unità e l'indipendenza del proprio Paese 


SHAW GIUSTinCA 1 GIUDICI 

DI GIOVANNA D^ARCO 

sua e va in cerca del re, e Io trova 
senza fatica, riuscendo a convincere 
ognuno sulla sua strada, sa bene ciò 
che vuole, da provetto statista e da 
grande capitano: togliere l'assedio 
ad Orléans, convincere Carlo di es¬ 
sere il legittimo erede al trono e 
incoronarlo solennemente a Reims 
spazzando via ogni dubbio. Soggio¬ 
gato da lei, t'esercito si trasforma 
e passa di vittoria in vittoria. Ogni 
punto del programma è raggiunto. 
(Correva la profezia che la Francia, 
rovinata da una sgualdrina, la re¬ 
gina Isabella, sarebbe stata salvata 
da una vergine). Giovanna sa di 
non aver tempo, tristi presenti- 
menti pesano sul suo animo. Sti¬ 
mola allora il re e i capitani all'azio¬ 
ne, a non arrestarsi, a mirare a Pa¬ 
rigi, ma si comincia a resisterle. 
Si doveva intuire che la sua gran¬ 
dezza era anche minacciosa: il po¬ 
polo di Francia si specchiava in lei, 
le affidava la volontà di redimersi 
dalle servitù, di governarsi. 

« Una ragazza venuta su dal nulla », 
dice Shaw. c non potevano con¬ 
siderarla a corte che un essere mi¬ 
racoloso oppure un essere insoppor¬ 
tabile ». Cosi quando il miracolo con 
i suoi impegni comincia a infasti¬ 


dire, Giovanna diviene insopporta¬ 
bile per il suo opporsi a compro¬ 
messi e a indugi. Tanto insoppor¬ 
tabile, che si volle poi dimenticarla. 
Nelle storie che ix>co più tardi illu¬ 
strarono le gesta dei valorosi di 
quei giorni sono rammentati i capi¬ 
tani di Giovanna, ma di lei non si 
fa menzione. (O la sua umile ori¬ 
gine e la sua triste fine non la ren¬ 
devano presentabile in società). E 
quando cadde nelle mani nemiche 
— o fu consegnata loro dal tradi¬ 
mento — non si tentò nulla per 
liberarla. 


L’accusa più grave 

Il tribunale che la condannò era 
formato in buona parte da dottori 
dell’Università di Parigi. Anzi il suo 
rettore, Thomas Courcelles, riven¬ 
dicò in una lettera al re d'Inghil¬ 
terra il diritto di farla giudicare 
dalla sua — del re — « umilissima 
e devotissima figlia, l'Università di 
Parigi ». Il processo avvenne a 
Rouen, ma sotto la direzione di 
quegli stessi teologi ai quali Gio¬ 
vanna diceva; « Voi tutti dovreste 
augurarvi che io non fossi in mano 
vostra. Io non ho agito che per rive¬ 
lazione ». L’accusata rispondeva 
sempre con ammirevole acutezza, 
ma parlava una lingua che i giu¬ 
dici non potevano capire. Come non 
potevano capire le « voci » che la 
ispiravano e che, provocando eventi 
che li escludevano, dovevano avere 


origine demoniaca. Fra le accuse 
più gravi era quella di volersi sot¬ 
trarre alla Chiesa militante. Giovan¬ 
na ribattè sicura e recisa, ma par¬ 
lava sempre un linguaggio che la 
sordità dei giudici non intendeva. 
Fu arsa viva nella piazza del Mer¬ 
cato Vecchio alle 9 del mattino del 
30 maggio 1431. Aveva diciannove 
anni. Carlo VII ne attese quindici 
per chiedere la sua riabilitazione, 
che fu ampia, solenne. Le ossa del 
presidente del tribunale monsignor 
Cauchon vennero dissepolte e di¬ 
sperse. Non è forse ozioso ricordare 
che fra i giudici di Giovanna sta¬ 
vano teologi che, nel contempora¬ 
neo concilio di Basilea, sostenevano 
che il Papa dovesse sottoporsi loro 
— richiesta respinta — c somiglian¬ 
te alla lontana alla imputazione fat¬ 
ta a Giovanna di non sottomettersi 
alla Chiesa militante ed universita¬ 
ria parigina. 

G. B. S^w difende però quei giu¬ 
dici, li dice infinitamente più giu¬ 
sti e prudenti di quelli di un qua¬ 
lunque tribunale militare — e an¬ 
che civile —, inglese di oggi. L'ere¬ 
sìa maggiore di cui Giovanna fu ac¬ 
cusata non ammetteva clemenza; 

S nella di negare (ma la negava?), 
i scavalcare la Chiesa militante 
per rivolgersi senza intermediari 
alla Chiesa trionfante. « Sono le, 
proteste dell'animo individuale », 
dice un personaggio del dramma, 
« contro la ingerenza dei preti e dei 
duchi, fra l’uomo privato e il suo 
Dio ». Fa insomma della Pulzella 
una protestante « tout court ». Che 


la Chiesa cattolica abbia santificato 
una protestante è paradosso trop¬ 
po ghiotto perchè G. B. Shaw se 
lo lasci scappare. 

Nelle • voci » che la Pulzella ode, il 
commediografo scopre la facoltà 
profetica della immaginazione, chia¬ 
ve arcana delle cose in divenire. 
Giovanna vive nella verità, che rin¬ 
nova e libera, mentre gli altri di¬ 
guazzano ancora nelle retrovie del 
tempo. Ma Cauchon nell'epilogo, rie¬ 
vocato con la sua vìttima ed altri 
personaggi dal sogno di Carlo VII, 
quando si annuncia che colei che 
fece ardere è stata santificata, ripe¬ 
terà appassionatamente che egli fu 
giusto, pietoso, fedele e dovrebbe 
ripetere lo stesso verdetto, se Gio¬ 
vanna tornasse sulla terra. « Nella 
mia opera », dice l'autore, • non 
vi sono felloni ». « Ciò che ci ap¬ 
passiona sono ì delitti della gente 
onesta ». I drammi della buona fede. 
Santa Giovanna fu rappresentata la 
prima volta nella settimana di Na¬ 
tale del 1923. Il successo fu imme¬ 
diato, grandissimo. Tutti ì palco- 
scenici si spalancarono alla casta 
ed eroica fanciulla di Domrémy che 
sfidava impavida, come sfidò gli in¬ 
glesi e le namme, la barbetta sata¬ 
nica di G. B. Shaw, che tuttavia le 
tremava dietro di ammirazione e 
di civica commozione. 


^ Santa Giovanna di G. B. Shaw va 
in onda alla televisione in tre parli 
nei giorni di mercoledì 27 giovedì 28 
e venerdì 29 settembre, alte ore 21,15 
sul Secondo Programma. 
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Qnalche volta il snccesso d*im cantante di- 
pende anebe dallo pseodonimo che s’ò scelto 


l’IHPOBTàHZA 


DITBOVARSI 



Engelbert Humperdinck si chiama in realtà Gerry Dorsey: è 
arrivato alla notorietà con la canzone « Releaae me ■. Angela B1 
s'è messa in luce al Festival di RJetl e alla Festa degli Sconosciuti 


Tom Jones ha preso a prestito il sno dal set¬ 
tecentesco protagonista d’uà film e d*nn ro- 
manio famosL Engelbert Humperdinck, quello 
di «Release me», s’è rivolto a nn compositore 
tedesco dell'800. E in Italia ci sono Mister 
Anima e la Bagassa 77, Angela Bi e i Dik-Dik 


di S. 6. Biamonte 


Roma, settembre 

I l dizionario della musica dice 
che Engelbert Humperdinck, 
compositore tedesco nato a 
Siegburg nel 1854 e morto a 
Neustrelitz nel 1921, collaborò 
con Wagner alla messinscena del 
Parsifal a Bayreuth e legò la sua 
fama soprattutto aH'opera Haensel 
e Gretel, scritta nel 1893 su libretto 
della sorella, Adelheid Wette. Ma 
per i giovani consumatori di musi¬ 
ca leggera Engelbert Humperdinck 
signi^a Release me, ossia uno dei 
di^hj più fortunati degli ultimi 
mesi. 

Non è un’omonimia casuale, né 
tanto meno il giovane cantante, che 
fa furore nelle * hit parades », è un 
discendente del famoso musicista. 
L'Humperdinck « leggero » (31 anni, 
moglie e due figli, basette lunghis¬ 
sime e capelli neri spioventi sul 
collo) è nato a Madras, in India, 
da genitori incesi, e si chiama in 
realtà C^rry Dorsey. Ha adottato 
uno pseudonimo così inconsueto, 
semplicemente perché, con la moda 
attuale dei nomi singolari (si pensi 
ail’ormai famoso quintetto dei Pro- 
col Harum), non ha voluto restare 
indietro a nessuno. Del resto, aveva 
anche provato a cantare col suo 
vero nome, e non gliene era andata 
bene una: ebbe un contratto disco- 
grafico nel 1958, ma fu « protesta¬ 
to » perché la sua prima canzone 
fece fiasco; ottenne una scrittura 
per un « musical » tre anni dopo, ma 
perse il posto perché s’ammalò e 
rimase in ospedale più di sei mesi. 
(Quando riprese l'attività, il suo ma¬ 
nager Gordon Mills, lo stesso che 
cura gli interessi di Tom Jones, gli 
consigliò di trovarsi un nome d'arte 
curioso, per stare al passo coi tem¬ 
pi; e Gerry scelse il nome delTau- 
tore di Haensel e Gretel, che era 
l’opera prediletta dai suoi genitori, 
entrambi musicisti. 


Cat il gatto 

Il consiglio di Mills si rivelò pre¬ 
zioso per il giovane Dorsey-Hum- 
perdinck, ma non era frutto d'un 
lampo di genio. Era stato Taltro 
suo pupillo, Tom Jones, a sugge¬ 
rirgli l'idea. Tom, infatti, si chiama 
Thomas Woodward, e ha scelto il 
nome del celebre protagonista del 
romanzo di Henry rielding non per¬ 
ché abbia un « background » lette¬ 
rario, ma semplicemente perché gli 
è piaciuto il film di Tony Richard- 
son. £' stato lui. anzi, a inaugurare 
la nuova moda. A 26 anni, gallese 
di nascita, ex minatore, molto alto 
e magro, stile alla Ray Charles, Tom 
deve gran parte della sua carriera 
allo scandalo Profumo. Era a Lon¬ 
dra da pocp infatti, quando un im¬ 
presario disperato si rivolse a una 
agenzia per sostituire alTultimo mo¬ 
mento Mandy Rice-Davies (così dis¬ 
se) « con un provinciale qualsiasi ». 
Toccò a Tom, che poco dopo riu¬ 
sciva a piazzare un altro « colpo » 
fortunato: quello della canzone-gui¬ 
da dell’attesissimo film di James 
Bond, Thunderball, in sostituzione 
di Shirley Bassey (quella di Gold- 
finger) che i produttori Salzman e 
Broccoli avevano deciso prudente¬ 
mente di « accantonare », dato che 
proprio in quei giorni era stata de¬ 
nunciata dal marito per adulterio. 
Il mito di 007 e quel nome tanto 
facile da ricordare (il film Tom 
Jones era uscito da poco, e il ro¬ 
manzo aveva avuto un « rilancio » 
attraverso le edizioni tascabili) la¬ 
vorarono per il giovane cantante 
gallese, che del resto imbroccò in 
seguito una serie ormai abbastanza 
lunga di successi, da Green Cross 


of Home fino al più recente VII ne- 
ver fall in love again. 

Al cantante con lo pseudonimo mu¬ 
sicale (Engelbert Humperdinck) e 
a quello col nome d'arte letterario 
(Tom Jones) fa riscontro, sempre 
in Inghilterra, Cat Stevens, il pri¬ 
mo che abbia avuto il coraggio di 
farsi chiamare con un nome d’ani¬ 
male (Cat significa appunto gatto). 
E' il più giovane della partita (19 
armi) e passa per un intellettuale, 
dal momento che i suoi versi sono 
molto caditi nell'ambiente dei « fi¬ 
gli dei fiorì ». 11 successo di Cat Ste¬ 
vens è legato al disco di Matthew 
and Son, una bizzarra filastrocca 
che gli è stata ispirata, a quanto si 
dice, dall’insegna d'un negozio di 
Shaftesbury Avenue, vicino al risto¬ 
rante greco dì suo padre. Cat, in¬ 
fatti, è registrato aiU'anagrafe col 
nome di Stephen Georgio, ed è fi¬ 
glio d’un greco e d’una svedese. 

Ma anche daH’America arrivano di¬ 


schi con etichette strane. C'è, per 
esempio, U complesso di « ? and 
thè Mysterians » che sembra vo¬ 
lersi rifare all'atmosfera d'un ce¬ 
lebre film giapponese di fantascien¬ 
za. E poi ci sono i più famosi in¬ 
temazionalmente: i Mama's and 
Papa's, che hanno smentito quanti 
erano pronti a giurare che, in tempi 
consacrati ai giovanissimi, nessuno 
avrebbe potuto sfondare con lo 
pseudonimo di « mammà e papà ». 


Il misterioso 


I quattro si chiamano John Phillips 
e Denny Doherty (i «Papa’s»: di 
Hollywood il primo, inglese il se¬ 
condo), Cass Elliot e Michelle Gil- 
lian (le « Mama’s »: entrambe di 
New York, grassona la prima, bella 
e sottile la seconda). 

D’altro canto, gli italiani mostrano 


di seguire la corrente con buone 
carte in mano. In piena estate, sui 
muri delie grandi città erano ap¬ 
parsi i manifesti che reclamizza¬ 
vano i dischi di un certo Mister 
Anima, un cantante misterioso, im¬ 
bacuccato in im cappotto invernale 
che gli nascondeva completamente 
la faccia. Si scoprì poi abbastanza 
facilmente che Mister Anima era 
Federico Agosti, il cantante mila¬ 
nese che aveva avuto un certo suc¬ 
cesso con lo pseudonimo di Ghigo ai 
tempi d'oro dell’urlo (la sua inci¬ 
sione di Coccinelle fu molto « get¬ 
tonata »), ma che poi era stato di¬ 
menticato. 


Un’Idea di FIdenco 


A Mister Anima è venuta ora di 
rincalzo la Ragazza 77, destinata 
— almeno sembra — a restare sco¬ 
nosciuta molto più a lungo dell’ex 
Ragazza del Clan (Milena Cantù). 
I bene informati assicurano che 
con questo mezzo si tenta il rilan¬ 
cio di Ambra Borelli, una bella ra¬ 
gazza emiliana, che ebbe il suo 
quarto d’ora sei-sette anni fa al¬ 
l’epoca dei « controfestival » di Via¬ 
reggio, ma intanto i dischi della 
Ragazza 77 vengono pubblicati con 
una curiosa copertina che riporta 
una figuretta da colorare, accom¬ 
pagnata da questa frase: « Cosa im¬ 
porta darle un nome? E' nata a Mo¬ 
dena. è bruna, ha vent'anni. E’ la 
tipica ragazza di oggi e di domani. 
Datele l'aspetto che preferite ». 

Si sta, insomraa, traducendo in pra¬ 
tica una vecchia idea di Nico Fi- 
denco che, al principio della sua 
attività nel mondo della canzonetta, 
aveva proposto la formula del « can¬ 
tante senza volto », un po' per timi¬ 
dezza, un po’ per richiamare in 
qualche maniera l’attenzione del 
pubblico. Il ragionamento di Fi- 
denco era press’a poco il seguente: 
■ Oggi i cantanti arrivano a domi¬ 
cilio attraverso la televisione, e non 
c'è più intorno a loro la curiosità 
che c'era ai tempi del dirismo ra¬ 
diofonico, quando il pubblico si af¬ 
fezionava a delle voci. Se un can¬ 
tante riuscirà a rimanere senza vol¬ 
to i>er un po' di tem^, probabil¬ 
mente avrà più ammiratori degli 
altri ». Con la moda dei nomi biz¬ 
zarri, i tempi sono diventati maturi 
anche per un'operazione del genere. 
Dopo tutto, è fwri discussione che, 
prima ancora di asoiltare il disco 
di A whiter shade of pale, la gente 
si domandava se Procol Harum era 
effettivamente il nome d’un gatto 
siamese (come ha detto il cantante 
del gruppo, Gary Brooker) o se era 
un'espressione latina, sia pure 
sgrammaticata (come afferma l’or- 
g^ista Matthew Charles Fìsher). 
Con tanta concorrenza derivante 
daH’infiazìone di cantanti e com¬ 
plessi, ogni espediente è buono per 
farsi notare. 

C’è, naturalmente, chi ricorre a un 
pizzico di mistero per necessità. E' 
il caso di Angela Bi, la ^ovanis- 
sima bella cantante di Terrasini 
( Palermo) che s'è fatta onore al Fe¬ 
stival di Rieti e aH'ultima Festa de¬ 
gli Sconosciuti di Arìccia. Quel Bi 
incuriosisce, senza dubbio, ma An¬ 
gela si chiama Cracchiolo, e avreb¬ 
be dovuto comunque tro'varsi uno 
pseudonimo per farsi strada nel¬ 
l’ambiente della musica leggera. I 
Dik-Dik, invece, sono soltanto ec¬ 
centrici. Pietro Montalbettì, Ermi¬ 
nio Salvaderi, Giancarlo Sbrizziolo, 
Mario Totaro e Sergio Panno hanno 
al loro attivo le fortunate versioni 
italiane dei maggiori successi dei 
Mama's and Papa's (Sognando la 
California) e dei Procol Harum 
(Senza luce). 11 nome del complesso, 
l’hanno trovato in un libro di zoolo¬ 
gia: Dik-Dik, dìfatti, è il nome dì 
una graziosa gazzella africana. 


25 







Ultime settimane di video per la Sampò in attesa di diventare 



<»no le ultime sellimime di ^ideo per 
ì n/.u S;impo. prirmi di di>en(are man*- 
ma per la ter/a stilla, liitatli, la 
nascila del ter/o^enitu della presentatrice di 
«Cordialmente» dosrelibe a'senire in¬ 
torno al Id novembre. Naiu- 
rabnente l-n/a e suo ma- 
rito, lo scene^^iatore ci- 
nemab»^ral'ico ()t- 
** tasio Jemniu. 

*• proiundim» 


Enza aspetta una feni 





munuccuB 






Giulia Massari 


INCONTRI 
TELECAMERE 


Feliciant 


La sua passione per il teatro nacque negli 
anni dell’adolescenza quando, con l’amico 
Strehler, si iscrisse all’Accademia dei Fi¬ 
larmonici. Dopo la lunga parentesi della 
guerra, l’esordio in palcoscenico, nella 
Compagnia di Memo Benassi. Dal ’58 la¬ 
vora quasi esclusivamente per il video 


Roma, settembre 

S ono un professionista... so¬ 
no un borghese, un casa¬ 
lingo, un uomo che ama 
la propria famìglia più del¬ 
la professione, che le può 
sacrificare il lavoro, le ambizioni... 
il mio mondo è mia moglie, mio 
figlio, la mia casa... ho pochi ami¬ 
ci, che del resto non vedo mai, i 
miei divertimenti sono il cinema, 
il mare l'estate, il libri sempre, e 
anche la televisione la vedo po¬ 
chissimo... ». Il bell’uomo dai capelli 
grigi e soffici, dagli occhi chiarì 
che in princìpio sembrano azzurri, 
e poi si vede che sono d'un lieve 
color nocciola, magro, elegante 
nella camicia celestina con le cifre 
a sinistra, i pantalom beige, la 
scarpa di camoscio morbidissimo, 
potrebbe essere un avvocato, un 
professore, un ingegnere. E' inve¬ 
ce un attore molto noto in tea¬ 
tro e in televisione, Mario Felicia- 
ni. Anche la sua casa è una casa 


borghese: dietro via Po. al quinto 
piano di una di quelle palazzine 
tranquille dove non sembra nem¬ 
meno dì stare a Roma, dove si 
riesce a vedere dalle finestre an¬ 
che qualche chioma d'albero, e i 
rumori arrivano soffocati. 


L’album di famiglia 

I tappeti arrotolati neiringresso 
dentro il cellophane, pronti F>er tor¬ 
nare al loro posto, i libri ordinati 
negli scaffali, con l’apparecchio della 
televisione in mezzo, alle pareti due 
quadretti di Sassu con cavalli che 
s'impennano, blu, verdi e rossi un 
po’ confusi, un medaglione di Mes¬ 
sina, il cretonne delle poltrone un 
po' stinto sono d'una casa borghe¬ 
se, senza lusso, piacevole. Si scusa 
persino perché non c’è la moglie, 
come fosse, la nostra, una vìsita 
fra amici, non di lavoro. Viene fuo¬ 
ri, subito, l’album delle fotografie 


Mario Fellclanl con la moglie Vittoria e U figlio Massimo. La signora Fell- 
ciani ertf attrice anche lei: si conobbero nella Compagnia di Ruggeri, si 
sposarono nel 1955. Dopo la nascita di Massimo, Vittoria lasciò U teatro 
per dedicarsi alla famiglia. Qui accanto, un’altra espressione di Fellclanl 






ofessionista coscienzioso 


di famiglia: Feliciani nudo a po¬ 
chi mesi, Feliciani più grande, in 
collegio, al servizio mililare, e in¬ 
fine il grande album con le foto¬ 
grafie del matrimonio, la sposa col 
velo bianco e i fiori d’arancio, la 
I torta di nozze, e i brindisi, i pa- 

I renti e i testimoni in |X)sa-ricordo. 

Le guarda con affetto. « Peccato, 
una parte le ho perdute a Milano 
in un bombardamento, allora ho 
cercato di ricostituirle aiutandomi 
con i parenti, ma non è stato fa- 
I Cile... >. 

I La moglie bruna, bella e ridente 

fra il marito e il figlio, sì chiama 
Vittoria Martello. Faceva rattrice, 
e lui la conobbe in una Compagnia 
' di Ruggeri; si sposarono nel ’.S5 e 

nel ’56 nacque un figlio e lei ri- 
nunziò al teatro. « Era l'unica co¬ 
sa che potesse fare una donna, non 
le pare? ». Lui invece, dopo il ma¬ 
trimonio, si mise a lavorare per la 
televisione. « Avevo famiglia, nuove 
responsabilità, non era più possi¬ 
bile che facessi quella vita dispe¬ 
rata degli attori, un giorno qui e 
uno là, la stanza d'all^rgo, la cat¬ 
tiva cucina, le valigie sempre di¬ 
sfatte. la biancheria sporca.. Così 
entrai alla televisione, un poco per¬ 
ché era un mezzo nuovo che allo¬ 
ra entusiasmava tutti noi giovani, 
un poco perché era la maniera di 
star fermo e anche di avere mag¬ 
giore popolarità. Lavorare In tele- 
vi.sione, era del resto come lavo¬ 
rare per il teatro, avendo fwrò un 
pubblico che in teatro non si avreb¬ 
be nemmeno in quindici vite. Ogei. 
con le registrazioni, con la fine 
della presa diretta, tutto è un po’ 
cambiato, soprattutto dal mio pun¬ 
to di vista che è quello d’un vero 
professionista, che aborre il dilet¬ 
tantismo. I nuovi metodi della te¬ 
levisione facilitano semmai i dilet¬ 
tanti. non i professionisti... un po¬ 
co. come il cinema... ». 

Col teatro, cominciò presto. Mila- 
ne.se. ma di madre veneta e di pa¬ 
dre meridionale, da ragazzo Feli¬ 
ciani sognava di fare il cinema, e 
tentò anche qualche comparsala, 
venendo quasi di nascosto a Roma, 
poi si iscrisse, col suo amico Gior¬ 
gio Strehler, all’Accademia dei Fi¬ 
larmonici, e cominciò a prendere 
gusto per il teatro, anche aiutato, 
in questo, daH'amicizia con Streh¬ 
ler, che era già allora divorato dal¬ 
la passione i>er il teatro, che pas¬ 
sava le serate a discutere testi e 
fare programmi meravigliosi per il 
futuro. I programmi meravigliosi 
furono interrotti prima dal .servi¬ 
zio militare e poi dalla guerra. Lina 
lunga, tremenda guerra per loro 
che non avevano idee guerrafon¬ 
daie, che cercavano, semmai, di te¬ 
nersi lontani dalle prime linee. Fe¬ 
liciani si .sottoponeva per mesi a 
una cura di simpamina, digiuno e 
j caffeina, col risultato di apparire 
j ai medici quasi pazzo, o comun¬ 
que talmente depres.so da poter ot¬ 
tenere licenze di convalescenza una 
dietro l'altra. « Da sessanta chili, 
arrivavo a quarantacinque, quasi 
non mi reggevo in piedi, quindi la 
parte del depresso mi riusciva be¬ 
nissimo... ». Così passarono degli 
' anni belli. Poi la fine della guerra 

I e il faticoso ricominciare, anche 

rabbioso, come per rifarsi del tem- 
' po perduto. 

Feliciani entrò in teatro, nella Com¬ 
pagnia di Benassi. L'urlo, dì De 
Stefani, fu il suo primo lavoro, al 
quale seguirono molti altri. Ha la¬ 
vorato tre anni col Piccolo di Mi¬ 
lano. due anni con Ruggeri, e poi 
I con Gassman, con altri: dal '43 al 



Feliciani abita a Rcmia, In una zona tranquilla, dove quasi non arriva il frastuono del trattìco. Dui l’attore è 
sul terrazzo, Intento a curare 1 suoi fiori. « Sono un uomo che ama la famiglia più della professione », dice 


'54, ininterrottamente, spostandosi 
da una città all’altra, senza avver¬ 
tire disagi. « Allora, lavoravo per 
passione. Oggi lavoro perché que¬ 
sta è la mia professione. E non 
creda quando un attore le dice che 
dopo venti o venticinque anni ci 
mette ancora della passione. Si cer¬ 
ca di fare bene il proprio lavoro, 
ma la passione dura pochi anni, 
rinizio, i primi successi e poi ba¬ 
sta, e viene la routine... L’impegno 
d'un attore non è del resto da sotto¬ 
valutarsi. in confronto alla passio¬ 
ne, aH'entusiasmo, anzi... Non po¬ 
trei dire di aver preferito una Com¬ 
pagnia a un'altra, un lavoro a un 
altro ». 


Niente cliché 


« Tutti, per me. andavano bene, e 
del resto io sono contrario a 
crearmi un cliché; mi pare di po¬ 
ter fare bene sia l’aristocratico di¬ 
stante e distaccato che il severo 
professore, che l’avvocato illustre: 
ma posso anche diventare un bril¬ 
lante, non ritengo che ci sia una 
parte ch’io non possa fare. Pur¬ 
troppo, nel nostro mestiere si tende 
sempre a limitare un attore, a cir¬ 
coscriverlo entro certi confini che 
gli altri decidono essere i confini di 
quell’attore, ma che in realtà non 
sono che una costruzione postìc¬ 


cia. Invano io mi ribello ai clichés ». 
Dal '58 lavora quasi unicamente 
per la televisione. Molti teleroman¬ 
zi, tutti da grandi opere, Umiliati 
e offesi di Dostoievski, Padri e figli 
di Turgheniev, Davide Copperfield 
di Dickens, // caso Maurizius di 
Wassermann e altri. Lo spettacolo 
dì maggior successo, quest'ultimo. 
« Per una serie di fortunate coin¬ 
cidenze », spiega, « gli attori era¬ 
no al loro posto, il regista bravo, 
il libro aveva per lo spettatore del¬ 
la televisione il fascino d'éT giallo 
e il solletico di un’indagine più ap¬ 
profondita. Andò magnificamente ». 
Poi la parte del Cardinal Federigo 
nei Promessi sposi. Ed ora il No¬ 
velliere. nelle serate dedicate a 
Maupassant, a Pavese, a Capek. 
In questi giorni sta provando, al 
« Centrale » di Roma. E' un lavoro 
di Nicola Manzari, La gabbia vuo¬ 
ta, una commedia ispirata da un 
fatto di cronaca: un prete che, os¬ 
sessionato dalle donne che vanno 
a confessarsi da lui, e non taccio¬ 
no niente, uccide una ragazza, per 
motivi oscuri. Feliciani è l’avvoca¬ 
to difensore. E' una parte impe¬ 
gnativa, lunga, che lo costrìnge a 
stare in palcoscenico sempre. « Non 
avrò il tempo di dedicarmi all'hob- 
by che mi sto costruendo per gli 
anni futuri, la scultura », si ram¬ 
marica. Va allo scaffale dei libri. 


tira giù il ripiano del bar, e ne 
estrae una testina che sembra di 
bronzo: è di plastilina, proprio la 
plastilina dei bambini. Recitava al- 
l'Eliseo, nella Maria Stuarda, c’era¬ 
no lunghe pause nel suo lavoro, e 
aveva un camerino comodo. Co.sì, 
guardandosi allo specchio, gli ven¬ 
ne l'idea dì un autoritratto: gli 
riuscì abbastanza bene. Però lo la¬ 
sciò abbandonato per due giorni, e 
quando Io riprese non solo la 
plastilina s’era indurita, ma anche 
i tratti, e c’erano ora certe durez¬ 
ze. certi segni che non sono nel 
volto di Feliciani, e che a suo dire 
non c’erano nel primitivo autori- 
tratto. Però lo ha conservato, come 
un ricordo e un incitamento per il 
futuro. « Mi sono comprato una 
casa a Maratea, e lì mi dedicherò 
alla scultura. Alla scultura, e al 
mare, alla barca a remi. Intanto, 
continuo a lavorare ». Lavora dopo 
le sette di sera, ogni sera, in piaz¬ 
za del Gesù: gli piace questo la¬ 
voro, ma ha un rammarico: la mo¬ 
glie, che rimane sola in casa. 
« Guarderà la televisione », con¬ 
clude, c come ogni brava moglie 
borghese ». 

Giulia Massari 


Mario Feliciani è fra gli interpreti di 
Serata con Karel Capek, in onda mar¬ 
tedì 26 settembre, alle ore 21. sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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La «vedette» americana Aretha Franklin ha conc|uìstato 


IMOSD 


Figlia di un pastore protestante, fervente sostenitore del can¬ 
to religioso, cominciò a interpretare «spirituale» e «gospel 
songs» nel coro d’una chiesa. Gli inizi deila sua carriera nel 
mondo discografico sono stati difficili: era il tempo del «rocK» 
e degli urlatori, e ie sue canzoni erano ascoltate soltanto da 
un ristretto pubblico di raffinati. Oggi, con il declino del beat, 
è venuta la sua ora: con «Respect», è salita ai primi posti nelle 
classifiche di vendita di tutto il mondo. In America gli espelli la 
paragonano ormai aile grandi soliste deiia tradizione negra 


di Renzo NIssim 


I n un'intervista, dopo il concerto 
del New York Jazz Festival di 
Randall's Island, fu chiesto ad 
Aretha Franklin: « Mi sa dire 
perché i grandi cantanti ameri¬ 
cani di " spirituals ", " blues " e 
" soul music ” (la musica che viene 
dall’anima) portano nomi di presi¬ 
denti degli Stati Uniti?». Aretha 
guardò con un sorriso lievemente 
ironico Tinterrogante e rispose: 
« Lei si riferisce evidentemente a 
Mahalia Jackson, a Dinah Washing¬ 
ton e magari a Jackie Wilson, non 
a me, perché ch'io sappia Benjamin 
Franklin, pur essendo stato un 
grande americano e avere inven¬ 
tato il parafulmini, non è mai stato 
presidente ». 

Ho voluto riferire questo episodio 
per dimostrare che Aretha Franklin, 
oltre ad essere oggi la cantante di 
■ gospel songs» (canti evangelici) e 
di « rhythm and blues » più ricerca¬ 
ta della nuova generazione, conosce 
anche bene i suoi presidenti. Co¬ 
munque rinterlocutore non aveva 
tutti i torti: replicò, infatti, di es¬ 
sersi riferito al nome di battesimo 
di Roosevelt, che era, appunto, 
Franklin. Aretha allora aggiunse: 
« Non ci avevo mai pensato; eviden¬ 
temente i presidenti portano for¬ 
tuna ai cantanti del mio genere », 


Stanchezza 


Da più parti si parla insistentemente 
di tramonto del beat in favore 
del « folk », cioè della musica legata 
alla tradizione popolare più che agli 
isterismi dì una moda, che comincia 
già a mostrare la corda e di cui il 
pubblico, anche quello giovane, sta 
dando segni di stanchezza. Sintomi 
ce ne sono parecchi: il rilancio dello 
stile degli anni trenta, le rìspolve- 
rature pseudo-classiche (Bach è let¬ 
teralmente saccheggiato), il ritorno 
al vecchio « Dixieland », ecc. Ma for¬ 
se il fatto più indicativo ci viene 
proprio dai regni incontrastati dello 
stesso beat, come, per esempio, dal¬ 
la trasmissione radiofonica Bandie¬ 
ra gialla, dove lo « shake » più ru¬ 
moroso e grossolano, ha fatto largo 
proprio afìo stile di Aretha Fran¬ 
klin: un misto di « rhythm and 
blues », « soul music » e jazz tra¬ 
dizionale, il tutto impastato in un 
amalgama classico-barocco. Aretha 
Franklin si è imposta a Bandiera 
gialla con la canzone Respect, con¬ 
siderata una delle sue più riuscite 
interpretazioni, ormai ai primi po- 



Aretha Fr anititn , cantante di punta del genere « rhythm and blues », che 
sta sostituendo 11 beat nel favore del giovanissimi. Aretha è di Detroit, 
la città americana che ha dato 11 nome al « Detroit sound »: un ritorno 
a una musica più ■ difficile », dopo lo strepito del complessi capelloni 


sti in tutte le classifiche del mondo. 
Se si esaminano le caratteristiche di 
questa appassionata canzone com¬ 
posta da Otis Redding, un altro 
grosso calibro del « rhythm and 
blues », ci si accorge che essa con¬ 
tiene il melanconico grido del vec¬ 
chio • blues » insieme al fervore re¬ 
ligioso e quasi fanatico dello « spi¬ 
ritual ». 

Aretha è la prima a meravigliarsi 
di simili riconoscimenti, sia per 
quanto riguarda la canzone, sia per 
quanto riguarda se stessa, in un mo¬ 
mento in cui il mercato sembrava 
dover fare esclusivo affidamento su 
mutivi banali, sorretti più che altro 
dalia esagerata amplificazione elet¬ 
tronica e alti troppo spesso a ma^ 
scherare le deficienze vocali degli 
esecutori. 


Solista a dieci anni 


Se ne meraviglia anche perché si 
è messa a cantare per vocazio¬ 
ne e non per diventare famosa. 
Suo padre, un pastore protestante 
negro di Detroit, oltre che un predi¬ 
catore di gran fascino, è un accanito 
e fervente patrocinatore del canto 
religioso, un « revivalist », come 
dicono gli americani. I più grandi 
cantanti di « spirituals » sono passa¬ 
li dal coro delia sua chiesa: Mahalia 
Jackson, Clara Ward, Lou Rawls, 
Sam Cooke. Aretha sin da bambi¬ 
na li ha ascoltati tutti, ne ha assi¬ 
milato lo stile, ha vibrato della loro 
stessa sincerità ed emozione. A dieci 
anni era già solista nel coro pater¬ 
no; a tredici (già donna nello svi¬ 
luppo fisico, come succede spesso 
tra la gente di colore) aveva regi¬ 
strato i suoi primi due dischi che 
erano stati apprezzati. Un anno 
dopo il padre, a cui l’amore per la fi- 
glia non ha mai impedito di esserne 
il più feroce critico, la fece canta¬ 
re nelle sue celebrate « toumées v, 
che includevano soltanto i gr^di 
nomi, senza perderla mai di vista. 
Aretha non aveva soltanto una bel¬ 
la voce, era uno splendido campio¬ 
ne della sua razza: due occhi im¬ 
mensi e sfavillanti, un sorriso cele¬ 
stiale, disarmante. Nonostante le 
insistenze dei locali pubblici che la 
volevano scritturare, permise alla 
figlia di allontanarsi da casa solo 
a diciott'anni compiuti. Aretha giun¬ 
ge a New York nel 1960, quando il 
pubblico impazzisce per il « rock 
and roll »: è il momento di Elvis 
Presley; a Broadway con i canti 
evangelici, col « blues » e col jazz si 
fanno pochi affari. Le Case disco- 
grafiche tollerano solo i grossi nomi 










con il «rliytlim & blues» anclie i fans di «Bandiera gialla» 





per ragioni di prestigio. E' l'era che 
precede » grandi urlatori, i comples¬ 
si rumorosi, le contorsioni e, natu¬ 
ralmente, i calcili lunghi. Si chiami 
€ shake ». • twist », « hully-gully » o 
altro, il motto è sempre quello: « Se 
non urlano non li vogliamo ». Alla 
Columbia il signor John Hammond 
ha però gusti più raffinati e vede 
più lontano. Dopo aver ascoltato un 
solo disco di Aretha Franklin, le 
offre un contratto di cinque anni 
con queste parole: « Questa è la 
musica che resterà ». I dischi vanno 
bene, ma non sfondano compieta- 
mente. ■ E' un genere per un pub¬ 
blico ristretto ». osservano i nego¬ 
zianti, « le masse vogliono Fats 
Domino e Elvis Presley; semmai 
tollerano i melodici come Frank 
Sinatra e Perry Como: ma senza 
ormai eccessivi entusiasmi ». E' la 
verità, almeno allora: e la prima a 
esserne convinta è proprio la nostra 
Aretha. la quale però non considera 
questo fatto un problema. A lei pia¬ 
ce cantare così e continua. Del resto 
non sarebbe capace di cantare altri¬ 
menti. Dopo un concerto alla Car- 
negie Hall, mentre il pubblico, an¬ 
cora in piedi, continua a chiamarla 
alla ribalta, così risponde a un gior¬ 
nalista: ■ Che cosa sono tremila per¬ 
sone che mi applaudono in confron¬ 
to a milioni e milioni che mi igno^ 
rano? ». La sera prima, a un cock- 
tail-partv, una signora della buona 
società le aveva stretto la mano 
scambiandola per una dirigente del¬ 
la .società per il progresso dèlia 
gente di colore. La cantante ha in¬ 
fatti un po’ l'aspetto della mis¬ 
sionaria. 

Oggi le cose sono cambiate. Non può 
fare un passo senza che la fermino 
per l'autografo o per parlarle. Le 
vogliono bene, anche se non le 
strappano le vesti di dosso. Il gros¬ 
so riconoscimento cominciò poco 
più d'un anno fa, quando la can¬ 
tante passò alla Casa discografica 
Atlantic. Il momento era propizio: 
persino i Beatles (pur non essendo 
mai stati degli estremisti) avevano 
capito che il pubblico era maturo 
per un ritorno a forme musicali più 
solide e avevano cominciato a iniet¬ 
tare nelle loro canzoni stili netta¬ 
mente conservatori. E' il momento 
delio sposalizio tra l'antico e il mo¬ 
derno, uno sposalizio che in Aretha 
Franklin trova la sua realizzazione 
più sincera. Insisto su questo « sin¬ 
cera », perché è proprio lei a soste¬ 
nere che il suo successo è dovuto 
per l'ottanta per cento alla sua sin¬ 
cerità. Aggiunge anche che la fama 
viene a chi non la cerca. Lei non 
l’ha cercata. 


Rapida ascesa 

Sorprende che un'interprete del suo 
starni^ possa svolgere un’attività 
febbrile che rassomiglia ormai a 
quella, tanto per fare dei nomi di 
casa nostra, di una Mina, di un 
Morandi, di una Pavone. Ecco una 
sua tipica settimana di lavoro: lu¬ 
nedì ad Atlanta, Georgia, per un 
congresso di disc-jockeys; martedì 
a New York per un festiva! di mu¬ 
sica negra; mercoledì a Londra; gio¬ 
vedì a Parigi; venerdì ancora nel¬ 
la capitale inglese in un club priva¬ 
to e sabato a Washington per una 
cerimonia ufficiale con l’intervento 
del Presidente. La domenica dovreb¬ 
be essere la sua giornata di riposo. 


ma Aretha la dedica a concerti di 
beneficenza. 

Per spiegare un’ascesa così rapida 
(la Franklin ha compiuto in questi 
giorni venticinque anni) Aretha in¬ 
siste ancora sul fattore sincerità. 
« Molti », dice, « cercano di capire 
ciò che vuole il pubblico e si sfor¬ 
zano di accontentarlo, lo sostengo 
che non è possibile ridere quando 
si ha voglia di piangere. Qualcuno 
pretende di essere ciò che non è. Il 
pubblico se ne accorge. Io ho la for¬ 
tuna di non riuscire a nascondere 
il mio stato d’animo. Se sono triste 
non posso cantare un pezzo gioioso. 
Questo mi crea delle complicazioni; 
qualche volta sono costretta a cam¬ 
biare all’ultimo momento i pezzi di 


un concerto o a rimandare un tur¬ 
no di registrazione perché non so¬ 
no nello stato d’animo adatto. Qual¬ 
cuno può avermi giudicato capric¬ 
ciosa. ma si tratta di onestà verso 
il pubblico». Possiamo aggiungere 
che è appunto questa l’onestà arti¬ 
stica che ha reso grande, anche se 
non ricca, Billiè Holiday e che sostie¬ 
ne cantanti quali appunto le due 
altre « colleghc » di Aretha Franklin, 
Mahalia Jackson e Dinah Wash¬ 
ington. 

Non si conosce con esattezza il nu¬ 
mero dei di.schi venduti complessi¬ 
vamente finora da Aretha Franklin. 
Dopo la recente pubblicazione del 
suo nuovo I never loved a man thè 
way I love you (fra i primissimi 


nella lista dei long-playing america¬ 
ni), si parla di cinque milioni. For¬ 
se pochi in confronto ai 200 milioni 
dei Beatles, ma moltissimi se si 
prendono come segno premonitore 
di un vento che st^ cambiando e 
in gran parte ad opera proprio dei 
giovani. Tutto sommato ci sembra 
che siano proprio loro a farsi pro¬ 
motori di una rivolta alle imposi¬ 
zioni a cui vorrebbero sottoporli gli 
interessi commerciali, narcotizzan¬ 
doli con una produzione appoggia¬ 
ta da una vacua e spesso ridicola 
pubblicità. Forse è venuto il mo¬ 
mento di una radicale viralfe. Aretha 
Franklin è un confortante raggio 
di luce nella confusione in cui si 
dibatte oggi la musica leggera. 



LOUISELLE A «PARTITISSIMA» 

Se 11 nome d’arte suona piuttosto esotico, quello vero non scherza; Loulselle si chiama in 
realtà Maria Luisa Catricalà, è nata a Filadelfia in Calabria da una famiglia di origine greca. 
L’adolescenza l’ha trascorsa all’Ìsola d’Elba, dove ha studiato; poi, a diclott’anni, s’è scoperta 
la passione per la musica. Cominciò con un complesso, nei « night » della Versilia; e fu 
proprio in un « night > che la incontrò il paroliere Carlo Rossi, il quale decise di lanciarla. 
Al pubblico televisivo, Loulselle è notissima: ha partecipato ai varietà « Orsa maggiore » e nel 
1965 a « Un disco per l’estate », con la canzone « AncUamo a mietere il grano », un « best¬ 
seller ». Questa settimana Loulselle ritorna in TV per partecipare a « Partitissima >: è nella 
squadra di Modugno con altri nomi famosi, da Aznavour a Adamo. Canterà « Uoh! mammà » 














Tre anniversari quasi pate- 
tici nell’era del giradischi 


I NOVANT’AN 


11 fonografo a cilindro rotante nacque nel 1877, 

dalla mente vulcanica di Edison, 

qui ritratto con la sua invenzione, già perfezionata. 

Quando scoprì 11 modo di registrare 1 suoni, 

Edison stava lavorando ad un perfezionamento del telegrafo 


Questo è 11 primo fonografo, brevettato nel 1878. 
Il cilindro sul quale 1 suoni venivano 
« Incisi » era ricoperto di stagnola 


Una scena singolare: 
il presidente degli Stati Uniti 
Rutherford Hayes 
e Thomas Alva Edison 
trascorrono una notte, 
alla Casa Bianca, ascoltando 
sul «cilindro rotante» 
una filastrocca per bambini, 
la prima canzone mai incisa. 
Altri due anniversari: 
il disco compie ottant’anni, 
l’industria discografica 
settanta. 

L'era della musica in casa 
cominciò con uno strano 
aggeggio a monete, 
l'antenato del juke-box 


di Franco Rispo ll_ 

L a fine del secolo scor¬ 
so fu veramente II 
tempo della fiducia 
nelle magnifiche sor¬ 
ti e progressive; fu 
veramente il tempo del Bal¬ 
letto Excelsior, non soltanto 
sul palcoscenico della Scala. 
In realtà non c'è mai stata 
epoca così pronta a ricono¬ 
scere e ad esaltare il genio 
dei propri figli, per poco 
che le loro trovate si rive¬ 
lassero capaci di colpire le 
fantasie e insieme di stimo¬ 
lare il senso degli affari. Gli 
stessi sovrani e capi di Stato 
gareggiavano nell'onorare gli 
inventori. Nel 1878, a Osbor- 
ne, la Regina Vittoria si fece 
dare una dimostrazione del 
telefono da Alexander Gra¬ 
ham Bell, che l’aveva appe¬ 
na brevettato. Sì divertì tal¬ 
mente a scambiare messag¬ 
gi, brani di recitazione e 
persino canzoni con Sir Tho¬ 
mas Biddulph che le rispon¬ 
deva dalla sua residenza in 
Osbome Cottage, che subito 
volle per sé i due apparec¬ 
chi. Poiché insisteva per pa¬ 
garli, il cavalleresco Bell 
glie ne inviò una coppia la¬ 


minata in oro: ci rimetteva 
sul prezzo, ma Timmediata 
costituzione della prima so¬ 
cietà telefonica del Re^o 
Unito, con capitale investito 
di 100.000 sterline, lo com¬ 
pensava ad usura. E un 
anno prima, nel 1877, il pre¬ 
sidente derii Stati Uniti Ru¬ 
therford Hayes non si era 
mostrato da meno con Tho¬ 
mas Alva Edison, inventore 
del fonografo. L’aveva volu¬ 
to alla Casa Bianca, e la 
scena — a riguardarla 
— ha qualcosa d’infantile 
se non proprio di romanti¬ 
co: l’inventore trentenne e il 
presidente sessantenne, in 
scuro, serissimi, chini testa 
contro testa sul « cilindro ro¬ 
tante », che ascoltano fino 
all’alba Mary had a little 
lamb, * Maria aveva un 
agnellino », una nenia con la 
quale ancora oggi si addor¬ 
mentano i bimbi della Cali¬ 
fornia, la prima canzone in¬ 
cisa nella storia del mondo. 
Novanta anni esatti ci divi¬ 
dono da quella scoperta, che 
giustifica forse più- d'ogni 
altra quel che Edison diceva 
di se stesso: « Io non ho mai 
inventato nulla, ma ho sem¬ 
pre fatto delle ricerche»: si 
vede che le invenzioni gli 


cadevano addosso solo per¬ 
ché erano mature, come la 
mela sul testone di Newton. 
Il genio di Edison tendeva al 
pratico, il suo cervello se- 
cemeva soltanto idee che 
potevano trasformarsi in 
brevetti. E se anche le idee 
volgevano in altre direzioni, 
la invenzione gli cascava 
egualmente addosso. 


« Hello! H ello! * 

Fu il caso del fonografo. Lo 
raccontò luì stesso un anno 
prima di morire: « Stavo 
perfezionando quel giorno 
una invenzione che avrebbe 
non solo registrato i tele¬ 
grammi, segnando su una 
striscìolina di carta i segni 
dell'alfabeto Morse, ma che 
li avrebbe anche ripetuti 
un'infinità di volte. Ed ero 
anche al lavoro intorno a un 
apparecchio telefonico, quin¬ 
di avevo a che fare con quel¬ 
la parte sensibilissima che sì 
chiama diaframma. E' abba¬ 
stanza comprensibile come 
mi sia saltata quella bizzarra 
idea in cat>o: se i segni fatti 
sulla strisciolina rendevano 
il die del Morse, perché allo- 
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Ancora uno del primi fonografi: 
lo chiamavano anche € glra>rulU ». 

La prima canzone Incisa della storta 
fu « Mary had a little lamb », 
una ninna-nanna ancor oggi 
In uso In California 




mà 


Cosi appariva, nel 1889, quella che potremmo considerare 
l’antenata delle sale d'incisione. In questo disegno, 
è Illustrata la registrazione di im concerto pianistico. 

Fa sorridere li cmifronto con 1 moderni studi delle Case 
discografiche, dotati di infinite e complesse stregonerie elettrtmlche 


1887: Emlle Berllner sostituisce il disco ai cilindri. 

11 fonografo diventa grammofono. 1 primi dischi 
erano In vetro verniciato, e venivano incisi uno per volta 


NI DEL FONOGRAFO 


ra non registrare sulla carta 
anche le vibrazioni del dia¬ 
framma con la voce umana? 
Mi costruii alla bell'e meglio 
un apparecchio, nel quale 
feci scorrere tan mozzicone 
di carta, e intanto gridai nel 
diaframma che F>oggiava sul¬ 
la striscia: * Hello! Hello! ". 
Poi la carta, una volta se¬ 
gnata, venne fatta scorrere 
sotto il diaframma, mentre 
io e il mio amico Batchelor 
ascoltavamo col cuore so¬ 
speso. U dimm o un rumore: 
sì, proprio un rumore. Solo 
una forte immaginazione po¬ 
teva restituire ai nostri orec¬ 
chi P Hello! ’ originale, ma 
questo mi fu sufficiente 
per continuare neH’csperi- 
mento ». 

Gli inventori d’allora aveva¬ 
no il vezzo di queste sor¬ 
prendenti dichiarazioni di 
modestia, salvo poi rivendi¬ 
care in cause interminabili 
la priorità delle proprie sco¬ 
perte e magari di quelle 
altrui. Anche Emile Berliner, 
che nel 1887 inventò il disco, 
destinato a soppiantare il 
cilindro parlante di Edison, 
amava far credere d'esserci 
arrivato per caso, quasi sen¬ 
za averlo fatto apposta: c Se 
vi dovessi dire come mi è 


venuto in mente quell'espe¬ 
diente, non saprei da cme 
parte cominciare. Supponete 
che sia il frutto di un acci¬ 
dente ». Quei primissimi era¬ 
no di vetro verniciato. Biso¬ 
gnava inciderli uno alla vol¬ 
ta. La cera, che era in realtà 
una miscela di varie sostan¬ 
ze, che già Bell aveva sosti¬ 
tuito alla stagnola de^cUin- 
dri di Edison e che soto in 
questi ultimi anni è stata de¬ 
bellata dai processi elettro- 
magnetici su nastro, fu in¬ 
trodotta dallo stesso Berli¬ 
ner dieci anni dopo. Permet¬ 
teva la tiratura di un gran 
numero di copie da un'unfca 
matrice. Nasceva così, pro¬ 
priamente, l'industria disco- 
grafica: era il 1897. Le ricor¬ 
renze quest'anno diventano 
dunque tre. Nel 1967 il fono¬ 
grafo a cilindro di Edison 
compie novant’anni, il disco 
ottanta, il disco a grande 
tiratura settanta. 

Va da sé che il vero anni¬ 
versario è soltanto il primo; 
ed è anche, fra i tre, quello 
che conta im’aneddotica più 
divertente. Cominciamo col 
dire che l'invenzione non 
trovò subito la sua vera ap¬ 
plicazione. quella che sareb¬ 
be sfociata poi nell'attuale 


industria fonografica, preva¬ 
lentemente musicale. Incam¬ 
minatosi sulla strada sballa¬ 
ta della pura riproduzione 
di suoni e parole (ma che 
oggi viene riscoperta e ri¬ 
presa con l'avvento dell'in¬ 
dustria dell'* high fidelity », 
della stereofonia e delle re¬ 
gistrazioni su nastro), Edi¬ 
son stentò a capire più di 
ogni altro d'aver messo al 
mondo l’arte fonografica per 
far ballare la gente, spazzar¬ 
le il cuore con romanze ap¬ 
passionate, portarle in casa 
il do-di-petto, spiegare‘al po¬ 
polo Bach e Beethoven, e 
rivelare il jazz. Dopo il suo 
« Hello! », aveva mciso, è 
vero, Mary had a little lamb 
che dopotutto è ima canzo¬ 
ne: ma solo le parole, canti¬ 
lenate da lui stesso come 
un messaggio. E anche qual¬ 
che tempo dop>o, quando vol¬ 
le riprodurre sulla stagnola 
del suo cilindro un assolo 
del cornettista Jules Levi, lo 
fece per puro divertimento e 
per sbalordire l'uditorio, che 
difatti andò in delirio, tra¬ 
volse e dimenticò il povero 
esecutore che s'era fatto 
avanti e ^à s'inchinava al 
fragore di quegli applausi 
credendoli per sé, e portò 


in trionfo l’apparecchio. 
Spettacolo da fiera. Ma non 
c'è da stupirsene, tenuto con¬ 
to che la scena sì svolgeva 
appunto in una delle tante 
fiere in cui la « Edison 
Speaking Phonograph Com¬ 
pany » esibiva la « meravi¬ 
glia del secolo ». Il suo papà 
era il primo a considerare 
il fonografo un fenomeno da 
baraccone. Senonché, esau¬ 
rito il giro, pensò di dargli 
una veste più decorosa, una 
sistemazione più stabile, 
quindi stampò un decalogo 
sulle sue possibili applica¬ 
zioni e lo distribuì alle 
famiglie. 


Grazie al fonografo 


Grazie al fonografo e al de¬ 
calogo che l'accompagnava, 
la vita della famiglia ameri¬ 
cana, e non solo americana, 
si prospettava più conforte¬ 
vole e dinamica; non solo, 
ma rinsaldava il proprio spi¬ 
rito, rinnovava il proprio 
culto, documentando e tra¬ 
mandando se stessa. Sì, 
l’art. 4 e l’art. 6 parlavano 
di « riproduzione della musi¬ 
ca » e di « scatole musicali ». 


ma questi non erano che di¬ 
versivi frivoli. L'art. 5, inti¬ 
tolato alla « cronaca della 
famiglia », esortava a creare 
in ogni casa una S]^ie di 
album fonografico, insieme 
tempio ed archivio, nel qua¬ 
le conservare i detti memo¬ 
rabili di tutti i componenti, 
i ricordi, dai vagiti deU’ul- 
timo nato, alle estreme pa¬ 
role di chi moriva, dettate 
persino in buona dirione, se 
in vita il defunto avesse mes¬ 
so a frutto le prospettive il¬ 
lustrate dall'art. 8 circa « la 
preservazione dell'esatta pro¬ 
nuncia linguistica ». 1 ragaz¬ 
zi, in casa, avrebbero studia¬ 
to col cilindro come og^ 
fanno col magnetofono (arti¬ 
colo 9: « conservazione delle 
lezioni, in modo che lo sco¬ 
laro possa consultarle in 
ogni momento»), I ciechi 
avrebbero studiato su libri 
fonografici (art. 2). Le stes¬ 
se preghiere sarebbero usci¬ 
te dal cilindro come coman¬ 
damenti dalle rupi del Sìnai 
(art. 3). L’intera giornata 
della famìglia, del resto, sa¬ 
rebbe stata scandita da « oro¬ 
logi che annimciano, parlan¬ 
do, l'ora di rientrare, di 

(segue a pag. 34) 
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STUDIO BIANCHI 


stereomusica 

tutta 

per me 



PNOOOTTO 




È UN APPARECCHIO STEREOFONICO ASSOLUTAMENTE 
NUOVO CHE COMPRENDE; 


un rìproduttora di musica staraofonìu con cartucce a nastro 
magnetico sigillate, sistema internazionale a 8 piste «Stereo 
8” brevettato; 1 ora e 20 minuti di audizione stereo di 4 
programmi a scelta; un radkHhcavìtore di altissima qualità. 


ELETTRODOMESTICI 


RADIO 
MARELU 



Un fonografo « tipo famiglia ». Edison suggeriva di affidare 
ai cilindro i ricordi più cari: 11 primo vagito d‘un tìglio, ad 
esempio. A destra, il grammofono del « salotto buono • 


(segue da pag. 33) 

pranzare, ecc. » (art. 7). Le 
telefonate importanti sareb¬ 
bero state registrate (arti¬ 
colo 10) e le lettere detute 
senza interventi di stenogra¬ 
fi, oltretutto ingombranti da 
tenere in casa (art. 1). 
Queste ultime applicazioni, 
come si vede, sarebbero sta¬ 
te utilissime anche negli uf¬ 
fici. Ma quando il finanziere 
Lippincott acquistò per mez¬ 
zo milione di dollari da Edi¬ 
son i diritti del fonografo c 
per 200 mila dollari da Bell 
e Tainter i diritti del « gra- 
fofono a cilindro» che gli 
contrastava il passo, e deci¬ 
se di affiture gli apparecchi 
agli uffici col sistema già in 
uso per i telefoni, si scontrò 
con l’opposizione degli ste¬ 
nografi, che vedevano nel 
nuovo sistema di dettattira 
la propria condanna a mor¬ 
te. Vinsero gli stenografi, 
Lippincott ne morì d’un col¬ 
po, e toccò a Edison, suo 
principale creditore, rilevar¬ 
ne e continuarne l’impresa. 


Lo « Zonophone » 


Sarebbe forse morto di cre¬ 
pacuore anche lui, perseve¬ 
rando neU'errore del povero 
Lippincott, se a dar^i una 
mano indirettamente non 
fosse sopraggiunto lo scono¬ 
sciuto ideatore di un appa¬ 
recchio fonografico a mone- 
u. Fu quest'antenato del 
juke-box ad aprire l'era mu¬ 
sicale della fonografia, l'uni¬ 
ca che Edison aveva sempre 
trascurato di prendere in se¬ 
ria considerazione. 

Avanzava il disco di Berli- 
ner, e invano gli industriali 
del cilindro parlante tenta¬ 
rono dì confondere le carte 
scatenandogli contro campa¬ 
gne di stampa e pubblicita¬ 
rie. « Il disco », scriveva tm 
cronista prezzolato, « emet¬ 
te un rumore simile a una 
fuga dì vapore. Si ascolta 
con maggiore attenzione spe¬ 
rando in qualcosa dì meglio, 
e si ode il rotolìo di un car¬ 
ro senza cavalli. Infine, quan¬ 
do ha inizio il tentativo di 
riprodurre una voce, si ò in¬ 
dotti ad associare il rumore 
che esce dal grammofono al 
raglio dà un asino selvatico ». 


Non era vero, e il pubblico 
cominciava ad accorgersene. 
Si tentarono le vie legali, 
ma fu altrettanto inutile ot¬ 
tenere dalla Corte di New 
York la condanna del gram¬ 
mofono. Mentre Bcrliner di¬ 
sperato si appellava, il suo 
cattivo socio Seaman pro¬ 
dusse in serie lo « Zonopho¬ 
ne », che del grammofono 
non era che una variante; e 
lo gettò sul mercato appena 
i giudici confermarono la 
sentenza. Dalle stesse ceneri 
del povero Berliner, ossia 
dalla « Grammophone Com¬ 
pany » nacque la < Victor », 
inalberando sulle sue eti¬ 
chette un'immagine che sa¬ 
rebbe divenuta famosa: il 
fox-terrier in ascolto dinanzi 
a un grammofono a tromba. 
L’aveva dipinta Francis Bar- 
raud: solo che nell'opera ori- 
unale il cane adoperava un 
fonografo a cilindro, ancora 
visibile OMÌ nel quadro con¬ 
servato dalla Casa sotto lo 
strato della seconda vernice. 
Cominciava l’epoca della mu¬ 
sica a un tanto il pezzo, del¬ 
l’ugola d'oro nel tinello di 
casa: anche se aU'inizio mol¬ 
ti grossi nomi della musica 
e del canto ostentavano di 
disdegnare il nuovo mezzo, 
un po’ come gli aristocratici 
attori di teatro avrebbero 
fatto a lungo nei confronti 
del cinema, un po' come pa¬ 
recchi attori del cinema 
avrebbero fatto in seguito 
con la televisione. Si tratta¬ 
va beninteso di registrazioni 
meccaniche (per le prime in¬ 
cisioni elettriche bisognerà 
aspettare gli anni venti). Era 
un modo arti^anesco dì in¬ 
scatolare voci e suoni, tra¬ 
vasati nei lun^i imbuti a 
cono, progenitori degli attua¬ 
li microfoni, «pronti a cap¬ 
tare ogni sfumatura » e a 
trasmetterla al diaframma e 
dì qui al disco. Estenuato 
dallo sforzo, paralizzato dal- 
Temozione, il famoso piani¬ 
sta Hans von Bdlow fu la 
prima vittima di quest'as¬ 
surdo corpo a corpo tra uo¬ 
mini e imbuti. Fimto di regi¬ 
strare il suo primo e ultimo 
peao, accostò l'orecchio alla 
tromba, fu investito dall'on¬ 
da dei suoi stessi suoni, co¬ 
me dal proprio ectoplasma 
musicale, e stramazzò in ter¬ 
ra, in delìquio. 

I^vnoo RlspoU 
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Con fermata in un recente congresso di agenti pubblicitari 
statunitensi una realtà che contraddice Fopinione corrente 

flU AMERICANI 

ASCOLTAMO 
PIÙ LA RADIO 
CHE LA TV 

Si calcola che alla fine di quest’anno le stazioni grandi e piccole 
sparse nel Paese avranno incassato un miliardo di dollari in 


televisiva ricomincia a calare e 
verso mezzanotte riprende quella 
della radio. 

Un altro fattore che in questi ultimi 
tempi ha spostato la pubblicità 
dalla televisione alla radio (una 
specie di ritorno a Canossa) è ba< 
sato sulla scoperta che per certi 
prodotti la pubblicità « detta » può 
essere più efficace di quella « vi¬ 
sta ». Può sembrare un paradosso, 
ma. almeno in America, le solite 
indagini di mercato hanno dimo¬ 
strato che non lo è. Il fenomeno si 
può spiegare anche col fatto che 
certi annunci televisivi, fatti secon¬ 
do il sistema americano di inter¬ 
rompere il programma proprio sul 
più beilo, sono stati da molti utenti 
definiti « irritanti ». (hialcuno è ar¬ 
rivato a dichiarare di aver deciso 
di non comperare il deterrcnte X 
o la bibita i perché il fabbricante 
Io obbligava a sorbirsi le solite frasi 
entusiastiche proprio nel mezzo di 
un « giallo » o m un incontro di 
pugilato. Sembra che il 47 per cento 
degli utenti americani trovino « in¬ 
disponente » il metodo della pub¬ 
blicità televisiva « inserita » nei pro¬ 
grammi. Non è certo un mistero 
che i dirigenti delle grosse reti 
stiano studiando nuove possibilità, 
compresa quella di seguire, « mu- 
tatìs mutandis », il metodo italiano 
di riservare alla pubblicità partico¬ 
lari periodi di trasmissioni. 

Alla radio le cose vanno diversa- 
mente: un annuncio « irritante » 
alla TV può riuscire accettabilis¬ 
simo alla radio. 


Concorrenza spietata 


pubblicità. Tra ì fattori che hanno contribuito al rilancio delle 
trasmissioni, il crescente diffondersi delle autoradio (ve ne sono 
più di 50 milioni). Inoltre, indagini di mercato hanno sve¬ 
lato che in certi casi uno «slogan» ascoltato è più efficace di 
una scenetta inserita nel bel mezzo di un programma TV 


di Renzo Renzi _ 

I l 1967 sarà un ann o da un mi¬ 
liardo di dollari ». Qualcuno 
penserà che stiamo parlando di 
un'industria in via di sviluppo. 
Invece questa ottimìstica pre¬ 
visione si riferisce a un mezzo di 
comunicazione che molti conside¬ 
ravano ormai, se non proprio in 
declino, almeno superato da altri 
più moderni. Parliamo della vec¬ 
chia, buona radio. L'avvento della 
televisione procurò negli Stati Uniti 
molte preoccupazioni ai proprietari 
delle stazioni radiofoniche: preoccu¬ 
pazioni fondate, perché in America 
radio e televisione possono sussi¬ 
stere solo se gli indici di ascolto 
rendono produttiva la pubblicità. 
Quando il numero degli ascoltatori 
si riduce al di sotto di un certo 
iimite, le ditte commerciali (spon- 
sors) preferiscono altri mezzi e le 
emittenti perdono le loro uniche 
entrate. I grattacapi cominciarono 
circa quarant’anni fa quando, nel 
maggio del 1928, la stazione WGY 
di S^enectady nello Stato di New 
York iniziò 1 primi programmi re¬ 
golari in televisione. Si pensava che 
il nuovo mezzo, con randare del 
tempo, avrebbe distrutto il secon¬ 
do. La televisione era capace di 
dare, oltre ai suoni, anche le imma¬ 
gini e si concluse che nel òro di 
pochi anni nessuno si sarete più 
curato di « ascoltare » senza preten¬ 
dere nello stesso tempo di « vedere ». 
Il ragionamento non faceva una 
grinza e con il boom televisivo 


sembrò che la più anziana conso¬ 
rella dell'etere avesse i giorni con¬ 
tati. Nel settembre del 1951 fu inau¬ 
gurata ufficialmente la televisione 
transcontinentale col discorso del 
presidente Truman da S. Francisco 
in occasione della Conferenza per 
il trattato di pace col Giappone: le 
azioni radiofoniche subirono un ul¬ 
teriore colpo. Negli ultimi quindici 
o venti anni i fabbricanti e indu¬ 
striali hanno investito le somme 
maggiori per la pubblicità nel nuovo 
mezzo, convinti ch'esso avesse or¬ 
mai conquistato il campo. 


Un miliardo di dollari 

Ma non sempre le profezie sono 
giuste. La radio oggi è negli Stati 
Uniti più forte che mai; è stato 
confermato recentemente nel corso 
del Convegno deU'Associazione na¬ 
zionale degli agenti pubblicitari 
americani e deU'Ufficio americano 
per la pubblicità radiofonica. Erano 
presentì circa 320 agenti e oltre 
80 rappresentanti e dirigenti. Il 
Convegno si è concluso con Io 
slogan che abbÌ2Lmo riferito in prin¬ 
cìpio: Il 1967 sarà Tanno da un 
miliardo di dollari. 

II rinnovato interesse per la radio 
è un fenomeno che in questi ultimi 
tempi sì è verificato un po' ovun¬ 
que, compresa l'Italia, per ragioni 
complesse; certamente vi ha gio¬ 
cato anche un fattore psicologico. 
Finito il periodo dello sbalordi¬ 


mento per la possibilità di avere 
le immagini in casa, si è diventati 
più esigenti sulla qualità e si è fi¬ 
nito col preferire, particolarmente 
a certe ore, un buon programma 
radiofonico a una emissione tele¬ 
visiva mediocre. Comunque, rima¬ 
nendo nel campK) americano, la 
nuova giovinezza radiofonica è pro¬ 
vata dalle statistiche. Le indagini 
d’ascolto effettuate da ditte specia¬ 
lizzate hanno accertato, per esem¬ 
pio, che nella zona metropolitana 
di New York il pubblico che ascolta 
la radio supera di gran lunga quello 
che guarda la televisione. Da notare 
che negli Stati Uniti radio e tele¬ 
visione operano praticamente ven- 
tiquattr'ore al giorno, quindi con¬ 
temporaneamente, e perciò non ci 
sono le cosiddette « ore morte », 
in cui la televisione non trasmette, 
lasciando il campo libero alTaltro 
mezzo. Ecco qualche dato interes¬ 
sante. Dalle 8 alle 8,30 del mattino 
la radio assorbe il 93 per cento degli 
ascoltatori; dalle 12 alle 1230 il 
70 per cento; dalle 16 alle 1630 il 
63 per cento e dalle 18 alle 1830 
il 52 per cento. Dalle 1830 in poi il 
pubblico televisivo comincia a supe¬ 
rare quello radiofonico, ma di poco. 
D'altra parte bisogna tener conto 
che la pomata lavorativa in Ame¬ 
rica fimsce poro dopo le 17 e che 
dalle 18 in roì Torarìo è conside¬ 
rato serale. La mezz’ora più favo¬ 
revole alla 'TV è quella che va dalle 
2130 alle 22, l'ora cioè dei grossi 
spettacoli che arrivano ad impe¬ 
gnare sino all'ottanta per cento del 
pubblico. Ma poi la supremazia 


Naturalmente ci sono dei prodotti 
che trovano nel mezzo televisivo la 
loro sede naturale e pertanto mi¬ 
gliore; tuttavìa, i risultati del Con¬ 
gresso cui accennavamo prima han¬ 
no dimostrato che il piu modesto 
transistor sta facendo una spietata 
concorrenza agli ormai monumen¬ 
tali schermi da trenta pollici. Al 
rilancio radiofonico si e natural¬ 
mente affiancato un potenziamento 
ed un miglioramento dei program¬ 
mi. Alcune famose personalità ra¬ 
diofoniche rifiutano di passare al 
piccolo schermo per paura dì « bru¬ 
ciarsi »; altre sono addirittura pas¬ 
sate dalla TV alla radio. Un passo 
indietro? Neppure per sogno, di¬ 
chiara in un suo commento al feno¬ 
meno il New York Times: la radio 
dà meno grattacapi, tutto è più 
semplice e, alla resa dei conti, ha 
un pubblico più vasto. L'abitudine 
sempre crescente delTascolto in 
automobile (vi sono attualmente in 
America oltre 50 milioni di mac¬ 
chine fomite di radio, un campo 
questo ancora precluso alla TV) e 
infine l'enorme sviluppo dei tran¬ 
sistor ultraportatili, hanno facilitato 
senza dubbio la rivalutazione del- 
Tascolto sulla visione. 

La pubblicità televisiva è molto più 
impegnativa e perciò molto più pe¬ 
ricolosa di quella radiofonica, oltre 
ad essere, ovviamente, motto più 
costosa. Ne sa qualcosa un famo^ 
fabbricante di birra che si serviva 
delle trasmissioni dei campionati 
di pugilato per • reclamizzare » il 
proprio prodotto. Gli annunci veni¬ 
vano fatti r^plarmente tra una ri¬ 
presa e l'altra. Avvenne una volta 
che dopo lo stacco pubblicitario 
in cui SI vedeva un distinto simore 
assaporare con voluttà un bicchiere 
di birra, l'inquadratura ritornasse 
bruscamente sul « ring » proprio 
nel momento in cui uno dei pugili 
sputava nel secchiello l'acqua con 
cui sì era risciacquato la bocca. 
‘Si ebbe cosi la netta impressione 
che il pugile restituisse con evidente 
ffisgusto quella stessa birra assa¬ 
porata con tanta deliria dal si^ore 
apparso sullo schermo pochi se¬ 
condi prima. 






UNISCONO 


A1J>0 E MOS 


n SUO mlgUore amico è un gatto che si chiama Mosè. Lo confessa Aldo Fabiizl, da alcune settimane ospite di « Gran Varietà >, 
dove porta 1 suol monologhi arguti, vagamente satirici, soprattutto bonari. Questo ritorno alla radio di Fabiizi è un fatto senti* 
mentale, che lo riporta al primi anni della sua carriera, attorno al ’30, quando suol cavalli di battaglia erano certi « sketches » 
Interpretava nel teatri popolari romani. Lo chiainarono alla radio allora e lui presentò quella serie fortunata ili scenette, 
Incominciavano tutte nello stesso modo, « Ci avete fatto caso che.... ». Fu Tlnlzlo del successo: subito dopo passò al c i ne m a 
e alla rivista. Fabrlzi vive a Roma, vicino a piazza Bologna, solo con Mosè, che gioca con lui c come lui è ghiotto di spaghetti. 
Non è escluso che anche il gatto diventi un personag^glo: col suo padrone potrebbe apparire in una nuova serie di telefilm 
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La figura e l’arte di Birgit Nilsson, il 
soprano svedese dalla voce fenomenale 

UN’isorm 

PXJT? 

MUNGEVA 
LE MUCCHE 

I suoi, agricoltori da sette generazioni, s’opposero 
dapprima alla sua vocazione musicale. Iscritta con 
la complicità della madre all’Accademia di Musica 
di Stoccolma, ne usci a pieni voti. U suo primo 
successo nel «Macbeth» di Verdi. Un’artista seria 
e coscienziosa, incapace di atteggiamenti divistici 




Birgit Nilsson con il direttore d'orchestra Georg Sciti, durante una seduta d'incisione 
del « Tristano » di Wagner. La Nilsson è sposata con un compatriota. Berti] Ntklasson 


di Leonard o Pinzauti 

F amose o no, le can¬ 
tanti (ma diciamo 
pure i cantanti in 
genere) hanno ormai 
un antico cliché in 
cui si confondono leggende 
e realtà: stravaganti — si 
dice —, amano il trucco pe¬ 
sante, i grandi cappelli, i ve¬ 
stiti vistosi: e quando par¬ 
lano, con la voce sempre 
« impostata » anche per di¬ 
re il piano al ragazzo del¬ 
l'ascensore, sembrano sem¬ 
pre recitare una parte, che 
le vuole oggi delicatissime 
figure di Traviata, domani 
passionali Manon, o imper¬ 
tinenti Rosine, a seconda de¬ 
li umori. Le cantanti nor- 
iche, poi, aggiungono qua¬ 
si sempre l'aitanza della sta¬ 
tura e delle dimensioni, il 
vigoroso incedere di Bru¬ 
nilde, e da un momento al¬ 
l’altro ce le immaginiamo 
con i capelli sciolti, a caval¬ 
lo, su uno sfondo di bagliori 
nibelungici. Eppure bisogna 
dire che, ai giorni d'oggi, il 
vecchio cliché delle cantanti 
capricciose, di quelle capaci 
di dire un'impertinenza an¬ 
che ad una testa coronata 
o ad un celebre direttore 
d'orchestra, è quasi scom¬ 
parso; e le poche che anco^ 
ra resistono all’epoca degli 
aerei a reazione, e continua¬ 
no a portare fiori grossissi¬ 
mi sul loro petto prospero¬ 
so, sono quasi sempre figu¬ 
re marginali, proprio come 
se avessero timore di far di¬ 


menticare la vecchia imma¬ 
gine della cantante di teatro. 
Ma anche se sopravvivesse¬ 
ro le « dive » disposte a met¬ 
tersi a tu per tu con Io Zar 
di Russia, c’è una cantante 
oggi, che pure è grandissi¬ 
ma artista, che non ricorda 
affatto l'immagine stereoti¬ 
pata del soprano: è la sve¬ 
dese Birgit Nilsson, alta, vi¬ 
gorosa. con grandi occhi ce¬ 
rulei ma con i capelli casta¬ 
ni, che sa parlare con calma, 
misurando le parole, con 
dolcezza non affettata e tut¬ 
tavia con un fascino che tan¬ 
to più si fa evidente, quan¬ 
to più sembra contrastare 
con quelle meravigliose im¬ 
magini che la memoria ci 
riporta delle sue apparizioni 
sui palcoscenici di tutto il 
mondo, con quella sua voce 
alta e intensa, di un colore 
inconfondibile. 


In chiesa _ 

Sono un po’ anche i mira¬ 
coli del teatro, diciamo la 
verità. Se non sapessimo 
che Birgit Nilsson è quella 
strepitosa Brunilde che co¬ 
nosciamo (ma anche Leono¬ 
ra e Aida, la terribile Turan- 
dot o la dolce Agatha del 
Freischiitz) sicuramente, in¬ 
contrandola su un aereo 
o in qualche grande alber¬ 
go intemazionale, potremmo 
scambiarla per una agiata 
turista scandinava, di quel¬ 
le che una volta l'anno si 
muovono in cerca del sole. 






f 


A fianco: Blrglt con James McCracken in una scena del « Fldello » di Beethoven. La voce 
dei soprano svedese ha una eccezionale estensione: dal « fa » sotto il rigo al « re » 
bemolle sopracuto. Nella foto sotto, la Nilason nel ruolo che più di ogni altro ha contri* 
buiCo a renderla famosa, Tlsotta wagneriana. Ma il suo repertorio è assai vasto, e spazia 
da Verdi a Puccini, dal « Don Giovanni » mozartiano al « Franco cacciatore » di Weber 



con tutti gli agi possibili, e 
vanno ad ascoltare gli spet¬ 
tacoli d'opera alle Terme 
di Caracalla e chiedono il 
« bis »... ai cavalli, alla fine 
della marcia trionfale. E di¬ 
fatti la Nilsson, quella che 
oggi ha preso il posto della 
grande Flagstacf, avrebbe 
potuto essere — lo dice lei 
stessa — chissà quale dirì¬ 
gente di azienda agricola, se 
la passione per il canto e la 
sua straordinaria voce non 
le avessero fatto rompere 
una tradizione familiare di 
fedeltà alla terra, all'alleva¬ 
mento del bestiame e alla 
cura dei boschi. 

Nata a Karup, in una zona 


£' proprio di qttesti giorni Ut 
comparsa di due importanti 
incisioni discografiche di Birgii 
Nilsson, realizzate una con la 
• DCG », l'altra con la « Dec- 
ca ». La prima è un'edizione 
del Don Giovanni mozartiano, 
in cui il soprano svedese inter¬ 
preta Donna Anna, diretta da 
Bòhm, con l'Orchestra Nazich 
naie di Braga (SKL 948/SJ}; 
la seconda invece è un'edmone 
della Tosca di Puccini, diretta 
da Maazel con internati di 
primo rilievo, quali Core//i e 
Fischer-Dieskau (versione mo¬ 
no e stereo MET/SET Ml’42). 
A parte queste novità, sono 
reperibili sul mercato italiano 
opere complete incise dalla 
Nilsson in numero cospicuo: 
del Tristano' di Wagner, con 
cui la cantante ottenne un vero 


agricola della Svezia, fu bat¬ 
tezzata con i nomi di Marta 
e Bìrgit: i suoi erano con¬ 
tadini da sette generazioni 
e suo padre era conosciuto 
come un agricoltore eccel¬ 
lente, di quelli sempre in¬ 
formati sulle nuove sementi 
e sui nuovi macchinari. E 
il fatto che fosse figlia uni¬ 
ca fece sì che non fosse eso¬ 
nerata dai lavori agricoli, 
mentre il padre faceva chis¬ 
sà quali progetti su questa 
figlia dilìgente e vigorosa, 
capace di mettere in moto 
un trattore e di aiutare nel¬ 
la mungitura. Nulla insom¬ 
ma. nella prima gioventù di 
Birgit Nilsson, che la invo- 


e proprio trionfo nell'edizione 
presentata il 1966 a Bayreuth 
da Wieland Wagner, esiste l’in¬ 
cisione della « DCG », con 
Bòhm sul podio (cinque dischi 
139 221/25) ed è anche reperi¬ 
bile una pubblicazione della 
m Becca » in cui l’opera è di¬ 
retta da Georg Sotti con la 
Filarmonica di Vienna (mono 
e stereo MET/SET 204/8). Al¬ 
tra importante interpretazione 
discografica della Ntlsson per 
la « Decca » è quella di Briinn- 
hilde nel Siegfried e nel Cre¬ 
puscolo degli Dei, entrambe 
affidate alla bacchetta di Sotti 
con la stessa orchestra vien¬ 
nese (MET/SET 242/6 e MET/ 
SET S2/97). Fra le opere te¬ 
desche, citiamo ancora il Fi¬ 
delio di Beethoven con Maazel 
direttore della Filarmonica di 


gliasse a fare la cantante: 
cantava nelle cerimonie del¬ 
la chiesa, questo sì, e tanto 
bene che una volta fu no¬ 
tata — si dice — dal vec¬ 
chio re Gustavo V, che era 
andato a visitare la fattoria¬ 
modello del padre di Birgit. 
Quando la dovane Nilsson 
chiese di essere mandata a 
studiare il canto trovò inve¬ 
ce Topposizione dei genitori. 
In Svezia c'era gjk stata una 
cantante, Christine Nilsson, 
che neirOttocento aveva fat¬ 
to perdere la testa anche a 
illustri personaggi; ma non 
era parente dei Nilsson agri¬ 
coltori, e la giovane Birgit 
non sapeva nemmeno che 


Vienna, la Nilsson nel ruolo 
principale di Leonora e Me 
Cracken, Krause, Boehme, 
Sdutti, Prey nelle restanti par¬ 
ti (•Decca» mono e stereo 
MET/SET 272/3), e la Salome 
di Richard Strauss: un'edizio¬ 
ne diretta da Solfi e con la 
Nilsson protagonista (due di¬ 
schi • Decca » MET/SET 228/ 
29). Di Verdi, la Nilsson ha 
in repertorio motti titoli di¬ 
scografici, sempre net catalogo 
• Decca •: Un ballo in ma¬ 
schera, diretta da Solfi, con 
la Simionato, Bergonzi, Mac 
Neil (mono e stereo MEi/SET 
215-7 ) che si affianca al Macbeth 
( tre dischi mono e stereo 
MET/SET 282-84), direttore 
Schippers. Anche per la 
« EMI » SH etichetta t Anget », 
Birgit Nilsson ha registrato 


fosse esistita. Ma siccome 
tutti le dicevano di questa 
sua bella voce, che sarebbe 
stato un pacato segregare 
nelle funzioni domenicali 
della parrocchia di Borstad, 
con la complicità della ma¬ 
dre riuscì finalmente ad 
iscriversi all'Accademia di 
musica dì Stoccolma. E qui 
restò a studiare per cinque 
anni, con molta diligenza, e 
alla fine risultò vincitrice in 
un concorso per giovani 
cantanti. 

Ormai anche suo padre sì 
era dato pace; e poi tutti 
ormai gli parlavano di que¬ 
sta figliolona dalla voce fles¬ 
sibile come l'acciaio, con 


due opere complete: la Tu¬ 
rando!, di Puccini, diretta da 
Molinari-Pradelli (mono e ste¬ 
reo ANS 159 AN 160/161) e su 
etichetta • Columbia » la Fan¬ 
ciulla del West, diretta da Ma- 
tacic ((2CX 10343/345 e SAXQ 
7251/53). Non vanno dimenti¬ 
cati i dischi di < redtal » ope¬ 
ristici detta Nilsson, pubblicati 
dalla • Decca •: uno dedicato a 
Verdi, con brani dal Macbeth, 
dal Nabucco, dalla Forza del 
destino e dal Don Carlo (un 
disco mono e stereo LXT/SXL 
6033) e un altro, di notevole 
pregio, che comprende • arie » 
tedesche, fra cui Leise, leise 
dal Franco cacciatore di We¬ 
ber,. l’opera con cui Birgit 
Nilsson debuttò a Stoccolma. 

L pad. 


una estensione fenomenale 
(per l’esattezza, secondo 
quanto la Nilsson dichiarò 
in im'intervista, oggi le sue 
possibilità vanno dal « fa » 
sotto il rigo al « re » bemolle 
sopracuto: ma si tratta di li¬ 
miti, diciamo cosi, di sicu¬ 
rezza. perché in realtà l'esten¬ 
sione della Nilsson è ancora 
maguore), e che cominciava 
a richiamare Tattenzione dei 
sovrintendenti dei maggiori 
teatri. 

L'esordio di Birgit in un'ope¬ 
ra e in una parte di grande 
impegno avvenne nel 1948, 
nei Macbeth dì Verdi : ed era 
di per sé un fatto molto 
coraggioso il debutto in que¬ 
sta parte, difficilissima e in 
certo modo c^uasi isolata nel¬ 
la vocalità di Giuseppe Ver¬ 
di. Macbeth poteva essere il 
segno della sua futura gran¬ 
dezza e anche dei possibili 
limiti dei suoi mezzi vocali; 
ma la Nilsson era ormai si¬ 
cura di sé, anche se i>er 
niente insupierbita dai suoi 
primi successi. Nel 1949 sp<> 
sò uno studente di veteri¬ 
naria, Bertil Niklasson, che 
oggi dirige importanti atti¬ 
vità alberghiere (e d'accor¬ 
do con la moglie non recita 
la parte del signor... Nilsson), 
e nel gennaio del 1951 la gio¬ 
vane cantante svedese venne 
per la prima volta in Italia, 
a Firenze. 

Era stata adocchiata, chis¬ 
sà per quali misteriose vie, 
da Francesco Siciliani, che 
la fece cantare nel Don Gio- 

(segue a pag. 40} 
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vanni, e fu un avvenimento 
che è restato ad onore del 
« Maggio » di quegli anni; e 
tornò a Firenze ancora, pri¬ 
ma di essere chiamata alla 
Scala di Milano dove inau¬ 
gurò in uno spettacolo me¬ 
morabile. a fianco del te¬ 
nore Di Stefano, la stagione 
1958-59. con Turandot di Puc¬ 
cini. E cosi, dal suo primo 
debutto come Agalha nel 
1946, la NUsson aveva mo¬ 
strato di potersi cimentare 
con autorità nelle opere del 
primo romanticismo tedesco 
e nel r«>ertorio wagneriano, 
nella Turandot ma anche 
nella Tosca, nel Ballo in ma¬ 
schera ma anche nelVAida. 
E già cominciava quei suoi 
concerti di Lieder che hanno 
fatto nascere immediata¬ 
mente il paragone con la 
Flagstad. la cantante predi¬ 
letta da Bruno Walter. 


Una funzionaria | 

Giustamente, se oggi — data 
la bellezza delle sue inter¬ 
pretazioni di tutte le opere 
di Wagner — qualcuno le di¬ 
ce di considerarla una « vo^ 
ce wagneriana », un po’ si 
adonta; soprattutto se av¬ 
verte in questa qualificazicK 
ne un limite dei suoi mezzi 
vocali. Di fatto la Nilsson 
canta volentieri Verdi, e se 
la sua figura di Isotta è dav¬ 
vero indimenticabile per ric¬ 
chezza di accenti espressivi 
e per bellezza di mezzi, non 
minore è anche la sua pe¬ 
netrazione drammatica del 
personaggio fiabesco di Tu- t 

randot, tutto risolto nella 
voce tesa e vibrante, con 
quel tanto di enigmatico che ^ 
sembra accentuarsi a con¬ 
tatto col suo gestire asciutto | 

e privo di sensualità. 

Insomma, come scrisse Eu¬ 
genio Montale tanti anni fa, 
al tempo delle prime appa¬ 
rizioni della Nilsson alla 
Scala, finalmente una can¬ 
tante priva di stravaganze 
e anche senza atteggiamenti 
sacerdotali: anzi, una « fun¬ 
zionaria piena di zelo, effi¬ 
ciente, onestissima » del¬ 
l'arte lirica intemazionale. 

Il che significa riconosce¬ 
re alla Nilsson tutte quel¬ 
le qualità di intelligenza 
che l'hanno resa, pur ac¬ 
canto ad altre illustri col¬ 
leghe, una figura di inter- | 
prete e non soltanto una | 
« voce », per eccezionale che 1 
essa sia. E finalmente una | 
cantante che sa dire, con ' 
attraente semplicità, di esse¬ 
re al servizio della musica. 

La definì benissimo Eugenio 
Gara, che di cantanti s’in¬ 
tende davvero: « Ecco, de- 
cisamente, una grande arti¬ 
sta incapace di montarsi la 
testa e di creare una leg¬ 
genda di se stessa. E que¬ 
sto non sembra neppure un 
merito di lei, ma una secon¬ 
da natura, un infallibile sen¬ 
so del limite. Dopo tutto, 
lei dice, le musiche che can¬ 
to non le ho scritte io ». 


Birgit Nilsson canterà nell'ope¬ 
ra Tristano e Isotta giovedì 
28 settembre, alle ore J9,J5, 
sul Terzo Programma radio¬ 
fonico. 


Le lavatrici LAVAMAT 
danno bucati bianchissimi, morbidi, 
fragranti di pulito 
ed ogni volta più nuovi. 

Per ogni capo 
del Vostro corredo: 

indumenti di lana, seta, fibre sintetiche, 

pizzi, tovaglie preziose. 

le LAVAMAT hanno 

un apposito programma 

che potrete variare 

di volta in volta 

come e quando vorrete. 

Un programma personale: 

Il Vostro programma. 

LAVAMAT le lavatrici garantite 
per un continuo 

e perfetto funzionamento, nei tre modelli: 

REGINA • CLARA • RECORD 


FAVORIT un grande lavastoviglie adatto 
anche a piccole famiglie, è completo di tutti 
gli automatismi; l’unico creato con 5 pro¬ 
grammi di lavaggio differenziati. Pratico, 
sicuro, efficiente, facilmente apoatabile. 
FAVORIT AEG non ai limita a pulire le 
pMitole, le rende brillanti di splendore. 


AEG la marca intemazionale specializzata 
in Germania nei dominio dell’elettrotecnica 
che si identifica in una esperienza ultra 
centenaria basata sulla ricerca e sul 
massimo rigore costruttivo vi dà un ser¬ 
vizio destinato a durare tutta la vita. 


valorizza 
il corredo 
ne assicura 
la durata 
lo rinnova 
ad ogni lavaggio 


CHI HA LE IDEE MOLTO CHIARE 


sa che 

LAVAMAT 














Nelle pagine di un coraggioso monaco buddista che spera nella gioventù 

UNA SOLUZIONE PER IL VIETNAM 


Q uesto libriccino rivolu¬ 
zionario non mancherà 
di turbare molti lettori », 
dice Thomas Merton, il poeta 
e religioso americano, del libro 
di Thich Nhat Hanh, monaco 
buddista, insegruinte e poeta 
del Vietnam: il quale libro, nel¬ 
la versione italiana, s'intitola 
Vietnam, la pace proibita (ed. 
Vallecchi). > In tal caso », con¬ 
tinua il Merton. ■ il meno che 
possiamo dire è che essi han¬ 
no bisogno di tale turbamen¬ 
to ». D'accordissimo. Ora que¬ 
sto tipo di lettori che ignorano 
tutto o quasi tutto delta real¬ 
tà vietnamita sono in numero 
stragrande e ci mettiamo natu¬ 
ralmente dentro anche noL 
nella realtà vietnamita — ecco 
quello che non si sa — non ci 
sono soltanto i vietnamiti di¬ 
visi in due parti, gli americani 
e i cinesi, ma ci sono anche 
gl'inermi, che non sono, o non 
sarebbero, né filoamericani, né 
filocomunisti, ma che aspirano 
alla pace, all’indipendettza. al 
progresso del Paese e hanno 
come loro interpreti i religiosi 
buddisti e i cattolici. Il vene¬ 
rabile Thich Nhat Hanh fa la 


S orte singolare, quella di 
Isidore Ducasse: la cui vi¬ 
ta, corsa attorno alla me¬ 
tà del secolo passato, è rima¬ 
sta imperscrutabile alle inda¬ 
nni dei biografi più accurati. 
Ma, per le caratteristiche stes¬ 
se del persona^io e dell’opera 
sua, sorte benigna, perché tut¬ 
to di lui resta cosi consegna¬ 
to alle pagine che ha scritto, 
senza quelle contaminazioni 
romanzesche, quelle induzioni 
spesso gratuite che abbonda¬ 
no in molte storie letterarie, 
e tendono a confondere le car¬ 
te deU'indagine critica, con¬ 
dizionandola a fatti, episodi, 
precisazioni, testimonianze che 
esulano completamente dalle 
sue finalità. 

Di Ducasse sappiamo soltanto 
che nacque a Montevideo nel 
1846. figlio di un modesto fun¬ 
zionario del consolato france¬ 
se nella capitale uruguayana; 
che nell'età d^li studi fu man¬ 
dato in Francia, dove frequen¬ 
tò t licei di Tarbes e di Pau, 
senza molto successo, se è 
vero che non giunse al bacca¬ 
laureato. Priva di fondamento 
quindi l'ipotesi, formulata da 
qualcuno sulla pocss consisten¬ 
te base di alcuni passi delta 
sua opera, ch'egli abbia fre¬ 
quentato l'Ecole Polytechnique 
di Parigi. Degli anni che se¬ 
guono, possiamo soltanto sup¬ 
porre una vita bruciata in so¬ 
litudine, comunque spoglia di 
quegli atteggiamenti esteriori 
di ribellione (oggi sì direbbe 
«protesta») comuni all'am¬ 
biente « bohémien » del Quar¬ 
tiere Latino, e tutta consuma¬ 
ta nella stesura di un'opera 
originalissima, irritante e scon¬ 
volgente insieme. Il primo dei 
Canti di Maldoror (ora pubbli¬ 
cati da Einaudi insieme con le 
Poesie e le lettere, in una ac¬ 
curatissima edizione a cura di 
Ivos Margoni) viene dato alle 
stampe nel 1868, senza indica¬ 
zione d'autore; ed è lo stesso 
Ducasse a finanziare (probabil¬ 
mente con denaro ricevuto dal 
padre) questa prima edizione. 
Cosi come la seconda, dei sei 
Canti completi, apparsa l'anno 
successivo, e Hrmata con Io 


storia delle presenze religiose 
nel Vietnam e anche, con molta 
franchezza, dei loro errori, e 
crede che nel rinnovamento, 
nelTimpegno coraggioso dei 
buddisti e dei cattoltci « conci¬ 
liari » sia riposta la maggiore 
speranza per la creazione di 
nuove situazioni ideologiche 
m per promuovere sempre la 
causa della pace ». Vi sono, 
nella testimonianza degna di 
fede di questo monaco, infor¬ 
mazioni drammatiche e com¬ 
moventi sulle condizioni mate¬ 
riali e morali del suo Paese, 
tali che il mondo occidentale 
non può trascurare. La nostra 
tradizione, la nostra mentalità 
sono certamente troppo lon¬ 
tane da quelle orientali per 
comprenderle senza un inter¬ 
mediario della qualità di Thich 
Nhat Hanh. Per esempio, noi 
non abbiamo compreso retta- 
mente il significato dell'atroce 
suicidio dj quei monaci che si 
sono bruciali vivi. Si è creduto 
che si trattasse di una prote¬ 
sta contro la persecuzione reli¬ 
giosa scatenata dal governo 
Diern (così pensa anche Aldo 
Capitini in un capitolo del suo 


pseudonimo (preso a prestito 
da un personaggio di oue) di 
< conte di Lautréamont ». Nel 
1870 infine, tra aprile e giugno, 
vengono stampate le Poesìe. 
Il 24 novembre di queU'anno, 
il poeta muore nel suo alber¬ 
go. mentre Parigi è stretta 
d'assedio dalle truppe prussia¬ 
ne. Una morte improvvisa, e 
alquanto misteriosa, tanto che 
non si può escludere del tutto 
ripotesi di un suicidio. 

Se poco è quel che sappiamo 
della vicenda umana di Ehi- 
casse-Lautréamont, moltissimo 
invece è quel che si è scrìtto, 
in quasi cent'anni, intorno alla 
sua personalità di scrittore, 
alla allucinata fantasìa che tra¬ 
spare dai Canti. Contro chi. 
contro che cosa è volta la ri¬ 
bellione dì Ducasse? Apparen¬ 
temente. egli si colloca nell’am- 
bìto del « demonismo > roman¬ 
tico, nella scia di im Byron; e 
anzi qualcuno lo ha considera¬ 
to « la suprema espressione del 
romanticismo ” flamboyant " ». 
Altri Io hanno definito sempli¬ 
cìsticamente un pazzo, oppure 
hanno voluto rìconnettere la 
delirante violenza l’immagino¬ 
sa crudeltà dei Canti ad una 
forma di sadomasochismo. E 
cosi via, le ipotesi si inseguo¬ 
no lungo l’arco di un secolo, 
sottolineando nel dibattito la 
rilevanza che Lautréamont as¬ 
sume in un nodo storico, in 
cui affonda le sue radici tanta 
parte della letteratura contem¬ 
poranea. 

Quasi tutte le correnti esteti¬ 
che che si sono succedute do¬ 
po la rottura post-romantica 
hanno rivendicato in luì il pre¬ 
cursore. E in effetti, per molti 
versi, ropera di Ducasse apri¬ 
va le porte al futuro. Perché, 
e rispondiamo qui alla doman¬ 
da posta più avanti, la sua era 
anzitutto una ribellione dall'in- 
temo, contro se stesso e le 
ultime vestigia del romantici¬ 
smo rimastegli dentro. Lau¬ 
tréamont voleva rompere le 
catene romantiche, disintegra¬ 
re una certa concezione del 
mondo e soprattutto della poe¬ 
sìa. bollare a fuoco gli eccessi 
del « demonismo ». del maca- 


bel libro Le tecniche della 
Nonviolenza, ed. Feltrinelli). 
Ma il nostro monaco ci spiega 
che il suo confratello che si 
auloincendia < non crede di di¬ 
struggersi; crede che il sacri¬ 
ficio di sé potrà giovare alla 
salvezza dì altri », mira ■ ad 
attirare l’attenzione del mon¬ 
do sulle sofferenze dei vietna¬ 
miti. Bruciarsi col fuoco signi¬ 
fica provare che ciò che si 
dice è della massima impor¬ 
tanza ». 

Ma il libro non è tutto qui: 
propone anche una soluzio¬ 
ne al problema della guerra 
nel Vietnam. Questa soluzione 
dovrebbe essere in nuino a co¬ 
loro che. alia pari di Thich 
Nhat Hanh. non sono con gli 
m imperialisti • e non sono con 
i corrtiinisii, e formano una 
specie di terza forza, che si 
balle solo per la « creazione di 
una società progressista, in un 
ideale di ìihertà e di giusti¬ 
zia ». Non 50 quanto i politici 
realisti possano credere attua¬ 
bile un programma di questo 
genere, che del resto non è 
nuovo nel mondo del dopo¬ 
guerra. Per questo programma 


bro, della poesia « cimite¬ 
riale ». 

E per farlo, al paradosso, ado¬ 
però proprio quei mezzi, pro¬ 
prio un esaltato demonismo, 
una prosa poetica ridondante 
di immagini gonfie, irritante, 
ma tutta percorsa da una cor¬ 
rosiva ironia. Adoperò la poe¬ 
sia, come strumento di cono¬ 
scenza, di indagine; con la si¬ 
curezza del vedente, dì cU è 
consapevole di aver scoperto 
una realtà nuova. Quando di¬ 
ce di se stesso di far « servire 
il proprio zenio a dipingere le 
delizie della crudeltà », colpi¬ 
sce soltanto la superfìcie del 
lettore. Io sfìda, lo provoca: 
autentico invece, quando fa 
esprimere a Maldoror il propo¬ 
sito di mostrare « il puerile 
rovescio delle cose ». 


i7 venerabile Thich Nhat Hanh 
/><2 girato l'America e TOcci- 
dente facendo conferenze e si 
è anche incontrato con Pao¬ 
lo VI. fn compenso è stato 
giudicare traditore dall'una e 
dalTalira parte del Vietnam e 
per ora non può tornare in 
patria senza pericolo di carce¬ 
re o di morte. Si può discu¬ 
tere a lungo e giudicare la stm 
un'ipotesi del tutto teorica, un 
ideale senza altre radici che 
nel cuore degli uomini, o di 
molli uomini. Ma il cuore uma¬ 
no è esso stesso una robusta 
radice e gTideali, per incerta¬ 
mente (ondati che siano, muo¬ 
vono le cose per il fatto che 
anch'essi sono utui realtà. E 
del resto la propaganda del 
monaco conta per l'efficacia 
del suo appoggio alla causa 
della pace. Egli spera nei gio¬ 
vani guidati dai loro « leaders • 
religiosi; e nelle giovani gene¬ 
razioni spera anche un socia¬ 
lista italiano come Enriques | 
Agnoletti (si veda l’importante \ 
fascicolo del Ponte dedicato j 
oggi al Vietnam). Si esce da 
queste letture profondamente \ 
scossi ed è quello che importa; \ 
abbiamo bisogno — ha ragione 
Thomas Merton — di essere 
turbati. 

Lo stesso dicasi a favore di 
un librettino intelligente, ani¬ 
moso. coraggioso, come è quel¬ 
lo della scuola di Barbia- 
na net Mugello, Lettera a una 
professoressa (Libreria Editri¬ 
ce Fiorentina), scritto da otto 
ragazzi sotto l’ispirazione di 
quel don Milani di recente 
scomparso. SI legge senza sal¬ 
tare una riga: tutto è mosso, 
ardito, rivoltoso. E' un libro 
per maestri e per genitori, è 
per tutti. L'accusa fondamen¬ 
tale agl'insegnanti è questa: 

• C'è poco nella vostra scuola 
che serva alla vita ». La rispo¬ 
sta a chi accusasse d’intempe¬ 
ranza i ragazzi la si trova già 
predisposta: • Meglio passar da 
pazzi che essere str-umento di 
razzismo ». A me sembra che 
questi ragazzi ragionino bene, 
anche se talora possono appa¬ 
rire ingiusti e categorici. A 
questo mondo che cambia ser¬ 
vono le spinte dei nonconfor¬ 
misti, eli ideali difficili, anche 
ingenui e • scandalosi », ma 
degli onesti, di chi vuol pro¬ 
gredire. Franco Antonlcelll 



Pierre Simon Laplace 


Le opere 
di Laplace 

Non v’è uomo di cultura, o an¬ 
che soltanto studente delle me¬ 
die superiori, che non abbia in¬ 
teso parlare di Pierre Simon 
Laplace, il cui nome ricorre 
d'obbligo in qualsiasi discorso 
sulla cosmologia, sul calcolo 
delle probabilità, sul determi¬ 
nismo. Ma assai pochi, proba¬ 
bilmente soltanto gli specialisti, 
hanno avvicinato le molte e ori¬ 
ginali opere ch'egli ci ha lascia¬ 
to. Ed è un peccato: perché, 
oltre ai meriti del genio, Laplace 
ebbe quello di saper essere un 
divulgatore della scienza. Figlio 
deirilluminismo. egli credeva 
nella necessità di conquistare 
proseliti al sapere, nella convin¬ 
zione che progresso scientifico 
fosse sinonimo di innalzamento 
morale, con il progressivo sman¬ 
tellamento di credenze, supersti¬ 
zioni, ignoranza operato dalla 
ragione umana. 

Ch'egli non fosse lo scienziato 
puro, chiuso in se stesso e nel¬ 
l'elaborazione delle proprie teo¬ 
rìe, ma piuttosto un uomo i^n- 
soso dei problemi della società 
e del futuro della stirpe umana, 
è dimostrato anche dalla sua 
partecipiazìone (nel primo perio¬ 
do napoleonico, ancora nutrito 
d^li ideali della Rivoluzione)- 
alle responsabilità pubbliche. 
A quasi duecento anni di distan¬ 
za, la sua limpida prosa, il suo 
razionalismo spesso non privo 
di ispirazione poetica, conser¬ 
vano una freschezza che giun¬ 
gerà forse inattesa al lettore 
che s’accosti alle sue Opere, oggi 
pubblicate in bellissima veste 
dalla UTET. nella Collana dei 
< Classici della scienza ». 


Vice 


novità in vetrina 


Nel cuore d’Europa 

Johannes Urzldil: m Trittico di Praga». Cecoslo¬ 
vacco di nascita, caporale dell'esercito austnin- 
garìco, diplomatico, profugo negli Stati Uniti, 
l'autore pone al centro delle sue narrazioni la 
Praga mitica e millenaria, la Praga ^gosciosa 
dì Kafka, favoloso e composito crogiolo pluri¬ 
nazionale. punto nevralgico della crisi europea 
di ieri, e parzialmente, ancora dì oggi. In questo 
ambiente storico e culturale Urzidil scava inso¬ 
spettate profondità di pietà e di struggimento, 
ma soprattutto di umorismo, di sorriso e di 
rìso. (Èd. Rizzoli. 198 pagine, 1800 lire). 

Un'awenturiera antica e moderna 
Jullette Bcnzonl: ■ La passione di Catherine ». 
La protagonista è la regina senza corona del 
granduca Philippe de ^urgogne. Ma la sua 
vita non è fatta solo di ozi regali, il suo é un 
destino di luce e di sangue. Fiorisce tra le 
carezze e le prepotenze, adorata e torturata. 
E‘ un'eroina moderna, perché impersona l’ideale 
perfetto deirawenturìera affascinante. (Ed. Gar¬ 
zanti, 340 pagine, 1300 lire'). 

Dumas Inedito 

Alexandre Dumas: • Mastro Adamo, il calabrese ». 
Per la prima volta viene tradotto in italiano im 
romanzo edito in Francia nel 1892, e non più 
ristampato, E' una multicolore galleria dì perso¬ 


naggi. di luoghi e di fenomeni sociali, inseriti 
in una Calabria fine Settecento. In quest'opera 
s'incontra un Dumas originate, realista, arguto, 
inaspettatamente umorista. Ne esce una stona 
carica dì «suspense», concentrata su un perso¬ 
naggio altero, scanzonato ed inesaurìbile. (Ed. 
Bietti, /90 pag., 900 lire). 

Il furore deirautoanallsl 
August Strindberg: « Tempo di fermenti ». Nel 
gennaio del 1885, abbandonati i romanzi di fan¬ 
tasia. Strindberg, che aveva allora 36 anni, aso¬ 
lilo dal sacro furore della confessione, buttò giu, 
nel giro di soli nove mesi, i primi quattro volumi 
deirAuroòtogra/ia: Il figlio di una serva. Tempo 
di fermenti. La stanza rossa e L'Autore, que¬ 
st'ultimo rifiutato daH’cditore. II ciclo autobio¬ 
grafico si completò fra il 1887 e il 1903, interi- 
lato da altri romanzi ed opere teatrali. In II /*- 
elio di una serva, che fa parte di questo volume. 
Strindberg analizza la propria infanzia e la pri¬ 
ma adolescenza con puntiglio scientifico, attac¬ 
cando con violenza Tistituzione borghese della 
famiglia. La sua vita procede fra rabbie e sus¬ 
sulti: ora vuol fare 11 maestro, ora l'attore; non 
ha un punto fermo a cui ancorarsi, né lui lo 
vuole. In Tempo di fermenti troviamo uno Strind¬ 
berg adulto: studente airUniversità di Uppsala, 
i suoi primi tentativi letterari, le amicìzie, le sue 
esaltazioni, i contatti con il socialismo, i suoi 
primi amori. (Ed. Sugar. 318 pagine, 3000 lire). 


Nei Canti di Maldoror 
il mistero di Lautréamont 
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Pia de’ Tolomei» nella revisione di Bruno Rigacci 


L'EROINA DANTESCA 
ISPIRÒ ANCHE DONIZETTI 


di Alberto Plronti 

D a alcuni anni le 
esecuzioni di ope¬ 
re poco note di 
Donizetti si sus¬ 
seguono con fre- 
uenza. Ora, dopo la Maria 
luarda data al Ma^o Mu¬ 
sicale Fiorentino e II Furio¬ 
so airisola di San Domingo 
dato al Festival dei Due 
Mondi di Spoleto, è la volta 
della Pia de' Tolomei, pre¬ 
sentata al Teatro dei Rinno¬ 
vati di Siena nel quadro del¬ 
la « XXIV Settimana Musi¬ 
cale Senese >. 


manoscritte dell'epoca. Su 
tali documenti è stato rea¬ 
lizzato un lavoro compara¬ 
tivo che ha consentito una 
ripresa da considerarsi par¬ 
ticolarmente fedele. Allo 
stesso Rigacci, che ha cu¬ 
rato la revisione, è stata affi¬ 
data la direzione dell'opera. 
In un saggio pubblicato sul¬ 
la rivista Chigiana, Gt^liel- 
mo Barblan afferma che, 
mettendo a raffronto la Pia 
de' Tolomei con le cint^uan- 
tacinque op>ere di Domzetti 
che la precedettero e con le 
quindici che la seguirono, 
essa appare come opera di 
passaggio fra la tradizionale 
concezione melodrammatica 


sono poi il duetto fra i due 
cugini nel secondo quadro 
del primo atto, la cavatina 
di Pia • 0 tu che desti il 
fulmìn », il duetto « Fra que¬ 
ste braccia», il canto di 
morte di Ghino, il concer¬ 
tato finale del primo atto, 
la prima scena del secondo 
atto, la morte di Pia. Un ruo¬ 
lo esteticamente rilevante 
hanno gli interventi corali. 


L’opera Pia de' Tolomei di 
Donizetti viene trasmessa mar¬ 
tedì 26 settembre alle ore 20JO 
sul Programma Nazionale ra¬ 
diofonico. 



11 soprano Jolanda Meneguzzer, protagonista dell’opera 
« Pia de' Tolomei » che Gaetano Donizetti compose nel 1837 


Lieto fine alla Scala 

Tragedia lirica in tre parti, 
su libretto dì Salvatore Caro- 
marano ricavato dall'episo¬ 
dio dantesco e più diretta- 
mente dalle ottave di Bar¬ 
tolomeo Sestini, la Pia de' 
Tolomei fu rappresentata 
per la prima volta al Teatro 
Apollo di Venezia il 18 feb¬ 
braio 1837. Fu ripresa nello 
stesso anno a Senigallia, 
con un nuovo finale del pri¬ 
mo atto, e poi a Lucca, a 
Roma e a Napoli. Nel 1839 
essa apparve alla Scala di 
Milano con un « lieto fine » 
al posto della tragica conclu¬ 
sione. Si ebbero ancora al¬ 
cune rappresentazioni in Ita¬ 
lia e all’estero, finché l'ope¬ 
ra scomparve dalle scene. 
L’attuale edizione senese, cu¬ 
rata dal maestro Bruno Ri¬ 
gacci, è stata condotta sulle 
partiture manoscritte custo¬ 
dite nei Conservatori di Na¬ 
poli, Firenze e Milano. Inol¬ 
tre, dall'esame di queste par¬ 
titure è risultato che l'auto¬ 
grafo, dato per disperso da 
studiosi donizettiani come 
lo Zavadinì, si trova invece 
nella Biblioteca di Napoli. 
Si è potuto quindi disporre 
dell’autografo e dì tre copie 


che suol dirsi napoletana e 
le rinnovate strutture for¬ 
mali assecondanti le singo- 
golari impostazioni lirico¬ 
drammatiche che caratteriz¬ 
zano l’ultimo i:«riodo della 
produzione donizettiana, pe¬ 
rìodo in cui il musicista ten¬ 
de ad approfondire i pro¬ 
blemi tecnici e pratici del 
comporre «in grande» 
mantenendo una continuità 
scenica che cancelli o, alme¬ 
no, attenui al massimo le 
esteriori incrinature fra le 
zone dì puro recitativo e 
quelle di stasi lirica. 

Qui, alle prese con uno di 
quei so gg etti romantici ai 
quali andava la sua predile¬ 
zione, Donizetti equilibra le 
esigenze di una ampia co¬ 
struzione scenica con una 
intima rielaborazione della 
vicenda dell'eroina dantesca, 
innocente vittima della mal¬ 
vagità altrui. Più che sulla 
delineazione dei singoli per¬ 
sonaggi, l'attenzione si con¬ 
centra però sullo sviluppo 
generale detrazione. E ad 
ambientare ^ustamente i 
cupi episodi interviene una 
adeguata veste armonica. 
Fra le pagine dell'opera, è 
stata da tutti sottolineata 
una frase del primo atto che 
anticipa il verdiano « Ama¬ 
mi Alfredo ». Brani notevoli 



Il maestro Nino Antonelllnl che dirige mercoledì musiche 
religiose di Michael Haydn, fratello del grande Toseph 


Concerto Antonellini dalla Settimana Senese 

IL BUON MICHELE HAYDN 
AMATO DA SCHUBERT 


di Luigi Fall _ 

A chi passa per Sa¬ 
lisburgo si consi¬ 
glia di non lascia¬ 
re la città prima 
di aver visitato al¬ 
meno una volta il < Peters- 
keller », dove si mesce del¬ 
l'ottimo vino dal sapore vel¬ 
lutato. Dirò subito che, ^à 
da parecchi anni, il vino è im¬ 
portato daH'AJto Adige, pre¬ 
cisamente dai superbi vigne¬ 
ti del meranese. Una volta, 
però, quando gli avventori 
erano molto meno numero¬ 
si. bastava il vinetto locale 
dei «Salzkammergut» a sod¬ 
disfarli. Annessa al mona¬ 
stero benedettino di San Pie¬ 
tro, la famosa cantina è sta¬ 
ta sempre la mèta di filo¬ 
sofi, poeti e musicanti. E 
con una certa regolarità vi 
entrava, verso il 1800, an¬ 
che l'organista di queU’Ab- 
beizia, il sessantenne Michael 
Haydn, fratello del cele¬ 
bre « padre della sinfonia » 
Franz Joseph. Scrivono i 
cronisti che, tra una fun¬ 
zione religiosa e l’altra, vi 
metteva volentieri piede e 
alzava pure un po' tropp>o 
il gomito. 

A ricordo deH'illustre clien¬ 
te c’è tuttora al « Peters- 
keller » una piccola stan¬ 
za che porta il suo nome: 
la «c Haydn-Stiibchen ». Nel¬ 
la chiesa attigua, in una cap¬ 
pella laterale, c’è la sua 
tomba. E nell'antica canto¬ 
ria intonano ancor oggi 
qualcuna delle sue trecen- 
tosessanta composizioni. Nel 
1825, Franz Schubert, entra¬ 
to nel tempio, annotava : 
« Si libra attorno a me il 
tuo spirito tranquillo, o mìo 
buon Michael Haydn. Non 
c’è sicuramente ^cuno al 


mondo che ti veneri più dì 
me ». E uscì di chiesa com¬ 
mosso, riprendendo comun¬ 
que il solito buon umore 
nella vicina cantina. 

Michael Haydn non fu mu¬ 
sicista da strapazzo. Tutt'al- 
tro. Il fratello Franz Joseph 
ammetteva umilmente che 
Michael lo superava nelle 
op»ere religiose: « migliori 
per serietà di stile e per po¬ 
tenza. espressiva ». Modestis¬ 
simo, Michael iniziava ogni 
scritto con il motto < Alla 
maggior gloria di Dio » e si 
meritò la stima dei più gran¬ 
di compositori del tempo, 
da Mozart a Weber, nonché 
dell’imperatrice Maria Tere¬ 
sa, la quale, il 4 ottobre 
1801, volle cantare, con di¬ 
screta voce di soprano, gli 
assolo d’una sua Messa, da 
ella stessa commissionata. 


Un'opera ritrovata 

L’interessante figura di Mi¬ 
chael Haydn. nato a Rohrau 
nel 1737 e morto a Salisbur¬ 
go nel 1806, che, da ragazzo, 
cantava e sonava l’organo e 
il violino nella cattedrale dì 
Santo Stefano a Vienna, è 
stata opportunamente messa 
a fuoco dal maestro Mario 
Fabbri in occasione della 
« XXIV Settimana Musicale 
Senese ». Si sapeva, fino a 
poco tempo fa, che Michael 
Haydn era un patito di sto¬ 
ria e di geografia e che non 
sopportava la mancanza di 
originalità nei compositori, 
al punto da fondare una so¬ 
cietà con il preciso compi¬ 
to dì scoprire i plagi in mu¬ 
sica, ma non si conosceva¬ 
no alcuni suoi pregevoli la¬ 
vori, quali la Mtssa Sanctae 
Crucia, a quattro voci in 


cantra punto e il Crucifixus, 
mottetto a sedici parti reali 
per coro a cappella ( nella 
revisione di Mario Fabbri). 
Giustamente, la critica più 
qualificata ha parlato di 
€ opere rivelatrici » e non ha 
risparmiato aggettivi lauda¬ 
tivi per queste battute: 

« dolci, serene, celestiali, mi¬ 
stiche, potenti », eccetera. 
Insieme con la Messa e il 
Crucifixus del simpatico 
maestro austriaco, il quale, 
sul letto di morte, aveva 
voluto che nella stanza atti¬ 
gua un coro eseguisse il .suo 
Lauda Sion, figura nel con¬ 
certo diretto da Nino Anto¬ 
nellini (Orchestra da came¬ 
ra di Siena e Coro da ca¬ 
mera della Radiotelevisione 
Italiana) il Miserere, per soli, 
coro, oboe, archi e organo 
(trascrizione ed elaborazio¬ 
ne di Roberto Lupi) di Gio¬ 
vanni Piatti, musicista rima¬ 
sto fino a pochi anni or so¬ 
no pressoché sconosciuto e 
di cui, finalmente, l'infati¬ 
cabile musicologo Fabbri ha 
potuto stabilire il luogo e la 
data di nascita : ossìa Pado¬ 
va, 9 luglio 1697. E non po¬ 
tremmo ascoltare ora que¬ 
sto stupendo Miserere con¬ 
forme all'originale, se il ma¬ 
noscritto non fosse stato mi¬ 
racolosamente ritrovalo a 
Firenze, pur offeso, in mez¬ 
zo alla melma deH'alIuvione 
del novembre scorso. E' 
un'opera che si ascolta con 
piacere. Ci ricorda un mae¬ 
stro che, in Germania, al 
servizio del principe-vescovo 
di Schònbom, aveva saputo 
portare una benefica onda¬ 
ta d’arte italiana. 


Il concerto diretto da Nino 
Antonellini va in onda merco¬ 
ledì il settembre alle Zt,S0 sul 
Nazionale radiofonico. 
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LAVAGNA MAGNETICA 


Per comporre mosaici e per scrivere senza mai cancellare. 
Un modo divertente e moderno per imparare a scrivere e 
contare. (Lavagna L 2 000: complementi L 500) 


Basta infilare nei fori della tavoletta i chiodini colorati per 
creare infinite meravigliose immagini, in rilievo e a colori. 
Confezioni di tutti i tipi a partire da L 600. 


<S> 


ChiercètU 


ALTRI GIOCATTOLI 

Il (renino per « piu piccini tutto in pia- 
stica da montare con tacili incastri 
Cavalli galoppanti meccanici e a pila, 
galoppano veramentei Tutti gli articoli 
In vendita net negozi di giocattoli e 
grand* magazzini. 



confrMppunti 


V. ,>r,- 


La contro-Carmen 
di Sellner 

Era stato appena annuncia¬ 
to che il direttore stabile del 
Teatro d'opera di Berlino 
Est, Felsenstein, intendeva 
mettere in scena una nuova 
edizione della Carmen di 
Bizei, che anche l’Opera di 
Berlino Ovest ha annuncia¬ 
lo di aver intenzione di rea¬ 
lizzare un nuovo allestimen¬ 
to deU'Opera del musicista 
francese. Regista dello spet¬ 
tacolo, anche in questo caso, 
il direttore artistico del tea¬ 
tro. Rudolf Sellner. direttore 
d'orchestra Lorin Maazel. 
interprete principale Ruth 
Messe. 


Bolognini 
non Patroni 

Giuseppe Patroni Griffi non 
è fortunato con la lirica. Do¬ 
veva infatti debuttare come 
regista lirico durante Io 
scorso Festival di Spoleto, 
mettendo in scena il Don 
Giovanni di Mozart, poi rea¬ 
lizzato da Giancarlo Menot¬ 
ti. Poi sembrava deciso che 
il salto dal teatro di prosa 
a quello musicale avrebbe 
avuto luogo a Roma con la 
messa in scena del Trova¬ 
tore opera inaugurale della 
stagione romana. Ma quan¬ 
do tutto sembrava fatto si 
è appreso che regista dello 
spettacolo sarà Mauro Bolo¬ 
gnini. Si ignorano i motivi 
del nuovo * forfait ». 


Parata d*orckestre 

La Storia del soldato di Igor 
Strawinsky è uno dei più at¬ 
tesi spettacoli della « Berli- 
ner Festwochen » in corso 
nella ex capitale tedesca. 
L'edizione del capolavoro 
strawinskiano è quella messa 
in scena lo scorso anno dal¬ 
l'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana con scene di Giacomo 
Manzù, coreografia di Jean 
Babilée e direzione d'orche¬ 
stra di Gabriele Ferro, con 
la partecipazione di alcuni 
strumentisti dell’Orchestra 
della RAI di Roma. Al Festi¬ 
val berlinese partecipano an¬ 
che le orche-stre sinfoniche 
della BBC di Londra, della 
città di Washington, la Fi¬ 
larmonica di Los Apgeles, 
quella di Praga, la Filarmo¬ 
nica berlinese, e quella, sem¬ 
pre berlinese, della RIAS. 

/ luoghi di Parsifal 

Tra la Spagna e Bayreulh 
si sta lavorando alla realiz¬ 
zazione di una idea di Wie- 
land Wagner, il nipote recen¬ 
temente scomparso del mu¬ 
sicista. Si tratta di costrui¬ 
re a Montserrat, la località 
pirenaica presso Barcellona 
sede di un celebre monaste¬ 
ro, un grande teatro all’aper¬ 
to, da destinarsi alla rap- 




presentazione di opere wag¬ 
neriane. La scelta della lo¬ 
calità ha un valore sim¬ 
bolico: come si sa, infatti, 
il monastero di Montserrat 
sarebbe il luogo dove era 
custodito il Graal, secondo 
quel mito di Parsifal che 
servi a Wagner come spun¬ 
to per l'omonima opera e 
per il Lohengrin. 

Altri film lirici 

I registi Mario Lanfranchi 
e Sandro Bolchi si sono ac¬ 
cordati per produrre una 
serie di nlm tratti da opere 
liriche. La lista di opere fi¬ 
nora approntata comprende 
la Carmen di Bizet. il Rigo¬ 
letto di Verdi, la Lucia di 
Lammermoor di Donizetti, 
la Manon Lescaut e la Ma¬ 
dama Buttet^y di Puccini. 

I due registi tengono a di¬ 
chiarare che non sarà ta¬ 
gliata, per esigenze di ritmo 
cinematografico, una sola 
battuta delle partiture ori¬ 
ginali. 

Acciaio per Sibelius 

Dopo quattro anni di lavoro 
è stalo inauguralo nel par¬ 
co di Helsinki, in Finlandia, 
un monumento a Jean Sibe¬ 
lius. Il monumento alto 8 
metri è opera dello scultore 
Ella Hiltunep ed è lutto in 
acciaio, cromo e nichel. 

Una nuova Aida 

In attesa dei cimenti di au¬ 
tunno e di inverno — inau¬ 
gurerà la « Sagra musicale 
umbra » e sarà poi ospite 
della RAI nei concerti del 
Terzo Programma — il di¬ 
rettore d'orchestra france¬ 
se Georges Prétre ha inciso 
per la RCA una nuova edi¬ 
zione deH'Aidfl di Giuseppe 
Verdi. L'orchestra era quel¬ 
la della Radiotelevisione 
Italiana. 


Melodramma 
a Londra 

E' cominciata il 13 settem¬ 
bre la stagione della « Rovai 
Oprerà House » di Londra 
con la rappresentazione del 
Sigfrido di Wagner. Il car¬ 
tellone del teatro londine¬ 
se — la cui stagione du¬ 
rerà ininterrottamente fino 
al luglio 1968 — comprende 
21 opere tra le quali, per 
restare nel campio del me¬ 
lodramma italiano. Traviata, 
Bohème, Norma, Otello, Ma¬ 
dama Butterfly, Tosca, Tro¬ 
vatore, Falstaff e Don Car¬ 
los. Tra gli artisti italiani so¬ 
no stati scritturati Renato 
Cioni, Tito Gobbi, Franco 
Tagliavini, Rita Orlandi Ma- 
laspina, Uva Ligabue, Carlo 
Cossutta, Wlqdimiro Ganza- 
rolli e il direttore d'orche¬ 
stra Claudio Abbado. 
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Uno spettacolo TV con gli illusionisti più famosi 

FESTIVAL DEI MASI 



Il mago Silvan, cbe Tedcmmo alla TV in « Scala reale a, è uno 
ha i più noti presdgiatoii italiani. E* gpecialinato nei giochi di 
carte: le fa sparire e riapparire soHaolo con un gesto deUe mani 


i WTOstri programmi 


Maghi, illusionisti, prestigiatori, 
ipnotizzatori, guaritori, veggen¬ 
ti. chiromanti, fattucchieri, stre¬ 
goni: ci accade spesso di fare 
di lutt’erba un fascio, ma a tor¬ 
to. pierché per ognuna di que¬ 
ste categorie esiste una precisa 
differenza o magari una sempli¬ 
ce sfumatura. Un tempo c'era 
tra loro una sola distinzione: 


quelli cbe praticavano la magìa 
« nera > (cioè malefica) e quelli 
che si limitavano alla magìa 
« bianca > (benefica). Tuttavia 
il tempo ha fatto fortunatamen¬ 
te giustizia di certe assurde cre¬ 
denze ed oggi i cosiddetti « ma¬ 
ghi > non offrono più le loro 
prestazioni in antri misteriosi tra 
filtri e alambicchi, ma preferi¬ 


scono esibirsi, magari in marsi¬ 
na, su eleganti ribalte, sui pal¬ 
coscenici oppure (come vedremo 
appunto questa settimana) sui te¬ 
leschermi. Naturalmente la dif¬ 
ferenza tra maghi antichi e mo¬ 
derni non è solo questa: una 
volta con i loro strani esorcismi 
essi facevano appello ad un te¬ 
nebroso aldilà, oggi invece i lo¬ 
ro giochi (o, se volete, « truc¬ 
chi >) non Urano più in ballo il 
soprannaturale ma, più saggia¬ 
mente, doli personali di abilità, 
di destrezza, non disgiunte dal¬ 
la comunicaliva e da un indi¬ 
spensabile tocco di signorilità 
(anche quando « segano • qual¬ 
cuno a pezzi). Oggi quella del 
mago è una carriera come un’al¬ 
tra, che ognuno di noi potrebbe 
intraprendere, purché sia consa¬ 
pevole di doversi sottoporre ad 
un allenamento continuo e mi¬ 
nuzioso, sempre che sia sicuro 
di possedere tutti i requisiti ne¬ 
cessari al vero mago. Requisiti 
che la F.l.S.M. (Federazione In¬ 
ternazionale delle Società Ma¬ 
giche) riunisce ed elenca in un 
segretissimo manuale riservato a 
tutti i suoi aderenti — maghi 
professionisti, naturalmente — 
e dal quale si possono estrarre 
almeno due « comandamenti > 
fondamentali per Taspirante ma¬ 
go: I) saper fare spettacolo 
(■ showmanship >); 2) riuscire 
ad indirizzare l'attenzione dello 
spettatore verso una direzione 
« sbagliata», mentre si prepara il 
trucco (< misdirection »). I soci 
di questa Federazione Magica 
sono sparsi a migliaia in tutto 
il mondo ed ognuno di essi è 
severamente vincolato al giura¬ 
mento di non rivelare i truc¬ 
chi a chi non è del mestiere. 
In Italia, ove l'arte magica nac¬ 
que con Bartolomeo Bosco due¬ 
cento anni fa e dove si ebbe¬ 
ro illustri tradizioni (famoso in 
ogni parte del globo fu Busti¬ 
ni), esiste una Società Magica 
Italiana che ha sede a Bologna 
e che conta circa trecento ade¬ 
renti. Ne è presidente il prof. 
Alberto Sitta. 

Ogni tre anni la Federazione 
Magica organizza il suo bravo 
campionato mondiale, che l’an¬ 
no scorso fu vinto dal tedesco 
Khox. un giovane e biondo ma¬ 
go il cui numero più sensazio¬ 
nale è quello di far sgorgare 
dalle sue abilissime mani casca¬ 
te di banconote. Più celebre, e 
per tre volte campione del mon¬ 
do. è il Mago Kaps, il quale la¬ 
scia sbalordito il pubblico quan¬ 
do esegue uno dei suoi più pre¬ 
stigiosi trucchi: egli infatti rie¬ 
sce ad estrarre dal taschino del 
suo frac decine di candeline 
accese. Tra i più noti maghi 
italiani c'è il triestino Steno 
Schaffer, che possiede sei me¬ 
daglie d’oro, guadagnate in al¬ 
trettante competizioni intema¬ 
zionali di magìa; il romano Rai¬ 
mondi, il veneziano Silvan 
(quello che faceva sparire e ap¬ 
parire le carte da poker l'anno 
scorso alla TV nella trasmis¬ 
sione Scala Reale) e, infine, 
Mitzi Fabiani, una giovane si¬ 
gnorina romana, cui spetta for¬ 
se il titolo di unico « mago in 
gonnella ». 

G. T. 


domenica 

ARRIVANO 1 VOSTRI - 
Grosse novità, a Forte Corag- 
gio. Quali? Lo saprete assi¬ 
stendo all’episodio intitolato 
Menzione al merito. Non vo¬ 
gliamo dirvi tutto per non 
togliervi la sorpresa: vi anti¬ 
ciperemo soltanto la notizia 
che il ministro della Guerra 
in persona si recherà a visi¬ 
tare i nostri eroi per rivolger 
loro un magnifico discorso e 
consegnare al capitano Per- 
menter una pergamena d’ono¬ 
re in riconoscimento dell'alto 
grado di disciplina e di effi¬ 
cienza di tutti i componenti 
la guarnigione. Seguirà la se¬ 
conda puntata del documen¬ 
tario Le greggi dei Masai rn 
cui la guardia forestale Nick 
Carter, detto • Farciere del 
cielo », catturerà branchi di 
rinoceronti bianchi da bordo 
di un elicottero, servendosi di 
frecce alla punta delle tjuali 
è fissata un siringa ripiena di 
un liquido che ha il potere di 
rendere docili e mansueti i 
selvaggi bestioni. In tal modo 
i rinoceronti possono essere 
catturati e portati in salvo nel 
Parco Nazionale di Nurchi- 
son. Luna, il magico cavallo 
alato, porterà questa volta il 
piccolo Tim nel mondo della 
preistoria dove incontreranno 
• L'uomo delle caverne ». 

Innedì 

LE AVVENTURE DI TOM 
SAWYER - Nella puntata di 
oggi, intitolata li grande se¬ 
greto. Tom accompagna Fami- 
co Huck dalla vecchia signo¬ 
ra Hopkins per avere una ri¬ 
cetta efficace per guarire i 
porri. La signora Hopkins, ri¬ 
tenuta in paese una fattuc¬ 
chiera. suggerisce uno strano 
rimedio: i due ragazzi do¬ 
vranno andare, a mezzanotte, 
nel cimiVero, con un gatto 
morto, e aspettare che il male 
sparisca. Il consiglio della me¬ 
gera metterà i due amici in 
un grosso pasticcio, poiché, 
nel cimitero, saranno gli invo¬ 
lontari testimoni di un dram¬ 
matico avvenimento. 


martedì 



Daniele Piombi 


FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DELLA MAGIA - Si 
trotta di un grande spettacolo, 
ripreso dal Parco delle Terme 
di S. Andrea Bagni, a cui par¬ 
tecipano noti giocolieri e pre¬ 
stigiatori di vari Paesi: Maxim 
e Benini, italiani: Pavei, ceco- 
slovacco: Madame Suzuki, 
giapponese: Fred Kaps, olan¬ 
dese: Onikel Peppy, tedesco. 
Assisterete ad una serie di 
esercìzi, giochi e « magìe * 


sorprendenti. Lo spettacolo 
sarà presentato da Daniele 
Piombi. 

mercoledì 

LANTERNA MAGICA - Il 
programma dedicato ai pià 
piccini comprenderà due av¬ 
venture a cartoni animati del 
piccolo indiano Pow How, ed 
un Racconto del fiume. 


crlovedì 



L’^ore Enrico CurabelU im¬ 
persona il prìncipe errante 


LA BELLA ADDORMEN¬ 
TATA SI SVEGLIA - Gli 
attori delFAngelicum di Mi¬ 
lano interpreteranno una fiaba 
teatrale ispirata alla celebre 
favola di Perrault. Conoscete 
tutti la storia della princi¬ 
pessa che dormì cento anni, 
vittima delFincante.simo di 
una fata cattiva. Ebbene, la 
storia di oggi comincia dove 
la fiaba finisce. Rosaspina 
dorme nel suo palazzo cinto 
da un allo muro fiorito, cui 
fa la guardia A rgante. un 
mago bonaccione, sempre alle 
prese con il suo assistente 
Dagadit, distratto e ciarliero. 
Arriva un bel giorno un gio¬ 
vane cavaliere: è il principe 
Spezzaferro, scacciato dai suo 
regno da uno zio usurpatore. 
Spezzaferro. genero.vo e forte, 
supererà le prove impostegli 
dal mago, sconj^ggerd il rivale 
Youssuf. farà ridestare la bella 
principessa, che rfiverrd sua 
sposa e. infine, riavrà il tro¬ 
no perduto. 

venerdì 

RAGAZZI A SAN MARINO 
- Un programma di musiche 
e danze foikloristìche presen¬ 
tato da gruppi di ragazzi del 
Lus-iemburgo. di Malta, di 
Monaco, di Andorra, del 
Liechtenstein, radunati in una 
bellissima piazza di San Ma¬ 
rino. Seguirà uno spettacolo 
di cartoni animati con Forso 
Voghi ed i suoi amici dei Par¬ 
co Nazionale. 

Nabato 

PICCOLE STORIE: IL PIC¬ 
COLO nORE AZZURRO ■ 
La piccola Lucciola racconta 
al volpino Celestino la leggen¬ 
da di un piccolo fiore: un an¬ 
gelo ha staccato cinque pez¬ 
zetti di cielo che, messi insie¬ 
me, hanno composto la corolla 
del fiore. Il fiore non ha nome: 
Fangelo lo battezzerà « Non 
ti scordar di me». E" quello 
il fiore che Celestino ha tro¬ 
vato nel prato dinanzi alla 
sua casetta, ed ora, felice, lo 
porterà ai suoi amici Robby 
e Quattordici. 

Carlo Bressan 













la posta dei ragazzi 


I ragard cbe desiderano avere risposta al 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a « Radlocorrierino TV » / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 


Net Radiocorrierino TV ho visto una fotografia 
con dei pinguini. La didascalia li chiamava « sim¬ 
patici abitanti delle coste del mare Artico ». 
Ma i pinguini non vivono nel mare Artico. Si 
trovano solo al Polo Sud. Non lo sapevate? 
(Francesca Boitani - Porto Ercole). 

Tutti abbiamo studiato che i pinguini sono « uc- 
celli marini, abitatori dell'emisfero australe ». 
E allora? Un lapsus di chi ha scritto l'articolo 
e la didascalia e ha tranquillamente scambiato l'Artico con TAntar- 
lico. Non si può negare che il Polo Nord, pur essendo anch'esso 
discretamente remoto, sia a tutti più familiare di quello Sud. Ecco 
perché l'inconscio può tendere un tranello anche al più informato 
estensore d'una didascalia, indurlo ad una « scivolata della memoria > 
(traduco il professorale • lapsus » per i lettori più piccoli) e fargli 
trasferire i pinguini dall'uno all'altro emisfero. Io dirci di perdonare, 
visto che i pinguini dello zoo, magnanimi, l'hanno già fatto. 




Caro Radiocorrierino TV, sono una ragazza di 
tredici anni, lo vorrei sapere che studi si ese¬ 
guono per divenire cantante o artista. Perché 
ho intenzione che da grande vorrei essere una 
dei vostri. Come si fa conoscenza? Fi prego di 
rispondermi perché per me è molto curioso 
sapere cosa farò da grande. Ciao. (M. Caterina 
Briga - Taranto). 

Per essere « una dei nostri », Caterina, bisogna, 
innanzi tutto, essere in buoni rapporti con la grammatica italiana e, 
cioè, fare con lei la prima e la più importante delle conoscenze. 
Il corso di studi che deve seguire un futuro artista, dunque, è quello 
elementare, seguito da quello medio, oggi obbligatorio per tutti. 
Quanto a ciò che deve sapere < in più > un futuro cantante, vorrei 
tu avessi sentito ciò che ha detto qualche settimana fa, rtegli inter¬ 
venti del mattirto che sono diventati una felice consuetudine del 
Secondo Programma radiofonico. Nilla Pizzi. Con autorevole com¬ 
petenza ha riassunto in alcuni punti essenziali le qualità indispen¬ 
sabili per avere successo. Ne ricorderò una, che le riassume tutte 
a sua volta: la personalità. (Thi ha davvero personalità. « passa la 
ribalta ». come si diceva una volta; « sfonda il video ». come si 
dice ora. Insomma, per dirla con i tra.sudanti personalità da tutti 
i pori Marisa Del Frate e Gino Bramieri, non rimane neppure per 
un istante un « Eccetera eccetera». 



Cara Anna Maria, vorrei sapere tutti i nomi 
degli italiani che hanno vinto il Giro d’Italia. 
(Orlando Pasquale • Santa Maria Capua Vetere, 
Caserta). 

E va bene, ecco l'esibizione della mia prodigiosa 
memoria. A partire dal 1909 e arrivando al 
1967, i vincitori sono ì seguenti: Canna, Gaietti. 
Gaietti, Atala (a squadre), Oriani, Calzolari, 
Cirardengo, Belloni, Brunero, Brunero, Girar- 
dengo, Eitrici, Binda, Brunero. Binda. Binda, Binda, Marchisio. Ca- 
musso, Pesenti, Binda, Guerra, Bergamaschi. Bartali. Bartali, Valetti, 
Valelti, Coppi, Bartali, Coppi, Magni, Coppi. Fin qui — siamo arri¬ 
vati al 1949 — tutti italiani. Nel '50 vince il Giro d'Italia uno 
svizzero. Koblei. Poi, per tre anni, tre vittorie italiane: Magni, Coppi, 
Coppi. Nel '54 un altro svizzero: Clerici; nel '55 il nostro Magni; 
nel '56 un lussemburghese, Gaul; nel '57 Nencini, ne! ‘58 Baldini, 
nel '59 di nuovo Gaul. nel '60 Anquetil; poi altre tre vittorie italiane; 
Pambtanco. Balmamion, Balmamion; nel '64 di nuovo Anquetil; 
nel '65 Adorni, nel '66 Motta, nel '67 Gimondi. Adesso ti chiederai 
(come me lo sono chiesto io) perché qui ci sono soltanto cinquanta 
nomi, mentre gli anni, dal 1909 ad oggi, sono cinquantotto. Ecco 
la spiegazioDe: Ì1 Giro d'Italia fu sospeso dal 1915 al 1919 (prima 
guerra mondiale) e dal 1941 al 1945 (seconda guerra mondiale). 
Auguriamoci tutti che non si interrompa più. 


Gentile signora, le scrìvo per mia sorella Maria 
Lucia che ha tredici anni e vorrebbe far parte 
delle • Voci bianche » di Renata CortigHoni, 
essendo mollo intonata e capace di fare sia il 
basso che Fallo. Come si deve fare? (Carlo Meli 
- Tivoli, Roma). 

Nknt’altro che scrivere a Renata C^rtigUoni, 
presso la sede della RAI di via Asiago IO. Roma. 
Quella vera artista che è Renata Cortiglioni è, 
anche, una donna di incantevole semplicità, maternamente compren¬ 
siva. Darà un appuntamento a Maria Lucia, la proverà < nel basso 
e nell'alto », la consiglierà nel modo migliore. Tua sorella può 
avere piena fiducia in lei, perché il solo interesse di Renata Corti¬ 
glioni è la musica. 

Anna Maria Romagnoli 



ri piace leggere? 


A Prime avventure nel mondo 
^ della scienza, si intitola il 
libro edito da Mondadori. Tanti 
piccoli consigli ai bambini per 
imparare giochi divertenti e per 
apprendere le prime nozioni di 
fisica, di botanica e di scienze 
naturali. 


A Le più note favole di Char¬ 
les Perrault, da < Cappuc¬ 
cetto rosso > a « Pollicino •, sono 
state raccolte in volume daU'Edì- 
lore Mursia, nel libro Cappuc¬ 
cetto Rosso e altre fiabe. Il vo¬ 
lume è corredato da tavole a 
colori. 
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VI PARLA UN MEDICO 


L’ìnfsrto 

dell’anima 


Dalla conversazione radiofo¬ 
nica del prof. FERRUCCIO 
ANTONELLI in onda giove¬ 
dì 21 settembre, alle ore 
1135 sul Programma Nazio¬ 
nale. 

r casi di suicidio sono in 
aumento ovunque, tranne 
che nei Paesi sottosvilup¬ 
pati. L’Italia ne registra cir¬ 
ca 3.(X)0 all'anno, ossia 7 
opni 100.000 abitanti, ed è 
dodicesima nella classifica 
mondiale che vede ai primi 
posti (escluse le nazioni di 
oltre cortina che non rivela¬ 
no ufficialmente questi dati) 
il Giappone, i Paesi scandi¬ 
navi e la Svizzera. 

Le statistiche indicano che 
il suicidio prevale nell'età 
avanzata, nell’uomo fra i 60 
ed i 70 anni, nella donna 
fra i 50 ed i 60. Fra abitanti 
delle città e delle campagne 
non esistono differenze sen¬ 
sibili. Il suicidio è due-tre 
volte maggiore nei maschi 
che nelle femmine; fra le 
categorie professionali pre¬ 
dominano quelle dei me¬ 
dici e degli avvocati; fra i 
mezzi prevalgono i veleni, il 
cui uso è in aumento. A ciò 
s'aggiungano i tentativi di 
suicidio, la cui frequenza è 
diffìcilmente valutabile, e che 
riguardano tre volte più le 
donne che gli uomini. 


Arduo problema 

Innumerevoli sono i tentati¬ 
vi d’inie^retazione di que¬ 
sto tragico fenomeno pro¬ 
prio di tutti i tempi, delle 
società primitive e delle più 
progredite. Certamente il 
problema è molto arduo, e 
rifiuta d’essere ridotto in 
schemi. Per quanto esistano 
molti fattori in grado di 
spiegare ì motivi immediati 
e le cause scatenanti, dai 
gravi dissesti finanziari alle 
delusioni sentimentali, dai 
profondi turbamenti morali 
alle malattie inguaribili o ri¬ 
tenute tali, il suicidio rima¬ 
ne nella sua essenza un fe¬ 
nomeno molto complesso, 
rappresentando soltanto l’at¬ 
to conclusivo d'un atteggia¬ 
mento che va lentamente 
maturando nella personalità 
del soggetto. 

Comunque sia, volendo ten¬ 
tale una spiegazione, due 
teorie se la contendono: 
quella sociologica, che asse¬ 
gna un valore determinante 
a gravi fattori sociali (diso¬ 
nore, solitudine, umiliazione, 
miseria), e quella psichia¬ 
trica che vede nel suicidio 
la negazione patologica d’un 
istinto, il gradino terminale 
d’una psicosi depressiva che 
sconvolge la psiche umana 
(il suicidio è prerogativa del¬ 
l'umanità), l'esplosione cioè 
d’una malattia che, laten¬ 
te in so gg etti predisposti, 
erompe d^improwiso, appa¬ 
rentemente come conseguen¬ 
za di circostanze individuali 
o sociali di particolare gra¬ 
vità. 

Effettivamente si può dire 


che il suicidio è una malat¬ 
tia di pertinenza psichiatri¬ 
ca. Il suicida è molto spes¬ 
so una j>ersona dotata eco¬ 
nomicamente, socialmente e 
intellettualmente. Motivi ra¬ 
zionali non possono bastare 
a giustificarlo. 

Secondo la psicoanalìsi il 
suicidio è l’esasperazione di 
quel masochismo psichico 
(l'inconscio assoggettarsi a 
sacrifìci e sofferenze) che 
caratterizza tante manifesta¬ 
zioni nevrotiche e psicoti¬ 
che; è il parossismo di quel 
processo d’autopunizione cui 
va volentieri incontro chi ha 
un senso di colpa da espia¬ 
re, per cui un individuo ri¬ 
volge su se stesso la violen¬ 
ta aggressività che è inibito 
a scaricare sul suo prossi¬ 
mo; è la simbolica elimina¬ 
zione d’una figura patema 
o di un'autorità superiore, 
identificate con il super-Io 
la cui oppressione sì è fatta 
esasperante ed a cui il sui¬ 
cida tenta di sfuggire pu¬ 
nendo se stesso perché con¬ 
sapevole della sua peccami¬ 
nosa ribellione, ma anche 
punendo l'agente oppressore 
(quasi volesse ncordargli 
che la corda troppo tesa si 
spezza) colpendolo con l’uni¬ 
co sistema di cui dispone e 
cioè lasciandolo in preda ad 
un rimorso di coscienza. 

La mentalità suicida non 
porta necessariamente al 
suicidio, potendo acconten¬ 
tarsi di determinati equiva; 
lenti o suicidi parziali quali 
possono essere la frigidità, 
il peccato, il divorzio, ri¬ 
spettivamente suicidio degli 
aspetti sessuale, spirituale e 
familiare della vita. 
Considerare il suicidio una 
malattia psichiatrica com¬ 
porta misure terapeutiche 
(ovviamente limitate ai ten¬ 
tativi non riusciti) e profi¬ 
lattiche. Queste ultime con¬ 
sistono specialmente nella 
diagnosi precoce e nel trat¬ 
tamento immediato e ade¬ 
guato degli stati depressivi 
più gravi. 

Si può anche agire profilat¬ 
ticamente educando all'ar- 
monia del vìvere comune i 
disadattati, mediante i di¬ 
spensari d'igiene mentale. 


Educazione 


E’ anche indispensabile che 
chiunque abbia tentato il 
suicidio sia assistito dal 
punto di vista psicologco e 
psichiatrico: non è sufficien¬ 
te salvargli la vita con un 
contrawtìeno. Il suicidio, è 
vero, è sempre esistito, ma 
il problema essenziale è di 
natura educativa e morale. 
Cercare che la personalità 
abbia uno sviluppo naturale 
e armonico, fidare e cor^ 
reggere le prime emozioni 
fino dalla tenera età in mo¬ 
do che ne risulti un essere 
umano maturo e responsa¬ 
bile. questo è il punto fon¬ 
damentale che deve sempre 
essere presente alla mente 
dei genitori. 



man 


MANGIATE PIU’ CARNE: le proteine nobili della carne nutro 


no e rendono completo il vo stro pranzo. 

MANGIATE PIU’SIMMENTHAL: Simmenthal è carne magra, 


gustosa e scelta con cura dagli esperti cuochi Simmenthal. 
Simmenthal è nutriente: con la sua giusta cottura, Simmenthal con¬ 
serva tutte le proteine nobili della carne fresca! 



SIMMENTHAL. LA PIU GRANDE E MODERNA CUCINA D'iTALtA, VI PRESENTA E VI CONSIGLIA : _ 

* SPECIALITÀ* FREDDE: VITELLO TONNATO, POLPA DI POLLO, LINGUA SALMISTRATA, CORNEO BEER 
PRIMI PIATTI : RAVIOLI AL RAGÙ*. PASTA E FAGIOLI. MINESTRONE ALL’ITALIANA. CANNELLONI. PE- 
SpEcTaLItJ^^A manzo ARROSTO, QOULASCH, MANZO BRASATO. MANZO IN SALMI' 


RAGÙ'RAGUSTO. 
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la gomma del ponte 
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Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


<PEKAj J 


Diamo l’elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. deile stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per 11 migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l'Indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto indicato in kHz 


LA REGINA DELLE BILANCE 


PIEMONTE 

Alesundris 

BIslls 

Cuneo 

Torino 


LOMBARDIA 

Milano 

Sondrio 


ALTO ADIGE 

Bolzano 

Breteanona 

Brunico 

Merano 


1448 

1448 

>034 >367 
1448 15*4 


FRIULI - 
VEN. GIULIA 
Gorizia 
Trieele 
Triaita A 
(In sloveno) 
Udine 


1331 1034 1367 

1578 1448 

1484 
1034 


MOLISE 

Campobasso 


CAMPANIA 

Avallino 

Benevanto 

Napoli 

Salamo 


1115 1367 

1484 

1446 

1448 

1448 


BASILICATA 

Malora 

Potenza 


SICILIA 

Agriganlo 

CaltaniBsatta 568 
Catania 1061 


SARDEGNA 
Cagliari 
Nuoro 
Seeearl I 1678 


DEKAMA XIMA 

IL Missino NELLE BRINCE USO FIMIGLIN 


E PER LI COMOOITl, L’IGIENE, E LI SICUREZZI 
DEL VOSTRO BEBE’USITE 

fa 


IL. PIATTO PESA NEONATI 

ANATOMICO 

PRODUZIONE DEKA-TILL ■ STABILIMENTO DI ALMESE 
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...non si guasta mai il nuovo VEDETTE-MIXO perché, 
il motore raffreddato ad aria e le bobine nella nuova 
lega di rame TERMKO. ne hanno aumentato grande¬ 
mente la potenza e la durata. Con la coppe in acciaio 
inox 18/8 II caffè viene macinato in pochi secondi e 
mantiene tutto il suo aroma. Con il bicchiere MIXO in 
KRISTALIT sì fanno rapidamente maionnaise, salse, 
frullati, frappé, cocktail. A richiesta, ricettario omaggio. 

SPADA -10141 TORINO 
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Dove la pulizia e l’igiene 
non sono mai abbastanza... 


Bravo-san 

E’ UNA ESPLOSIONE DI PULIZIA 



Guardate Bravo-san in azione: 
l’acqua ribolle e diventa verde 

Da solo Bravo-san pulisce per voi il gabinetto. Versatene 
un po', e subito l'acqua ribolle: è l'azione di Bravo-san 
che attacca lo sporco. ...E l’acqua diventa verde: 
ecco la prova delia più sicura pulizia igienica! 








Il declinare del gioco d’attacco toglie al foot-ball uno 
dei suoi aspetti più spettacolari. Una conseguen¬ 
za immediata: il disinteressamento del pubblico 


CONTAGOCCE 


settima per impraticabilità del cam¬ 
po). Insomma, ovunque si giochi, si 
segna molto di più che nei campio¬ 
nati italiani, fra i quali il più proli¬ 
fico (ci si perdoni il paradosso) è 
quello di ^rie A, come hanno di¬ 
mostrato, per non tornare troppo 
indietro, i campionati della stagione 
scorsa (613 gol nelle 306 partite 
della serie maggiore; 726 nelle 380 
partite di Serie B; e 602 e addirit¬ 
tura 523 e 546 rispettivamente nelle 
306 partite dei gironi A. B e C della 
Serie C). 

Di fronte a così preoccupante ca¬ 
renza di segnature, non ha esitato 
a tirare il campanello d'allarme il 
neo-presidente della Federcalcio, Ar¬ 
temio Franchi, che nella sua rela¬ 
zione programmatica ha denuncia¬ 
to il progressivo sfollamento degli 
stadi, soprattutto da parte dei giova¬ 
ni (tanto che l'età media degli spet¬ 
tatori è stata calcolata sui 40 anni). 
Forse fra i rimedi da escogitare po¬ 
trebbe risultare efficace t^uello di 
stimolare lo spirito aggressivo delle 
squadre italiane e in particolare dei 
giocatori di attacco, istituendo par¬ 
ticolari premi fier i complessi che 
risultassero capaci di avvicinarsi 
al grande livello delle segnature del 
passato (75 gol la Juventus nel 1943 
e 68 il Torino nello stesso campio¬ 
nato; 63 la Roma nel 1935; 61 Timer 
nel 1936; 60 Bologna e Fiorentina 
nel 1941 e il Torino nel 1942; e que¬ 
sto per restare ai tornei a 16 squa¬ 
dre). Pensare che le nostre squa¬ 
dre possano presto riportarsi a tan¬ 
ta efficienza offensiva (anche se 
comune negli altri Paesi europei) 
sarebbe per il momento un'ingenui¬ 
tà. Come c'è voluto del tempo per 
toccare, complice la < pareggile ». 
il fondo dell'attuale sterilità degli 
attacchi (ultimo squallido esempio. 
Io 0 a 0 della Juventus a Torino 
contro il neo promosso Varese in 
120 minuti di gioco), così occorrerà 
diverso tempo per tornare ai livelli 
del passato. Tuttavìa, muovendosi 
subito, si potrebbero affrettare que¬ 
sti tempi. 

Per esempio, il ripristino dei tornei 
a 16 squadre (dopo il primo turno 
di nove campionati, dal 1935 al '43) 
avrebbe potuto suggerire alla Feder¬ 
calcio o alla Lega la istituzione di 
una Coppa da assegnarsi alla squa¬ 
dra col maggior punteggio comples¬ 
sivo nel decennio, che appunto si 
compirà alla fine del prossimo tor¬ 
neo. Sinora la classifica è la seguen¬ 
te: Boloma punti 329, Inter 326, Ju¬ 
ventus 319^ eccetera. Ora, poiché nei 


tornei a 16 squadre mai la vincitrice 
ha staccato la seconda di più di 
4 punti (e ciò sì è verificato sol¬ 
tanto due volte, sempre ad opera 
del Bologna, nel 1939 sul Torino e 
nel 1941 sulTInter), ne conse^e che 
la Juventus dovrebbe considerarsi 
tagliata fuori da una lotta, un inte¬ 
resse circoscritto ai soli Bologna 
e Inter. 

Indipendentemente da una tale 
Coppa e dal normale premio dello 
scudetto per la squadra campione, 
premi particolari potrebbero essere 
istituiti per incrementare, in tutti 
i campionati, il gioco d'attacco. Pre¬ 
mi destinati, al di fuori delle posi¬ 
zioni in classitìca, alle squadre che 
alla fine del torneo avranno se¬ 
gnato il ma^ior numero dì gol, non 
solo in Serie A, ma anche in Serie 
B e soprattutto in Serie C: in cui, 
come abbiamo già messo in risalto, 
si sono toccati paurosi minimi in 
fatto di gioco improduttivo, pur 
trattandosi di squadre che dovreb¬ 
bero essere composte di giovani 
entusiasti e aggressivi. 

Insomma, di fronte alla perdurante 
sterilità delle nostre squadre, con¬ 
fermata dalla significativa compa¬ 
razione con i risultati dei campio¬ 
nati degli altri Paesi europei, ci 
sembra che non ci sia più tempo 
da perdere, specie dopo l'allarme 
del presidente Franchi. Se voglia¬ 
mo che in un domani non troppo 
lontano si pK>ssa tornare al fruttuoso 
gioco d'attacco, che negli anni tren¬ 
ta ci consentì la conquista di due 
titoli mondiali e di uno olìmpico, 
bisognerebbe al più presto fare 
sprizzare la scintilla capace di spin¬ 
gere all'emulazione le squadre ita¬ 
liane e soprattutto i loro attaccan¬ 
ti, molti dei quali sinora si sono 
adagiati su esigue segnature. Fra 
questi, anche il più ■ caro » (oltre 
300 milioni) nei trasferimenti per 
il torneo cbe sta per cominciare, 
lo scandinavo Nielsen, è stato Tan¬ 
no scorso autore di soli 8 gol nelle 
21 partite giocate Tultimo campio¬ 
nato; ed è stato quindi pagato 
quasi 40 milioni a gol. Secare poco 
può anche bastare per vincere, ma 
può non bastare per rendere pia¬ 
cevole lo spettacolo, tanto i^iù che 
è diventato fra ì più costosi. £ se 
gli spettatori, specie i giovani, non 
lo giudicano divertente, sì spiega 
-perché siano indotti, più degli al¬ 
tri, che sono spettatori per lunga 
abitudine, a indirizzarsi verso altri 
spettacoli o altro impiego del pome¬ 
ridiano tempo libero domenicale. 


Domenica 24 settembre ricomincia il campionato 
di calcio: sarà ancora all’insegna del catenaccio 

LE RETI COL 


CONTRO I CATENACCI 

Le desolanti cifre riferite da Eugenio Danese circa U sterilitii crescente 
del calcio italiano, e U dedderio di contribuire alla soprawiTenza d'uno 
sport, che è anche qwttacolo, d suggeriscono di mettere ùi palio tre coppe, 
intitolate al « RadiocOfTiere TV a, da assegnare, una ciascuna, alle sqoa- 
dre che nella Serie A, nella Serie B c nella Serie C avranno segnato, alla fine 
dei campionato che sta per iniziarsi, il maggior numero di gol. 
Indipendentemente dalla classifica complessiva, Tultima domenica «Togni 
mese verranno consegnale altre Ire medaglie d’oro del c Radiocixrien! 
TV a alle squadre che, nel corso del mese stesso, avranno messo a segno 
il maggior numero di reti. In caso di parità di due squadre, sia per Tasse- 
gnazionc delle coppe che delle medaglie, si terrà conto del quoziente reti. 
Ci auguriamo che anche questo ricoiKWcimento simbolico, del quale sarà 
data diDiisa notizia, serva di stfanolo ad un più vivo impegno offensivo 
dei nostri calciatori c quindi ad un sostenuto interesse del piddvltco per 
uno sport altrimenti minacciato dal deriino. 


di Eugenio Danese 


Roma, settembre 

a ogni parte, ormai, si la¬ 
menta la cronica penuria 
di gol nei nostri campio¬ 
nati di calcio. Ennesima 
prova, ì 17 gol in IO par¬ 
tite nella prima giornata del torneo 
di Serie B. Si è trattato di una 
magra » assoluta in Europa, per¬ 
ché proprio nella stessa giornata 
si sono registrati 47 gol nelle 9 par¬ 
tite del campionato tedesco; 39 nelle 
il partite del campionato inglese; 
30 e 37 rispettivamente nelle 9 par¬ 
tite dei campionati scozzese e olan¬ 
dese; 31 e 27 rispettivamente nelle 
8 partite dei campionati ungherese 
e beiga; 25, 22 e 20 rispieltivamente 
nelle 7 partite dei campionati por¬ 
toghese, cecoslovacco e svizzero; e 
24 in 6 delle 7 partite del campio¬ 
nato austriaco (non disputata la 


Harald NIelsen, che pure passa 
per un « cannoniere », 
ha segnato Tanno scorso solo 8 gol. 
L'Inter ha pagato al Bologna, 
per averlo, oltre 300 milioni: 
dunque, più di 40 milioni a gol 
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'nello stile è ^ 
il mio poter e’W^' 


EXECUTIVE: 
è un modo di 
vestire o un 
modo di vivere? 


cosa ha in più 
un abito stile 
EXECUTIVE 


Lo stile di un abito, si nota dalla 
raffinatezza dei particolari: l'ac¬ 
curatezza delle rifiniture a mano, 
l'accostamento delle fodere. Si 
nota nel gusto e nella qualità dei 
tessuti, nella scelta dei disegni e 
dei colori... 


Executive: è una parola-chiave 
nel mondo moderno. Executive : 
è r«uomo leader», l'uomd di 
esperienza internazionale, che ca¬ 
pisce e interpreta l'epoca in cui 
vive. Le sue opinioai, le sue scelte 
anticipano le scelte che gli altri 
faranno domani. Executive : è lo 
stile dell'uomo che dà un tocco 
di naturale distinzione ai gusti 
nuovi, che sa unire nel proprio 
stile l'eleganza classica ai sugge¬ 
rimenti della nuova moda. 


una linea slanciata e fasdante 
che conferisce un aspetto giova¬ 
nile alla figura (révèrs snelli, la 
curva della spalla studiata per 
avere la massima vestibilità )... 


di una moderata aderenza, giu¬ 
sto equilibrio tra il gusto classico 
e la nuova moda. 


e uno 


















mezzo litro 


in un pannolino! 


È un risultato Lines! Per quanta 
pipì faccia il bambino, 
il pannolino Lines la assorbe 
tutta e non si sbriciola. E come 
sono soffici, delicati i Lines! 

E per la mamma, basta con 
la fatica, la perdita di tempo, 
la spesa, di lavare, asciugare, 
stirare! Risolvono tutto i Lines, 
pannolini e mutandine. 


Corsi di lingue _ 

estere alla radio 

LINGUA SPAGNOLA 

Dalia lezione trasmessa II 12 settembre 

Correzione dell'esercizio delle pegina 17. lezione 49 del secondo 
volume del Corso Pretico; 

Apolonio de Tiene se supone que ee macerò de lo lindo anlee de 
hacer eua feleos mllsgroe 

Oicen algunos que las ideae modernas. que el materlallemo y la 
■rwredulidad tienen la culpa de todo. Pero el la tlenen, pero al 
obran tan melos efectoe Ka da sar de un modo extraAo. màgico, 
diabòlico, y no por medios naturalee. Puea lo cierto ea que nadle 
lee aqui libro alguno ni buano ni malo, por donde no alino e com¬ 
prender corno puedan pervertirae con laa malaa doctnnaa que privan 
ahora 

Dalia lezione trasmessa il 13 settembre 

Correzione dell'esercizio delle pagina 20 lezione SO del secondo 
volume del Corso Prellco 

En lae encrucijadas de viaa pObMcaa tendràn preferencia de paao 
Ioa automòvilea que proceden de la derecha 

Para poner en marche un automòvil detenido al borda derecho de 
le calzada. baste con cerclorarae de que Ioa que ee acercsn por 
datrés eatàr^ a dlstancia suficiente. avlaando con antelaciòn con el 
inlermitente izquierdo 

Si circulando de noche con alumbrado de eruca, ve a otro vehiculo 
que circola en direcciòn contraria con luz intensiva y le deslumbra 
Àque debe hacer? 

Poner el alumbrado intensivo y de eruca alternativamente 

Dalia lezione trasmessa II 23 settembre 

Traduzione deH eserclzio delle pegirìe 90 del Corso Pratico (2* voi.) 
Muy SeAorea mlos: Pera dieponer con cargo a la cuenta cornante 
rubricada abierta a mi nombra en au dtgno eetablecimianlo. airvanae 
tener la amabilidad de remitir e mi domicilio un cuaderno de taionea 
Tengan praaente que beata tanto no raciban Uda. aviao de haber 
llegado e mia manoa dicho talonerlo. no hen de conaiderar sua 
taionea • ùtilea • para mia diepoaiclonea De Uda. atto y a a 


Ooncorsi 
ella radio 
e alla TV 

« Immaffini dellfi vita 
di S. Franeexeo » 

Vincono < una scatola di colorì ad 
acquerello > ciascuno gli alunni ed 
• un libro ■ ciascuno gli insegnami 
premiati nelle seguenti gare; 

Gara n. 4 

Alunna Tamara Bardi - classe 5* A 
mista • Scuola Elementare di Fa¬ 
biano Basso (La Spezia) Ins. 
Margherita Bertlni; Alunna Alida 
Galeazzl - classe 3* • Scuola Ele¬ 
mentare di Gabicce Mare (Pesaro 
e Urbino) - Ins. Anna Maria Vlven- 
zio; Alunno Walter Boldrini • clas¬ 
se 3* A maschile • Scuola Elemen¬ 
tare di Stato - Via Gabbro, 6 • Mi¬ 
lano • Ins. Alberto Pozzi. 


Alunno Maurizio Pagan - classe 4* 

• Scuola Elementare • G. Gozzi ■ - 
Venezia - Ins. Rita Doria; Alunno 
Maurizio Martonl - classe 5* - Scuo¬ 
la Elementare « Cecconi ■ • Monte- 
rotondo (Roma) - Ins. Pietro Vol- 
plcclll; Alunna Mirella Briosi • clas¬ 
se 4^ - Scuola Elementare di Tenno 
(Trento) - Ins. Dino Bortoletti. 

« Un reuiconto al mese » 

Vincono ■ un libro » ciascuno gli 
alunni e gli insegnanti premiati 
nelle seguenti gare: 

Gara o. 3 

Alunna Mariangela Porporato - clas¬ 
se I* - Scuoia Elementare « Don 
Luigi Balbiano • • Volvera (Torino) 

• Ins. Luigina Maina; Alunna Lo¬ 
retta Ella - classe 2* • Scuola Ele¬ 
mentare < Don Luigi Balbiano a • 
Volvera (Torino) • Ins. Luda Au- 
dislo: Alunna Cristina Castellano • 
classe 2* mista - Scuola Elemen¬ 
tare - Piazza Ulisse Calvi - Oneglia 
(Imperia) - Ins. lina Bottino; Alun¬ 
na Milena Vadoov - classe 2* C fem¬ 
minile • Scuola Elemeolare ■ F. 
Dardi a - Trieste -. Ins. Silvia Volpi; 
Alunna Federica Carusi - diassc 2* 

- Scuola Elementare # Cario Poma a 

- Villa Poma (Mantova) - Ins. Lau¬ 
ra Freddi; Alunna Marina O'impor- 
zano - classe 4- femminile - Scuola 


Elementare di Levanto (La Spezia) 

- Ins. Itala Martini nazd; Alunna 
Dolores Latzcl - classe 2* mista - 
Scuola Elementare « Battisti « 
Trieste • Ins. Uda Fraglacomo; 
Alunna Angela UppI - classe 2* • 
Scuola Elementare di Vicarello - 
Volterra (Pisa) - Ins. Eugenia Bini; 
Alunna Grazia GiambelU - classe I* 

- Scuola Elementare di Mastiano - 
Lucca - Ins. Anna Maria Gtannec- 
chlnl Stmonetll; Alunna Marilena 
Righi - classe 3* - Scuola Elemen¬ 
tare di Tenno (Trento) - Ins. Ma¬ 
rta Ferrari; Alunno Alessandro Pic¬ 
cinini • classe 2* B - Scuola Ele¬ 
mentare • G. Pascoli » - Modena - 
ins. Irene GlacomloelU Passarelll. 

Gara n. 4 

Alunna Antonella Brancate - clas¬ 
se 2* femminile - Scuola Elementa¬ 
re di Lentini (Siracusa) - Ins. Anna 
Pizzo; Alunna Maria Teresa Frego- 
leni - classe 2* - Scuola Elementa¬ 
re di Falzè di Piave - Scrnaglia 
della Battaglia (Treviso) • Ins. Ma¬ 
rta Teresa Campagnoli Mcnegbeltl; 
Alunna Chiara Plstort - classe 2* • 
Scuola Elementare « S. Raimondo ■ 
■ Corso Vittorio Emanuele - Piacen¬ 
za - Ins. Suor M. Beatrice Albasl; 
Alunna Rita Velia - classe 1* • Scuo¬ 
la Elemenure • 1* Circolo • Gela 
(Caltanissetta) - Ins. Concetta Mes¬ 
sina; Alunna Mariangela Isaia • clas¬ 
se 2* - Scuola Elementare Plurìclas- 
se • Centro - Ruccabruna (Cuneo) 

• Ins. Anna Zanloi Fiasco; Alunna 
Franca Val • classe 1* - Scuola Ele¬ 
mentare < Madre Cabrini > - Via 
Artisti, 4 - Torino • Ins. Suor Em¬ 
ma Rossi; Alunna Luisa Bronzini 

• classe 2* femminile - Scuola Ele¬ 
mentare di Cupramontana (Anco¬ 
na) • Ins. Aida BaocI; Alunna Gra¬ 
ziella Vecchio • classe 2* - Scuola 
Elementare « S. Rosalia » - Acirea¬ 
le (Catania) • Ins. Madre Cannell- 
na Mazza; Alunna Concetta Prova 

- classe 2‘ - Scuola Elementare 
c SS. Annunziata • • Cava dei Tir¬ 
reni (Salerno) - Ins. Bianca Car- 
ratù; Alunna Giuseppina Beri - 
classe !■ • Scuola Elementare Sta¬ 
tale di Barcone • Primaluna (Co¬ 
mo) • Ins. Amabile Motta; Alunna 
Gigliola Tonni - classe 2» - Scuota 
Elementare di Soprazocco • Gavar- 
do (Brescia) - Ins. Oraziana Schlro- 
menti Messi. 

Gara n. 5 

Alunna Alessandra Terribile • clas¬ 
se 2* - Scuole Elementari di Piana 
(segue a pag. 91) 











lo stesso risotto che fareste voi _ 

kAAS I risotto \ riatto d nsóttó ({ff 


risotti Lieiiig 

già pronti da cuocere 

Ora,quando volete preparare un vero risotto, non chiedetevi più 
se avete in casa tutti gli ingredienti. Bastano semplicemente una 
pentola, acqua, un po’ di burro e... i nuovi Risotti Liebig. 
Provateli; si preparano in pochi minuti. E sono buoni come 
li fareste voi (Liebig ci mette gli stessi vostri ingredienti). Ma 
soprattutto, i Risotti Liebig riescono sempre. 


risotto 4 motto 
al 1 con 
pomodoroL funghi 






MODA 



Bambine 


Due pattine abbottonate 
e il piegane che parte dalla vita 
tagliata caratterizzano 
lo scamiciato scozzese a quadri 
sfumati, adatto nell’età 
attorno ai cinque anni 


Per le bambine intorno 
ai sette anni: 

un nastrino di velluto disegna 
un motivò di finto plastron 
sull’abito a quadri 
allungati, con la gonna a pieghe 


Alle « piccolissime » (tre anni) 
è dedicato questo abitino 
color rosso vivo con motivi 
di passamaneria blu marino 
Tutti i modelli 
sono stati realizzati in Tercryl 










eleganti 


lift semplice abito dal collo rotondo 
per le più grandicelle (dieci anni). 

E’ ravvivato da lunghe 
spalline (che arrivano fino a metà 
della manica) e da 
un’alta cintura in tessuto scozzese 


Una piccola martingala sagomata 


trattiene in vita i quattro 


piegoni piatti dello scamiciato 
in flanella grigia. 

E’ stato disegruuo per le 
bambine di otto anni 





Nove anni: per quest’età, 
un abito' rosa dalla vita bassa, 
sottolineata da una cintura, 
e slanciato da lunghe 
impunture verticali che si 
sciolgono in jnegoncini 








La lavabiancheria che 


Di noi potete fidarvi; 
diciamo bianco al bianco e nero al nero. 
Che cosa pensiamo della lavatrice ZOPPAS? 
Possiamo dirvi che siamo perfettamente puliti 
pronti a sostenere qualsiasi «prova». 

E in più che lava tutto delicatamente, 
anche le cose più delicate. 


SUPERAUTOMATICA 570 LUXE 

Economizzatore consente di variare 11 livello dell'acqua in rapporto all'effet¬ 
tiva quantità di biancheria da lavare □ Programma di lavaggio con ammolla- 
mento. « prelavaggio > e « Overwash • in modo tale da preparare adeguata- 
mente il bucato sciogliendo meglio e più accuratamente lo sporco evitandone 
la cottura □ Termostato a bulto: regola le temperature di lavaggio da 0^ a 
100“ □ Vaachetta per il deteraivo a due scompartì con prelievo e diluzione 
automatica □ Filtro di sicurezza di grande capacità alloggiato nella parte 
anteriore della macchina □ Idrostop il dispositivo di sicurezza che impe¬ 
disce il ritorno delie acque impure nella rete idrica in caso di depressione. 


GIOCO RADIOFONICO A PREMI 



Se trovM una di queste banconote, presentatela agli 
sportelli deirUfficio Abbonamenti di una Sede della RAI 
entro le ore 12 del giovedì successivo alla traamissione. 

Riceverete 50.000 lire a titolo di rimborso spese e di com¬ 
penso per la collaborazione prestata. 

I primi 2 concorrenti che si presenterartno, riceveranno 
Inoltre ISO mila lire In gettoni d’oro e parteciperanno alla 
trasmissione radiofonica - Le mille lire » che. ogni sabato, 
assegna 1 milione. 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

tinnì IT IIIIIIII3 


il quinto concor so internazionale 
di composizione 19 68 

della Società it aliana _ 

musica contemporan ea 

Il 5* Concorso Intemazionale di Composizione 1968, sud¬ 
diviso in sei categorìe, prevede l'assegnazione di un premio 
in denaro all'autore della composizione vincitrice di cia¬ 
scuna categorìa: 

1* categorìa - Opera in un atto o nuove forme di teatro 
musicate di analoga durata. (Premio di L. 1.000.000). 

2* categorìa - Coro (anche con solisti) e orchestra o com¬ 
plesso strumentale. (Premio di L. 500.000). ' 

3* categoria ■ Grande orchestra, anche con solisti. (Premio 

di L. mooo). 

4* categorìa - Orchestra da camera (anche con solisti) 
composta da non più di 36 elementi. (Premio di L. 500.000). 
5* categoria - Complessi strumentali, vocali o misti, da 6 
a 11 esecutori. (Premio di L. 250.00Ó). 

6* categoria - Musica da camera, fino a 5 esecutori. (Premio 
di L. 250.000). 

Potrà inoltre essere attribuito, alla migliore fra le compo¬ 
sizioni vincitrici nelle varie categorìe, un primo premio 
assoluto di L. 500.000. 

Il Concorso è aperto a tutti i compositori italiani e stra¬ 
nieri che invieranno le loro composizioni alla SIMC - 
Segreteria del Concorso - via Flamtnia, 241 - Roma, entro 
il 31 dicembre 1967. 

Le composizioni potranno essere inviate col nome del¬ 
l'autore, oppure potranno essere contrassegnate da motto, 
da ripetersi su allegata busta sigillata, contenente nome 
e cognome, luogo e data di nascita, nazionalità e indi¬ 
rizzo del compositorei 

Al Concorso potranno partecipare « anche lavori editi •, 
purché la loro pubblicazione non sia precedente al 1966. 
Chi desidera ulteriori chiarimenti può scrìvere alla SIMC 
- Segreterìa del Concorso • via iHaminia. 141 ■ Roma. 













LocalelU 


ogni scatola di Ici^lllli vi dà subito in regalo 
un modellino perfetto d’automobile d’epoca ! 


È il gran premio “Scuderia Loealelli”: decine di 
modellini diversi, ognuno in un astuccio 
unito ad ogni scatola di Kremli. Sono smontati, 
facili e divertenti da montare. Cominciate 
oggi stesso l’appassionante collezione Loealelli ! 


ATTENZIONE: anche con IE FETtE - Il nuovo for¬ 
maggio a fette Locatellì, squisito a tavoie. ideate 
per panini e tosti, indispensabile in cucina per 
aggiungere sapore ai vostri piatti - avete subito 
in rogata un modellino d'automobile d'epoca. 


ri* ì 



w : 












STASERA 
CANTO IO! 


domenica 




Si, è proprio 

MINA 

che con la sua 
sorprendente personalità 
anima la nuova serie 
dei caroselli 

BARILLA 

— è proprio Mina 
che vi dedica 
stasera 

una delle sue interpretazioni 
più belle, la canzone 


“La banda” 


BARILLA-MINA 

una gran marca, una gran voce 
e una splendida canzone 
— dal video con simpatia 



(Regia di Antonello Falqui'-Costumi di Folco) 


NAZIONALE 


11 — Dalla Cappella delta Cll¬ 
nica Chirurgica delle Figlie 
della Sapienza in Roma 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo 

Bai ma 

12-12.45 LA TV DEGÙ AGRI- 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura 
a cura di Renato Vertunnl 


pomeriggio sportivo 


15,30-17,30 MONZA: VOLANTE 
D'ORO 1967 

Telecronista Mario Poltro- 
nleri 

Regista Francesco Dama 

— MERANO: GRAN PREMIO 
LOTTERIA DI MERANO 
Telecronista Alberto Giubilo 


18— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Confezioni Fac/s Iunior • Bi¬ 
scotti Colussi Perugia - Ovat- 
tlficlo Vaipadana ■ Astucci 
scolastici Regls) 


la TV dei ragazzi 

ARRIVANO I VOSTRI 
Avventure, numeri di attra¬ 
zione, cartoni animati 
a cura di Annibaie Rocca- 
secca 

Presenta Renzo Palmer 
Realizzazione di Elena Ami- 
cucci 

Il programma comprende: 

— I forti di Forte Coraggio 
Menzione al merito 
Telefilm - Regia di Charles 
R. Rondeau 

Prod.; Warner Bros 
Int; Forreet Tucker, Larry 
Storch, Ken Berry, Melody 
Patterson 

— Il circo all’aria aperta 
Prod.: United Artiat TV 

— Lotta per la vita 

Le greggi dei Masai 
Seconda parte 
Regia di Stanley Joseph 
Prod.: I.T.C. 

— Il magico destriero 
L'uomo delle caverne 
Prod.: C.B.S. 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Lacca Flesh Lac - Rexona) 

19 — Campionato italiano di cal¬ 
cio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 


ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(fluid make up Gemey - Ter- 
mogeneratori Auretta - Doris 
Biscotti - Bitter S. Pellegrino 
• falry - Cucine Scic) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Coca-Cola - Perolarl - Pneu¬ 
matici Miche/in - Olio Topa¬ 
zio - Scotch Brite - Registra¬ 
tori Philips) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione deiia sera 
CAROSEUO 

(1) Ondaflex - (2) Ava Bu¬ 
cato - (3) Pasta Barilla - 
(4) Telefunken - (5) Superine 
sefticida Grey 
I cortomelraggl sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Organizzazione Pagot • 3) 
Produzione Gigante - 4) Ui- 
traviaione Cinematografica - 
5) Vimder Film 

21 — 

I BANDITI DEL RE 

da un romanzo di Alessan¬ 
dro Dumas 
Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti prin¬ 
cipali: 

Morgan Claude Giraud 

Roland Yves Lefebre 

Montbar Gilles Pelletler 

John Micael Munzer 

Agathe Andrea Parlsy 

Luise Giselle Casadesus 
Costumi di Mireille Lydette 
Weymann 

Musiche di Yves Prin 
Regia di Michel Drach 
(Presentato dalia Ultra Film) 

22,10 LA DOMENICA SPOR- 
TI VA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

22,55 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Nicola Di Lisa 

23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Andrea Parlsy è l’attrice 
che Interpreta la parte 
di Agathe nel teleroman¬ 
zo « I banditi del re » 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21.10 INTERMEZZO 
(Maglieria Vellcren Snia - Cu¬ 
cina • La Sovrane > - Brodo 
Liebig - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Enalotto - Galak Ne- 
stló) 

21,15 

41" PARALLELO 

Testi di Castaldo e Faele 
Presenta Aldo Giuffré 
Scene di Antonio Capuano 
Orchestra diretta da Cario 
Esposito 

Regia di Gennaro Magliulo 
22— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Nicola Di Lisa 

22.10 PARTITA A DUE 

Tascia 

Telefilm • Regia di David 

Friedkin 

Prod.: NBC 

Int.: Robert Culp, Bill Cosby, 
Laura Devon, Richard Gar- 
land, John Rayner 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEirrSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10-21 Die lustiga Figur 
Mimik und Pantomime 
Regie: Hans Stumpf 
Prod.: BETA FILM 


TV SVIZZERA 


10 Da Courfaivrs (Berna): SANTA 
MESSA cslst>rsts nslia chiesa di 
• Saint Garmaln • da Don Famand 
Sehaller. Contmanto di Don Isi¬ 
doro Marclonatti 

17 CINE-DOMENICA • Storia di ani¬ 
mali ». Uccalll africani - Ridarà è 
parmeaao. Salaziona di comici d’al¬ 
tri tempi. In programma: • L'eroe 
dell'Alaeka • - Dieegnl animeti. 

18 TELEQIORNALE. t> edizione 

18,06 CALCIO: CRONACA REGI¬ 
STRATA DI UN TEMPO DI UN IN¬ 
CONTRO DI DIVISIONE NAZIO¬ 
NALE 

18.80 DOMENICA SPORT. Primi ri¬ 
sultati 

19.46 SETTE GIORNI. Cronache di 
una eattimana a anticipazioni del 
programma dalla TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 PROFILI A CONFRONTO: TRU- 
MAN-MC ARTHUR. Produzione di 
David L. Wolper 

21 PASSO FATALE. Telefilm della 
•erie • Laramle • interpretato da 
John Smith a Robert Fuller 

21,60 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,25 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Conversazione evangelica del Pa- 
Btore Guido Rivoir 

22.35 TELEGIORNALE. 3> edizions 












Omaggio alla canzone partenopea in un nuovo varietà 

IL PARALLELO DI NAPOLI 



Aldo Giuffrè è il presentatore delle sei puntate dello show 


ore 21,15 secondo_ 

La trasmissione che incomin¬ 
cia questa sera s'intitola 41’ 
parallelo, ma la geografia o la 
strategia militare (si potrebbe 
pensare ai drammatico paral¬ 
lelo che divide i due Vietnam) 
non c'entrano affatto. Centra, 
invece, e per una buona parte, 
la musica di Napoli, con par¬ 
ticolare riguardo alle canzoni 
degli anni '50: quelle che — a 
detta degli esperti — segnaro¬ 
no una vera e propria svol¬ 
ta nella produzione canzo- 
nettistica partenopea. Ma tor¬ 
niamo al parallelo. Il 41*, na¬ 
turalmente, è quello che passa 
per Napoli, oltre che per Ma¬ 
drid. per Pittsburgh, per An¬ 
kara. per Pechino e via dicen¬ 
do; ma quale di queste città 
gli ha dato il maggior lustro 
musicale nel corso dei secoli? 
Per gli autori del nuovo show 
t<^evi$ivo (Castaldo e Faele) 
la risposta è abbastanza ov¬ 
via; alle « melodie del Golfo», 
essi sostengono, spetta senza 
mezzi termini il merito di aver 
inserito il 41* parallelo tra le 
più illustri coordinate musi¬ 
cali del globo. 

Come si vede, quindi, un pre¬ 
testo di spettacelo come un 
altro per sottolineare la riso¬ 
nanza intemazionale che la 
canzone napoletana è riuscita 
costantemente ad assicurarsi. 
Ed il periodo scelto, quello de¬ 
gli anni '50, è indicativo poiché 
coglie questo tipico genere mu¬ 
sicale in un momento di rilan¬ 
cio e di rinnovamento, dopo 
l'oscura fase bellica. Certo la 
canzone napoletana (assediata 
ad ogni lato dalla « musica 


di consumo > di cui essa stes¬ 
sa, in definitiva, deve condivi¬ 
dere, per sopravvivere, certe 
leggi ai mercato) non ha avu¬ 
to. né ha. la vita facile. Il nuo¬ 
vo programma si propone 
di offrire ogni domenica un 
omaggio alla migliore produzio¬ 
ne napoletana del dopoguerra. 


Alle sei puntate dello show 
prendono parte non soltanto 
alcuni tra i più noti interpreti 
della canzone napoletana — 
come Fausto Cigliano, che è 
ospite fisso. Aurelio Fierro, 
Gloria Christian, Mario Abba¬ 
te, Nunzio Gallo e Luciano 
Rondinella — ma anche can¬ 
tanti < italiani » e stranieri, 
roprio per porre in risalto 
internazionalità della tradi¬ 
zione musicale di Napoli. Nel¬ 
la puntata di questa sera per 
esempio^ oltre alla Christian e 
a Nunzio Gallo, ascolteremo 
Marisa Sannìa, Peppino Ga¬ 
gliardi e il complesso dei Pi- 
pers: mentre nelle successive 
trasmissioni canteranno tra gli 
altri Gigliola Cinquetti, Clau¬ 
dio Villa, Tonv E>el Monaco, 
Fred Bongusto, Miranda Mar¬ 
tino, Daisy Lumini, il comples¬ 
so dei Jaguars e quello dei Del¬ 
fini. Tra le straniere, invece 
si esibiranno Nana Mouskourì, 
la cantante di colore Helen 
Williams e rattrice cinese Eli¬ 
sabeth Wu, di recente passata 
nel mondo della canzone. 

A presentare il programma 
è stato chiamato naturalmente 
un noto attore napoletano. Al¬ 
do Giuffrè, il quale svolgerà il 
suo compito — per lui abba¬ 
stanza inedito — più alla ma¬ 
niera dell’» entertaìner », che 
secondo la tecnica del presen¬ 
tatore tradizionale. Tanto più 
che la trasmissione è intessuta 
di scenette, adle quali pren¬ 
dono di volta in v<^ta parte 
d^li attori di prosa, tra cui 
Liana Trouché, Anna Maria 
Ackermann, Gigi Reder e Ste¬ 
fano Satta Flores. Resta in¬ 
fine da dire che varie sequen¬ 
ze dello spettacolo sono state 
realizzate in esterni (a Capri 
e in alcuni tra i più suggestivi 
luoghi della costiera amalfita¬ 
na) per dare alla esecuzione 
dei brani musicali una cornice 
scenografica naturale. Alla se¬ 
sta ^ ultima puntata inter¬ 
verrà anche Renato Rascel. 

Giuseppe Tabasso 


ore 15,30 nazionale 
IL VOLANTE D’ORO 

Finalissima del • Volante d'oro ». Le migliori guidatrici 
d'Italia, quelle cioè selezionate da prove provinciali e re¬ 
gionali, si affrontano oggi suJianello di Monza in una se¬ 
rie di prove di abilità e a cronometro. 

ore 21 nazionale 

I BANDITI DEL RE 
Le puntate precedenti 

Nella Francia del Direttorio agisce una temeraria e ag¬ 
guerrita banda, i « Compagni di Jehu ». Assaltano diligenze 
e convogli e li depredano. Il bottino servirà a sostenere 
la restaurazione monarchica. Un luogotenente di Napo¬ 
leone, Roland de Montrevel, ha t'incarico di liberare la 
Francut dai « Compagni di Jehu », ma l'impresa i ardua. 

II compilo di Roland è reso ancora più difficile dal fatto 
che sua sorella, Amélie, è sposa segreta di Morgan, il capo 
dei ribelli. 

La puntata di stasera 

Il conte di Jayai, uno dei più temerari fra i •Compagni 
di Jehu », è intento alla conquista dell'affascinante marche- 
.sa di Sepieuil. Ma quando, nella locanda dove albergano, 
giungono Roland e il suo amico John. l'impresa galante 
deve essere rimandala per via di una carrozza che traspor¬ 
la un grosso carico d'oro e sulla quale si accenderà nuova¬ 
mente la battaglia. Intanto Amélie è sparita per raggiun¬ 
gere il latitante marito, Morgan. I due sposi, travestiti 
da pacifici marinai, stanno navigando la Loira. Roland e 
Morgan sono fronte a fronte. Nel duello Morgan è gra¬ 
vemente ferito e Amélie. disperata, maledice il fratello. 

ore 22,10 secondo 

PARTITA A DUE: Tascia 

Un agente è ucciso nell'appartamento di Kelly mentre 
questi è a cena con Tascia, una bella fotoreporter di cui 
si è invaghito. Scott sospetta della ragazza e scoprirà che 
è una spia, ma non gli sarà facile trarsi d'impaccio. 





caltmere 

casellante 


con AVA bucato ....doppio risparmio!! 

l'rispormio = il tessuto duro di piu ! 
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NAZIONALE 


6 

'X 

'35 

Bollettino par 1 naviganti 

Musiche dalla domenlea 

6.X 

Buona festa (Prima parte) 

7 

X 

•40 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7.X 

7.40 

Notizie del Giornale radio • Almanacco 

Buona festa (Seconda parte) 


GIORNALE RADIO • S«tte vtt 
Sul giornali di stamana 


'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


8.15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

6.40 Lilia Brignone vi Invita ad aacoltare con lei 1 
programmi dalle 6.40 alle 12 
— Omo 

8.45 II giornale delle donne 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


settembre 


domenica 


10 


Musica per archi 

'10 MONDO CATTOLICO • Settimanale di fede e 
vita crlatiana (Vedi Locandina) 

'30 Ssntfl M6S8d in rito romano 

In collegamento con la Radio Vaticana con breve 
omelia di Padre Ferdinando Batazil 

'15 Trasmissione per le Forze Armate 

• Cinque contro cinque >, rivista quiz di D'Ottavi 
e Lionello • Presentazione e regia di Silvio Gigli 
— Indesft Industria ElettrodomeaOol S.pJ^ 

-45 Disc-jockey 

Novità discografiche delle settimana presentate 
da Adriano MazzolettI (Vedi Locandina) 


9.30 Notizie del Giornale radio 
— Manetti d Roberta 
9,35 Aimirri e iurgene presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vienello e la parteci¬ 
pazione di Gigliola Clnquetti, Aldo Fabrizi, Rina 
Idorelii, Alighlaro Noechaea, Rocky Robarts, Paolo 
Stoppa e Bice Valori 
Regia di Faderico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10.30): Notizie del Giornale 
radio 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Corriere dall'America, riapoete de • La Voce àel- 
l'America > al radioeacoltatori Italiani 
9.45 Serpai ProAofiev: Quattro Pezzi 

Humormsque In eoi maggiore • Baronmtm op. 10 n. 3 . 
Poliehirmils, op. 3 n. 4 . Etude-lableau. op. 39 n. 6 
(pi. Sergej Aechmeninov) 

10Francesco Bleeogll: Concerto in re magg. per ob.. 

tr.. fg. e orch. ^eeiizz. di J.-F. Palliar^ 

10.25 Musiche per organo 

J. J. Froberger: 'foccste in la min. (org. P. laolfaeen) 
• N. Bruhns: Preludio e Fuga In eoi magg (org. H. 
Heintzo) • F. Mendeleeohn-Bartholdy: Sonata in fa 
min. op. SS n. 1 (org. H. Illy Vignanelli) 

10,55 CONC ERTO OPERISTICO diretto da ALFREDO 
SIMONETTTO con la partecipazione del soprano 
MARIA CALLAS e del ten. BENIAMINO GIGU 


11 

40 IL CIRCOLO DEI 
a cura di Luciana 
Domani, Il lavoro 

GENITORI 

Delle Seta 
(H) 

11 — Cori da tutto II mondo 

Un programma di Enzo Bonagura 

11X Notizie dal Glomele radio 

11,35 Juke-box 

11.X 

Rorent Schmitt 

Tre Rapsodie op. 53 par due piianofortl (duo Ro¬ 
bert e Gaby Casadesus) 

12 

Contrappunto 

'52 SI o no 


12— ANTEPRIMA SPORT • Notizie e anticipazioni su¬ 
gli avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzl 

12,15 L. Luttazzl presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
12X Mualclie da film 

12.10 

12.X 

Significato di un premio letterario, conversazione 
di Raul Maria de Angells 

MUSICHE DI ISPIRAZIONE POPOLARE 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 


13 GIORNALE RADIO 
— Soc. Olearia Tlrrana 

15 LE MILLE LIRE 

Gioco muaicale a premi di D'Ottavi e Lionelio 
Presentano Raffaele PIau e Grazia Maria Spina 
‘30 Punto e virgola 
—> Manefti 3 Roberta 
'40 Carillon 
— Oro Pilla Brandy 
_43 CANTA GIANNI PETTENATI 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo _ 

Edizione speciale In occasiona della settimana 
della Radio In Puglia 

— Indealt Industria Elettrodomeatiel S.pA. 

13,30 GIORNALE RADIO 

— Mira Latìza 

13,^ Il complesao dalla domenica: The Byrds 

The bella of rhymner. Don't doubt youreelf, Bebe. 
We'll meat egeln. Five D., What'e happening, Reneje- 
sance fair 


13— Le grandi interpretazioni 

J. Brahma: Sinfonie n. 3 In fa maggiore op. 90 
(Orch. Sinf. delle N6C. diretta da A^ro Toeca* 
nini) • M. Muasorgaki: Quadri di una aspoelzione 
(pianista Vladimir Horowtt z ) • M. RaveI: Shéhéra- 
za^. tre poemi di Tristan Kllngeor, per soprano e 
orchestra (aclista Régine Creapin • Orch. della 
Sulaae Romanda, diretta da Erneat Ansarmet) 


14 

ÌT 


Mustcorama 

30 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Canzoni italiana 

Voci dal mondo 

Settimanale di attualità del Giornale Radio, 
cura di Pia Moretti 


14,X Ludwig van Beethoven: Trio in mi bem. magg. 
op. 1 n. 1. per pf., vi. e ve. (Trio Alma) 

Emeet Cheuaaon: Quartetto op. 35 ■ Incompiuto > 
_per archi (Quartetto Parrenln) 


16 


Giornale radio 
'10 Motivi aU'aria aperta 

30 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese (Prima parta) 


15— CANTANTI INTERNAZiONAU 


ÌT 


— Stock 

Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache e resoconti in collegamento con i campi 
di serie A e B. a cura di Roberto Bortoluzzl 


16— CONCERTO DI MUSICA LEGGERA 
a cura di Vincenzo Romano 


15.30 Ti ho sposato per allegria 

Due tempi di Netalia Ginzburg 
Compagnia del Teatro Stabile di Torino 
Pietro Renzo Montagnanl 

Giuliana Adriana Asti 

Vittoria Edda Ferronao 

Madre di Pietro Italia Marchesini 

Ginestra, sorella di Pietro Rita Guerrieri 

Regia di Luciano Salca 


POMERIGGIO CON MINA 
(Seconda parte) 

'59 Bollettino par I naviganti 


DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commenti, interviste e va¬ 
rietà, a cura di Guglielmo Moretti. Paolo Va- 
lenti, con la collaborazione di Enrico Amari, 
Italo Gagliano e Gilberto Evangelisti 
Castor S.p.A./Elettrodomestici 


17— Jazz moderno 

I7,X Place de l'Etolle • Istantanee dalla Francia 
17,45 CONCERTO DEL VIOLINISTA KOSTANTY KULKA 
con la collaborazione della pianista Elvira Mail- 
nowaka Hodinarova 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


18 Concerto sinfonico 

diretto da Carie Frane! con la partecipazione del 
tenore Petra Munteanu e del pianista Emll Ghiiela 
Orchestra Sinfonica a Coro di Torino della RAI - 
Maestro del Coro Ruggero Maghinl 
(Vedi f>ota Illustrativa nella pagina a fianco) 


18,X Notizie del Giornale radio 

18.35 ARRIVANO I NOSTRI 

Programma di fine domenica per chi viaggia e chi 
aspetta, a cura di Giorgio Sahrloni In collabora¬ 
zione con TACI Regia di Adriana Parrella 
(Prima parte) 


18.X Musica leggera d'eccezione 

18.46 La lanterna 

Settimanale di cultura e di costume, a cura di 

l.sonardo Siniagalli 

Si legge ancora • Il Gattopardo •? 


19 

zT 


'X Interludio musicale 
— Antonetto 
’K Una canzone al giorno 


19,23 Si o no 
19,X RADIOSERA 
_19,X Punto e virgola 


19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nelle pagine a fianco) 


GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelli 
'X L.a v oce di Tony Renia 

^ BATTO QUATTRO - Varietà musicale 

presentato da Gino Bramleri, con la partecipa¬ 
zione di Landò Buzzanca - Testi e regia di Ter- 
zoll e Valina (Raptica dal Secondo Prograitima)_ 


20— ARRIVANO I NOSTRI 
(Seconda parta) 


20.30 A che punto è la sociologia 
religiosa in Italia 

Dibattito con: Sabino Acquaviva. Silvano Burga- 
lassi, Glanenrico Rusconi 
Moderatore: Alfonso Brandi 


21 


'15 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti della domenica 
'X CONCERTO DEL CLARINETTISTA MICHEL POR- 
TAL E DEL PIANISTA MARK) BERTONCINI 
(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 


21 — I classici del giallo 

«Troppe donne* di Rex Stout • Adattamento ra¬ 
diofonico di Mauro Pezzati - Ragia di Umberto 
Benedetto (Seconda parte) 

21 ,X Giornale radio 

21,40 L e canzoni del XV Festi val di Napoli 


21 — Club d'ascoito 

XXX FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA 
CONTEMPORANEA DI VENEZIA 
(I" aarata) Interventi di Mario Maeainia, Piero 
Senti, Roman VIad condotti da Gianfranco Zac- 
caro, con la partecipazione di Mario Labroca 


22 


■15 MUSICA DA BALLO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22— POLTRONISSIMA 

Controaettimanale dello spettacolo, a cura di 
Mino Doletti • Ragia di Arturo Zanlnl 
22.X GIORNALE RADIO 

22.40 ChluBura__ 


22-^ IL GIORNALE DEL TERZO - Setta arti 
22,X KREISLERIANA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


GIORNALE RADIO - Questo campfoneto di calcio, 
a cura di Eugenio Danese - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


23,10 RMeta delle riviste 
23,X Chiusura 







NAZIONALE 

9,10/Mondo Cattolico 

Notizie e commenti dal Mondo Cat¬ 
tolico • lì Sinodo Episcopale, ser¬ 
vizio di Mario Puccinelli • P. Naza¬ 
reno Fabbretti: Meditazione. 

14,30/Zibaldone italiano 

Kampiert: Moon over Naples (Beri 
Kàrapfert) • Barlelli-Grossi: Aph 
puntamento a Roma (Carlo Esposi¬ 
to) * Garinei-Giovaimìni-Modugno : 
Orizzonfi di gioia (Domenico Mo- 
dugno) • Bonzagni : Frettolosamen¬ 
te (cordovox Luigi Bonzagni) • 
Rulli: Appassionatamente (Enzo 
Ceragioli) • Berelta-Casadei : Tre 
volte baciami (Gloria Christian) ■ 
Amurri-Ferrio ; Piccolissima serena¬ 
ta (pf. Dora Musumeci) • Ray^ 
Marie-Giordano-De Paul: Nostalgia 
di mandolini (Gino Mescoli) ♦ Man- 
lio-D’Esposito: Me so ’mbriacato ’e 
sole (Fred Bongusto) • Trovatoli : 
Laguna argentata (Armando Trova- 
joU) • Sciascia: Festa al sole (Ar¬ 
mando Sciascia). 

21,30/Concerto Portal- 
Bertoncini 

Programma del Concerto del clari¬ 
nettista Michel Portai e del pianista 
Mario Bertoncini : Cari Maria Von 
Weber; Variazioni concertanti op. 
jj • Johannes Brahms: Sonata in 
fa minore op. 120 n. 1 • Witold Lu- 
toslawski; Préludes de danse. 

22,15/Musica da ballo 

Haziewood: These boois are mode 
for walkin’ (Oliver Nelson) • Ber¬ 
lin: Lets face thè music and dance 
(Robert Chanci) • Osbome; Blue 
waters (Manuel) •• De Witt: Piover 
on thè Wall (Oliver Nelson) • Rho- 
des; A sunday kind of love (Robert 
Chanci) • Newell: Amando (Ma¬ 
nuel) • Hodges: Once upoit lime 
(Oliver Nelson) • Styne: Pive mi¬ 
nute more (Robert Chanci) • Bra- 
goni; Auitimn concerto (Manuel) • 
Weiss; Beautiful music (Oliver Nel¬ 
son) • Styne; Comes once in a ti- 
feiime (Robert Chanci) • Kàmp- 
fert; Strangers in thè night (Ma¬ 


nuel) • Lennon: Michelle (Oliver 
Nelson) • Harris: Goodnight John- 
ny boy (Robert Chanci) • Farres; 
(?uizas quizas Quizas (Manuel) • 
Owens: togheier again (Oliver Nel¬ 
son). 


SECONDO 

8,45/11 Giornale delle donne 

Esiste ramtcizia tra uomo e donna}. 
servizio di Rosangela Locatelli ♦ 
Ruggero Orlando e gli elettrodome¬ 
stici, servizio di Mariangiola Ca- 
strovilli • L'argomento del eiorMO, 
a cura di Paola Ojetti * Il mini- 
dolce della felicità, servizio di Gina 
Basso • La posta de « Il Giornale 
delle donne ». 

23,15/Notturno dall'Italia: 
Buonanotte Europa 

Il programma dì questa sera mette 
in risalto i positivi effetti dello svi¬ 
luppo del turismo e delle manif^ 
stazioni folcloristiche intemazionali, 
come efficace mezzo per una miglio 
re reciproca conoscenza fra tutti i 
popoli. Sono ospiti della trasmis¬ 
sione; Eugenio Montale. Giulietta 
Simionato. Dirk Douglas e Claudio 
Villa. 


TERZO 

12,20/Mu8iche di ispirazione 
popolare 

Stephan Poster; Quattro Canti po¬ 
polari americani'. O Susannah 
(Song during gold rush); Come all 
vou fair and tender ladies (Appa- 
lachia folk song) ; The Arkansas 
traveler (Arkansas folk song): 
Younger then spring time from 
Broadway Musical ■ South Pacific » 
(soprano Martha SteNrard - Smith 
College Chamber Singers of North- 
ampton diretti da Iva Des Hiatt) • 
Max Bruch: Fantasia scozzese op. 
46. per violino e orchestra (solista 
Jascha Heifetz; Osian ElHs, arpa • 
Orchestra Sinfonica RCA Victor di¬ 
retta da William Steinbcrg). 

17,45/Concerto del violinista 
Kostanty Kulka 

Johann Sebastian Bach: Dalla So¬ 
nata in sol minore per violino so¬ 


lo: Adagio e Fuga * Bela Bartok: 
Sonata per vtolino solo • Henri 
Wieniawski: Polacca in re maggio¬ 
re op. 4. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Glinka: Jota aragonese, Capriccio 
brillante n. I (Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Ernest 
Ansermet) • Saìnt-Saéns: Concerto 
n. J in si minore op. 61, per violi¬ 
no e orchestra (solista Zino Fran- 
cescatti - Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Dimitri Mi- 
tropoulos) • Ciaikovski: Sinfonia 
n. 2 in do minore op. 17 (Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da 
Igor Markevitch) 


22,30/Kreisleriana 

Mendelssohn: Rondò capriccioso in 
mi maggiore op. 14 (pianista Wil¬ 
helm Backhaus) • Weber: Metri 
Vertangen. su testo di Friedrich 
Forster, dai Sei Lieder op. 47 
(Irène Joachim, soprano-, Hélène 
Boschi, pianoforte) • Brahms: Rap¬ 
sodia in si minore op. 79 n. I {pia¬ 
nista Julius Katchen) • Wolf: Epi- 
phanias. dai Gedichte von Goethe 
(Elisabeth Schwarzkopf. soprano-, 
Gerald Moore. pianoforte) • Liszt : 
Jeux d'eau à la Ville d'Este, da 
Années de pèlerinage, Illème Année 
(pianista Louis Kentner) • Strauss: 
óeduld, op. 10 n. 5, su testo di 
Hermann von Gilm (Kirsten Flag- 
stad, soprano', Edwin Me Arthur. 
pianoforte) * Wagner; Adagio per 
clarinetto e quintetto d’archi (Stru¬ 
mentisti deirOtietto di Vienna: 
Alfred Boskowsky. clarinetto ; An¬ 
ton Fietz, Philipp Matheis. violini: 
Giinther Breitenbach. viola : Niko- 
laus Hiibner. violoncello: Johann 
Krump, contrabbasso). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./10,45/Disc-jockey 

Canzoni trasmesse a Disc-jockey 
domenica 17 settembre le cui prime 
tre sono state scelte in base alle 
preferenze espresse dagli ascoltatori; 
All you necd Is love (The Beatles) 

• San Francisco (wear some flo- 
wers in vour hair) (Scott Me Ken- 
zie) • We love you (The Rolling 
Stones) • La vita come va (The 
Windows of thè world) (Dionne 
Warwick) • Non. non. non (Jean 
Cerai) • I dig rock and roti music 
(Peter, Paul and Mary) • Israel 
(Gianni Morandi) • Non dimenticar 
le mie parole (Rita Pavone) • Se 
stasera sono Qui (Luigi Tenco) * 
Cabaret (Louis Armstrong and his 
All Stars) • lì Comizio (Maurizio) 
Co away (Nancy Wilson e orch. 
Nelson) • Òde to Billie Joe (Bobbie 
Gentry) • Heroes and vilains (The 
Beach Bovs). 


radiostereofonia 

Stazioni aporiinorrtali a modulaxlont di fra- 
quania di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Muelea alnfonlca • ora 15,30-16,30 
Musica tIrìFonica • ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno 


Dalla ora 22.4S alla 6,25: Programmi muti- 
cali e notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz MS pari a m 365, da Milano 1 au 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla atazieni di 
Caltaniaaatta O.C. ao kHz 6080 pari a 
m 48,50 a au kHz 0515 pari a m 31,53 m 
dal II canala di Fllodlffualona. 

22.45 Musica da ballo • 23.15 Buonanotte 
Europa . Divagazioni turlatico-musicall. a 
cura di Lorenzo Cavalli - 0.36 Canzoni di 
mezza età • 1,06 Musica, dolce muaica - 
1,36 Romanze da opere • 2.06 Conlraatl 
musicali - 2,36 Voci alla ribalta - 3.06 
Darue e cori da opere • 3,36 Sirrfonle d'ar¬ 
chi - 4.06 La canzoni di tutti . 4,36 Cocktail 
mualcale • 5.06 Pagine romantiche - 5.36 
Musiche per un • buongiorno • 

Tra un programma e l'altro vengono tra- 
amessl notiziari In Italiano, inglaae. Fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 = m. 48,97 
kHz 7250 - m. 41.36 

9.30 In collegamento RAL SanU Messa In 
Rito Romano, con omells del P Ferdi¬ 
nando Baiazzl. 10,30 Liturgia orientale In 
Rito Bizantlno-slavo. 11,50 Naso nedeljs 
a Krletuaom: poroclla. 14,30 Rsdiogiomala. 

15.15 Trasmissioni ostore. 18.15 Liturgia 
orientalo in Rito Bliantlno-ucraino. 19,15 
Weakly Concert of Sacred Music. 19.33 
Orizzonti Cristiani: Cristo nel mondo d'og¬ 
gi, a cura della Pro Cavitate cristiana 

30.15 Parolas pontlficales. 20,45 Oekume- 
niBChe Fragen. 21 Santo Rosario. 21,15 
Traamlasionl estere. 21.45 Cristo en van¬ 
guardia. 22,15 Diaoografia di musica reli¬ 
giosa. 22.45 Replica di Orizzonti criatlanl. 

radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 • m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 

8.15 Notiziario-Musica varia 8,30 Oro della 
terra. 9 Rusticanelle. 9,10 Conversazione 
evangelica dal Pastore Guido RIvolr. 9,30 
Santa Messa festiva- 10,15 II caneatro del¬ 
la domenica. 10,30 Radio Mattina. 11,30 
L'espressione religiosa nella musica. 1^- 
tonio Vivaldi: • Kyria per due cori a due 
orchestre >; a) Kyrie, b) Christe, c) Kyrie 

S corale Stèphane Calliat e orchestra Jean 
rancois Paillard diretti da Stèphane Cali- 
lat). 11,45 Conversazione religiosa di Mone 
Corrado Cortella. 12 Le nostra corali. 12,30 


Notiziario-Attualità 13 Canzonette 13.15 
L'Altalena. 14 Confidentisl Quartet diretto 
da Attilio Donadio 14,15 Orchestre vane 
14,45 Musica riehieeta 15.15 Sport e Mu¬ 
sica. 17,15 La Domenica popolare 16,15 
Tà danzante 18,30 La Giostra sportiva 19 
L'orchestra Gérard Calvi. 19,15 Notiziarlo- 
Atiualltà 19,45 Melodie e csnzoni 20 • Da 
Giovedì a Giovedì • commedia In due 
tempi di Aldo De Benedetti 21.30 Pano¬ 
rama musicale. 22 Danze moderne. 22,30 
Albert Routsel; Concerto per pianofor¬ 
te e orchestra op. 36 (solista Claude 
Helffer: Orchestra dei Cento Soli diretta 
da Serge Baudo): Darius Mllhaud: Concerto 
n I per violoncello e orchestra (solista 
Janos Starker: Orchestra Philharmonla di¬ 
retta da Walter Suaakind) 23 Notiziario- 
Sport. 23.20-23,30 Notturno 

Il ProgramsM (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Pasaegoiando 
Bulle note 14,50 La «Costa del Barbari •. 

15,15 Georg Friedrich Hindel: a) Concerto 
par arpa e orchestra (aoliats NIcanor Za- 
balata; Orchestra sinfonica di Radio Berli¬ 
no diretta da Ferenc Friessy); b) Concerto 
psr organo e orchestra <n ra minore n 10. 
op. 7 (Marle-Clalre Alain all organo posi¬ 
tivo: Anne-Marle Beckenstelner, clavicem¬ 
balo: Orchestra da camera Jean-Francois 
Paillard diretta da Jean Frangola Paillard): 
Johann Sabaatlan Bach: Concerto triplo In 
la minora per flauto, violino, cembalo e 
orchestra d'archi (Warner Tripp. flauto: 
Ivan Plnkava, violino: Anton Helllar, cem¬ 
balo: I Solisti di Zagabria diratti da An¬ 
tonio Janlgro). 16,10 Orchaatra Radiosa 
16,40 Tè danzante. 20 Formazioni popolari. 
20,30 Canzoni lungo la Senna. 21 I con¬ 
certi dela domenica. 22-22,30 Terza pagina. 


Un concerto diretto da Frane! 

EMIL GHILELS 
SUONA BEETHOVEN 


18 nazion ale 

Henri Neuhaus dev'essere stato, al Consers'a- 
torio di Mosca, un mago della didattica pia¬ 
nistica. se con le sue lezioni riusciva a mo¬ 
dellare sommi artisti, quali S^hato.tlav Richler 
ed Emil Chiteh, tutti e due nafrvi dell'Ucrai¬ 
na, il Paese che vanfa attualmente i migliori 
concertisti del mondo. Di due anni più gio¬ 
vane dt Richrer, Chilels è nato a Odessa il 

19 ottobre 1916. Ha vinto i più ambiti con¬ 
corsi in Patria ed anche a Vienna nel '36 e a 
Bruxelles nel '3S. Durante la seconda guerra 
mondiale ha più volle sanato per le (ruppe, 
entusiasmandole con i Valzer di Chopin e 
con le Rapsodie di Liszt. Nel 1946 otteneva il 
. Premio Stalin » e nel '54. un anno prima di 
Richler, veniva nominato • Artista del po¬ 
polo*. Adesso è titolare di una cattedra di 
pianoforte al Con.servatorio di Mosca. Lo 
ascolteremo oggi nel suo autore più conge¬ 
niale: Ludwig van Beethoven. In programma 
il Concerto n. 3 in do minore, op. 37 ed il 
Concerlo n. 5 in mi bemolle maggiore, op. 73, 
per pianoforte e orchestra. Se neH'openi 37 
il Maestro di Bonn ha voluto sfatare l'opi¬ 
nione che il pianista debba meravigliare il 
pubblico .solamente con te acrobazie tecniche, 
nell'opera 73 (il Concerlo detto •L'Impera¬ 
tore*) è riiisciVo a portare alla perfezione il 
grande e profondo dialogo tra l'orchestra e 
lo strumento solista. 

Sotto la direzione di Carlo Franai, la trasmis¬ 
sione s'apre con Sono sette, cantata op. 30, 
per tenore, coro e orchestra di Sergej Pro- 
kofiev. Su testo di BalmoiU. il poeta predi¬ 
letto di Prokofiev. Sono sette è una • Pre¬ 
ghiera caldea per scacciare i demoni ». In 
quest'opera Prokofiev rivela pienamente il 
proprio stato d’animo di quando fu testi¬ 
mone, nel 1917, della rivoluzione che fece tre¬ 
mare il mondo E se nelle Visions fugitives 
egli aveva espresso più Veccitamenio della 
folla che il reale contenuto della rivoluzione, 
nella Cantata Sono sette lia invece voluto fis¬ 
sare gli avvenimenti rivoluzionari che scote- 
vano la sua Patria. Il testo della Cantata — 
come annota Vincenzo Gibelli — « esalta effi¬ 
cacemente il trionfo di spaventose forze de¬ 
vastatrici, foriere di catastrofi e di cataclismi 
senza precedenti ». Interpreta iinteressante 
Cantata il tenore romeno Peire Munteanu. 

Un settimanale dello spettacolo 

POLTRONISSIMA 

22 secondo 

Va in onda questa sera, come di consueto. 
Poltronissima; iin programma a cura di Mino 
Doletli, per la regìa di .Arturo Zanini. Ambien¬ 
tato nella iconografia tradizionale di un roto¬ 
calco a diffusione settimanale, questo gior¬ 
nale dello spettacolo — un giornale sonoriz¬ 
zato, naturalmente — offre spunti polemici 
e cronistici dedicati per massima parte al 
mondo del cinema. La trasmissione fa pento 
puntualmente .su cinque personaggi fissi: il 
direttore, il redattore tuttofare, la cronista 
mondana, l'esperta discografica e la segre¬ 
taria di redazione. I cinque personaggi si riu¬ 
niscono nella stanza del direttore per una 
normale riunione di impostazione del nume¬ 
ro del giornale. Gli argomenti sul tappeto 
sono diversi. Ogni redattore ha i suoi bravi 
appunti, fatti e misfatti da proporre al va¬ 
glio del direttore, cui spetta la parola deci¬ 
siva. Il mondo del cinema, in fondo, non 
è mai avaro nei confronti del cronista. Ogni 
settimana, cento argomenti mantengono in 
vita una vivace e policroma girandola di mo¬ 
livi, un caleidoscopio di cose e persone, un 
campionario umano davvero completo. Non è 
to « scoop », il colpo, che si cerca in questa 
fra5mi55ione, ma U « diveriissement *. attra¬ 
verso la diversità dei personaggi e delle pro¬ 
poste. Il direttore, saggiamente, cerca di 
diradare le nubi più polemiche, vede di smus¬ 
sare gli angoli quando il discorso r^chia di 
accendersi particolarmente. Ma la tisana, in 
occasioni del genere, è offerta dall’esperia 
discografica che, inserendosi bravamente, 
frantuma gli ultimi residui polemici, manda 
a carte quarantotto il discorso rovente e pro¬ 
pone. sorridendo, di ovattare le polemiche 
con l’ascolto di un buon disco. Il discorso sut 
cinema viene così accantonato, e alla ribalta 
.•salgono gli eroi del microfono. Molto cinema, 
dunque, e portate discografiche: tfuesto, a 
larghi tratti, il ménage della trasmissione di 
Afino Doletti che si avvia a doppiare la boa 
del suo terzo anno di vita. 
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NON SA DI 
STRANO 

ma di pratico! 
Usate polvere 

ORASIV 

fA l'ABITUOMC AUA DIMTIflA 


UIZE EUISTICHE 

| »tr VBNB VAIiCOfI K FLEBITI 
Su misura, dalla fabbrica al 
privalo, afficaci, ma danno noia 
BRATIS CATALDBO-PREZZI N. 5 
-^fabbnct CIFRO • via Canzio 16 
^MILANO - tal. 272679. 


ndio c televisori portatili e da tavolo, autoradio, radiofonofrafì. bnovali{e, 
re{lttratorl • apparecchi fotografici, cineprese, cineproiettori, proiettori fiisl. 
titolatrici, moviole, schermi, ingranditori, treppiedi, lampcfglatori, esposime' 
tri. binocoli, cannocchiali e rasoi elettrici, frullatori, lucidatrici, aspirapolve¬ 
re. ferri da stiro, ventilatori, lampade solari, bistecchiere, asciugacapelli, frigo¬ 
riferi. lavabiancheria, lavastoviglie, scaldabagni, cucine • fisarmoniche, organi 
elettronici, chitarre elettriche ed acustiche, batterle, pianole elettriche, 
sassofoni, armoniche a bocca • orologi delle migliori marche svizzere 
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IZESZHZE 3 I 1 

11-11,30 RAVENNA: ASSEGNA- 
ZIONE DEL XIX PREMIO 
ITALIA PER LA RADIO E 
PER LA TELEVISIONE 
Telecronista Luciano Luisi 


17,35 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Tè Star - Penne Aurora • 
Chocofat Tobfer - Tldo) 

la TV dei ragazzi 

a) FLASH 

Impariamo a fotografare 
a cura di Alberto Casati e 
Pat Ferrar 

con la collaborazione di Li¬ 
dia Costanzo 

Regia di Elisa Quattrocolo 

b) LE AVVENTURE DI TOM 
SAWYER 

di Mark Twain 
Adattamento di C. E. Webber 
Il grande segreto 
Int: Fred Smith, Mike Stro- 
theide, Betty Hardy, Lindsay 
Scott-Patton 

Prodotti da Dorothea Broo- 
king-BBC TV 


ritorno a casa 


GONG 

^Rio Tuttapofps - Compfet/nl 
Movilstella Bébé) 

18,50 ENCICLOPEDIA DEL 
MARE 

10” - I tesori del mare 
Regia di Bruno Vailati 

ribalta accesa 


21 — I FILM DEL . DISGELO > 
(VI) 

(Cinema sovietico 1956-81) 
a cura di Silvio Bernardini 
Presenta Achille Millo 

LA LETTERA 
NON SPEDITA 

Film - Regia di Mikhail Ka- 
latozof 

Prod.: Moefilm 
Int.: Tatiana Samoilova, In- 
nokenti Smoktunovaki, Vas- 
sili Livanov 

22,50 ANDIAMO AL CINEMA 
a cura dell'ANiCAGIS 

23^ 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


18.30 MINIMONDO. Trsttenlmento p«r 
i più piccoli condotto da Evy Bar- 
naaconl 

19.15 TELEGIORNALE. 1« adizione 

19.20 LA DIGA DI SANTA MARIA 
Servizio di Chria Wtmver 

19.45 TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT RIfleaal fil¬ 
mati. commenti e interviste 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL PORTAFOGLIO. Telefilm 
delle aerie • Piccolo teatro • Inter¬ 
pretato de Maurice Biraud. Regine 
Blaeaa. Georgea Gerat, Paul Gay. 
Lucien Saryon e Jean Brochard 

21.06 GLI ITALIANI. Documenterlo 
tratto dairomonlmo libro di Luigi 
Barzini. Realizzazione di Perry 
Moiff 

2Ì.SS PIACERI DELLA MUSICA. Roc¬ 
co Filippini, violoncello. Interpreta 
di i^ann Sebastlan Bach la aulta 
n. 3 in do maggiora; prélude. ailé- 
mande, courante, aarabarwle, bour- 
réa, gige. Realizzazione di Sergio 
Gannì 

22.25 TELEGIORNALE. 3* edizione 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Caffettiera Moka Expresa - 
Amarena Fabbri - Olio Lara 
4 Stelle - Monde Knorr • Lane 
B.B.B. - Alax lanciere bianco) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE □'ALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(... ecco - Confezioni Abitai ■ 
L'Oreal Paria - Brartdy Stoc/r 
84 - Omogeneizzati Bledìna - 
San Giorgio E/ettrodomestlcI) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(t) Segretariato Intemazio¬ 
nale Lana • (2) Alemagna - 
(3) Fonderle FUlbertI - (4) 
Veramon • (5) Talco Felce 
Azzurra Paglleri 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto GavIoiI 
- 2) Unlonfllm - 3) Fllmitalla 
- 4) Recta Film - 5) Dora 
Film 



SECONDO 


21 ^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Sa/umi di pollo Dreasing - 
Superìnsetticida Grey - Té 
Star - Kop - Rasoi elettrici 
Sunbeam - Ferro China B/sie- 
rl) 

21.15 

EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: Venezia 
Dalla Basilica di Santa Ma¬ 
ria della Salute 
Claudio MonteverdI: Vespro 
della Beata Vergine 
(Revisione di Walter Goehr) 
Una selezlorte curata e di¬ 
retta dal M* Nino Antonel- 
llnl 

Maestro collaboratore Giu¬ 
seppe Piccillo 

Solisti: Luciana Ticinelli Fat¬ 
tori. Dora Carrai (sopranO: 
Herbert Handt, Ennio Buoeo 
(tenorO: Claudio Strudthoff, 
Ugo Trama (bassO 
1) Domine ad adiuvandum, 2) 
Dixit Dominua (Salmo 109). 
3) Nigra sum (Mottetto), 4) 
Lauda Jerusalem (Salmo 147). 
5] Sonata sopra « Sancta Ma¬ 
ria, ora prò nobis >. 6) Ave 
Maria Stella (lnr>o a otto voci), 
7) Magnificat 

Coro Polifonico della RAI di 
Roma ed Orchestra - A. 
Scarlatti > della RAI di Na¬ 
poli 

Regia di Francie Cdeman 
(Coproduzione RAI-BBC) 

22.15 

SPRINT 

Settimenale epoitivo 
a cura di Maurizio Barend- 
son 


Tresmfaslonl In lingue tsdeeca 
per le sona di Balzano 

SENDER BOZEN 


VERSUCH8SCNDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tages- und Sportschau 

20,15 Der Fenstergueker 
Als Flandem noch bel 
Oelerreich war 
Bildbeiicht 

Regie: Leopold Hainlsch 
Prod.: DSTERREICHI- 
SCHER RUNDFUNK 

20,50-21 Luhull echlendert 
durch Europa 
Etne gastronomische Reise 
« Wein aus dem Burgen- 
Isnd • 

Prod.: BAVARIA 


















Cinema sovietico del “disgelo”: «La lettera non spedita» 

UN CASO LIMITE 



ore 21 nazionale _ 

Nel panorama dedicato al ci¬ 
nema sovietico del disgelo il 
film di Kalatozov, La lettera 
non spedita, rappresenta un 
caso limite. Mikhail Kalatozov 
non è certo un giovanotto del¬ 
ia • nouvelle vague » di Mosca 
e di Leningrado, ammesso che 
si possa parlare di neoavan¬ 
guardia per certi timidi tenta¬ 
tivi di ribellione alle vecchie 
strutture in un contesto sto¬ 
rico e culturale ben preciso. Il 
r^ista de La lettera non spe¬ 
dita <di cui i telespettatori 
conoscono il ben più famoso 
Quando volano le cicogne) ha 
sessantaquattro anni: neH'epo- 
ca ferrea dello stalinismo ncm 
si ritirò certo in diparte, anzi 
dette il suo contributo aU'il- 
lustrazione agiografica del dis¬ 
sodamento delle terre incolte, 
alle glorie deiraviazione, in¬ 
somma non trascurò alcuni di 
quei temi — postulanti un col¬ 
lettivo eroismo — che tanto 
piacevano ai cultori del reali¬ 
smo socialista. Ha al suo atti¬ 
vo anche un libro di ricordi, 
Il volto di Hollyx^^d. nel qua¬ 
le ha tentato di vedere con 
uno sguardo in qualche modo 
nuovo la vetusta immagine 
della « Mecca del cinema ■. 
Insomma Kalatozov, che pure 
si è inserito a un certo mo¬ 
mento nel filone dei giovani 
cineasti, confusamente ma sin¬ 
ceramente anticonformisti, ap¬ 
partiene decisamente alla vec¬ 
chia guardia: e una dimostra¬ 
zione di ciò è appunto La let¬ 
tera non spedita nel quale lo 
sfogo. la reazione al passati¬ 
smo, ai modelli grigi dello zda- 


Dovismo ufficiale sembra limi¬ 
tarsi soprattutto a un grande 
sfoggio dì virtuosismo tecnico, 
di acceso (e quanto sorpassa¬ 
to) formalismo. Tematicamen¬ 
te La lettera non spedita non 
offre infatti grosse novità; 
quattro scienziati, che si sono 
inoltrati in una zona spterduta 


della Siberia alla ricerca di un 
giacimento di diamanti, vengo¬ 
no sorpresi al termine di mol¬ 
te avventure ideologico-senti- 
mentali da un incendio dì pro¬ 
porzioni terrificanti. I diaman¬ 
ti sono stati trovati, ma i por¬ 
tatori del messa^io non sa¬ 
ranno in grado di sopravvive¬ 
re. Lo trasmetteranno, come 
è fatale accada a tutti o quasi 
i portatori di messaggi, per le 
altre generazioni. 

La simbologia è talmente lam¬ 
biccata e contraddittoria da 
venire quasi sempre sopraffat¬ 
ta dal tema di sottofondo, 
eroico-pionierìstico : l'uomo so¬ 
lo di fronte a una natura so¬ 
lenne e proterva, non ancora 
domata, e il disperato, pervi- 
c.ace senso del dovere che lo 
spinge a compiere la sua mis¬ 
sione sino in fondo. 11 guaio 
è che Kalatozov, il quale pure 
crede con schiettezza ne] pro¬ 
prio tema, per elaborarlo e svi¬ 
lupparlo sino alle estreme con¬ 
seguenze lo fa con un tale ma¬ 
nierismo figurativo, con un co¬ 
si geniale spreco di virtuosi¬ 
smi e di leziosità allegoriche 
da divenire ben presto stucche¬ 
vole (aiutato in ciò dallo stra¬ 
potere confidato nelle mani 
dell'operatore Uressevskji). In- 
somma, in quegli anni — era 
il 1960 — U suo essere c à la 
page » consisteva soprattutto 
nell'esprìmersi su registri al¬ 
tissimi: di qui quell'aria di 
vecchio che si respira (il re¬ 
cupero di antiche esperienze 
espressioniste), c nello stesso 
tempo quel tanto dì sotterra¬ 
neo che il regista non più gio¬ 
vane tenta di fare affiorare, 
utilizzando straordinari inter¬ 
preti: in primo luogo la Sa- 
moilova, Temozionante eroina 
di Quando votano le cicogne, 
e poi queirinnokenti Smoktu- 
novski che avremmo ritrova¬ 
to, di 1) a qualche anno, ìm- 
penoso protagonista dell’Am- 
leto di Kosfnzev. 

Pietro nntus 


ore 21 nazionale 
LA LETTERA NON SPEOfTA 

Quattro geologi, tra cui una donna, vengono trasportati 
in aereo in una selvaggia regione della Siberia per in¬ 
dividuare giacimenti dt diamanti. Le faticose ricerche, 
le delusioni, e infine il successo della spedizione, sono 
narrati in una lunga lettera che il capo della spedizione 
scrive giorno per giorno, illudendosi che possa giungere 
alta moglie lontana. Sulla via dei ritorno le avversità 
detta natura si accaniscono contro gli scienziati che 
ad uno ad uno soccombono. Soltanto Ù capo spedizione 
verrà individtÀato da un elicottero di soccorso e, prima 
di morire, potrà consegnare ai soccorrt/ori i preziosi dati 
sui giacimenti scoperti. 


ore 21,15 secondo 

VESPRO DELLA BEATA VERGINE 

// concerto diretto stasera da Nino Antonellini fa parte 
delle manifestazioni promosse per celebrare il quarto 
centenario della ruiscita di Claudio Monteverdi^ che, nato 
a Cremona U 13 maggio 1567 e morto a Venezia U 79 no¬ 
vembre 1643, è considerato il primo grande compositore 
di opere teatrali. Ma anche nel genere sacro egli si mostrò 
tentale e fecondo. Ne abbiamo una prova ascoltando il 
Vespro della Beata Vergine m programma stasera. 


ore 22,15 secondo 
SPRINT 

Siamo alla vigilia dell’incontro Benvenuti-Griffith- L’atten¬ 
zione del mondo del pugilato e degli sportivi tutti è ri¬ 
volta a New York dove Benvenuti, campione del mondo, 
offre la rivincita al negro americano. Sprint nel servizio 
di questa sera dedica una corrispondenza da New York 
a questa infuocata vigilia. 



questa sera in 
"CAROSELLO,, 
BILL e BULL in; 

ÒGGI LO SPAZIO É DENARO „ 

miniMASSIMA 

con RICUPERATORE DI CALORE 

meno spazio 

20^0 in più di aria calda 

minÌMASSIMA 

srufe da riscaldamento 


:lrti • 


a kerosene, gas e carbone 

Richiedere i cataloghi illustrati a: 


FONDERIE LUIGI FILIBERTI) CAVARIA (VA| 


GENITORI, VACCINATE I VO¬ 
STRI FIGLI, FINO AL 20* ANNO, 
CONTRO LA POLIOMIELITE! 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i lasiidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto . dissecca duroni e calli sino 
alla radice Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 














NAZIONALE 


'30 Bollettino per I naviganti 

'35 Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 


Giornata radio 
IO Musica stop 
'48 Pari e dispari_ 


GIORNALE RADIO - LUNEDI* SPORT, a cura di 
G. Moratti e P. Valenti, con la collaborazione di 
E. Amen, 1. Gagliano e G. EvangeiistI 
— Palmollve 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con S. Endrlgo, C. CaMlll, G. Plerettl, G. Cinquettl, 
A. Celentano, A. Identici, J. Fontana. J. Luna. N Fl- 
denco. 0. Eiertl 


L'Awocalo di tutti, di Antonio Guarino 

07 Colonna musicale 

Musiche di Anderson. Faln. Yradler. Livingston, John- 
eon. Qoldemith. Chsbrier. Chopln, Dvorak. Godard Vsn 
Hauaen, Spollansky, Benatzaky, Msrquina 

Giornale radio 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

•05 Le ore della musica (Pr,ma pane) 

Let'a Face thè music and dance. Choro Slm. Au prin- 
tempe. Canta ragazzina. I try to find. Non mi tenere 
Il broncio, El jerabe tapatlo, ’E nummera sbagliate. 
Accarezzami amore. Daya of wine and rosea, Mozart- 
Concerto per violino n. 3 In eoi magg, K. 216 (Allegro) 
Lee parapluies da Cherbourg. Thundarball, You gave me 
aomebody to love, Resta cu 'mine. Run man run. The Im- 

_poaaible dream, Cheat and Ile _ 

Ravenna - Chiostri di San Vitale 
CERIMONIA DELLA PROCLAMAZIONE DEI VIN¬ 
CITORI DELLA XIX SESSIONE DEL PREMIO 
ITALIA • Radiocronista Massimo Valentin! 

— Henkel Italiana 

45 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 

— Vecchia Romagna Buton 

'47 La donna oggi - Antonia Monti: Una ricetta 
'52 Sì o no 

GIORNALE RADIO - Giorno por giorno 
'20 Punto e virgola 

— Manetti 6 Roberta 
'30 Carillon 

— Soc. Olearia Tirrena 
'33 Le mille lire 

— Ecco 

'37 CANZONI SENZA PAROU _ 

Traamissioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

- Prima parte _ 

Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Le canzoni del XV Festival di Napoli 
'40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velini 

— Bluebell 

'45 Album discografico 
Sorella radio 

Traamiaetone per gli infermi 

'30 CORRIERE DEL DISCO; Musica sinfonica, a cura 
di Carlo Marinelli 

Giornale radio - Italia che lavora 
mercati 

20 Giuseppe Balsamo di Aie,„ndro du- 

mas - 1 ® puntata - Adanamento radiofonico e re¬ 
gia di Ruggero lacobbi (Vedi Locandina) 

35 Momento napoletano 

'50 TEMPO DI JAZZ, a cura di Roberto Nlcoloal 


15 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15 TI SCRIVO DAa’INGORGO, idea di T. Guerra"- 

Testi di Belardlni e Moroni - Regia di G. Maellulo 
30 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno — Antortetfo 

GIORNALE RADIO - 

— Ditta Ruggero 8eno//i 
'15 La voce di Betty Curila 

20 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

Ritenete che ala ancora valido, nella moderna ao- 
cietè italiana. Il limite di 21 anni per diventare 
maggiorenni? 

05 Presenza di Giacomo Puccini 

a cura di Mario Labroca (VI) 

Minnie ■ Fanciulla del West > 

IrtterventI di Adriano Lualdl, Glanandraa Gavazzenl. Be- 
niamlno Dal Fabbro a Mario Bortolotto. rsccolti da 
Virgilio Boccardl _ 

'10 Musica per orchestra d'archi 
'30 MUSICA DA BALLO 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 
I programmi di domani - Buonanotte 


■ 


SEC 



6,X Notizie del Giornale radio 

6.35 Colonna muticele (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7,X Notizie dal Giornale radio - Almanacco 

7,40 Billardino a tempo di musica 


8,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.X GIORNALE RADIO 

8.40 Lille Brignone vi invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Amoha 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Galbani 

9,05 Un consiglio per voi - Salvatore Brurto: Un libro 

— Soc. Grey 
9,12 ROMANTICA 

9.X Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

9,40 Album mualcala _ 

10— Il cavaliere di Lagardère 

di Paul Févai - Adatt. radiofonico di Chiara Se- 
rlno - 6® puntata - Regia di Carlo DI Stefano 
(Vedi Locandina) —- Invarnizzi 

10,15 JAZZ PANORAMA 

— Ditta Ruggero Sene/// 

lO.X Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 lo e il mio amico Osvaldo 

Musiche presentate da Renzo NItaim — Omo _ 

11,30 Notizie del Glomals radio 
11.35 Giovanni Passeri: La telefonata 

— Doppio Brodo Star 

11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI *60 

Nessuno mi può giudicare. Week-end e F^orloflno. lo 
tl amo. Llka a Fiolllng Stortea. La noRa deH'addlo, 
Spiegami coma mal. Una roaa da Vienna. Halpl. Sa 


12.15 Notizie del Giomalo radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13- GIALLO - 13 . • Avventure poliziesche 
e di spionaggio con Antonella Lualdl e Franco In* 
terlenghi - Testi di E. Roda - Regia di D. D« Palma 
13.X GIORNALE RADIO • Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo — S/mmenfha/ 

13, X Un motivo al giorno — Falry 
13.5 5 Finallno — Caffè Lavazza 

Le mille lire — Soc. 0/earis Tirrena 
14,04 Juke-box 

14, X Giornale radio - Listino Borsa di Milano 

14.45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi _ 

15— Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15,15 GRANDI VIOLONCELUSTI: GREGOR PIATIGOR- 
SKY (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Neli'interv. (ore 15.X): Notizie del Giornale radio 

16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16,05 RAPSODIA 

I6.X Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16. X ULTIMISSIME _ 

17— Buon viaggio 
17.05 Canzoni italiane 

17, X Notizie del Giornale radio 

17.35 MUSICHE DELL'AMERICA LATINA 
con I complessi di Joe Cuba e Ray Barreto 
Neirintervallo (ore 17,55): Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia oooolare 


18,25 Sul nostri mercati 

18,X Notizie del Giornale radio 

18.35 Solisti di musica leggera 

18. X Aperitivo In musica 

19,23 SI o no 

19. X RADIOSERA - Sette arti 

19,X SERVIZIO SPECIALE SUL PREMIO ITALIA 

a cura di Gianfranco PancanI _ 

20— Punto e virgola 

20,10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici in Italia 
e airestero: Indiscrezioni, anticipazioni e inter¬ 
viste, a cura di Franco Soprano 
X.X La RAI Corporation presenta: NEW YORK '67 
Rassegna settimanale della musica leggera ame- 
ricana - Testo e presentazione di R. Sacerdoti 

21.15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 
21 .X Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 
21,X MUSICA DA BALLO, con Puccio Roelena, Ploro 
Soffìci, Claudio Valle, Zeno Vukelich e II com¬ 
plesso di Cosimo Di Coglie 


22.X GIORNAU RADIO 


22,40 Benvenuto in Italia 

Traamlaslone dedicata al turisti atranlerl _ 

23,15 Chiusura 


settembre 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 elle W) 

9 — • All'aria aperta • - sattlmanale delle vacanze per 
gli alunni delle Elementari 

Le barchetta che vende I gelati, radioacerya di 
M. Pompei - Lettore altombra: • In giro per II 
mondo •. di R. Scarry, a cura di S. Plana 
9,30 Corso di lingua spagno/a, a cura di J. Granados 
_ (Replica dal Programma Nailonalm) _ 

10— Cari Maria von Weber 

Sonata In do magg, op. 24 (pf. A. Renzi) 

10.X Orazio Vecchi 

Prima Veglia, da • Le Veglie di Siena >. per coro 
mieto (recitante G. Rizzi - Coro Polifonico di To¬ 
rino della RAI. dir. R. Maghini) 

10,55 Richard Strauea 

Aue Italien, fantasia sinfonica op. 16 (Orch. Sinf. 
di Vienna, dir H. Swoboda) 


11,40 Ludwig van Beethoven 

Trio In re magg. op. 70 n. 1 ■ Degli spettri >. per 
pf., vi., e ve. (O. Puliti Santoltquldo, pf.; A. Pel¬ 
liccia, vi.; M. Amfitheatrof, ve.) 


12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 
12,X Luigi Bocchertnl: Due Sonete: In mi barn, magg.; In do 
magg., per ve. e pf. (Realizz di P. Guerino) 

12,45 Kart Stsmltz: Quartetto In mi bem. magg. per atrumenti 
e flato 

12 .» Antologia di interpreti 

Dir. M. Roeel; ten. R. Conrad; pf. J. Demut; aopr. 
M. Freni; vi. R. Do Barbieri; dir. A. Wlnograd 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,X Robert Schumann 

Sonata In fa diesis minore op. 11 
(pf. Alexander Brallowsky) 

15 — CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 

A. Berg: Concerto per vi. e orch. (eoi. T. Verga 
- Orch. Sinf. di Torino, dir. B. Bartoletti) 
tS.X Céaar Franck 

Quintetto In fa minore per pf. e archi (M. Dell! 
Ponti, pf.; Z, Ballja. P. Kllma, vl.l; S. Stranie, 
v.la; F. Klefer, ve.) 

16.10 Una domanda di matrimonio 

Un atto di C.FIno e S. Vertone. da Cechov 
Musica di Luciano ChaMly (Vera. dell'Autore per 
_ due pianoforti e percussione) (Vedi Locandina) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 RITRATTI DI MUSICISTI FRANCESI CONTEM¬ 
PORANEI 

Maurice Ohana (II) 

(Programma scambio con l'O.R.T.F.) 


18,05 Alessandro Stradslla: Due Sinfonie (s cura di G. F. 
Msllplero) (Orch. • A. Scarlsltl • di Nspoll delta RAf 
dir. A. Basile) 

18.15 Quadrante economico 
18,X Muelca leggera d'eccezione 

1S.45 Visita alla sorella 

Racconto di Nadino Gordimer 
Traduzione di Nora FinzI 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.15 L’ATTRICE 

Tre atti di Heinrich Mann 
Traduzione di Paolo Chiarini 
Leonia Hallmann: Anna MiaerocchI; Robert Fork: 
Tino Carraro; Bella Fork, sua mog^lle; Franca 
Muti; Harry Seller; Giulio Bosetti; Frau Seller: 
Mercedes Brignone; Èva Merson: Gabriella Gia¬ 
cobbe; Lizzi Weldon: Nicoletta Rizzi; Raoul Ro- 
tau: Ottavio FanfanI; Habenscheden: Enzo Tara¬ 
selo; Una ragazza: Lucia RomanonI; Dora: Sil¬ 
vana Buzzanca 
Regia di Vittorio Sormonti 
(Registrazione) 


IL GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 


22.X LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 
23— Rivista delle riviete 
23,10 Chiusura 


6 « 








LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,45/Le ore della musica 

Programma delia seconda parte 
della trasmissione: 

Benjamin: Jamaican rumba (Tìie 
Hollywood Bowl dir. Carmen Dra- 
gon) • Me Hu^: l’m in thè mood 
far love (Martin Dcnny) • Fidenco- 
Oliviero: Mai (Maurizio Graf) * 
Woifango Amedeo Mozart: Adagio 
e fuga in do minore K. 546 (Quar¬ 
tetto d'archi Griller). 

17,20/« Giuseppe Balsamo > 
di Alessandro Dumas 

Adattamento radiofonico di Rugge¬ 
ro Jacobbi. Ck>mpagnia di prosa 
di Torino della RAI. Personaggi e 
interpreti della prima puntata: 
Gilbert: Alfredo Senarica; Lorenza 
Feliciani; Andreina Paul; Acharar: 
Franco Graziosi; Althotas: Gastone 
Ciapini. 


SECONDO 

10/« Il cavaliere 
di Lagardère », di Paul Févai 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
ia RAI con Franco Graziosi, Lucilla 
Morlacchi e Franco Volpi. Perso¬ 
naggi e interpreti della sesta pun¬ 
tata: Il Narratore: Franco Volpi; 
Orléans: Fernando Cajati; VUdrac: 
Franco Passatore; Flon Mariella 
Furgiuele; Bianche: Angiolina Quin¬ 
terno; 1* bandito: Luigi Toni; ‘3P 
bandito: Paolo Faggi; Lagardère: 
Franco Graziosi; (.havemy: Dario 
Mazzoli; Giovanni: Iginio Bonazzi; 
Lucia: Anna Bolens; Aurora: Lucil¬ 
la Morlacchi; Lucrezia: Nerina Bian¬ 
chi; Luisa: Ivana Erbetta; Suor An¬ 
gela: Irene Aloisi; Di Deusi: Danie¬ 
la Ossola; Una ragazza: Anna Di¬ 
spensieri. 

Adattamento radiofonico di Chiara 
^rino. Regìa di Carlo Di Stefano. 

15,15/Grandi violoncellisti: 
Gregor Piatigorsky 

Programma delle musiche da came¬ 
ra eseguite dal celebre violoncel¬ 
lista russo Grepor Piatigorsky: 
Anton Rubinstein: Romanza in mi 


bemolle maggiore op. 44 n. 1; Clau¬ 
de Debussy: Sonata n. I in re mi¬ 
nore per violoncello e pianoforte: 
Prologo (Lento) - Serenata - Finale 
• Ferruccio Busoni: Espressivo la¬ 
mentoso. ^Ila « Piccola suite » • 
Igor Strawinsky: Suite italiana, dal 
balletto c Pulcinella >: Introduzione 
- frenata - Aria - Tarantella - Mi¬ 
nuetto e lunale (al pianoforte Lu- 
kas Foss). 


TERZO 

12,55/Antologia di interpreti 

Programma della trasmissione: 
Direttore Mario Rossi: Spontini: 
Olimpia: Ouverture (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI) • Te¬ 
nore Richard Conrad: Haendel: Giu¬ 
lio Cesare: * Sperai, né m’ingM- 
nai >; Auber: La muta di Portici: 
• Du pauvre, seul ami > (Orchestra 
New Symphony di Londra diretta 
da Richard Bonynge); Rossini: /( 
barbiere di Siviglia; € Ecco ridente 
in cielo» (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Richard Bonyn- 
tc) • Pianista lòrg Demus: Franck: 
Preludio, Aria e Finale • Soprano 
Mirella Freni: Mozart: Le nozze di 
Figaro: « Dove sono i bei momen¬ 
ti •; Verdi: La Traviata: « Ah. forse 
è lui > (Orchestra del Teatro del¬ 
l'Opera di Roma diretta da Franco 
Ferraris) • Violinista Renato De 
Barbieri: Joseph Achron: Melodia 
ebraica op. J5; Henri Wieniawski: 
Polonaise brillante in re maggiore 
op. 4 (pianista Tullio Macoggì) * 
Direttore Arthur Winograd : Dvorak: 
Varùxzicmi sinfoniche op. 78 (Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra). 

16,10/Una domanda di 
matrimonio 

Un atto di Claudio Fino e Silvio 
Vertone, da Cechov - Musica di 
Luciano Chailly (Versione dell'auto¬ 
re per due pianoforti e percussione). 
Interpreti: Lomov: William Mac 
Kinney; Natalia: Margaret Baker; 
Ciabukov: Danny Boyd - Fausto dì 
Cesare, Antonello Neri, pianoforti; 
Diego Petrera, percussione - Diret¬ 
tore Piero Guarino. Registrazione 
effettuata il 25 aprile 1967 dal Teatro 
dei Dioscim in Roma durante il 
Concerto eseguito per TAssociazio- 
ne Pergolesiana. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Mozart: Trio in mi bemolle mag¬ 
giore K. 498. per clarinetto, viola e 
pianoforte (Reginald Kell, clarinet¬ 
to; Lillian Fuchs, viola; I^eczyslaw 
Horszowski, pianoforte) • Schu- 
mann: Liederkreis. op. 24, su testi 
di Heinrich Heine: Morgens steh' 
ich auf - Es treibt mich hin . Ich 
wandelte imter den Bàumen - Lieb' 
Liebchen - Schòne Wiege meiner 
Leiden - Warte, warte, wilder 
Schiffsmann - Berg und Burgen 
schau'n herunter • Anfangs woll't 
ich fast verzagen - Mit Myrthen und 
Rosen (Dietrich Fischer, baritono; 
Jòrg Demus, pianoforte) • Stra¬ 
winsky: Suite italiana, dal balletto 
« Pulcinella » su musiche di Pergo- 
lesi {Pierre Foumier, violoncello; 
Ernest Lush, pianoforte). 


22,30/La musica, oggi 

Giinter Becker: Moirologi, per voce, 
tre clarinetti e arpa (Marjorie 
Wrìght. soprano; Eraclio Sallustio, 
clarinetto piccolo; lAiigi Goma, cla¬ 
rinetto; Cesare Mele, clarinetto 
basso; Vittoria Annino, arpa - Di¬ 
rettore Romolo Grano) • Morton 
Feldman: Two Pianos (pianisti 
Paolo Renosto e Mario Bertoncini) 
• Makoto Shinohara: Altemance 
per celesta e percussione (Eliana 
Marzeddu, celesta; Adolf Neumeyer, 
\nbrafono e marimba; Antonio Stria¬ 
no, Diego e Samuele Petrera, Massi¬ 
miliano Ticchione, percussione - 
Direttore Romolo Grano). Registra¬ 
zione effettuata il 7 giugno 1967 
dalla Galleria Nazionale d'Arte Mo¬ 
derna in Roma in occasione delle 
manifestazioni di Musica contempo¬ 
ranea « Nuova Consonanza ». 


4F PER I GIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

New Orleans (Wilson Pìckett) • 
Spaghetti a Detroit (Fred Bongu- 
sto) • Friday on my mind (The Ea- 
sybeats) • Cercate di abbracciare 
tutto il mondo come noi (Rokes) 

• Knock on wood (Otis e Carla) • 
l'aime les filìes (Jacques Dutronc) 

• Baby, I love you (Aretha Frank¬ 
lin) • Il cielo (Lucio Dalla) • I 
wanna testify (The Parliaments) • 
Perché non dormi fratello (Sergio 
Endrìgo) • So' vou gostar de quem 
gosra de mim (Roberto Carlos) • 
I miei giorni perduti (Luigi Tenco) 

• Sunshine Superman (pf. Les Me 
Cann) • You know that I love you 
(Young Holt Trio) • Con le mie 
lacrime (RolHng Stones). 

Nel programma sono comprese 
inoltre tre novità discografiche in¬ 
temazionali deH'ultima ora. 


radiostereofonia 

Stuioiit ap^rìmantan ■ medulttion* di fra- 
qiNiua di Rohm (100.3 MHz) - Milane 
102,2 MHz) • N^ll (103.9 MHz) • Torino 
lOt.t MHz). 

oro t1-12 Musica sinfonica • ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica lofl- 
osra. 


notturno 


Dallo ora 23,20 alla 0.25: Pregraatiwl muai- 
cali a notiziari traanwasi da Rema t au 
kHz Oe pari a m 355. da Milane I su 
kHz 809 pari B m 333.7. dalla stazioni di 
Caltanlsaaita O.C. su kHi 0000 pari a 
ai 40,50 a su kHz 9515 pari a m 31.53 a 
dal II canai# di Fllodiffualoaa. 

23,20 Musica per tutti - 0,36 Panorama mu¬ 
sicala: parlocipano la orchsatrs di Bert 
Kaampfart. Ploro Umllianl, Joo Ralsman, 
Franck Pourcal, Mario Conalfllio, Ceaara 
Gallino: l cantanti Gianni Mescolo. Mi¬ 
randa Martino. Adamo. Mllva, Fred Bon- 
gusto. Conni# Francis, Mina, Claudio Villa: 
I complessi «The Ma/a'a>, Quartetto Cn- 
tra. Baaao-Valdatnbrinl - 2.06 Ouvorturaa. 
sinfonia a duetti da opera . 2,V Melodia 
Intramontabili • 3.06 Abbiamo acaHo per voi 

- 4,36 Virtuosismo nella musica strumentala 

- 5,06 Complaaal di musica leggera - 5,36 
Mualcha par un « buongiorno •. 

Tra un programma a l'altro vengorto tra- 
amesal notiziari in Italiano, Ingtaaa. fran¬ 
cese a tadaaco. 


radio vaticana 


14.30 Radleglemale. 15.15 Trasmissioni asla- 
ra. 19,15 The Fleld near and far. 19.33 
Orizzonti cristiani: Nodclerto • Problemi 
dalla Feda, a cura di Benvenuto Matteuc- 
cl - Istantanee aul Claams, di Giacinto 
Clecclo • Pensiero della agra. 20.15 La 
Hlérarchis dsns l'Ealise. 20.45 Kircha In 
der Walt. 21 Santo Rosario. 21,1S Trasmis¬ 
sioni estere. 21 .X Poaebna vpraaanja In 
razgovori. 21.45 La Igleals en al mundo. 
22.X Replica di OrizzoetI criaUanl. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Progr a mma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario-Mualca 
varie. 8,40 Pagine di Fallz Mandoleaohn- 
Bartholdy (Redlorchaslra diretta da Otmar 
Nusalo). I. < Ruy Blas •, ouverture; 2. Dal 
• Sogno di una rtotts di mezz'astato •: a) 
Ftonumo, b) Scherzo, t Radio Mattina. 
11,06 Orchestra Radiosa. 11,20 Dagli amici 
dal sud. 11,35 Musica di Paul Oraortar fRa- 
diorchestra diretta da Leopoldo Caeells). 
I. Tre danze svedesi op. 78; 2. Musica se¬ 
rale op. 44 (1915). 12 Rssaegns stampa. 
12,10 Musica varia. 12,30 Notlzlarlo-Attua- 
Ut*. 13 Equipe 64. 13,20 Orchestra Rctdiass. 
13,50 Incontro con 101 violini. 16,06 Com¬ 
positori Iberici. Manuel Paaee: Conelerto 


del Sur (solista Andrés Segovia; Sympho¬ 
ny of thè Iklr diretta da Enrique lorda): 
Manuel de Falle: Concerto In re maggiora 
per clavicembalo, flauto, oboe, clarinetto, 
violino e violoncello (direttore Rafael 
FrOhbeck de Burgos). 10,50 Cari Loewe: 
• Der NOcK > (Basso Josef Greirtdl: al pia¬ 
noforte Herths Klust). 17 Radio Giovenhi. 
18,05 Pagine pianistiche di Chopin a di 
Grieg. Fr*déric Chopin: Andante spianato e 
Grande Polacca op. 22 (pianista Giusappe 
Scoteaa); Edward Grieg: Cirtque pezzi ti¬ 
rici; Ninna-nanna - Suono di campane - 
Farfalla - Notturno - Folletto (pianista Lu¬ 
ciano Sgrizzl). 10,30 The Harmonicste. 10.45 
Diario culturale. 19 Potpourri orchestrale. 
19,15 Notizierio-Attuellt*. 19,45 Melodie e 
canzoni. 20 Arcobaleno sportivo. 20,30 
< Le astuzie femminili >, commedia musi¬ 
cale in due atti di Domenico Clmarosa. li¬ 
bretto di Giuseppe Paloma. Prima parte. 
Collebora l'Orcheatre della RSI diretta da 
Bruno Amaduccl. La seconda parte verr* 
trasmessa venerdì 29-9 alle 21. 21,40 Ritmi. 
22,06 Casella postala 230. 22,38 Piccolo b«r 
con Giovanni Palli al pianoforte. 23 Noti- 
Zierio-Attualltè. 23,26-23,30 Due note. 

Il Programma 

18 La voce di Bob Dylan. 10,15 II traffico. 
18,45 Confidentlsl Quartet diretto da At¬ 
tillo Donadio. 19 Per i levorstorl itatisni 
In Svizzera. 19,30 Traem. de Basilea. 20 
Musica da balletto. iean-BaptlsSe Lully: 
Suite per orcheatra (Orchestra • Alessandro 
Scarlatti • di Napoli diretta da Franco Ca¬ 
racciolo). 20,30 Varietà dialettale. 2tX La 
bricolla. 22-22,30 Club 67. 


In cronaca diretta da Ravenna 

LA CERIMONIA 
DEL PREMIO ITALIA 


11 nazionale 


In radiocronaca diretta viene trasmessa la 
consegna dei Premi Italia 1967. E' il mo¬ 
mento saliente della grande manifestazione 
radiotelevisiva, la cui edizione di quest'anno, 
diciannovesima della serie, si è aperta lo 
scorso II settembre a Ravenna. Per quindici 
giorrji le giurie internazionali, composte dai 
rappresentanti dei vari organismi parteci¬ 
panti al Premio <41 complessivamente), han¬ 
no e5amf»afo le oltre centoventi opere con¬ 
correnti, quarantasei televisive e settanta- 
quattro radiofoniche. 

In totale decine e decine di ore di trasmis¬ 
sione, ogni giorno, negli auditori del Premio, 
allestiti quest'anno nei grandi saloni, cari¬ 
chi di secoli, annessi ai famosi chiostri di 
San Vitale. Una scelta, quella che hanno 
dovuto operare i membri delle giurie, assai 
faticosa, dato il livello generalmente molto 
elevalo delle opere in concorso. Quesfo è un 
fatto ovvio: al Premio Italia partecipano tutti 
i più importanti Enti radiotelevisivi del mon¬ 
do e ciascuno invia il meglio della propria 
produzione. L'importanza delta manifestazio¬ 
ne, la cui paternità va all'Italia e che si 
svolge ogni anno nel nostro paese, è proprio 
questa: al di là dei riconoscimenti che di¬ 
stribuisce, la sua validità s'accresce in quan¬ 
to consente a tutti di prender vistone del 
meglio che viene prodotto nei vari paesi nei 
settori della radio e della televisione. 

Si tratta dunque di tm premio che, più che 
a un Fesfivol, rassomiglia a un convegno di 
studio, i cui benefici effetti si riflettono a 
vantaggio dei radioascoltatori e dei telespet¬ 
tatori di tutto il mondo. All'edizione di que¬ 
st’anno del Premio, l'Italia partecipa con pa¬ 
recchi lavori: cinque radiofonici e due tele¬ 
visivi, distribuiti in alcune delle sezioni in 
cui si articola il premio stesso, una per ogni 
genere tipico delta radio -e delta fe/evtsrone. 
Come ogni anno, quasi tutte le opere pre¬ 
miate verranno poi programmate alla radio 
e alla fe/evisione sicché il pubblico potrà va¬ 
lutare la scelta operata dalle giurie, sopraf- 
tutto prenderà visione di alcuni degli espe¬ 
rimenti più ardili nel campo dello spetta¬ 
colo radiofonico e televisivo. 


Racconto di Nadine Gordimer 

VISITA 

ALLA SORELLA 


18,45 terzo 


Nadine Gordimer è una giovane scrittrice 
sudafricana. Il racconto che il Terzo Pro¬ 
gramma trasmette stasera dal titolo origi¬ 
nale La vìe bohème fa parte del volume 
The Soft voice of thè serpent, « La morbida 
voce del serpente ». Nonostante la sua gio¬ 
vane età, la Gordimer occupa già un posto 
nella letteratura inglese e, in realtà, inglese 
è il mondo sociale che descrive, quel com¬ 
plesso dì pentimenti e tradizioni che carat¬ 
terizzano la borghesia britannica, sia nella 
madre patria che nei paesi del Common¬ 
wealth. Visita alla sorella rientra in questo 
stile e tn questa tradizione. Come dice il ti¬ 
tolo, si tratta di una vipìta che una ragazza 
della buona borghesia decide di fare alla so¬ 
rella maggiore sposata e in rotta con la fa¬ 
miglia. Il suo matrimonio infatti con uno 
studente senza un soldo era stato iftpappro- 
vato dai genitori di lei al punto da provo¬ 
care la sua fuga e la rottura di ogni rap¬ 
porto. Un giorno le due sorelle, dopo diciat¬ 
to mesi di separazione, s’incontrano per caso 
per la strada, e la minore decide di andare 
a trovare la maggiore nella sua casa. 

Quale sentimento la spinge? Non è solo l’af¬ 
fetto ma anche la curiosità, un complesso 
di attrazione e di ripulsa per la vita scono¬ 
sciuta della 5ore//a, ormai tanto diversa da 
quella della famiglm d'origine. La trova in¬ 
fatti in sandali con la stessa gonna rossa che 
indossava nel toro precedente incontro per 
la strada, intenta a lavare nel bagno t panni 
del bambino. La casa, piccola e scomoda, è 
in pieno disordine ma c'è un bel quadro alla 
parete e tanti libri. L'unico legame col pas¬ 
sato una scatola di talco intravista nel bagno, 
e di cui la sorella faceva grande spreco nella 
casa paterna, ma ora è vuota e serve al ma¬ 
rito per deporvi gli arnesi da barba. Regalar¬ 
gliene una nuova significa ristabilire quel le¬ 
game, rinnovare un contatto, sia pure sot¬ 
tile, col passato. 
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De Dica, 


presenta stasera In 

CAROSELLO 
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SCUOLA DI TAGLIO 

^ PER CORRISPONDENZA 

NLIONI ■Merss fzcHtuhii 
^ modesta spesa, seguendo i corsi 

/ J!* *••• •••♦ra, diventerete sarte model- 

wGj 11*1* provette in brevlsaUno tempo e lice- 

\ // vere» gratis tutto l'occorrente per 1* 

\ Il lezioni -f 10 modeUL Chiedete opuscolo 

y/ Illustrative gratuite a: 

«y SCUOLA USLIOMI - , 1 . c. Grandi, H/A . MILANO 



A tutt^^e appassionate di la^^rl a maglia 

jUratliS 

1 uncinetto 

e la "cartella colori" dell e novità ‘mptdafill 



Tutta le tonalitè 

Una rassegna dei colori di suc¬ 
cesso realizzati aia nei filati di 
lana classica, aia nei tipi nuo¬ 
vissimi che faranrK) di ogni vo- 
8^0 lavoro un lavoro di sogno. 
Per ricevere Tunclnetto e la 
"cartelta cotorl" è sufficiente 


Tagliando 

de compitar*, rltseltar* • spodlr* a: 
IK»iU^ • Cessate (Hslta) 
Desidero ricever* pratultamente 
l'undnetto * la “cartelta ootorl*. 

In quali ctaelonl lavora a maelta? 

□ Primavera □ Estate DAutumte 

□ Inverno 

Come lavora prefaribilmenM? 

□ a macchina G col tarri 

□ con rundiMPtte 

{far* una croce in corrlipendanza 
dalla risposta aoetta). 


rispondere alle domande pro¬ 
poste. compilando interamente 
il tagliando, ritagliarlo e spe¬ 
dirlo in busta chiusa a: 

ModafiI - Cse eBa PooL 12/ RC 
13014 Coasato (Biella) 

• L 50 in frar tcob olli 


Cognoma 


Nome 


\Aa 

N. 

Numero oodice 


CIBÉ 

PfOV. 


«• 


martedì 



NAZIONALE 


Per Torino e zone collegate, 
in occasiona del XVII Salone 
Intemazionale della TecrWca 
10-11,30 PROGRAMMA CINE- 
MATOGRAFICO 


18,15 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

fAstucc/ scolastici Regls - 
Confezioni Facts Iunior - 8i- 
scottl Colassi Perugia - Ovar- 
tlficio Vaipadana) 


la TV dei ragazzi 

a) GALASSIA 
Cineaelezione dei ragazzi 

a cura di Giordano Repossi 
Sommarlo: 

— Macchine del fLrturo 

— Ca//forr7/a 

b) Dai Parco delle Terme di 
S. Andrea Bagni 

VI FESTIVAL IMTERNAZIO- 
NALE DELLA MAGIA 
Spettacolo di giochi di pre¬ 
stigio 

organizzato dal « Club Ma¬ 
gico Italiano » 

Presenta Daniele Piombi 
Ripresa televisiva di Alberto 
Gagliardelli 

GONG 

(Ariel - Globe Master) 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Terme di Recoaro - Slgnal • 
Ritz Saiwe - Slltal - Confe¬ 
zioni SanRemo • Omogeneiz¬ 
zati al Plasmon) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMEhTTO 
ARCOBALENO 

fKop • Totocalcio - Olio d'oli¬ 
va Dante - Rimmel Coeme- 


tlcs - Prodotti Brion Vega - 
Brodo Lombardi) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) De Rica - (2) Lebole - (3) 
Super Silver G///ette - (4) 
OmogenatI Sasso - (5) Tri- 
piex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organizzazione 
Pagot - 2) Brunetto Del Vi¬ 
ta - 3) Union film - 4) Deifa 
Film - 5) Brera Film 

21 _ Il Novelliere 

SERATA CON 
KAREL ÓAPEK 

di Daniele D'Anza e Belise¬ 
rio Bandone 
con 

(in ordine di apparizione) 
Mario FelicianI, Giuseppe Pa- 
gliarlnl, Antonio BaWstella. 
Carlo Cetaneo. Lino Troiai. 
Giancerio Oettori, Alessandro 
Speri}, Guido Verdiani, Wal¬ 
ter Maestosi. Germana Mon- 
teverdl. Franco Buccerl. An¬ 
namaria Gherardi, Silvio 
Spaccasi, Germano Longo 
ed inoltre: 

Cario Bonomi, Franco Baro¬ 
ni, Antonio Colonnello. Torry 
D'Amico. Gualtiero Isnenghi. 
Enrico Lazzareschi, Enzo Li¬ 
berti, Franca Mantei/i, Evar 
Maran. Ireneo Petruzzl, Ma¬ 
rio Pucci, O/no Zanonl 
Commento musicale a cure 
di Romolo Grano 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Veniero Colasanti 
Regia di Daniele D'Anza 

22,25 LE MERAViGUE DELLA 
NATURA 

I cugini del terziario 

Un documentarlo di Theo 

Kublak 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Super-iride • S/mmenfbaI - 
Essogas - Rex - Toujours 
Maggiora - Orzerò) 

21.15 

CORDIALMENTE 

Settimanale di corriaponden- 
za e dialogo con II pubblico 
a cura di Andrea Barbato e 
Gian Paolo Cresci 
con la collaborazione di Bar¬ 
tolo Ciccardini 
Presenta Enza Sampò 
Realizzazione di Gian Piero 
Raveggi 

22.15 CHI TI HA DATO LA PA- 
TENTE? 

Auto-quiz a premi 
presentato da Mescla Can¬ 
toni 

Testi di Enrico Vaime 
Regia di Francesco Dama 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 

20 — Tagesschau 

20,t0 Dia Herren von morgen 
• Poien » 

Blldbericht 

Regie: Frltz G. Zeillinger 
Prod.: BETA FILM 

20,40-21 Funkatreife Isar 12 
- Der Bròtchendleb > 
Femsehkurzfllm 
Regie: Michael Braun 
Prod.: BAVARIA 


TV SVIZZERA 


18.30 MINIMONDO. Trattenimento per 
I più piccoli condotto da Evy Ber¬ 
nasconi 

19.15 TELEGIORNALE. 1* edizione 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. .Walter 
e Connla cronisti Un programma 
realizzato dalla BBC. Vaialona Ita¬ 
liane a cura del prof. Jack Zell- 
wegsr. 3* lezione 

19,46 TV-SPOT 

19.50 IL PICCOLO GRANDE ROONEY. 
Telefilm della aerle * Furia * inter- 
pratato da Peter Gravaa. William 
Feweett, Ann Robinson a Robert 
DIamont 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Reeeegna di 
avvenimenti della Svizzere Itallena 

21 AVVENTURE IN MONTAGNA: 
BELLE E SEBASTIEN. 4. . Il docu¬ 
mento >. Racconto ecanaggisto In- 
tarpratato de MadhI, Edmond Beau- 
champ, Jean Michel Audln, Domi¬ 
nique Blortdeau. Maurice Poli e Pe- 
loma Matta. Regia di CéoiI* Aubry 

21.50 BANCO. Qlooe a premi delle 
Teicvislon* romands realizzato .da 
Andr4 Roeat * Roland Isy. Regia di 
Pierre Matteuzzl 

22.30 TELEGIORNALE. 3« adizione 



Mascla Cantoni con la sua nuova auto sportiva. La pre¬ 
sentatrice ha scoperto di avere pasaltme per le m»pgtitne> 
da quando appare nel quiz « Clu ti ha dato la patente? » 
























«Il Novelliere» di Daniele D’Anza e Belisario Bandone 

I GIALLI DI CAPEK 



Germana Monteverdl e Walter Maestosi tn una scena di 
« Serata con Karel Capek • che conclude il « Novelliere » 


ore 21 nazionale 


La fama dello scrittore boemo 
Karel Cap^ è soprattutto af¬ 
fidata airinvenzione della pa¬ 
rola « robot ». Compare in uno 
dei suoi drammi e gli serve a 
ritrarre, in chiave satirica, il 
macchinismo dispotico del no¬ 
stro secolo. Capek mori, ancor 
giovane, nel 1938 e tutta la sua 
opera venne alla luce tra le 
due guerre mondiali, nelle con¬ 
vulsioni politiche dell’Europa, 
e mentre s'andava sviluppando 
impetuosamente il mondo del¬ 
la tecnica. Capek fu un uomo 
vivamente immerso nella real¬ 
tà anche politica del suo tem- 
TO (è l'autore dei Colloqui con 
Masaryk, il presidente della 
Cecoslovacchia democratica e 
indipendente, nata dalla rovina 
dell'impero austro-ungarico) e 
avverti vivamente la spropor¬ 
zione tra civiltà meccanica c 
civiltà morale e politica, scru¬ 
tò con preoccupazione i mera¬ 
vigliosi ritrovati della tecnica 
nelle mani irresponsabili del¬ 
l'uomo. Pochi anni dopo la sua 
morte, gli orrori della secon¬ 
da guerra mondiale avrebbero 
confermato in pieno la fonda¬ 
tezza delle sue apprensioni. 

La viva adesione al reale, con¬ 
dusse Capek a desumere mol¬ 
la della sua materia narrativa 
dalle scienze, dal cinema, dal¬ 
le pagine dei giornali. I Rac¬ 
conti da una tasca, pubblicati 
nel 1929, come i Racconti dal- 
Valtra tasca, supper^ù degli 
stessi anni, sono casi di cro¬ 
naca nera, che servono a una 
minuta cronaca della vita boe¬ 
ma e dove la satira bonaria sì 
condisce alla comprensione af¬ 
fettuosa. E’ dai Racconti da 
una tasca, che Daniele D'Anza 


e Belisario Bandone hanno 
tratto la sesta ed ultima pun¬ 
tata del Novelliere, una pun¬ 
tata dunque in qualche modo 
« gialla ». dopo le cinque di 
vario impegno via via dedicate 
a Moravia, a Maupassant, a 
Verga, a Pavese e a Maugham. 
I racconti prescelti sono cin¬ 
que; il caso del dottor Meizlik, 
La prova assoluta. L'esperi¬ 
mento del professor Rouss, lì 
record. Delitto alta posta. 


II dottor Mejzlik è un funzio¬ 
nario di polizia che ha cattu¬ 
rato uno scassinatore con un 
colpo d'ingegno degno di Sher- 
lock Holmes. Ma non è conten¬ 
to. Come è stato ottenuto il 
risultato, con quale metodo? 
c Un qualche metodo bisogna 
pur averlo », dice preoccupato 
Mejzlik. La storia è tenue e 
significa una garbata demisti¬ 
ficazione deirimmagine lettera¬ 
ria del detective. La prova as¬ 
soluta, giocoso caso di adulte¬ 
rio. mette in discussione la fi¬ 
gura dell'inquirente da un al¬ 
tro punto di vista : ad attener¬ 
si in modo troppo stretto alla 
prova materiale, al fatto, senza 
preoccuparsi degli altri ele¬ 
menti della realtà, si rischia 
l'errore grossolano, si è vìtti¬ 
me della mistificazione. L'espe¬ 
rimento del professor Rouss è 
la parerla della psicanalisi ap¬ 
plicata airindagine giudiziaria. 
L’emigrato boemo, divenuto 
professore eminente di scienze 
deiranima, toma in patria a 
dare dimostrazione del suo sa¬ 
pere, e riesce e fallisce, in un 
felice succedersi di trovate iro¬ 
niche. Il record è la subordina¬ 
zione della pustìzia al patriot¬ 
tismo sportivo. Delitto alla po¬ 
sta, infine, il più serio e imF>^ 
gnato dei cinque racconti, di¬ 
scute della legge e della giusti¬ 
zia, imprecise e sommarie e 
diffìcilmente adattabili aH'infi- 
nito variare della colpa. 

Si fa sovente il nome di Che- 
sterton e si ricordano le in¬ 
chieste poliziesche di Padre 
Brown. a proposito dei rac¬ 
conti di Capek. e senza dubbio 
Chesterton fu uno degli autori 
cari allo scrittore boemo. Ciò 
che tuttavia raccomanda in 
modo particolare i Racconti 
daU’tma e dall’altra tasca, quel¬ 
lo che ne è U tratto distintivo, 
è la sottile vena di mistero e 
di inquietudine che li percorre 
e che fa di essi un prodotto 
inconfondibile della letteratu¬ 
ra slavo-tedesca dell'Europa di 
mezzo. 


ore 21 nazionale 

SERATA CON KAREL CAPEK 

Per la sesta ed ultima puntata del Novelliere. Daniele 
D'Anza e Belisario Rondone hanno scelto cirtgue dei Rac¬ 
conti da una tasca dello scrittore boemo Karel Capek: 
Il caso del dottor Mejzlik. La prova assoluta. L'esperi¬ 
mento del professor Rouss. Il record e Delitto alla posta. 
Sono cinque storie d'ttn « giallo » particolare, dove il mec¬ 
canismo dell'inchiesta pohzìesca. si scioglie nella parodia 
e nell'indagine di costume. L'opera di Capek, che morì nel 
1938, discute i vari aspetti del mondo moderno e reca il 
presagio dell'imminente tragedia della guerra. 


ore 21,15 secondo 
CORDIALMENTE 

Risulta, da una recente statistica, che oltre trecentomila 
^iovanif dopo aver terminato gii studi superiori, sono 
indecisi nella scelta delle facoltà universitarie. Cordial¬ 
mente, stasera, affronta il problema con un’inchiesta cu¬ 
rata da Angelo D'Alessandro. Sono inoltre pervenute mol¬ 
tissime lettere a Cordialmente; lettere accorate, in cui si 
protesta per la chiusura di molte biblioteche. Il regista 
Taddeini ha realizzato un servizio dedicato appunto alla si¬ 
tuazione delle nostre biblioteche. 

ore 22,25 nazionale 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA: 

I cugini del terziario 

L’Europa centrale è ricca di parchi naturati che sono una 
vera delizia di turisti e di esperti. Fra gli animali più dif¬ 
fusi, che vivono in piena libertà e sono in pro^essivo 
aumento — mentre la loro specie in altre regioni d'europa, 
compreso il nostro Paese, è minacciata dt sparizione — 
si distinguono cervi e cinghiali. Gli studiosi ajfermano che 
Questi animali derivano da un ceppo comune, che affonda 
le sue origini nell’epoca terziaria. 
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PACE E BENE 
A TUTTI QUANTI. 

STASERA 
IN CAROSELLO 
ANDRO’ DAL FIO- 
RISTA. DEBBO 
; PROVVEDERE Al 
FIORI PER I MIEI 
GIOVANI PADRO- 
, NI CHE STANNO 
:: PER SPOSARSI. 
VI ASPETTO PUN- 
TUALI TUTTI AL 
VIDEO E SAPRETE 
' PIRICHE’... NON 
r C’E’ DUE SENZA... 


Giovanni Perego 









GIORNALE RADIO • Sette arti • Sui giornali di 
stamane 

— Doppyo Srodo Star 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Betty Curlls, Fred Bongusto. Conni* Francis, Bnjno 
Martino, Anna Marchetti, Pino Donagglo, Carmen Vil¬ 
lani, Nino Fiora. Iva Zanicchi 


La comunità umana 

10 Colonna musicale 

Musiche di Lehsr, Hoower-Fnml. Martin. Lemer-Loewe, 
Bohm, Hart-Rodgera, Cuizar, Sibeliua. Veracinl, Krela- 
ler, Chopin, Gold, Keteibey, Heyman, Stephens, Riddi* 


Giornale radio 
— Coca-Cola 

OS Le ore della musica 

(Prima parte) 

Cangao do mar. Tilt, Cin cin, Michelle. 1' te vurria 
veaà. Marjolaine. Sassi, Brahms: Rapsodia In ai 
min. op. 79 n. 1, Abbronziamoci inaleme. Samba 
de minha terra. Volare. Non. |e ne regrette rien, With 
a song in my heart. Tutta la gente del mondo. Ruby 
Tueeday, Gioventù 


Cronache di ogni giorno 
— Prodotti Alimenlari Arrigoni 
05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandirta nella pagina a fianco} 


Giornate radio 
'05 Contrappunto 
— Vecchia Romagna Buton 

'47 La donna, oggi • Elda Lanza: I conti in tasca 
'52 SI o no 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 

— Manefti d Roberts 
'30 Carillon 

— Soc. Olearia Tirrena 
33 Le mille lire 

— JBirra Peroni 

•37 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto (Vedi Locandina) 


Trasmissioni regionali 

«1 Zibaldone italiano 

Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 

'40 Pensaci Sebastiano; Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velltti 
— Ourium 

'45 Un quarto d’ora di novità 


Programma per i ragazzi • Storie del tempo di 
Gesù > Il giovane ricco • • Radioscena di Luciana 
Martini - Regia di Massimo Scaglione 
'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 


Giornale radio - La voce dei lavoratori - Sul nostri 
mercati 

20 Giuseppe Balsamo 

di Alessandro Dumas - 2® puntata - Adattamento 
radiofonico e regia di Ruggero Jacobbi 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'35 SUONA FRIEDRICH GULOA (Vedi Locandina) 


‘05 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di M. Puccinelli 

,5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
con la partecipazione di Caterina Caselli 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'30 Luna-park 
— Anfoneffo 


'55 Una canzone ai giorno 


GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 
‘15 La voce di Nico Fidenco 

20 PIA DE’ TOLOMEI 

Tragedia lirica in due parti di Salvatore Cam- 
marano (Ediz, moderna a cura di Bruno Rigacct) 
Musica di Gaetano Denizetti 
Direttore Bruno RigaccI 

Orchestra e Coro del Teatro Comunale di Bologna 
Maestro del Coro Gaetano Riccitelli 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco 


CENTENARIO DELLA NASCITA DI PADRE GIO¬ 
VANNI SEMERIA 

Servizio speciale di Giuseppe Chisari 
‘15 MUSICA DA BALLO 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO 

I programmi di domani - Buonanotte 


8,15 Buon viaggio 

8,20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

6,40 Lilla Brignone vi invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Patmolive 

8.45 SIGNORI L’ORCHESTRA 


— Gaibani 

9,05 Un consiglio per voi - Letizia Paolozzi: Un gioco 

— Cir/o 

9,12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

— Manetti i Roberts 

9.40 Album musicale 


10 — Il cavaliere di Lagardère 

di Paul Févai - Adatt. radiofonico di Chiara Senno 
- 7° puntata - Regia di Carlo DI Stefano 
(Vedi Locandine r>ella pagina a fianco) 

— invernizzi 

10.15 JAZZ PANORAMA 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

— Omo 

10,40 Hit parade de la chanson 

(Programma scambio con la Francia) 


11 — Ciak - Rotocalco del cinema, a cura di Lello 
Bersanl e Sandro Ciotti 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11.3S LA POSTA DI GIULIETTA MASINA 

11,45 LE CANZONI DEGLI ANNI ’60 — Mira Lanza 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13- LEI CHE NE DICE? 

Che ne dice Antonio Miotto sul mondo che va a 
sette note - Considerazioni di Faggiano e Vesigna 
presentate da Franca Muti - Regia di Enzo Convalll 
— Falqui 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,45 Teleobiettivo — Simmenthal 
13,50 Un motivo al giorno — Dash 

13,55 Finalino — Caffè Lavazza 


14— Le mille lire 

— Soc. Olearia Tirrena 
14,04 Juke-box 

14,30 Giornale radio • Listino Borsa di Milano 

— Sfereomaster 

14,45 Cocktail musicale 

15— Girandola di canzoni 

— Italmusica 

15,15 GRANDI DIRETTORI: ADRIAN BOULT 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 


16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16,(% Le canzoni del XV Festival di Napoli 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
16,38 ULTIMISSIME 


17— Buon viaggio 

17,05 Taccuino di Partitissima, a cura di Silvio Gigli 

17,30 Notizie del Giornale radio 

17,35 Fantasia muaicale 


18,25 Sui nostri mercati 

18.30 Notizie del Giornale radio 

18,35 Solisti di musica leggera 
18,50 Aperitivo In musica 

19,23 Si o no 

19.30 RAOIOSERA • Sette arti 


20 » Il vostro amico Rascel 

Un programma di Gianni IsidorI 
Hollywoodiana . spettacolo di D'OttavI e 
Lionello - Regia di Riccardo Mantoni 
21 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

21,10 MUSICA DA BALLO 

Neirintervallo (ore 21.30): 

Giornale radio • Cronache del Mezzogiorno 


22— Complessi e solisti di Jazz presentati da Nunzio 
Rotondo 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 


23,15 Chiusura 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,30 alfe 10) 

9,30 Corso di lingua spagnola, a cura di i. Granedos 
(Replica dal Progremm* Nazionale) 

9,55 II • ripasso della storia •, conversazione di Giu¬ 
seppe Lazzari 


10— Musiche clavicembalistiche 

G. F. Haendel; Corrente In do minore (clav. R. 
Gerlln) * F. J. Haydn: Sonata in re magg. (ciav. 
A. M. Pernafelii) * D. Scarlatti; Sonata In mi min. 
L. 376 (clav. F. Valenti) 

10,20 Antonio BazzinI: Quintetto in fa magg. per archi 
(Quintetto Boccherlnl) 

10.55 SINFONIE DI SERGEI PROKOFIEV 

Sinfonia n. 7 in do diesis min. op. 131 (Orch. 
Sinf. di Torino deila RAI. dir. Franco Caracciolo) 


11.30 Max Reger: Sonata In fa minore op. 5 per vio¬ 
loncello e pianoforte (Enrico Mainardi. ve.; Ar¬ 
mando Renzi, pf.) 


12,10 L'assassinio di lean Jaurès a la flrw della • belle 
époque -, conversazione 

12.20 Jeen-BaptJMa LulJy: Suite di balletto (Orch • A. Scar¬ 
latti • di Napoli dall* RAI. dir. F. Careccloio) 
Maurte* Ohaaa: Promathéa. aulta dal balletto (Orch. 
Sinf. di Roma dalla RAI. dir. F. Scaglia) 


13— RECITAL DEL VIOLISTA ROGER LEPAUW, con la 
partecipazione del pianista André Krust 
j. Brahms; Sonata in fa min. op. 120 n. 1; Sonata 
In mi bem magg op. 120 n. 2 

13.40 Arnold Schbnberg: Pelléas et Mèlisande, poema 
sinfonico op. 5 (Orch. Sinf. di Roma della RAI. 
dir. Daniele Paris) 


14.30 Pagine dall’opera DON PASQUALE 

Dramma buffo In tre atti di M. AccursI 
Musica di Gaetano Donizettl 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

I5.X NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

M. Raval: Alborada del Grscioao * M da Falla: Il 
Cappello a tre punta. I a li sulta (Orch Filarmonica 
di New York, dir. L. Bematein) (Diaeo C B S.) 


16— COMPOSITORI CONTEMPORANEI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

16,25 Aleaaandre Scarlatti: Il Tlgrena, ainfonle. danze e finale 
dall'opera (Orch • A. Scarlatti • di Napoli dello RAI. 
dir F. Scaglia) • Gluaapp* Tartlnl: Corteerto in re min. 
per vi. e orch. (sol. J. Tomeaov; Orch. da camera dal- 
rOpera di Stato di Vienna, dir. J. Tomaeov) _ 

17— Le opinioni degli altri, rase, delia stampa estera 

17,10 Franz Schubert 

Quartetto in mi barn magg. op. 125 n. 1 per archi 
(Quartetto Filarmonico di Vienne) 

Ernest Chausson 

Concerto In re magg. op. 21 par pf., vi. e orch d'archi 
(M. L Ferini, pf.; P. Carmiralll, vi - Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli dalla RAI. dir. M. Predella) 


18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera d’eccezione 

18.45 Governo e sindacati; 

l’esempio delle Trade Unions 

a cura di Carlo Fanoglio In collaborazione cor 
Sezione Italiana della BBC 
(Prima trasmissione) 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 
edi Locandina nella pa gina . 

20.30 Cultura classica 
del 900 italiano 

a cura di Piero Traves 

IV. L’anteguerra e l’esperienza « crociana > 

21- MUSICA E ROMANTICISMO 

a cura di Guido Pannain 
IX. Tra Debussy e Strauss 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Libri ricevuti 
22,40-22,50 Rivista delle riviste 


T 








fSI AZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Steiner: A summer place (Ib. Ernie 
Englund con ritmi e coro) • Will- 
son: Tilt there was you (The Bea¬ 
tles) • Gershwin-Heyward-Gersh- 
win: / gol plenty o' nuttin’ (Barbra 
Streisand) • Di Giacomo-Costa: Era 
di maggio (Roberto Murolo con 
chit.) • Kosma; Bonjour Paris (Mi¬ 
chel Letn^nd) • Antonio Vivaldi: 
L'estate (Concerto in sol min. n. 2 
*' da • Le quattro stagioni » - I Musi¬ 
ci: viol. sol. Felix Ayo) • Crafer- 
Nebe-Rastelli-Gioia: Nessuno al 

mondo (Peppino Di Capri) • Co- 
lombara-Guamieri: Dondola fanta¬ 
sia (Ouart. Radar) • Lewis-Stock- 
Rose: Blue berry Hill (Coro Ray 
Conniff) * Richard-Jagger-Sansoni: 
Lady lane (I New Dada) • Olias: 
The tipsv piano (Helmut 21acha- 
rias) * Hadjidakis: Ta pedhia tou 
Pirea (Nana Mouskouri) • Men- 
delssohn: Calma di mare e \naggio 
felice: Ouverture op. ZI (Filarm. di 
Vienna, dir. Cari Schuricht). 


17,20/-Giuseppe Balsamo* 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
ia RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
la seconda puntata: 

Giuseppe Bai.samu: Franco Grazio¬ 
si; Gilbert: Alfredo Senarica; La 
Brie: Franco Passatore; Nicoletta 
Legay: Luisa Aluigi; Barone Di Ta- 
vemey: Giulio Oppi; Andreina; Ly¬ 
dia Alfonsi. 


17,35/Suona Friedrich Guida 

Beethoven: Sonata in mi bemolle 
maggiore op. RI a) « Les adieux •: 
Adagio. Allegro (Gli Addii) - An¬ 
dante espressivo (L'Assenza) - Vi¬ 
vacissimamente (Il Ritorno) ■ Ra- 
vel: Valses nobles et sentimentales. 

20,20/- Pia De’ Tolomei - 
di Gaetano Donizetti 

Personaggi e interpreti dell’opera 
di Gaetano Donizetti: Nello della 
Pietra: Walter Alberti; Pia; Jolan¬ 
da Meneguzzer] Rodrigo de’ Tolo- 
mei: Fiorindo Àndreolh; Ghino de¬ 


gli Armieri: Aldo Botlion; Piero: 
Franco Ventriglio-, Bice: Barbara 
Testa: Lamberto: Franco Ventri¬ 
glio: Ubaldo: Paride Venturi (Regi¬ 
strazione effettuata il 3 settembre 
1967 dal Teatro dei Rinnuovati in 
Siena in occasione della • XXIV 
Settimana Musicale Senese >. 


SECONDO 

10/11 cavaliere di Lagardère 

Compagnia di Prosa di Torino del¬ 
la RAI con Franco Graziosi, Lucilla 
Morlacchi c Franco Volpi. Perso¬ 
naggi e interpreti della settima pun¬ 
tata: II Narratore: Franco Volpi; 
Bianche: Angiolina Qtàntemo; La¬ 
gardère; Franco Graziosi ; Giovan¬ 
ni: Iginio Bonazzi; Cocardasse: 
Manlio Guardabassi; Vildrac: Fran¬ 
co Passatore; Orléans: Fernando 
Cajati; Il segretario di Orléans; Vi¬ 
gilio Gottardi; Carignano: Natale 
Peretti; Gonzaga: Mico Cundari; 
Chavemy: Mario Mazzoli; Antoine; 
Luigi Fani; Martine; Marisa Fab¬ 
bri; Passepoil: Checca Bissone; Un 
valletto: Paolo Faggi. 

15,15/Grandi direttori: 

Adrian Boult 

Prokofiev: L’Amore delle tre mela¬ 
rance, suite sinfonica: Il mago Ce¬ 
lio e la Fata Morgana giocano a 
carte - Marcia - Scherzo - Il Prin- 
cip>e e ta Principessa - La fuga • 
Vaughan Williams: Le Vespe, sui¬ 
te: Ouverture - Intermezzo - Mar¬ 
cia - Intermezzo • Balletto e Finale 
(Orchestra Philharmonia di Lon¬ 
dra). 


TERZO 

14,30/Paglne dall'opera 
• Don Pasquale > 

Atto I: Sinfonia - « Bella siccome un 
angelo ». duetto • « So anch’io la 
virtù magica », cavatina • « Pronta 
io son ». duetto. Atto li: « Povero 
Ernesto », preludio, scena e aria • 
Scena e quartetto. Atto III: Duet¬ 
to - frenata e Nottumino • Finale 
(Personaggi e intepreti: Nonna: Al¬ 
da Noni; Ernesto: Cesorc Valletti; 
Don Pasquale: Italo Tajo; E>ottor 
Malatesta: Sesto Bruscantini; Un 
Notaro: Renato Ercofant. Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della 
RAI diretti da Alberto Erede • M' 
del Coro Roberto Benaglio). 


16/Musiche di compositori 
contemporanei : Porena 

Programma delle musiche di Boris 
Porena: 

Vier Lieder aus dem Barock, per 
soprano, corno e pianoforte: Sei 
Stille - Auf ihre Augen - Auf den 
Mund - Betrachtung der Zeit (Mici- 
ko Hiravama. soprano; Eugenio Li- 
peti. corno; Eliana Marzeddu, pia¬ 
noforte) • Musica per archi n. 2 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI dir. da Mario Rossi) ■ Due Lie¬ 
der dalla Cantata su versi dì Nelly 
Sachs, per mezzosoprano, violino, 
clarinetto e mandolino (Caria He- 
nlus, mezzosoprano; Sachko (jawri- 
loff. violino; Hans Deinzer, clari¬ 
netto; Giuseppe Anedda, mando¬ 
lino). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Schumann; Genoveva, ouverture op. 
81 (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bemstein) 

• Chopin: Concerto n. 2 in fa mi¬ 
nore op. 21. per pianoforte e orche¬ 
stra: Maestoso - Larghetto - Allegro 
vivace (Solista Clara Haskil - Or¬ 
chestra dei Concerti Lamoureux di 
Parigi diretta da Igor Markevitch) 

• Bartok; Musica per archi, celesta 
e percussione: Andante tranquillo 
Allegro - Adagio - Allegro mol¬ 
to (Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Léonard Bemstein). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./13.37/E’ arrivato 
un bastimento 

Sanjust-Metz: Il silenzio detVamore 
(Cristiano Metz) • Hatch-Trent-Gen- 
tile: Dipingi un mondo per me 
(Milva) • Endri^: La tua assen¬ 
za (Sergio Endrigo) • Mazza-Rosi- 
gnoli: Che te ne fai (Luisa Casa¬ 
li) • Velona-Ramin-Mogol: Con lui, 
con me (Johnny Dorellì) • Holland- 
Dozier-Holland: Bernadette (Four 
Tops). 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Searchin' (The Mugwumps) * Ki- 
lìmand/aro (Pascal Danel) • Ecco¬ 
la di nuovo (Rokes) • Sono bu¬ 
giarda ((interina Caselli) • Jackson 
(Nancy Sinatra e Lee Haziewood) 

• Questo nostro amore (Rita Pavo¬ 
ne) • Groovin' (The Joung Rascals) 

• Tre passi avanti (Adriano Celen- 
tano) • Quando vedrò (Mina) • Lei 
me be good to you (Otis e Carla) 

* Una farfalla (Caterina Caselli) * 
Colà sweat (James Brown) • Dam¬ 
mi la mano per ricominciare (Gian¬ 
ni Morandi) • The world we knew 
(Frank Sinatra) * Sei solo tu 
(Jemptations) • Tristezza (Astrud 
Gilberto) • Per un momento ho 
perso te (Fausto Leali) • All you 
need is love (Beatles) • We love 
you (Rolling Stones). 


radiostereofonia 


Stazioni aporlmentsll a modulazione di ho- 
qwonza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Musica leggera • ore 15.90-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno 


Dalle ore 23.20 alle 6,25: Programmi musi- 
cali • notiziari traamaaal da Roma 2 eu 
kHz M5 pari a m 356, da Milano 1 su 
kHi an pari a m 333,7. dalla etazlonl di 
Caltaniaastta O.C. tu kHz 6060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9615 pari a m 3133 s 
dal II canale di FllodHfMiom. 

23,20 Mualca per tutti • 0,36 Succeeel di 
ieri e di oggi • 1.06 Appuntemento con 
Franck Pourcel • 1.36 Strettamence confi¬ 
denziale • 2.06 Antologia operistica • 2,36 
Cartoline eonore da tutto tl mondo - 3.06 
Invito alle musica • 3,36 Raasegna di Inter¬ 
preti • 4.06 I cleetici della musica lepoers 
- 4.36 I nostri successi • 5.06 Tastiera In¬ 
ternazionale • 5,36 Musiche per un • buon¬ 
giorno >. 


Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notlzlsrl in itsliano, inglese, fran¬ 
cese a tedesco. 


radio vaticana 


14.30 Radlogiomels. 15.15 Trsamissioni este¬ 
re. 18.15 Nevica In porociis. 19,15 Toplc 
of thè week. 19.33 Orizzonti Crtetianh 
Notiziario • • Per il genetliaco di Paolo VI; 
ricordi », a cura del Padre Pellegrino e di 
Ivo Morbidelll - Civitas Cristiana • Demo- 
creila formale e eoetanziaie >, di Ugo Scie- 
scia • Pensiero dalla aera. Z),15 Tour du 
monda mlssionnalra. 20,45 Nachrichten aus 
dar Mlsaion. 21 Santo Rosario. 21,tS Tre- 
sffllaalonl aatara. 21.45 La Palabra dal 
Papa. 22.30 Replica di Orizzonti cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 II Tse- 
trlno; • La bilancia delle giustizia • (• Las 
bslances •). Un atto di Georges Courtellne 
tradotto da Mario Vergoz 6,50 intermezzo 
9 Rodio Mattina. 1t,05 Trsam. da Baro- 


monetar. 12 Rassegna stampa. 12,10 Mu¬ 
sica varia. 12.30 Notiziario-Attualità. 13 
Temi da film. 13,20 Cornserto dell orchestra 
da camera di Losanna, diretta da Victor 
Deearzens. iohn Plaid: Concerto n. 2 in la 
bemolle mag^ore per pianoforte e orche¬ 
stra (solista Sabastian Benda). 16,05 Sette 
giorni e sette note. 17 Radio Gioventù. 
16,06 Mario Robbiani e II suo complesso. 

16.30 Canti e cori delle montagna. 18.^ 
Diario culturale. 19 Fisarmoniche 19,15 
Notiziarlo-Attuslità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Tribuna delle voci. 20,45 Varietà 
musicela. 22,06 Notizie dal mondo nuovo, 

22.30 Concerto del soprano Marine Krllo- 
vlcl (Romania) Primo premio al Concorsi 
di Bruxsllss e di Hertogenbosch; si pis- 
noforte Irwin Gsgs Franz Schubert: • Wsh- 
mut •; Edward Grieg: • Ein Treum •; Ri¬ 
chard StrauM: s) Heimkshr. b) Helmllche 
Aufforderung; Ciùide Debussy: • Fétea gs- 
isntss >; Sourdinss • Fsntoches - Cisir de 
lune; Pascsi Bentolu: Abetammung: Dia- 
•vandl Ghevic: Llebeslled 23 Notiziario-At¬ 
tualità. 23,20-23,30 Serenstells 

Il Programma 

16 Codice e vita. 16,15 Melodie moderne. 

16.30 Vivere vivendo sani. 16.46 A passeg¬ 
gio sul pentagramma. 19 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera. 19.30 Tream. da Losan¬ 
na. 20 Concerto Jazz: Las doubtas aU de 
Parla. 20,45 II microfono della RSI in viag¬ 
gio 21,15 Musica sinfonica riehiaata. 

22.30 Notturno In musica. 


L’assassinio di un rivoluzionario 

JEAN JAURÈS 


12,10 terzo 


Jean Jaurès fu ucciso con un colpo di rivol¬ 
tella la sera del 31 luglio 1914 a Parigi, alla 
vigilia della prima guerra mondiale. Egli si 
trovava in quel momento nel caffè CroiJ5anf 
con i suoi collaboratori quando la tenda che 
copriva una finestra del locale si sollevò e 
nel vano comparve una rivoltella da cui par¬ 
tirono due colpi; il secondo colpì in pieno 
Jaurès. uno degli uomini politici più affa¬ 
scinanti della III Repubblica francese. L'as¬ 
sassino, un certo Raoul Vilain, fu arrestato 
immediatamente ma fu processato soltanto 
dopo la fine delle ostilità ed assolto. Perché? 
L’episodio è rimasto oscuro. Resta il fatto 
tuttavia che Jean Jaurès, leader del partito 
socialista francese, si era battuto fino all'ul¬ 
timo momento contro la guerra e con quella 
passione che aveva caratterizzato ogni gesto 
della 51^ vita. Eletto deputato nel 1^5, a soli 
25 anni, cominciò la sua lunga lotta in favore 
di una maggiore giustizia sociale, ma senza 
mai venir meno al suo amore per la verità, 
alta sua visione umanistica della politica. Si 
batté per la pensione ag/i operai con lo stesso 
vigore con cui difese ureyftts e Zola e lottò 
poi per la pace. La sua popolarità fu gran¬ 
dissima specialmente fra gli operai e i con¬ 
tadini che rimanevano affascinati non sol¬ 
tanto dalla sua eloquenza, ma anche dalla 
st^ semplicità e bontà d'animo. La sua vi¬ 
sione del socialismo era, se così si può dire, 
umanistica; egli stesso la definì « la sintesi 
di tutto ciò che nelTumaniià ha un valore 
di verità, dt virtù, di arte, di bellezza e di 
morale ». 

Con queste qualità morali e politiche Jaurès 
riuscì a portare a termine nel 1905 la diffi¬ 
cile operazione delVunificazione socialista 
creando la • Section Franfaise Internationale 
Ouvrière », comunemente detta S.F.I.O., co¬ 
me si chiama tuttora il partilo socialista in 
Francia. Jaurès si considerava rivoluzionario 
nello 5pirf/o, ma riformista nel metodo e 
come tale entrò a far parte, lui uomo di 
cultura, nella Revue socialiste, diretta allora 
da un autodidatta, Benoii Malon. L'ultima 
battaglia di Jaurès fu per la pace e la perse. 
Proprio la mattina del 31 luglio 1914 ha un 
colloquio con il sottosegretario di Stato Abel 
Ferry che a un certo punto gli chiede che 
cosa farebbe il partito socialista net caso che 
la situazione si aggravasse: « Continueremo 
la nostra campagna contro la guerra », ri¬ 
sponde Jaurès. * Allora », conclude Ferry, * te¬ 
mo che lei venga ucciso al primo angolo 
della strada». Ciò sarebbe awernito la sera 
stessa. 


Piccola enciclopedia popolare 

NON TUTTO MA 
DI TUTTO PER TUTTI 

21 Sfondo_ 

« Il sapere — ha detto Pa.<:cat nei suoi Pen¬ 
sieri — ha due esfremi che si toccano: la 
pura ignoranza naturale, in cui si 'trovano 
tulli gli uomini nascendo; l'altro estremo è 
quello delle grandi anime, che avendo saputo 
tutto ciò che era umanamente possibile di 
sapere, confessano di non saper niente ». Se 
è vero che la virtù sta nel mezzo, bisogna 
concludere che tra il saper tutto e il non 
saper nulla forse il com;7romc^so più logico 
è quello di sapere qualche cosa. Non lutto 
ma di tutto ha alla sua base questo con¬ 
cetto; un concetto che sembra avallato dal 
fatto che questa rubrichefta, in onda quattro 
volte la settimana, è stata mantenuta da 
lunga data perché il pubblico Ha chiaramente 
mostrato dt gradirla. La sua accettabilità sta 
probabilmente in gran parte nella varietà 
degli argomenti toccati e nella succinta ed 
incisiva maniera in cui sono svolti. Come in 
un'enciclopedia, non tutte le voci trattate 
interessano allo stesso modo ognuno; ma c'è 
sempre qualche cosa che fa piacere di sapere^ 
perché una delle caratteristiche più comuni 
delTuomo è la curiosità per ciò che non 
conosce o conosce solo in parte. Storta, 
scienza, lettere, arte, ogni argomento può 
offrire lo spunto per una breve conversazio¬ 
ne dopo la quale non si sarà raggiunta ta 
massima profondità sul soggetto, ma avremo 
almeno un'infarinatura. Il pericolo della cul¬ 
tura parlata attraverso il microfono è di di¬ 
ventare stancante, ma nella nostra mbrichet- 
ta non ce n'è il tempo; le informazioni sono 
molto brevi. Non tutto ma di tutto, per la sua 
accessibilità, potrebbe avere come aggiunta 
nel suo titolo • per tutti », in quanto è destina¬ 
ta alla facile comprensione di ogni ascoltatore. 
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1967 


CHI CERCA IL MEGLIO TROVA 


LAXEBOSSl 


volete sapere l’ultima 
di BALDO e POLDO? 
vedetela stasera in 



CAROSELLO 


mercoledì 





EEHEraSO 

Per Torino e zone collegate, 
in occasione del XVII Salone 
Intemazionale della Tecnica 
10-11,10 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(T/de - Té Star - Penna Au¬ 
rora • Chocoiat Tobter) 


la TV dei ragazzi 

a) LANTERNA MAGICA 
Programma per i più pic¬ 
cini 

Presenta Silvia Torroni 
Realizzazione di Elena Ami- 
cucci 

b) A VELE SPIEGATE 
L'avventurosa scoperta della 
terra 

Decima puntata 
Ultime vele 

a cura di Guglielmo Valle 
Presenta Alberto Manzi 
Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa 


GONG 

^f/eftrodomest/c/ Algor - Pen¬ 
na L.U.S.) 

19 _ I fuorilegge 

Telefilm • Regia di Lesley 

Selander 

Prod.: N.B C. 

Int.: John Smith, Robert Ful- 
ler, Hoagy Carmtchael. Ro¬ 
bert Crav^ord, John Me In¬ 
tere, James Best 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Prodotti per l'Infanzia Lines 

- Fernet - Televisori Phonola 

- Olio Samor - Crema da ta¬ 
vola Royal - Innocenti) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

IMilkana Blu - Maurocaffè • 
Tide - Prodotti Singer - Gran 
Pavesi Crackers soda - Con¬ 
fezioni Facis) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Ariston Elettrodomestici 
• (2) Thermocoperte Lane¬ 
rossi - (3) Alimenti Nipiol 
Buitoni ■ (4) Vidal Profumi - 
(5) Amaro Cora 
/ cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1 ) Massimo Sa¬ 
raceni - 2) Brunetto Del Vi¬ 
ta - 3) Produzione Montagna- 
na - 4) Unionfllm - 5) Came¬ 
ra Uno 

21 — 

MEMORIE DEL 
NOSTRO TEMPO 

Un programma di Hombert 
Bianchi 

Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

6* - Il crocevia del mondo 
21,55 MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia edai- 
l'eatero 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(LinetU Profumi ■ Amaro 18 
Isolabella • Alax lanciere 
bianco - Caffettiera eiettrica 
Girmi - Cucine Ferretti - 
Guanti Playtex) 

21,15 

SANTA 

GIOVANNA 

di Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojettl 
Prima parte 

Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Giovanna Valeria Morlconi 
Roberto di Baudricourt 

Silvano Tranquilli 
L’intendente Sandro Esposito 
Bertrando di Poulengey 

Luigi Montini 
La Trémouille Andrea Bosic 
L'Arcivescovo di Reima 

Antonio Satiiste/ia 
Un paggio di Carlo 

Piero Robba 
Gilles de Rais Ezio Mararìo 
Capitano La Hire 

Gianni Galavotti 
Carlo Luca Ronconi 

La duchessa de la Trémouille 
Mirella Raimondo Gregori 
Scene di Emilio Veglino 
Costumi di Lorenzo Chiglia 
Regia di Franco Enriquez 

22,45 PANORAMA ECONO¬ 
MICO 

Settimanale di inchieste e 
opinioni 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 

20,10-21 Lsramie 

■ Ritt in der Nacht * 
Wlldwestfilm 
Regie; Francis D. Lyon 
Prod.; NBC 


TV SVIZZERA 


17 LE CINQ A SIX OES JEUNES. Ri. 
presa diretta In lingua francese 
della traamiBsione dedicata alla 
gioventù e raellzzata dalla TV ro- 
manda. Un programma a cura di 
Laurenca Hutin 

19.15 TELEGIORNALE. 1* edizione 

19.20 SOPRAVVIVENZA: GLI ESPLO¬ 
RATORI DEL NILO. Documentarlo 
raallzzato da Stanlay Joseph 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA; CRONACHE DALLE 
CAMERE FEDERALI. Servizio di 
Merio Casanova 

20.16 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20,40 f GIROVAGHI. Lungomet r aggio 
Interpretalo da Peter Uatlnov. ^r- 
la Dal Poggio. Abbe Lana a Gae¬ 
tano Arrtiero. Ragie di Hugo Fre- 
goneaa 

22 4 ANNI DI POLITICA FEDERALE. 
Un colloquio Ira giornalisti par¬ 
lamentari 

22.50 TELEGIORNALE. 3- edizione 



Antonio Battlstella ( Tarcivescovo di Reims) in una scena 
della «Santa Giovanna» In onda alle 21,15 sul Secondo 
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«Memorie del nostro tempo» sui fatti del Medio Oriente 

IL CROCEVIA DEL MONDO 



n presidente Nasser, e la crisi del 1956 seguita alla chlu> 
aura del Canale di Suez, sono al centro della trasmissione 


ore 21 nazionale 


Il Medio Oriente — cioè la zo¬ 
na delimitata, grosso modo, 
dal Mediterraneo da un lato, 
dal Nilo dal Tigri e dairEufra- 
te dagli altri — è stato sempre 
un crogiuolo di popoli. Da qui 
si SODO diffuse alcune fra le 
principali civiltà deU'Evo anti¬ 
co. Qui è stata la culla delle 
tre grandi religioni roonotei- 
ste: ebraica, cristiana, musul¬ 
mana. Nella storia moderna e 
contemporanea, il Medio Orien¬ 
te, dopo alcuni secoli di eclissi 
o di stasi, ha riacquistato il 
suo ruolo centrale. Il taglio 
del canale di Suez, alla fine 
del XIX secolo, ha rianimato 
traffici e scambi. La scoperta 
del petrolio, pochi decenni do¬ 
po. ha acceso ambizioni e con¬ 
trasti attizzando la gara delle 
grandi potenze occidentali per 
il suo controllo. N^li ultimi 
due conflitti mondiali, è diven¬ 
tato un obiettivo strategico 
primario. Ma gli anni più re¬ 
centi sono caratterizzati dal 
risveglio politico e sociale dei 
suoi popoli, da quel vasto mo¬ 
vimento che alcuni hanno de¬ 
finito il « risorgimento arabo ». 
Dopo il 1945, i diversi Paesi 
arabi accedono all'indipenden¬ 
za. Ma i primi momenti sono 
burrascosi. Le vecchie potenze 
coloniali cercano di riprende¬ 
re con una mano quello che 
lasciano con l'altra: cioè di 
perpetuare il loro controllo 
politico — attraverso l'istitu¬ 
zione di > basi militari » — e 
il controllo economico sulle 
principali risorse. Da questa 


situazione si alimenta un na¬ 
zionalismo spesso esclusivo e 
polemico, che trova neH'Egìtto 
della « rivoluzione dei giovani 
ufficiali » il suo punto-forza. 
La spartizione della Palestina, 
avvenuta nel maggio 1948, fra 
lo Stato di Israele e una parte 


araba — poi inglobata nella 
Giordania —, la guerra che se¬ 
gue fra arabi ed ebrei, lasciano 
una situazione aperta e stra¬ 
scichi sanguinosi che preludo¬ 
no a nuotn conflitti. Gli ebrei 
rivendicano il loro buon di¬ 
ritto ad avere finalmente una 
patria e a viverci in pace, gli 
arabi tengono sollevato il pro¬ 
blema dei profumi, dei rifu¬ 
giati palestinesi. Il è un 
anno cruciale. L'Egitto, sotto 
la guida di Nasser, è in piena 
fase evolutiva, e rivendica la 
fine degli ultimi segni della 
presenza occidentale, identifi¬ 
cata con le potenze coloniali. 
Dopo che gli Stati Uniti co¬ 
municano la loro decisione di 
non finanziare la costruzione 
della diga di Assuan. Nasser 
annuncia pubblicamente la na¬ 
zionalizzazione della Compa¬ 
gnia del Canale di Suez. L'E¬ 
gitto assume direttamente il 
controllo dell’importante via 
di comunicazione che solca il 
suo territorio. L'annuncio su¬ 
scita violente reazioni che pre¬ 
ludono ad un grave conflitto 
armato. 11 Medio Oriente — 
e con esso il mondo intero — 
sta per affrontare una delle 
crisi più gravi dal dopoguerra. 
Sono questi gli eventi che af¬ 
fronta U puntata di stasera 
della nuova serie di Memo¬ 
rie del nostro tempo. Il suo 
autore, il prof. Hombert Bian¬ 
chi, ha cercato di far luce su 
questo momento storico ricor¬ 
rendo alle testimonianze e al¬ 
le rivelazioni più aggiornate. 
Appariranno così, ad esprime¬ 
re la loro interpretazione, al¬ 
cuni fra i maggiori protagoni¬ 
sti, dall'egiziano Nasser al¬ 
l’israeliano Ben Gurion, dagli 
inglesi Nutting, Selwyn Lloyd 
e dal leggendario Glubb Pascià 
ai francesi Mendès-France e 
Pineau airamericano Murphy. 
Le due pimtate successive sa¬ 
ranno dedicate rispettivamente 
air« impresa di Suez » e alla 
destalinizzazione. Regista di 
questa serie è Amleto Fattori. 

Valerlo Oebetto 


ore 21 nazionale 

MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

La puntata, sesta della serie, introduce gli avvenimenti del 
1956 nel Medio Oriente, risalendo alla prima guerra mon¬ 
diate, che vede l'epopea di Lawrence d'Arabia, la dichiara¬ 
zione Balfour sul « focolare ebraico », le promesse non man¬ 
tenute di indipendenza agli sceicchi araot, e l'insediamento 
nella zona di Inghilterra e Francia. Ripercorre poi le prin¬ 
cipi tappe del secondo dopoguerra, l'ascesa nazionalistica 
del movimento arabo, la s^rtizione della Palestina, il ten¬ 
tativo in Persia di Mossadeq di nazionalizzare il petrolio, 
la rivoluzione in Egitto dei • giovani u//tciaft », per soffer¬ 
marsi sui problemi sollevati dalla nazionalizzazione del ca¬ 
nale di Suez, nel 1956. 

ore 21,15 secondo 

SANTA GIOVANNA 

Prima parte. Giovanna, una contadina di 17 anni, è riu¬ 
scita ad ottenere da Roberto Baudricourt le armi, un ca¬ 
vallo e una scorta per recarsi dal Delfino e persuaderlo 
a liberare Orléans dagli inglesL Baudricourt è scettico 
sulla riuscita dell'impresa ma non ha saputo resistere 
alla tranquilla sicurezza di Giovanna, che dice di obbe¬ 
dire alte voci di due sante, e anche alta sua abilità dialet¬ 
tica. La scena si ripete a Chinon dove il Delfino, che sarà 
Carlo VII. tiene stancamente corte. L'arcivescovo di Reims 
trova ridicolo concedere udienza a quella ragazza, ma poi 
si ricrede perché Giovanna capisce subito che sul trono 
è seduto Gilles de Rais (poi per altri motivi tristemente 
famoso) invece del Delfino, che si nasconde fra i corti- 
giani. Carlo concede udienza a Giovanna che riesce a 
Infondere coraggio nel suo interlocutore, e ad ottenere 
da lui il comando del malconcio esercito francese. 

21,55 nazionale 

GERMANIA-FRANCIA DI CALCIO 

Le nazionali calcistiche di Germania e di Francia si tncon- 
trono per la Coppa Europa. Lo spettacolo si preannuncia 
interessante, anche in considerazione del valore della 
st^uadra tedesca, classificatasi seconda ai campionati mon¬ 
diali dello scorso anno in Gran Bretagna. 
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NAZIONALE 


I 


SEC 


cura di J. Granados 


Giornale radio 
’ìO Musica stop 
'38 Pari e dispari 
48 IERI AL PARLAMENTO 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sui giomaii di 
stamane 
— Palmolive 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johrtny Dorelil. Ornella Vanonl, Claudio Villa. 
Gabriella Marchi, Gene Pitney, Donatella Moretti. Mllva. 
Gloria Chnilian, Natalino Otto 


Cario Vetere; Vivere sani 

07 Colonna musicale 

Musiche di Bernstein. Provoat. Danza. Bianco. Wald- 
teufel. Boccherinl. Mozart. Paganini, Albanlz, Brahma. 
Offanbach. Graen. King, Lacuona. Paramor, DIxon* 
Wooda. Lumbye 


Giornale radio 

— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

05 Le ore della musica (Prima parte) 

Sunriaa aerenade, Preachln' leva. La vita va. Quando 
lai verrà. Hollday for guilar, Vel vai. Ragazzo triste. 
Penny Lane. Mendelasohn: Rondò brillante in mi bem. 
mago per pi. e orch. op. 29, L'ora deH'uscIta. Prendi 
la chitarra e vai. Prendi la chitarre e canta con me. 

I love you. Peccato. Marne. Qualche stupido • ti amo -. 

Another wlpht, Around thè worid _ 

Cronache di ogni giorno 
Henkel Italiana 





Giornale radio 
05 Contrappunto 

— Vecchia Romagna Buton 

■47 La donna oggi - Ethel Ferrari: Orti, terrazze e 
mardtnl 
'52 SI o no 

GIORNALE RADIO • Giorno per giorno 
'20 Punto e virgola 

— Manetti A Roòerts 
'30 Carillon 

— Soc. Olearia Tirrena 
'33 Le mille lire 

•37 SEMPREVERDI 

Trasmissioni regionali 

-40 Zibaldone italiano 


Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Le canzoni del XV Festival di Napoli 
'40 Pensaci Sebastiano, di G. Fratini e S. VellttI 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi _ 

Programma per i piccoli 

- Celestino, Celestina, la lepre e lo scoiattolo >, 
a cura di Nora Pinzi • Regia di Ugo Amodeo 
'30 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 

40 CORRIERE DEL DISCO; Musica da camera, a 

cura d^ Giancarlo BIzzl _ 

Giornale radio - Italia che lavora • Sui nostri 
mercati 

20 ^3lUS0ppO BsIssmO di Alessandro Du¬ 
mas • 3° puntata - Adattamento radiofonico di 
Ruggero Jacobbi (Vedi Locandina) 

'35 Momento napoletano 

■45 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco 


16 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

15 TI SCRIVO DALLMNGORGO, Idea di T. Guerra - 
Testi di Belardlnl e Moroni - Regia di G. Magllulo 
'30 Luna-park 
'55 Una canzone al giorno 


GIORNALE RADIO 
— Ditta Ruggero Sene/// 

'15 La voce di Vanna Scotti 

20 II grande attore 

Commedia in tre atti di Alessandro De Stefani 
Compagnia di prosa di Torirto della RAI - Regia 
di Emeato Cortese (Vedi Locandina) 


'50 Concerto sinfonico 

diretto da Nino Antonelllnl 

con la partecipazione del soprano Valeria Mari- 
conda, del mezzosoprano Elena Zllio, del tenore 
Amilcare Blaffard, del basso AtUMo Burchlellaro e 
dell'oboista Bruno tncsgnoll 
Orchestra ds camera di Sierta e Coro da camera 
della RAI 

Vedi Locandina nella pagina a fianc o) 

OGGI AL PARLAMEraO • GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 


6,30 Notizie del Giornale radio 

6,35 Colonna musicale (ore 7,15): L'hobby del giorno 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacca 

7,40 Biliardino a tempo di musica 


6,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Lilla Brignorte vi Invita ad ascoltare con lei I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Amoha 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Galbani 

9,05 Un consiglio per voi - Una poesia 

— Soc. Grev 
9.12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale 


IO— Il cavaliere di Lagardère 

di Paul Fèval • Adatt. radiofonico di Chiara Sarino 
- 6* puntata • Regia di Carlo DI Stefano 
(Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero BenelH 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— Omo 

10.40 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori Testi di 
Perretta e Corima • Regia di Riccardo Mantoni 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11.35 Viaggio sulla luna, a cura di Gabriella Pini 
Doppio Brodo Star 
11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


mercoledì 


12,15 Notizie dei Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13— PRONTO, CHI PARLA? 

Giochi al telefono condotti da Cario Croccolo 
Regia di Massimo Ventriglla — Henkel Italiana 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13.45 Teleobiettivo — Simmenthal 
13.50 Un motivo al giorno — Falry 
13.55 Finalino — Caffè Lavazza 

14— Le mille lire — Soc. Olearia Tirrena 
14,04 Juke-box 

14.30 Giornale radio - Listino Borse di Milano 

14.45 Dischi In vetrina — Vis Radio 

15— Motivi scelti per voi 
—> Dischi Carose//o 

15,15 I BIS DEL CONCERTISTA (Vedi Locandina) 

15.30 Notizie del Giornale radio 

15.35 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: pianista 
NEVIN AFROUZ (Vedi Locandina) 

16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16,05 RAPSODIA 

15.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
16,38 ULTIMISSIME 


17— Buon viaggio 

17,05 Canzoni italiane 

17,30 Notizie dei Giornale radio 

17,35 Per grande orchestra 

Nell'intervallo (ore 17.55): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 


18,25 Sul nostri mercati 

18.30 Notizie del Glomsle radio 
18,35 Solisti di musica leggera 

18.50 Aperitivo In musica _ 

19,23 Sì o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola_ 


20 - IL BISTOLFO 

Spettacolo del mercoledì di D'OnofrIo e Nelli 
Regia di Berto Manti 


21— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici 

21.10 L’Australia degli italiani 

Documentarlo di Italo Orto 

21.30 Giornale radio • Cronache del Mezzogiorno 

21.50 MUSICA DA BALLO _ 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata ai turisti stranieri 


23.15 Chiueura 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle W) 


9,30 Corso di llr>gua spagnola, a cura di J. Granados 
(Replica dal Programma Nazionale) 


10— Musiche operistiche di G. Rossini, G. Verdi e 
A. Boito 

10,25 Carlo GrazianI: Sonata V in re min. per ve. e pf. 
(B. Mazzacuratl. ve.; N. Benvenuti, pf.) 

Carlo Cerere; Concerto in la magg. per mando¬ 
lino. archi e clavlc. (Rielab. di Nadin; Reallzz. e 
cadenza di G. Anedda) (sol. G. Anedda: Orchestra 
« A Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. M Freccia) 
10.55 Johannes Brahms 

Un Requiem tedesco, op 45, per soli, coro e orch. 
(E. Steber, sopr; J. Pease. br; Orch. e Coro 
R.C.A. Victor, dir. R. Shaw) 


12.C6 L'informatore etnomusicologico 
Natalettl 

12.20 IL PIANOFORTE DI FERRUCCIO BUSONI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12.40 CONCERTO SINFONICO diretto da 

Georg Solti 

F. J. Haydn; Sinfonia n. 102 in si bemolle mag¬ 
giore (Orch. • A. Scarlatti > di Napoli della RAI) 
• G. Mahier; Sinfonia n. 2 in do minore, su testi 
tratti da • Des Knaben Wunderhom > e da « Au- 
ferstehung > di Klopetock, per soli, coro e orche¬ 
stra (Heather Harper, soprano; Heien Watts. 
contralto - Orch. e Coro London Symphony, Mae- 
_ atro del Coro John Alldis) _ 

14.30 Henry Purcell: Tre Fantasie per quattro viole 
(Compì. « Concentus Musicus •) ■ Sergei Rechma- 
ninov: Rapsodia su un tema di Paganini, op. 43 
per pf. e orch. (sol. J. Katchen; Orch. London 
Philharmonic, dir A. Boult) 

15,05 Recital del mezzosoprano JULIA HAMARI con la 
collaborazione del pianista Giorgio Favaretto 
F, J Haydn; Tre Lleder • H. Wolf; Quattro LIedar 

15.30 Jan Meyarowitz: Concerto per ob. e orch. • Jean Sl- 
beliua: Concerto in re min. op. 47 per vi. a orch. 

16.20 COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

D. Guaccero: Duo per cl. e pf. (W O. Smith, cl.; J. 
Eaton, pf.): Improwiaaztona (violista D. Asclolla); Kla- 
viature. per clevlc. e sette alrumenti (M. De Robeitla, 
clav.; B. Canino, pf.; A. Ballista, harm ; P. Ranoalo. 
glockenaplal; M. Dorizzottl. vibraf.; M. Bertonclnl, 
celesta; O. Guglielmi, arpa; Q. Cannioto, marimba: Dir. 
D. Parts) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna deila stampa 
estera 

17.10 Rodion Scedrin: Concerto n. 2 per pf. e orch. 
(sol. fl. Scedrin - Orch. Sinf. della Radio Russa, 
dir. G. Rozhdestvjenskij) 

Serge) Prokofiev: Sinfonia n. 3 In do magg. op. 44 
(Orch. Sinf. di Stato dell'URSS, dir. G. Rozhdest¬ 
vjenskij) 

(Programma scambio con la Radio Russa) 


18.15 Quadrante economico 
18.30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 Le grandi date 

IV - La conferenza di Monaco; 29 settembre 1938, 
a cura di Adele Olivani 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20— Dalla Royal Festival hall In collegamento intema¬ 
zionale con la BrttJah Broadcasting Corporation 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da DANIEL BARENBOIM 

con la partecipazione dei pianisti VLADIMIR 

ASHKENAZY e DANIEL BARENBOIM 

Orchestra da Camera Inglese 

(Vedi Locandina nella pagina- a fianco) 

Neirintervallo (ore 20,55 circa): 

In Italia e all'estero 
Selezione di periodici Italiani 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 Incontri con la narrativa 

IL CAVALIERE - Racconto di Vitaliano BrancatI 
interpreteto da Turi Ferro - Presentazione di Al¬ 
berto Moravie 


Musiche di W. Haider e R. Finkbeiner 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
23.30-23,40 Rivista delle riviste 
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NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Madara: 1-2-3 (Percy Faith) • Te- 
sta-Stephens: Winchester Cathedral 
(Naialino Otto) • Brown-Johnson- 
Mallet-Gibson: Don’t nm fo me 
(The Renegades) • Castellaoo-Pipo- 
lo-Pisano: Balla balla (Annarita 
Spinaci) • Bruhn: Salute to Mu- 
nich (tb. Nini Rosso) • Franz Liszt: 
Tarantella da « Venezia e Napoli * 
(pf. Louis Kentner) • Singleton- 
Kusik-Kàmpfert: Lady (Jack Jo¬ 
nes) • Miller: King of thè road 
(Village Stompers) • Wertmùller- 
Misselvia-Loosc-Last: Una notte in¬ 
tera (Rita Pavone) • Pieretti-Gian- 
co: July 3S7.008 (Gian Pieretti) • 
Sebastian: Day dream (Panche iHir- 
cell) • Gershwin: / got rhythm 
(The Happenings) • Greenwich- 
Cassia-SpMtor : Ct amiamo troppo 
(Iva Zanicchi) • Gallazzi-Donald- 
son: itìtorna da me (Peppino di 
Capri) • Gordon: Unforcettable 
(Jackie Gleason) * Paganini: Rondò 
« La campanella » dal Concerto in 
si min. n. 2 per viol. e orchestra 
(violinista Yehudi Menuhin). 

17,20/Giuseppe Balsamo 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
ia I^I. Personaggi e interpreti del¬ 
la terza puntata: 

Giuseppe Balsamo: Franco Grazio¬ 
si; Andreina: Lydia Alionsi: Barone 
di Tavemey: óiulio Oppi: Filippo 
di Tavemey: Mario Brasa; Maria 
Antonietta: Mila Vanucci. 

17,45/L’Approdo 

Antonio Manfredi: Piccola antologia 
da • Des mois • di Tommaso Lan- 
dolh - Note e rassegne: Umberto 
Albini, rassegna di Rlologia classica: 
• Cinque saggi» di Werner lagez: 
Lamberto Pignotti, rassegna delle 
riviste. ‘ 

20,20/« Il grande attore » 

Personaggi c interpreti della com¬ 
media di Alessandro De Stefani: 
Manfredo: Gino Mavara; Frìtz: 
Gualtiero Rizzi; Walter: Giulio Op¬ 
pi; Ati: Franco Passatore: Nimro 
Alberto Marchè; Tomaso: Walter 
Maestosi: José: Paolo Lombardi; 
Miguel: Iginio Bonazzi; Ugo; Vigdio 
Gottardi: Viola: Piera De^i Esposti; 


Norma: Olga Fognano; Emma: Ire¬ 
ne Aloisi; Un giornalista: Renzo 
Lori; Un fotografo: Paolo Faggi. 

21,50/Concerto Antonellini 

Michael Havdn: Missa Sanctae Cru¬ 
cis. a quattro voci in contra punto 
(revisione di Mario Fabbri): Kyrie, 
Gloria, Credo, Sanctus e Benedic- 
tus, Agnus Dei; Crucifixus. mottet¬ 
to a sedici parti reali per coro a 
cappella (revisione di Mario Fab¬ 
bri) • Giovanni Piatti: Miserare per 
soli. coro. oboe, archi e organo 
(trascr. ed elabor. di Roberto Lu¬ 
pi) (Valeria Mariconda. soprano; 
Elena Zilio, mezzosoprano; Amilca¬ 
re Blaffard, tenore; Attilio Bur- 
chiellaro, basso; Bruno Incagnoli, 
oboe). Registrazione effettuata il 4 
settembre 1967 dalla Sala del Map¬ 
pamondo in Siena in occasione del¬ 
la « XXIV Settimana Musicale Se¬ 
nese ». 

SEOONDO 

10/11 cavaliere dì Lagardère 

Personaggi e interpreti dell'ottava 
puntata: Il Narratore: Franco Vol¬ 
pi; Cocardasse: Manlio Guardabas- 
si; Martine; Marisa Fabbri; Pas- 
sepoil: Checca Bissone; Bianche: 
.Angiolina Quinterno; Lagardère: 
Franco Graziosi; Gonzaga: Mrco 
Cundari; Peyrolles: Gino Mavara; 
Maria: Rita Di Lernia; Chavemy: 
Dario Mazzoli; Aurora; Lucilla Mor- 
lacclti; Padre Matteo: Giulio Gira¬ 
la: Un uomo: Natale Peretti; 1* si¬ 
gnore: Franco Rilà; 2* signore; Ren¬ 
zo Lori; 3* signore: Alberto Mar- 
ché ; Un valletto: Paolo Faggi; Na- 
vaillesi Franco Aloisi; Il capoma¬ 
stro: Vigilio Gottardi. 

15,15/1 bis del concertista 

Niccolò Paganini: Variazioni su: 
« Dal tuo stellato soglio ■ dal Mosé 
di Rossini (Violinista: Yehudi Me¬ 
nuhin) • Carlos Salzedo: Chanson 
de la nuit (Arpista Nicanor Zaba- 
leta) • Claude Debussy; Syrinx 
(Flautista: Severino Gazzelloni). 

15,35/Giovani esecutori: 
pianista Nevin Afrouz 

Robert Schumann: Dieci Improvvi¬ 
si su un tema di Clara Wieck op. 5 
• Franz Liszt: Leggenda tt. 2: San 
Francesco di Paola che cammina 
sulle onde. 


TERZO 

12,20/11 pianoforte di 
Ferruccio Busoni 

Preludio op. 37 n. I (pianista Gino 
Gorìni) • Konzertstiick op. 31 a), 
per pianoforte e orchestra (solista 
Gino Gorini - Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Fer¬ 
ruccio Scaglia). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Tommaso Giordani: Concerto n. 5 
in re maggiore, per clavicembalo, 
due violini e violoncello (Egida 
Giordani Sartori, clavicembalo; Al¬ 
berto Poltronieri, Tino Bacchetta, 
violini: Mario Gusella, violoncello) 
• Beethoven; Quartetto in do mag¬ 
giore op. 59 n. 3, per archi (Quar¬ 
tetto Tatrai di Budapiest : Vilmos 
Tatrai, Mihaly Szucs, violini; Jos- 
zef Ivanyi. viola; Ede Banda, vio¬ 
loncello). 

20/Concerto sinfonico 
diretto da Daniel Barenboim 

Johann Sebastian Bach: Concerto 
in do maggiore per due pianoforti 
e orchestra: Allegro - Adagio ov¬ 
vero Largo - Fuga (solisti: Vladimir 
Ashkenazy e Daniel Barenboim) * 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concer¬ 
to in re minore K. 466 per piano¬ 
forte e orchestra: Allegro - Roman¬ 
za - Rondò (Allegro assai) (solista: 
Vladimir Ashkenazy) • Richard 
Wagner: Idillio di Sigfrido • Schu- 
berl: Sinfonia n. i in re ntagg. 

23/Mu8Ìche di Werner Heìder 
e Reinhold Finkbeiner 

Werner Heider: Nachtstiicke per 
voce, pianoforte e orchestra (Carla 
Henius. soprano; Werner Heider, 
pianoforte) • Reinhold Finkbeiner; 
Constellaliones per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica de] Siidwestfunk 
di Baden-Baden, diretta da Bruno 
Maderna). 

(Registrazione effettuata il 21 aprile 
dal Siidwestfunk di Baden-Baden 
in occasione delle manifestazioni 
deir« Ars Nova 1967 »). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

The ..Philly freeze (Al\in Cash) • 
Prendi fra le mani la testa (Riki 
Maiocchi) • Solamente lei (Temp- 
lations) • Hold on! l'm coming 
(Sam & Dave) • Love me tender 
(Percv Sledge) • Due minuti di fe¬ 
licità (Sylvie Vartan) • Il mondo 
in tasca (Gino Paoli) • / dig rock 
dr roll music (Peter, Paul and Ma¬ 
ry) • My lover's prayer (Otis Red- 
ding) * Chùa chùa de papo p'fo a 
maringa (Eduardo Araujo) ■ Israel 
(Gianni Morandi) * Land of a thou- 
sand dances (Little Richard) ■ Doc- 
tor Jazz (Dutch swing college band) 

* Kaba's blues (Llonel Hampton) 

• Bfowùig in lite wind (Bob Dylan). 


radiostereofonia 

SUsionl ■perimentali ■ moduluion* di frs- 
«■usAM di Roma (100,3 MHt) - Milano 
(100.2 MHi) - Napoli (103,0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ora 11-12 Muaica da camera - ore 15.30- 

16,30 Muelca da camera - ore 21-22 Mueica 
leggera. 


I notturno 


\ Dalle ore 23,20 alle 6,25: Programmi miiel- 

I celi • notiziari traemeael da Roma 2 au 

kHz 646 pari a m 365, da Milano 1 au 
. kHz 899 pari a m 333,7. dalla tlazioni di 

Caltanlaeatta O.C. au kHz 9080 pari a 
ffl 49,50 a au kHz 9815 pari ■ m 31,53 • 
dal II canale di Filodiffualona. 

23.20 Muaica par tutti - 0,36 Mosaico mu¬ 
sicala: con rorchaslra di Caravelll. Charly 
Stainmann. Jack Wolfa; < cantanti Little 
Tony. Iva Zanicchi, Leo Sardo; I complaasi 
dal Pive P.. Santi Latore; Il chitarrista 
Claude Ciarl - 2.06 Vetrina par un melo¬ 
dramma • 2,36 La grandi orchestra di mu¬ 
sica leggera Billy May a Percy Faith - 
3,06 Ribalta internazionale; parlacipano la 
orchestre di André Kostalsnatz. Bobby 
Hackatt. Xavier Cugat: le cantanti Nancy 
Slnatra. Dionne Warwick, Mina; il pianista 


Las Me Cann, I complessi The Baach Boys, 
Harb Atpert - 4,36 Fogli d'album - 5.06 
Ritmi e melodie - 5.36 Musiche por un 
• buongiorno •. 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
smessi notiziari In Italiano. Inglese, fran¬ 
cese a tedesco. 


radio vaticana 


14,30 Radiogioniala. 15.15 Trasmlasloni osta¬ 
re. 19,15 Vital Christian Doctrine. 19.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario a AtUiallU 
. Donna mataaggera dallo Spirito: Fron- 
caaca CabrinI, di Giuseppina Menici 
Panaiaro dalla aara. 20.15 Audience da 
Paul VI. 20,45 Kommantar bus Rom. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmlaslonl estera. 
21.45 Entravislas y colaboracionea. 22,30 
Replica di Orizzonti cristiani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8.30 Tre ^al¬ 
le. 9 Radio Mattina 11,05 Trssm. da Lo¬ 
sanna. 12 Rassegna stampa. 12,10 Musica 
varia. 12,30 Notiziario-Attualitè. 13 Disco 


club. 13,20 Concerti dal Settecento italiano. 
Giuseppe Tartlni; Concertg In la maggiore 
per violoncello a orchestra d'archi (solista 
Enrico Mainardi; Orchestra d'archi del Fe¬ 
stival di Lucerna dirette da Rudolf Bsum- 
gartner); Piatro Antonio Locatolll: Con¬ 
certo n. 2 in do minore per violino e archi, 
op. 3 (L'arte del violino) (solista; Huguette 
Femandez; Complesso strumantsle Jean- 
Mane Leclair diretto da Frangola Paillard) 
18,05 Interpreti allo spacchio. 17 Radio 
Gioventù. 18,05 Tris, incontro musicale di 
Benito Gianotti 16,X La musiche dal csJfé- 
concerto. 15.45 Diario culturale. 19 Tanghi. 
19.15 Notlziano-Attuallté 19,45 Melodia e 
canzoni 20 • Il coltello andaluso >. radio¬ 
dramma di Samy Fayad. 21,t5 Inter¬ 
mezzo 21,30 Attenti al quiz' 22,05 Docu¬ 
mentario. 22,30 Michael Hayda: Quintetto 
d'archi in do maggiore op. 88 (Louis Gay 
des Combas e Chartaa Eshkanazy. violini; 
Carlo Colombo e Béstrica Ayrton, viola: 
Mauro Poggio, violoncello). 23 Notiziarlo- 
Attualltò. 23,20-23,30 Fischiettando dolce¬ 
mente. 

Il Programma 

18 Incontro con I • Small Facss >. 18,15 
Problemi dal lavoro. 16,45 Orchestra Ra¬ 
diosa. 19 Per I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera. 19,30 Trasm. da Berna. 20 Tutto sul 
calcio minora. 20,20 Norma, tragedia li¬ 
rica In due etti di Vincenzo Bellini. Il« 
atto, diretto da Richard Bonynga. 21.30- 

22.30 Festa da ballo. 


Un documentario di Italo Orto 

L’AUSTRALIA 
DEGLI ITALIANI 


21,10 secondo 


« L'italiano è un cittadino magnifico : lavora, 
paga le tasse. E alcuni dei quartieri più belli 
delle nostre città sono proprio quelli abitati 
da loro ». Cos) il cardinale australiano Nor¬ 
manno Cillroy ha sintetizzato la posizione di 
stile e di prestigio guadagnatasi, nonostante 
le iniziali difficoltà, dai nostri connazionali 
emigrati in Australia. Lo ha dichiarato al mi¬ 
crofono di Italo Orto, che ha curalo il servi¬ 
zio radiofonico L'Australia degli italiaDi. Un 
titolo indovinato perché i cinquecentomila ita¬ 
liani emigrati laggiù (una grossa percentuale 
rispetto agli undici milioni di australiani) 
stanno cambiando il gusto, l'economia c il 
volto di quel continente. La macchina del 
caffè espresso, tanto per fare un esempio, 
da quasi sconosciuta che era prima della 
guerra è oggi diffusissima. Gli edifici moderni 
sono rivestili di marmo italiano, e scarpe e 
vestili italiani arrivano in Ausircdia bene ac¬ 
cetti come i salumi, l'olio, le paste alimentari, 
i formaggi e i nostri vini. E poi, le case. Non 
è che in Australia si guadagni tanto quanto 
uno possa immaginare o supporre, ma certa¬ 
mente quello che basta per condurre una vita 
più decorosa, agiata. A un operaio che lavori 
al minimo di salario, basta lavorare dieci mi¬ 
nuti per acquistare un chilo di pane, mez¬ 
z'ora per acquistare un chilo di carne. Ma a 
volte non è sufficiente un terzo della paga 
per l'affitto di un appartamento. Così, il pri¬ 
mo acquisto degli italiani emigrati in Austra¬ 
lia. di solito è una casa. A rate, anche vec¬ 
chia: nel tempo libero vi lavorano, rimetten¬ 
dola a nuovo, abbellendola, per poi riven¬ 
derla con ampio guadagno. E continuano cosi 
fino a quando la loro casa non è tra le 
più belle della città. Sidney, Melbourne 
e tante altre metropoli hanno strade, piazze 
e anche interi quartieri dal nome italiano. 
E anche il modo di vedere gli italiani è cam¬ 
bialo mollo. Prima della guerra, gli austra¬ 
liani avevano timore che i nostri connazionali 
rinnovassero certi episodi di malavita, già av¬ 
venuti negli Stati Uniti. Oggi, invece, qualsiasi 
italiano vi trova lavoro e soprattutto stima. 
Per tulli loro, questi, sono giorni eccc;iona/i. 
Il Presidente della Repubblica. Saragat, è in 
visita in Australia proprio per far sentire agli 
italiani geograficamente lontani, quatito ITta- 
lia sia loro vicina. 


Originale racconto di Brancati 

IL CAVALIERE 


22,30 terzo 


Il giovedì santo del 1943, dopo un violento 
bombardamento, un uomo rimane sepolto 
vivo fra le macerie del palazzo San Placido 
di Catania. Ai soldati del genio e agli ster¬ 
ratori che scavano fra le rovine, l'uomo segna¬ 
la la sua presenza con fievoli grida e asseri¬ 
sce di essere ■ il cavaliere Luigi .Arcidiaco¬ 
no ». I soccorritori si mettono al lavoro con 
ardore, ma tirare da sotto quintali di mace¬ 
rie « li cavaliere * non è certo impresa fa¬ 
cile. occorre scavare gallerie, puntellare, in¬ 
chiodare: così cominciano a trascorrere le ore, 
le giornate. Gli operai, fwco a poco, comin¬ 
ciano a fare supposizioni sul cavaliere, se lo 
immaginano aitante e ricchissimo, nobile e 
bello: ma, al di là dei commenti e delle sup¬ 
posizioni, fra Vinvisibiìe cavaliere e i suoi 
soccorn'fori s'instaura un curioso rapporto 
d'affettuosa confidenza. Avvertito della lunga 
agonia del padre, arriva all'improvviso il fi¬ 
glio del cavaliere, il quale non può fare altro 
che soccorrerlo a voce e col calore delta sua 
vicinanza. Il sabato santo un altro bombar¬ 
damento violentissimo scava un'enorme buca 
nel posto dove prima c’erano le macerie: la 
debole voce del cavaliere tace così per sem¬ 
pre. E uno degli operai, tornalo sul posto di 
lavoro dopo aver accompagnato a casa il fi¬ 
glio del cavaliere, racconta ai compagni co¬ 
me lo sventurato fosse in realtà un ometto 
grigio, dimesso, che campava a stento ven¬ 
dendo libri usati. E così la figura del cava¬ 
liere assume una dimensione più umana, tan¬ 
to che agli occhi dei operai la compassione 
per la sita tragica fine si mescola ad una fa¬ 
cile ironia. Ma • il cavaliere », col trascor¬ 
rere degli anni, nella fantasia popolare, as¬ 
surgerà alla leggenda, assumendo la statura 
e il colore di un eroe che rappresenta tutti 
gli uomini grigi e modesti della terra. Que¬ 
sto bellissimo racconto di Vitaliano Brancati, 
lo scrittore calanese scomparso una decina 
di anni fa. sarà letto da Turi Ferro. 
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Johnsonplast; 
il cerotto che respira 
con la vostra pelle 



* invisibile * Sterilizzato * Superadesivo * Velato 
Impermeabile, non si stacca a contatto dell'acqua 





I bei golf (alti in casa con 

l’MCCmO TEDESCO PER UVORI il MAGIU 

L 8.000 • OpuMolo llìuotrMo grali*. 

Con AUTO-PIN potrote tseguire lavori a miglia 
contenenti ben 120 maglie alla volta, e graiie al 
Suo moderno meccanismo, non dovrete più contare 
i punii. Nel vostro stesso inieresae ordinale oggi 
slesso rAUTO*PIN provvisto di accessori ed illu* 
sirazioni, IrarKO domicilio. 

Indirizzo in stampatello. 

Ditta AURO, Via Udine, 2/G TRIESTE 



PRESTITI 
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immediati 
su appartamenti e case di proprietà 
con rimborso mensiie sino a 6 anni. 
OPERAZIONI VELOCI in tutta 
Italia, direttamente al vostro domicilio, 
e volendo, con un notaio di fiducia 
da Voi designato. 

MASSIMA RISERVATEZZA 


VALFINA 


TOnilO-VMlUIDliEADOIIIAtB 

TELEFONI: 

On-542.595 > 011-511.236 
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giovedì 



NAZIONALE 


Per Torino e zone collegate, 
in occasione del XVII Salone 
Intemazionale della Tecnica 
10-11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

fOvatti/ic/o Velpedana - Astuc¬ 
ci scolastici Regls - Confe¬ 
zioni Facls Iunior • Biscotti 
Cofussi Perugia) 


la TV dei ragazzi 

Il Teatro per ragazzi dell'An- 
gelicum presenta 
LA BELLA ADDORMENTA¬ 
TA SI SVEGUA 
di Cesare Giardini 
Personaggi ed interpreti: 

Il mago Argante 

Giovanrtl Rubens 
Dagadù, allievo atregone 

Gianfranco Citali 
Spezzaferro, Il principe 
errante Enrico Carabelli 
Crollalancia, auo scudiero 

Ange/o Botti 

Ben Youssuf, principe del 
Marocco Sente Calogero 
Rosaepina, la bella addor¬ 
mentata Paola Sivieri 

Fiordiligi, damigella di com¬ 
pagnia Franca Viglione 
Belisario, scalco Efisio Cabras 
Scene di Roberto Cornetti 
Regia teatrale di Caria Ra¬ 
gionieri 

Regìa televisiva di Cesare 
Emilio Gasllni 


ritorno a casa 


GONG 

(Telerie Zucchi - Lacca Siasi) 

19,15 AMNESIA 

Telefilm - Regia di Don 

Chaffey 

Distr.; I.T.C. 

Int: J. Carrol Naysh. Der- 
mont Waish, Jane Griffitha. 
David Laugton, Viola Keats 


ribaha accesa 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Crema Bel Paese - Ferrerò 
Industria Dolciaria - Dash ■ 
Zoppas - Chiorodont - Con¬ 
fezioni Isslmo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Alax /anelare bianco - Co¬ 
piatrici Rank Xerox • Olite 
Star - Confezioni Max Mare 
- Boston parafreddo ■ Ver- 
mouths Cinzano) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(f) Maryettì & Roberts - (2) 
Amaretto di Saranno - (3) 
Durban's • (4) Lavatrici Dan¬ 
dy - fS) Fibra LeacrII 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film - 2) 
Arcee Film - 3) General Film 


- 4) Publiaedi - 5) Augusto 
Ciuffinl 

21 — Alida Valli presenta 

MUSIC RAMA 

Canzoni da film 
a cura di Angelo Frattlni e 
Carlo Silva 

con Nicola Arigliano, Giglio- 
la Cinguetti, Gian Costello, 
Bruno Lauzi, Alberto Raba- 
gliatl. Memo RemigI, Rober- 
tino, Ingrid Schoeller. Clau¬ 
dio Villa. Carmen Villani, la 
Milan Riverside Dixieland 
Jazz Band e il Quartetto Ce¬ 
tra 

Scene di Gianni Villa 
CoatumI di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Valerlo Brocca 
Orchestra diretta da Gigl 
Cichellero 

Regia di Vito Molinarl 

22.15 TRIBUNA POLÌTICA 
a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito tra I rappresentan¬ 
ti delle organizzazioni sin¬ 
dacali del lavoratori e degli 
imprenditori 

23.15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


17 FUEH UNSERE JUNGEN ZU- 
SCHAUER. Ripresa direna In lingue 
tedeeca della traemlealone dedicete 
alla gioventù e realizzata dalla TV 
della Svizzera tedesca 

19.15 TELEGIORNALE. 1* edizione 

19.20 IL PITTORE PIO SEMEGHINI. 
Documentario realizzato da Fabio 
Bonetti 

19,45 TV-SPOT 

19.50 DUE AUTORI A NEW YORK. 
Telefilm della aeria • lo e i miai 
tre figli • Interpretato da Fred Me 
Murrstr, William Frawley. Tim Con- 
aldlne. Don Gredy e Stanley Llvlng- 
stona 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 OBIETTIVO SUL MONDO. Raa- 
aegna di politica intemazionale a 
cura di Antonio Riva. 

21,30 LA SCOMPARSA DI VANESSA 
STEWART. Telefilm della aeria 
« 4 rontinentl per un detective ■ In¬ 
terpretato da PatrlcK Me Qoohen. 
Moira Listar. Donald Pleaaenca. 
Riofiard Wania a Paul Stassino. 
Regia di Sath Holt. 

21.56 BIG BAND. Sammy Kaye e la 
sua orchestra. Produzione di Shel- 
don Cooper 

22.20 TELEGIORNALE. 3* edizione 


SECONDO 


21 ~ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Sis Cavs//ino rosso - Patati¬ 
na Pai - S/do/ - Omo - Tonno 
Maruzzella - Pomodori prepa¬ 
rati Althea) 

21,15 

SANTA 

GIOVANNA 

di Bernard Shaw 
Traduzione di Paola OjettI 
Seconda parte 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Jack Dunola 

Renzo Affontagnanr 
Un paggio di Dunois 

Gianfranco Varetto 
Giovanna Valerla Monconi 

Warwick Carlo Hintermann 
Cappellano di Warwick 

Michele Riccardini 
Un paggio di Warwick 

Donato Castellaneta 
Cauchon Ivo Garrani 

Carlo Luca Ronconi 

La Trémouille Andrea Basic 
Glllea de Rais Ezio Marano 
Capitano La Mire 

Gianni Galavotti 
Arcivescovo di Raima 

Antonio Battlslella 
Scene di Emilio Voglino 
CoatumI di Lorenzo Chiglia 
Regia di Franco Enriquez 
22,40 ZOOM 

Settimanale di attuanti cul¬ 
turale 

a cura di Massimo Olmi e 
Pietro Pintus 

Presenta Claudia Mongino 
Realizzazione di Luigi Co¬ 
stantini 


Traamisaioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

VERSUCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tageaschau 
20,10 SOS von Gelsterband 
Femaehfilm mit John Kerr 
Regie; Robert Ellla Miller 
Prod.: SCREEN GEMS 
20,35-21 Mit Siabennietlen- 
Stfefeln... 

2. Folge 

Bildberlcht 

Regie: Ralph Lothar 

Prod.: SCREEN GEMS 



Ingrid Schoeller stasera è fra gli ospiti di « Music Ra¬ 
ma », il varietà In onda alle 21 presentato da Alida V alli 












«Zoom» su temi e risultati di una tavola rotonda ad Assisi 

CINEMA E LIBERTÀ 



Una scena di « 11 salto > che ha vinto a Venezia 11 premio deirUfRclo Cattolico Intemazio¬ 
nale dei Cinema (OClC). £' stato proiettato a conclusione della Settimana di Assisi 


ore 22,40 secondo 

Lo spettatore che va al cine¬ 
ma per trovarvi due ore di 
svago, per dimenticare dietro 
le gesta dell’eroe di turno le 
piccole delusioni quotidiane, 
per godere della cosciente eva¬ 
sione che il cinema offre, non 
immagina nemmeno lontana¬ 
mente quanto accanito sia il 
dibattito, ai nostri giorni, sul 
significato di quelle due ore 
di divertimento. 

I cosiddetti mezzi di comuni¬ 
cazione sociale hanno raggiun¬ 
to nella nostra epoca dimen¬ 
sioni gigantesche Ùe cifre par¬ 
lano. in tutto il mondo, di 230 
milioni di copie di quotidiani, 
di 160 milioni di televisori, di 


800 milioni di apparecchi radio, 
di oltre 600 milioni di posti- 
cinema). Fra tutti è proprio il 
cinema lo strumento di comu¬ 
nicazione più affascinante (an¬ 
che se è stato ormai sopravan¬ 
zato di gran lunga per impor¬ 
tanza sociale dalla televisione) 
e ad esso si rivolgono ancora 
le maggiori attenzioni degli au¬ 
tori e dei critici. 

L'ultimo Festival di Venezia ha 
acuito una vecchia polemica, 
forse mal posta, tra « cinema 
di idee » e « cinema di evasio¬ 
ne ». Per gli autori il problema 
è guello dì riuscire a fare film 
di buon livello spettacolare 
senza dover rinunciare per que¬ 
sto al loro impegno culturale 
e politico. Per la verità, anche 
in questa direzione si stanno 


facendo notevoli passi in avan¬ 
ti. ma gli autori si trovano 
spesso a dover fare i conti con 
delle situazioni in cui, di fatto, 
la loro libertà d'espressione è 
limitata quando ntm addirittu¬ 
ra conculcata. Quest'ultimo ca¬ 
so si verìfica soprattutto nei 
Paesi dove il cinema è sotto¬ 
messo agli interessi politici dei 
regimi dominainti. Ma anche 
nei Paesi più democratici esi¬ 
stono rischi e condizionamen¬ 
ti: il più forte è dato dalle 
strutture economiche del mon¬ 
do del cinema, ovviamente più 
sensibili ai cosiddetti « gusti 
del pubblico > che non alle esi¬ 
genze degli autori cinemato¬ 
grafici. 

In alcuni Paesi poi, tra cui 
l'Italia, esistono spicciali leggi 
di censura non sempre rispon¬ 
denti alle rinnovate necessità 
del cinema. Nel nostro Paese, 
per esempio, è stato modifica¬ 
to il regolamento della legge 
sulla censura cinematografica: 
adesso non sono più soltanto 
i funzionari dei Ministeri a giu¬ 
dicare i film, ma anche profes¬ 
sori universitari, magistrati, re¬ 
gisti e critici cinematografici 
(anche se le associazioni sin¬ 
dacali di queste ultime catego¬ 
rie hanno rifiutato di far par¬ 
te delle varie commissicmi di 
censura). Tutto ciò. ad ogni 
modo, come appare chiaramen¬ 
te dai film in circolazione 
(sempre più pieni di violenza 
e di sesso) non è servito a far 
camminare il cinema su strade 
più serie. Evidentemente, non 
è la censura la soluzione pwr 
arrivare ad un cinema migliore. 
Di questi e di altri p)roblemi si 
è parlato ad Assisi in occasio¬ 
ne della 3* Settimana cinema¬ 
tografica dei cattolici. 

E il servizio di Zoom, tra¬ 
smesso questa sera, ha preso 
spunto da questa manifesta¬ 
zione per soffermarsi in par¬ 
ticolare sui risultati della tav<> 
la rotonda su « Cinema e li¬ 
bertà » a cui hanno dato la 
loro adesione registi come Van- 
cini, Zurlini. Olmi. Pontecorvo; 
attori come Albertazzì, Gass- 
man. Stoppa. Vallone. Calin- 
dri : pnxluttorì come Monaco, 
De Laurentiis, Bini, Lombardo: 
sceneggiatori e giornalisti cine¬ 
matografici. 

Carlo Fuscagni 


ore 19,15 nazionale 
AMNESIA 

Una giovane donna, dopo sette anni di amnesia, riacquista 
la memoria e apprende che verrà processata per l’omi¬ 
cidio di suo marito. Il delitto sarebbe avvenuto mentre 
era malata, ma l'investigatore Charìie Chan, poco convin¬ 
to delle prove addotte dall'accusa, svolge inidagini per suo 
conto, che porteranno ad un colpo di scena. 

ore 21 nazionale 

MUSIC RAMA 

Alida Valli, in questa seconda puntata di Music Rama, 
riceve un gruppo di ospiti di riguardo. Facendo gli onori 
di casa. Alida Valli cede il microfono, di volta in volta, 
a Memo Remigi, Gigliola Cinquetti, Gian Costello, Alberto 
Rabagliaii, Claudio Villa, Robertino. Bruno Lauti, Ingrid 
Schoeller (che da un po' di tempo alterna il microfono 
alla macchina da ripresa) e al Quartetto Cetra. 


ore 21,15 secondo 


SANTA GIOVANNA 

Seconda parte • Giovanna e Dnnoir. il bastardo, riescono 
a sconfiggere gli inglesi e a liberare Orléans dall'assedio. 
Ma gli inglesi non st danno pace. Cedere il campo dinanzi 
a un esercito inferiore per numero e per di più guidato 
da una donna è una cosa che non sono disposti a tolle¬ 
rare. A meno che quella donna non sia una strega. La 
tesi prende piede. Interviene il vescovo di Beauvais, 
Cauenon, e retft^ca la posizione: strega no, piuttosto ere¬ 
tica. La discussione si anima, ma tutti concordano sulla 
necessità di catturare Giovanna. Il Delfino intanto è stato 
incoronato a Reims, ma è lutt'altro che ottimista sull'ayve- 
nire, e gli entusiasmi di Giovanna lo lasciano dubbioso. 



QUESTA SEMPLICE CARTOLINA: ritagliala ed inviala oggi stes¬ 
so col tuo nome, cognome ed indirizzo alla Scuola Radio Elettra. 
Nessun impegno da parie tua non rischi nulla ed hai tutto da 
guadagnare. Riceverai immediatamente un meraviglioso OPU¬ 
SCOLO A COLORI gratuito, e non avrai bisogno di altre infor¬ 
mazioni 

Saprai cosi che oggi studiare per corrispondenza con la Scuoia 
Radio Elettra è facile Ti diremo tutto ciò che devi fare per di¬ 
venire in breve tempo e con modesta spesa un tecnico spe¬ 
cializzato in 

iiung^nRlQ-BniMM-iuiaBni-n 

BFTTMIHMU 

Capirai quanto sia facile migliorare la tua vita. Infatti con la 
Scuola Radio Elettra studierai comodamente SEN21A MUOVERTI 


- la soia cne 

questa straordinaria esperienza pratica. 

Sarà per te un divertimento istruttivo che ti apnra UNA CAR¬ 
RIERA SICURA, la più moderna ed entusiasmante Oggi infatti 
la professione del tecnico è la più ammirata e ia meglio pagata, 
gli amici ti invidieranno e i tuoi genitori saranno orgogliosi di te 
Ma solo una profonda specializzazione può farti ottenere que¬ 
sto splendido risultato Ecco perche la Scuola Radio Elettra, 
grazie ad una lunghissima esperienza nei campo dell insegna¬ 
mento per corrispondenza. ti dà oggi il SAPERE CHE VALE. 


Non attendere. 

Il tuo mereviglR^ futuro 
può cominciare oggi stesso. 
Richiedi subito 
t’opuecoio gratuito alla 




Semola Radio Elettra 

Torino Via Stelforw 5/79 



























NAZIONALE 


6 

'30 

■35 

Bollettino per i naviganti 

Corso di lingua spagnola a cura di J 

. Grar^dos 

6,30 

6,35 

Notizia del Glomala radio 
Colonna musicala (ore 7,15); 

L’hobby del giorno 

7 

•10 

'38 

'48 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dls|^ 

IERI AL PARLAMENTO 


7.30 

7.40 

Notizie del Glomala radio - 
Bilierdino a tempo di musica 

Almanacco 


GIORNALI RADIO • Sette arti - Sul olomell di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino, MsrlM Sannl*. Edoardo Vlansllo, Iva Zsnic* 
chi, Mario Guamera, Rita Pavone. Totìy Dal Monaco. 
Catarina Valanta. Gianni Morandi, Sar>dla Shaw. Gian* 
ni Maccla 


8,15 Buon vlagolo 
8,20 Pari e dispari 
8.X GIORNALE RADIO 

8,40 Lilla Brignone vi Invita ad ascoltare con lei 
programmi dalle 8,40 alia 12,15 
— PalrtìoUvo 

8.45 SIGNORI L’ORCHESTRA 


L'Avvocato di tutti, di Antonio Guarino 

07 Colonna musicale 

Musieha di Lamer. Tiomkin, Gullbart. Baiiln, Lahar, 
Supp4. Schubart, Debussy. Chopin. Paganini. Ahbax, 
Liszt, Baxter, Mancini. Kovac 


— Gaiban/ 

9,05 Un consiglio per voi - Aurelio Cantone; Die¬ 
tetica per tutti 

— Girlo 

9,12 ROMANTICA 

9,30 Notizie del Giemale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Album musicale — ManettI i Roberta 


10 


Giornale radio 
— Coca-Co/s 

05 Le ore della musica (Prima parte) 

Un giocattolo rotto, Se stasera tono qui. Oedieeted 
to thè one love. Tomo sul miai paeel, A beautiful story. 
Mlrze, Sa non cl foia! tu, E mi conauma restala. Ca¬ 
milla Salnt-SaSna: Danza macabra. Manica Menlce. Tu 
guardi lei. Voglio girare il mondo. Niente. Gira fln che 
vuol. Klllmandlaro, 33/1 verità. L'erba verde di caae 
mia. Tristezza per favore va via, Rubia 


IO— Il cavaliere di Lagardòre 

di Paul Févai - Adatt. radiofonico di Chiara Serino 
- 9" puntata • Ragia di Cario DI Stefano 
(Vedi Locandina) — Invorrìlzzl 
10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 
10,30 Notizie del Giornale radio - Controluca 
10,40 II Quartetto Cetra preaenta; 

Cetra dovunque . Testi di GlacobetU e 

Savona - Regia di Gennaro Maglhilo — Omo 


11 

W 


Cronache di ogni giorno 
— Prodotti Alimentari Arrigoni 
06 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11,30 Notizie del Giornale radio 
11,35 Vi parla un medico. Luciano DaH'OpplO: Il mal 
di danti 

11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI *60 — Mira Lama 


13 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
— Vecchia Romagna Syton 

'47 La donna oggi - Anna Lenzuolo: Modi e maniere 
'52 Sì o no_ 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12.20 Traamissioni regionali 


GIORNALE RADIO • New York: dal nostro In¬ 
viato Paolo Valenti: Servizio speciale sull’Incontro 
Benvenuti-Griffltfi per il campionato mondiale del 
pesi medi 

'25 Punto e virgola 

'35 Carillon — ManettI t Roberts 

38 E’ arrivato un bastimento 

con Silvio Noto (Vedi Locandina) — Soc. Grey 


13- TUTTO IL MONDO IN DUE 

Divagazioni turistiche di G. Gagliardo e P. Prunai 
con VMoiio Caprioli e Marina Malfatti - Regia 
di Cario DI Stefano — Amaro Cora 
13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13,45 Teleobiettivo — Slmmentfwf 
13,50 Un motivo al giorno — Dash 
13.55 Finallno — Ca/M Lavazza _ 


14 Trasmissioni regionali 

■to Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15 Neirintervello (ore 15); Giornale radio 

'40 Pensaci Sebastiano; Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velini 
— Fonit-Cetra 
'45 I nostri successi 


14— Juke-box 

14.30 Notizie del Giornale radio • 
— Phonocolor 
14,45 Novità discografiche 


Listino Borsa di Milano 


15— La rassegna del disco 
— Phonagram 

15,15 GRANDI INTERPRETI; TRIO DI TRIESTE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

_Nell'Interv. (ore 15.X): Notizie del Giornale redio 


16 

iT 


Programma per I ragazzi 

« il battello della speranza > - Radioscena di Be¬ 
nito llforte 

'30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 


16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16,06 Le canzoni del XV Festival di Napoli 
16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
16,38 ULTIMISSIME 


Giornale radio - Italia che lavora • Sul nostri 
mercati 

'20 Giuseppe Balsamo di Alessandro Du¬ 
mas - 4° puntata - Adabamento radiofonico e re¬ 
gia di Ruggero JacobbI (Vedi Locandina) 

Oggi a Colonia 

Inchiesta musicale di Renzo Sacerdoti 


17— Buon viaggio 

17,05 Stresa: )0(IV Conferenza del traffico e della cir¬ 
colazione - Servizio speciale di Andrea Boecione 
17,15 Canzoni Italiane 
17,30 Notizie del Giornale radio 

17.35 Ritornano le grandi orchestre 

a cura di Llllan Terry 

_Nell'Intervallo (ore 17,55): Non tutto ma di tutto 


18 '05 Amurri e Jurgens presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello e la parteci¬ 
pazione di Gigliola Cinguetti, Aldo Fabrlzl, Rina 
Morelli, Alighiero Noschese, Rocky Roberts, ^solo 
Stoppa e Bice Valori - Regìa di Federico SartguignI 
(Replica dal Secondo Programma) 


18.25 Sui nostri mercati 
1B.X Notizie del Giornale radio 
18,35 Solisti di musica leggera 
18,50 Aperitivo in musica 


19 


21 


'25 La radio è vostra 
'30 Luna-park 
— Anionofto 

‘55 Una canzone al giorno 


20 GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 
'15 La voce di Franco Tozzi 

'20 ScrUtS di qdls a cura di Nelli e Vinti 
Presenta Ivano Staccloli - Regìa di G. Msgllulo 


19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA • New York: dal nostro Inviato Paolo 
Vaienti: Servizio speciale sull'lncorrtro Benvenutl- 
Griffith per il campionato mondisla del pesi medi 
- Sette arti 

19,5 0 Punto e vìrgola _ _ 


05 CONCERTO DEI PREMIATI AL -CONCORSO 
INTERNAZIONALE DI CHITARRA 1967- 
(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 

'40 II pianoforte di Roger Williams_ 


20—> FUORIGIOCO - Curiosità e indiscrezioni al cln- 
quecenteslmo di secondo, sul campionato di calcio 
20,10 Sesto senso - Incontro con gii umoristi 
Italiani, a cura di Enrico Valma 
20,50 Canzoni del West_ 


21 — italian Eaat Coesi Jazz EnsemNs *67 
21,30 Giornale redio - Cronache del Mezzegiome 
21,50 MUSICA DA BALLO 


15 TRIBUNA POLITICA 

Dibattito tra I rappressntanti delle Organizzazioni 
Sindacali del lavoratori e dagli Imprenditori 


22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Benvenuto In Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 


23 OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO - 

I programmi di domani 
45 CONCERTO D'ATTESA 

2,30 Notte sport 

Edizione straordinaria dal Giornale Radio In colle¬ 
gamento diretto con lo - Shea Stadium • di New 
York per il campionato mondiale dei peel medi 
BENVENUTI-GHIFFITH. Radiocronista P. Valenti 


23,15 Chiusure 


settembre 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

S — -Crociera d'eetata • - Settimanafa delle vacanze | 
per gli alunni della Scuola Media ' 

In Italia: Flrerxza a II Beato Angelico, a cura di ' 
Anna Maria Romagnoli - Regia di A. M. Romagnoli I 
9,30 Corso di J/npua spagnola, a cura di J. Grartados I 
(Rapllem dal lYoorsmms Nmzl onalm) 

10— Felix Mendelseohn-Bertholdy 

Sinfonia n. 10 in si minore per erchsslrs d*srchl (In un ^ 

solo movimento); Slnfonts n. 12 In sol minore psr or- 
chsstrs d'srchi (Orch. dell'Accsdemls di St. Msrttn-lru 
the-FlsIds dir. ds Nevllle Msrrinsr) 

Franz Uszt , 

Concert pethétique per pisneforte e orohestra (Traecriz. ' 

di Gabor Oarvaa) (eollsts letvan Antal • Orch. Sinf. di 
Stato Unghereea dir. da Viktor Vaezy) 

10,45 Clément Janneguln: Otto Canzoni 


11,05 RITRATTO D’AUTORE 

Frank Martin (V«ll Locandina) 


12,10 Univereità Interna. Q. Marconi (da New York) Peter 
Drucker: «Coma dietribuire 11 proprio lampo* (II.) 
12,20 Musiche di W. A. Mozart a L van Beethoven 

12.55 Antologia di interpreti 

Dir. H. von Karajsn; ba. T. Paaaro; fi. A. Jaunet; 
maopr. R. Raanik; pf. A. Corto!; dir. H. Knap* 
parta buach 

(Vedi Locandine nelle pagina a fianco) 


14.30 MUSICHE CAMERISTICHE DI ANTON DVORAK 
Sonata in fa magg. op. 57 par vi. a pf. (A. Pallicela, vi.; 
S. Càfaro. pf ); Quattro Duetti par voci lamm. a pf. 
(Trio Zsdak): Quartetto n. i op. 16 In la min. par 
archi (Quartetto KohOn di New York) 

15.30 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE 

L. Dallapiccola; Quaderno muaicala di Annalibara (pf. 
B. Canino) * G. Patraaal: Serenata psr cinque stru¬ 
menti (A. Allieta, elav.; B. Msninottl, 6.; R. Tosstll. 
v.la; R. Slmonszzo. cb.; G. Zorzut. percuss.) 

_ (Disco C.D.D.) _ 

16— Franz Adolph Berwald: Sinfonia In mi bem. magg. 
(Orch. dei Filarmonici di Berlino, dir. I. Markevitch) 

16,25 Arnold Bax; Sonata n. 4 In sol magg. per pf. (pf. 
I. Loveridge) • Alexandre Tanaman: Capriccio per 
orch, (Orch, Sinf. di Louisville. dir. R. Whitney) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 L’IMPROVVISAZIONE IN MUSICA 
a cura di Roman VIad (Replica) 

XIII - L'improvvisazione nelle musiche Italiane del 
primo Settecento 


18,15 Quadrante economico 
18,30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale radiofonico di attualità culturale 
Sociologi di tutto il mondo s Rems, servizio di Èrcole 
Arnsud - < Roma non mori, fu sessssinsta • dica lo sto¬ 
rico frsneasa André Piganlol . Tsmpo ritrovato; Uomini, 
_fatti. Idea_ 


19.16 TRISTANO E ISOTTA 

Dramma musicata in tre atti 

Poema e mueica di RICHARD WAGNER 

Direttore Georg Sotti 

Orchestra Filarmonica di Vienna 

Coro - Singverein der Gasailachaft der Muaik- 

freunde • 

Maestro del Coro Reinhold Schmidt 
(Vedi Locandine nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 22); IL GIORNALE DEL TERZO 
• Sette arti 
Al termine: 

Divagazioni dal passalo airawanira, a cura di 

Nicola Ubi 

Rivista dalle rivista 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11.05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Aznavour; La plus belle pour aller 
danser {Frank Pourcel) • Chiosso- 
Bricusse-Newley ; Che uomo inutile 
(Johnny Dorelli) ■ Ricki Gianco- 
EkirOglio: Pugni chiusi (I Ribelli) 
• Bertini-Chaplin: Cara felicità (Pe- 
tuia Clark) • Pagani-Savini: Uno fra 
tanti (Armando Savinì) • Beretta- 
Touissant: Quello con gli occhiali 
(The Fabuleus Four) • J. e M. Phil¬ 
lips: Sognando la California (Ma- 
ma's e Papa's) • Chopin: Notturno 
in fa min. op. SS n. / (pianista A. 
Rubinstein) • Ingrosso-Lind: Una 
farfalla (Caterina Caselli) * Ciglia- 
no-Lo Bianco-E>avis-Burkc: Quanto 
mi manchi stasera (Fausto Ciglia¬ 
no) • Vivarelli-Pintucci: Shi bi diti 
BBI (Patrick Samson Group) • Dc- 
lanoe-Albert-Snyder: Qu'elle est 

beile (Mireille Malhieu) • Beet¬ 
hoven; Egntoni ouverture op. 84 
(NBC Simphonv Orch. dir. To- 
scanini). 

14,40/Zibaldone italiano 

Cahn-Styne: Three coins in thè 
fountain (Frank ChacksHeld) • 
Cotirau: Santa Lucia (Piero Soffici) 
■ St>ecchia-Fallabrino: Oggi sono 
contenta (Anna Marchetti) • Arri- 
gotti-Irso-Allegriti: Portofino (I Pat- 
(acini) * Carpi: Incompreso (dal 
film omonimo) (Len Mercer) • Pa- 
rassino-Cordara: Se ognuno di noi 
(Lionello) • Romano-Zapponi-Can¬ 
fora: Rome by night (Giampiero 
Boneschi) • Galdieri-Redi; T'ho vo¬ 
luto bene (Perey Faith) • Caroso- 
ne: Gondoti gondolà (pf. Armando 
Del Cupola) * Amenni-Rultini : La 
luna di Venezia (Silvia Guidi) ■ 
C^siroli: Prima di dormir bambina 
(Gianni Fallabrìno) ■ Bruno-Di Laz¬ 
zaro: Reginella campagnola {o.h. Ot¬ 
to Weiss) • Detto-Don Backy: L'im¬ 
mensità (Johnny Dorelli) • Barigaz¬ 
zi: Polka ciociara (Nicola Lup) • 
Trascr. Rosso-Brezza: // j»7enzio 
(th. Nini Rosso) • Morhelli-Astore: 
Ba ha baciami piccina <Jula De 
Palma) • Baxter: Via Veneto (Les 
Baxter). 


17,20/Giuseppe Balsamo 

Adattamento radiofonico di Ruggero 
Jacobbi dal romanzo di Dumas. 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti della 
quarta puntata : Maria Antonietta: 
Mila Vannued: Giuseppe Balsamo: 
Franco Graziosi; Filippo di Taver- 
ney: Mario Brusa; Stainville: Paolo 
Faggi; Andreina: Lydia Alfonsi; Ba¬ 
rone di Tavemev: Giulio Oppi; Gil¬ 
bert: Alfredo ^enarica; La Brie: 
Franco Passatore; Nicoletta Legav: 
Luisa Aluigi; Il lettore: Natale Pe- 
retti. 

SECONDO 

10/11 cavaliere dì Lagardère 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RÀl con Franco Graziosi. Lucilla 
Morlacchi e Franco Volpi. Perso¬ 
naggi e interpreti della nona pun¬ 
tala; Il Narratore: Franco Volpi; 
Gonzaga: Mica Cundari; Navailles: 
Franco Aloisi; Lagardère: Franco 
Graziosi; Cocardasse: Manlio Guar- 
dabassi; PassepoiI: Checca Rissane; 
Angelica: Irene Aloisi; Martine; Ma- 
risa Fabbri; Chavemay: Dario Maz¬ 
zoli; Marta: Rita Di Lemia; Orléans; 
Fernando Cafatì; Villeroy: Renzo Lo¬ 
ri; Argenson: Giulio Girola; Aurora; 
Lucilla Morlacchi; Saldagne; Alber¬ 
to Marchè; Fior; Mariella Furgiuele; 
Nevers: Ezio Busso. 

15,15/Grandi interpreti; 

Trio di Trieste 

Franz Joseph Haydn; Trio m sol 
maggiore op. 73 n. 2 •Trio zinga¬ 
ro» • RaveI: Trio in la minore 
(Dario De Rosa, pianoforte ; Renato 
Zanettovich, violino; Libero Lana, 
violoncello ). 

TERZO 

11,05/Ritratto d'autore: 

Frank Martin 

Petite Symphonie concertante per 
arpa, clavicembalo, pianoforte e due 
orchestre d'archi: Ada^o • Allegro 
con moto - Adagio - Allegretto alla 
marcia (Irmgard Helmis, arpa: Sil¬ 
via K.ind, clavicembalo: Gerty Her- 
zog. pianoforte - Orchestra Sinfoni¬ 
ca RIAS di Berlino, diretta da Fe- 
renc Fricsay); Set Monologhi da 


Jederraann su testi di Hugo von 
Hofmannstahl, per barìtono e archi: 
Ist alles zu Ende des Freudenmahl 
■ Ach Gott, wie graust mir vor dem 
Tod - Ist als wenn eins gerufen 
hatt - So wollt ich’Ganz vemichtet 
sein Ja! ich glaub: solches hat er 
. O ewiger Gott! o gottliches Ge- 
sichl (solista; William Pearson - 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Lee Schaenen): 
Concerto per sette strumenti a fia¬ 
to, timpani, percussione e archi 
(Orchestra della Suisse Rumande 
diretta da Ernest Ansermet). 

12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Herbert von Karajan: 
Berlioz; Carnevale romano, ouver¬ 
ture op. 9 (Orchestra Philharmonia 
di Londra) • Basso Tancredi Pa.se- 
ro: Verdi: Nabucco: «Tu sul lab¬ 
bro dei veggenti: Luisa Miller: « II 
mio san^e, la vita darei » (Orche¬ 
stra del Teatro alla Scala di Milano 
diretta da Antonio Sabaino); Mus- 
sorgskì; Boris Godiinov: « Ho il po¬ 
tere supremo» (Orchestra Sinfo¬ 
nica diretta da Dick Marzollo) • 
Flautista André Jaunet: Pergolesi: 
Concerto n. I in sol maggiore per 
nauto e orchestra (Revis. di Ray¬ 
mond Meylan - Orchestra da Came¬ 
ra di Zurigo diretta da Edmond De 
Stoutz) • Mezzosoprano Regina 
Resnik: Ciaikowski: Giovanna d'Ar- 
co: Aria degli addii; Saint-Saèns: 
Sansone e Dalila : « Mon coeur 

s’ouvre à ta voix * (Orchestra del 
Teatro Covent Garden di Londra di¬ 
retta da Edward Downes) • Piani¬ 
sta Alfred Coriot: Chopin: Quattro 
improvvisi: in la bemolle maggiore 
op. 29 - in fa diesis maggiore op. 36 
. in sol bemolle maggiore op. 51 • 
in do diesis minore op. 66 r»osl- * 
Direttore Hans Knapperlsbusch: 
Wagner; Tannhduser: Ouverture e 
Venusberg (Orch. Fil. di Vienna). 

19,15/Tristano e Isotta 

Personaggi e interpreti deH’opera di 
Wagner; Isotta: Birgit Nilsson; Tri¬ 
stano: Friiz Uhi: Brangania; Regina 
Resnik; Kurvenald: Tom Krause; 
Re Marke; Arnold van Miti; Meloi; 
Ernst Kozuh; Un pastore; Peter 
Klein; Un marinaio: Waldemar 
Kmentt: Un timoniere: Theodor 
Kischhichler. 

^ PER I GIOVANI 

NAZ./13,38/E’ arrivato 
un bastimento 

Migliacci-Zambrini-Enriquez: Mille e 
una notte (Gianni Morandi) • Palla- 
vicìni-Los Brincos: Mi piove in fac¬ 
cia (Los Brincos) • Coppola-Isola: 
Non lasciarmi mai più (Rino Vre- 
de) • Andrews: Had a dream last 
night (Sandie Shaw) • Rossi-Tam- 
boirelli: Dammi una mano (Mike 
Liddel e gli Atomi). 


radiostereofonia 

Stazioni «poiimantall a modulaziona di fr*- 
9u«nza di Roma (100,3 MHz) . Milano 
(lOZJ MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Muaica leggera - ore 15,30-16.30 
Muatee le g gere - ore 21-22 Musico ein- 
fonica. 


notturno 


Dalla ora 23,20 alia 6.25: Programmi muai- 
eall a notiziari trasmetti da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 699 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltaniaaatta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal M canai# di Fllodlffuslona. 

23.20 Musica per tutti . 0.36 Canzoni d'amo¬ 
re - 1,06 Flash aul solista • 1,36 Ouvar- 
tures. intermezzi e romanze da opere - 2,06 
Musica nella notte • 2,X Notte aport In 
collegarrwnto con II Programma Nazionale 

- 4,36 Canzoni di moda • 5.06 Concertino 

- 5,36 Musiche per un • buongiorno». 

Tra un programma a l'altro vengono tra- 
amaaal notiziari In Italiano, Inglesa. fran¬ 
cese e tedesco. 


radio v3ticana 

14.30 Radiogiomale. 15,15 Traamiaaloai este¬ 
ra. 17 Concerto del giovedì. Ultimo delle 
14> Sane annuale • Giovani Cortcartistl •: 
Musiche di Cabazea, Franco, Albaniz, 
Bombau. e Gwidl, eseguite daM'arpista 
spagnola Maria Rosa Calvo Manzano. 18,15 
Porocila 8 katollakega avete. 19.tS Tlmaly 
Worde from thè Popes. 19,33 Orizzonti eri- 
■tiani: Notiziario - Un ventennio di cul¬ 
tura cattolica, a cura di Gennaro Auletta 
Xilografia - Penelaro dalla sera • 20,15 
Lee repréaentante da l'éplecopat à Roma. 
20,45 Teologlache Fragen. 2l Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Traamiaaloai aetera. 21,45 Libroe 
da EapaAa en al Vaticano. 22.30 Replica 
di Orizzonti cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia 8.30 Concer¬ 
tino dalla Radiorchestra diretta da Otmar 
Nueslo. Ermanno Wolf-Farrarl: • Il segreto 
di Suaanna •. ouverture; Cluaeppe Martuc- 
ci: Notturno op 70. n 1 per orchestra; 
Ottorino Respighi: Gagliarda (dalla • Anti¬ 
che Danze e Arie per liuto •]. 6,45 Olachi 
vari. 9 Radio Mattina. 11,05 Traam. da Ba- 
romonater. 12 RaBaegna stampa. 12,10 Mu- 
aica varia 12,30 NotIziario-AttualltA. 13 
Canzonette 13,20 Musica oparisilca Inler- 
riazlonale W. A. Mozart: Dall'opera • Lu¬ 
cio Siila • Ouverture - Recitativo; • Morte, 
morte fatai • • Coro; < Fuor di quelle urne 
dolenti » - Aria: « Oh del padre t'ombra • - 


Duetto: • D'Eliso in sen • - Aria • Ah se a 
morir mi chiama ■ (soprano Dora Gatta: 
mezzosoprano Fiorenza Coseotto; Coro Po¬ 
lifonico di Milano diretto da Giulio Bertols; 
Orchestra dell'Angelicum di Milano: dtnae 
Carlo Felice Cillarii^: Michael Balfe; Dal- 
l opara • Bohemien Girl •. Aria: • I dream 

I dwelt • (soprarra Joan Sutherland: Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da Richard 
Bon/nge): Charles Gounod: DaM'ooara 
• Romeo e Giulietta •. Due arie e un ter¬ 
zetto (soprano ieanine Micheau. tenore 
Raoul Jobin, basso Heinz Rehfusa; Orche¬ 
stra del Teatro Nazionale dell'Opera di 
Parigi diretta da Alberto Erede). 16,05 Pre¬ 
cedenza assoluta 17 Radio Gioventù. 10.06 
Rassegna di orehestre. 16,30 Canti ragio¬ 
nali Italiani. 18,46 Diano culturale. 19 
Musichette al sassofono 19,15 Nollzlarlo- 
AltualltA. 19,^ Melodie e canzoni 20 Fra 
cronaca e storia. 20,30 Concerto sinfonico 
diretto da Leopoldo Casella. Solisti: En¬ 
rica Cavallo, pianoforte: Helmut Hunger, 
tromba. Parte prima Debussy: Prélude a 
raprée-mtdi d'un faune; RaveI: Concerto In 
sol msgg. per pianoforte a orchestra Parte 
seconda: Sciostakevlc: Concerto per piano¬ 
forte, tromba e archi op 35; Viozzl: Epi¬ 
cedio per Renzo Battllana. NaU'intarvello: 
Cronache musicati. 22,06 La giostra dal li¬ 
bri. 22,30 Melodie da Colonia. 23 Notizia- 
rlo-Attualité. 

II Programma 

18 Girotorulo di nota. 18,1$ Orizzonti Ilei- 
nasi. 16,46 Note popolari. 19 Per I lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera. 19,30 Traam. da 
Ginevra. 20 Ribalta Intemazionale. 20,30 
Sintesi radiofonica. 21 Cartzonatte. 21,30 
Pipar Club. 22,05-22,30 Piccolo bar con 
Giovanni Pelli al pianoforte. 


In cronaca diretta da New York 

BENVENUTI-GRIFFITH 


2,30 nazionale (Notte sport) 

Seconda notte • bianca » per gli appassio¬ 
nati di pugilato. La radio, infatti, aprirà sta¬ 
notte le stazioTti del Programma Nazionale 
per trasmettere in radiocronaca diretta, dal¬ 
lo Shea Sradium di New York, l'incontro 
di rivmctfa fra Nino Benvenuti e Emile Grif- 
fith, per il titolo mondiale dei pesi medi. 
Paolo Valenti descriverà, minuto per minuto, 
le fasi .salienti del confronto. Tutti gli spor¬ 
tivi si aspettano da Nino Benvenuti una chia¬ 
ra conferma per sciogliere le perples.siià ge¬ 
nerate dal combattimento di andata: in quel¬ 
la occasione, infatti, si parlò di scarsa deter¬ 
minazione da parte di Griffith. E' inutile, 
però, luiscondere le incognite a cui va incon¬ 
tro il nostro pugile. Nonostante la festosa 
accoglienza. Benvenuti non ha trovato in 
America le condizioni ambientali favorevoli, 
come in occasione del suo primo combatti¬ 
mento. La mancanza di validi allenatori non 
ha certamente contribuito a portarlo ad uno 
stalo di forma perfetta. C'è da aggiungere 
che questa volta ha cominciato tardi la pre¬ 
parazione, dopo una lunga inattività e i nume¬ 
rosi festeggiamenti. Discutibile, poi. anche il 
viaggio \na mare che lo ha costretto a rinun¬ 
ciare ad altri sette giorni di allenamenti, nel 
periodo che conta di più. Forse Afino avrà 
fatto male i suoi calcoli, oppure la peren¬ 
toria vittoria ottenuta nel match d'andata 
deve averlo corrvtnfo a sottovalutare il va¬ 
lore dell'avversario, e questo sarebbe Vera¬ 
mente uno sbaglio irreparabile. Innanzi tut¬ 
to Griffith si presenterà sul auadrato in con¬ 
dizioni perfette e disposto a non concedere 
nulla per rientrare in possesso del titolo. 
Proprio per questo. Benvenuti avrebbe do¬ 
vuto dedicare maggior tempo agli allena¬ 
menti. magari rinunciando a qualche premia¬ 
zione. sia pure di prestigio. La « piazza * 
americana è un mercato difficile: pronta ad 
esaltare, come a dimenticare. Gli esempi in 
questo campo sono numerosi, ed anche re¬ 
centi. Oltre Oceano non perdonerebbero mai 
a Benvenuti una delusione, .‘soprariutla per¬ 
ché è stato il personaggio capace di esaltare 
uno spettacolo sportivo che da lungo tempo 
sfava languendo. 


Concorso della Radio francese 

I VIRTUOSI DELLA 
CHITARRA CLASSICA 


^,05 nazionale 

« Oh. chitarra, cuore trafitto da cinque 
spade! • cantava Federico Garda Lorca, che 
amava e sonava appassionatamente il sugge¬ 
stivo strumento a corde. La chitarra, che fu 
introdotta in Spagna dai Mori, è tuttora con¬ 
siderata dagli spagnoli io strumento nazio¬ 
nale. sopra cui sfogare ogni loro sentimento, 
sia di gioia, sia dì dolore. Artisti e dilettanti 
di altri Paesi ne subirono presto il fascino 
e la preferirono talvolta al liuto e perfino al 
clavicembalo. Non dimentichiamo che nell'or¬ 
chestra de/i'Orfeo, del 1607, Claudio Monte- 
verdi aveva introdotto due chitarre. Per mol¬ 
ti genfi/uoinini ed anche per i sovrani lo 
studio della chitarra faceva parte della buo¬ 
na educazione. Il Cardinal Mazarino volle ad 
esempio che da piccolo. Luigi XIV. fra i pro¬ 
fessori avesse un maestro di chitarra. La 
chitarra fu tra le passioni di Paganini. Doni- 
tetti ne fece uso net Don Pasquale. Rossini 
nel Barbiere di Siviglia. Weber nWi’Oberon. 
Purtroppo, dopo un periodo di fioritura, 
specie a//'inizio del secolo scorso, la chitarra 
stava per diventare un umile strumento di 
accompagnamento. Si deve agli spagnuoli 
Tarrega e adesso alt'insuperabile Andrés Se¬ 
govia se la chitarra è tornata nelle sale da 
concerto come strumento solista. 

Stasera, la trasmissione del concerto dei pre¬ 
miati al Concorso Internazionale di chitarra 
organizzato dalla Radiotelevisione Francese 
nel maggio scorso, dimostrerà appunto con 
quanto entusiasmo i giovani d'oggi si riacco¬ 
stano all'antico strumento. Il programma si 
apre con le interpretazioni del secondo pre¬ 
miato. il giovane francese Richard Riera: Al¬ 
lemanda di Johann Seb05fian Bach, Hom- 
mage à Tarrega di losquin Turina e Thcme 
varie et Final di M. M. Sonce. Seguono le 
esecuzioni del brasiliano Serge Abreu, che ha 
ottenuto il primo premio: ^rabanda di /o- 
hann Sebaslian Bach, Tarantella di Mario 
Castelnuovo-Tedesco, Fantaisie di S. L. Weiss, 
Sonata di Domenico Scarlatti, Homenaje pour 
le tombeau de Claude Debussy di Manuel De 
Falla e Scherzino di Alexandre Tansman. 
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“HELANCA” AL 25 



A Torino, durante II 2S” Mercato Irrtemazlonale deirAbbiglla- 
mento, il Ministro Giulie Andreotti e II conte dr. Ferruccio 
Ducrey Giordano. Presidente del Salorte. allo Stand < Helanca • 
con la sig.na Silvana Schaub, Capo del Servizio Promozione 
per l'Italia. 


ANCHE IL CONSUMATORE DELLE GRANDI CIHA’ 
STA IMPARANDO A CONOSCERE IL VINO 


1 vini piemontesi, oggi, si consumano comunemente 
in ogni parte della Penisola, e questa impetuosa e 
rapida diffusione delle vendite premia la serietà dei 
vinificatori dell'Albese e detl’Astigiano, tra i quali ci 
pare giusto sottolineare il nome della Ditta BARBERO 
GIORGIO e Figli di Canale, la quale merita di essere 
conosciuta non solo per la genuina bontà dei suoi 
prodotti, ma anche per l'originale organizzazione 
deH'azienda. 

La produzione della Ditta Barbero non si limita ai 
vini tipici dell'Albese e dell'Astigiano, ma si estende 
pure agli spumanti astigiani, agli amari, ai vermouth. 
Ben centocinquanta rappresentanti provvedono a 
smerciare i suoi vini in ogni regione italiana e la 
ditta si vanta, giustamente, di essere riuscita ad 
esportare un milione e cinquecentomila bottiglie ogni 
anno, in Europa e nelle due Americhe; e le vendite 
all'estero continuano ad aumentare. 

Lo stabilimento Barbero è attrezzato secondo i con¬ 
cetti più progrediti della scienza enologica. Il prin¬ 
cipio fondamentale che la Ditta rispetta è questo: 
« Il vino lo creano il sole, la terra, il vento, la pioggia; 
all'uomo è consentito al massimo di purgarlo da certe 
imperfezioni ma niente di più >. 

Ad ogni stagione ia Barbero fa il possibile per acqui¬ 
stare uve provenienti sempre dalle stesse vigne ; 
inoltre, circa li venti per cento della produzione 
lo ricava direttamente da poderi che le appartengono 
e da queste sue vigne spreme I vini più pregiati. 
Con questi sforzi finanziari la Barbero garantisce ai 
suoi vini una certa qual omogeneità naturale che 
solo diagrammi meteorologici possono moderata- 
mente modificare; assicura agli agricoltori della zona 
una sicurezza economica; valorizza, con la sua forza 
pubblicitaria, l'intera regione vinicola. 

Al clienti, la Ditta Barbero sì raccomanda con la 
bontà dei suoi vini ed i suoi prodotti, infatti, sono 
entrati a far parte della breve lista di cui il consu¬ 
matore < sa di potersi fidare *. 


Per Torino e zone collegate, 
in occasione dei XVII Salone 
Intemazionale della Tecnica 

10-11.25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


1B,I5 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Chocoiat Tobler - T/de - Té 
Star - Panna Aurora) 

la TV dei ragazzi 

a) RAGAZZI A SAN MARINO 
VI Incontro intemazionale 
del Folklore e delle Voci In¬ 
fantili 

Regie di Sergio Ricci 

b) ARRIVA YOGHII 
Spettacolo di cartoni ani¬ 
mati 

Prod.; Manna & Barbera 
Distr; Screen Gema 


ritorno a casa 

GONG 

(Super Amido Dip - Alka Selt- 
zer) 

19,15 CONCERTO DI MUSIQA 
DA CAMERA 

Pianista Marta De Concilila 
Robert Schumann; Farìtasla 
op. Ì7 

Regia di Walter Maatrangelo 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pastificio Bazzanese - Rizzo¬ 
li Editore - Pastiglie Valda • 
Olio d’oliva Carapelli - Kop 

- Lafìdy Fròres) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Ailmentari Bultonl - Lanificio 
di Somma - Naonis - Arancia¬ 
ta Idrolltìna - Esso Riscalda¬ 
mento - SidoI) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSEaO 

(1) Voxson Televisori • (2) 
Camay - (3) Baci Perugina 

- (4) Helene Curtis - (5) 
Fratelli Fabbri Editori 

I cortometraggi sono stati 
realizzati de: 1) Massimo Sa¬ 
raceni • 2) Recta Film - 3) 
Studio K - 4) Recta Film • 
5) Roberto Gavioli 

21 — IL MOMENTO DEL CO¬ 
RAGGIO 

Telefilm - Regia di Joha 
Brahm 

Prod.: M.CJL-TV 
Int.: Rod Steiger. Rod Tay¬ 
lor, Marianna Stewart 


21,30 PUGILATO • NEW YORK 
Cronaca regietrata dell'in- 
contro Benvenuti-Griffith per 
il campionato mondiale dei 
pesi medi 

Telecronista Paolo Rosi 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
JOE SENTIERI 
Presenta Franca Mantelli 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18.30 MINIMONDO. TrMenlmanto 
par I più piccoli condotto da Evy 
Bamaaconl 

19,15 TELEGIORNALE. 1* adiztona 

19.20 L'INGLESE ALLA TV. Un pro¬ 
gramma realizzato dalla BBC. Var- 
alone italiana a cura dal prof. Jack 
Zailwagar. 4* laziona 


19.50 IMPARIAMO A FILMARE. 
L'ABC dal cinadllattante. Serie di 
traemlaaloni a ooncorao praaantata 
da Mario Marchetti. Raalizzaztona 
di Tony Raadt. 1* puntata 


20.20 TELEGIORNALE. Ed. principala 


20.40 IL REGIONALE. Raaaagna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

21 L'HOBBY DELLA TELEFONISTA. 
Originale taievlaivo di Emenuaia 
Urban Interpretato da Anna Turco, 
Franco Tuminelll, Franco Moraldl, 
Guido Zenarl. Evaldo Rogato e Mi¬ 
ro Bizzozzero. Regia di Eugenio 
Plozze 

21.40 CATERINA VALENTE SHOW. 
Partecipano; Jecguea Ary, Sunniea 
e Cornala, Amo a Rita van Bolan. 
I Sandro'a. Willy Sohnalder. Hil¬ 
degard Knef 

22.60 TELEGIORNALE. 3* edizione 



Joe Sentieri canta que¬ 
sta aera nel programma 
a Quindici minuti con > 


SECONDO 


19,30-21 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FINLANDIA: Tempere 
PALLACANESTRO: CAM¬ 

PIONATO EUROPEO MA. 
SCHILE 

Telecroniata Aldo Giordani 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

(Dentifricio Colgate - Ferre¬ 
rò Industria Dolciaria - Gaso- 
Ho Amoco Premier - Blpan- 
tol • To<te//fn/ Fioravanti - 
Cera Overlay) 


SANTA 

GIOVANNA 

di Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Ojetti 
Terza parte 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Un paggio di Warwick 

Donato Caste/faneta 
Warwick Cario Hlntermerm 
Couchon Ivo GarranI 

L'Inquiaitore Sergio Tofano 
D'Eativet L/rio Arena 

Assessore Adolfo Belletti 

Assessore Dante Co/one/io 
Assessore 

Gian Paolo Rosmino 
Il cappellano 

Michele Riccardinl 

Cauceiles 

Pier Antonio Barbieri 
Ladvenu Carlo Enriel 

Giovanna Valerla MorlconI 
il boia Tino Bianchi 

Carlo Luca Ronconi 

Dunois Renzo Montagnani 
Un soldato Mario Maranzana 
Un signore 1920 

Fernando Cacati 
Arcivescovo di Relms 

Antonio Battlstella 
Scene di Emilio Veglino 
Costumi di Lorenzo Chiglia 
Regia di Franco Enriquez 


Traemisslofii In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER 80ZEN 


VER8UCHSSENDUNG 
IN DEUTSCHER 8PRACHE 


20— Tagasschau 

20,10-21 XIX Internatlonaler 
Pianistenwettbewerb « Fer¬ 
ruccio BusonI > 

Ee spleien: Ivan Klaneky, 
Pietro Maranca, Frantisi 
Maly, Roman Rudnytsky 
Femsehregla: Vinorio Brl- 
gnole 











Il regista di «Santa Giovanna» tiene i piedi in tre staffe 

ENRIQUEZ E SHAW 



ore 21,15 secondo 

L'uomo moderno adopera il 
termometro con la stessa men¬ 
talità magica con la quale l'uo¬ 
mo medioevale usava la reli¬ 
quia. Quest'asserzione si trova 
nella prefazione che George 
Bernard Sbaw antepose alia 
sua Santa Giovanna, e nella 
quale enumerò tutte le super¬ 
stizioni e i falsi dogmi che il 
secolo scorso e il nostro han¬ 
no sostituito agli antichi. Quan¬ 
do Franco Enriquez la lesse 
per la prima volta, ci rimase 
male. 11 fatto è che allora egli 
non era un teatrante, ma uno 
studente di medicina che si 
apprestava con molta convin¬ 
zione a superare il « biennio •. 
o cosi credeva, e l'affermazio- 
oe del vecchio Shaw gli parve 
sulle prime poco meno che 
un'offesa personale. Ma poi do¬ 
vette pensarci meglio, se di 11 
a poco abbandonò la medicina, 
ossia il termcHnetro, e si di^ 
de a bazzicare i palcoscenici, 
dove notoriamente i dogmi ce¬ 
dono alla fantasia. Non dicia¬ 
mo che fu quella sola battuta 
a convertirlo, ma è certo che 
dovette entrarci in qualche mi¬ 
sura. Ed è anche certo che de¬ 
ve essersene ricordato quando 
ha affrontato, prima per il tea¬ 
tro e poi per la TV, la regìa 
della Santa Giovanna di cui 
vedremo stasera la terza parte. 
Ora l'ex studente di medicina 
viene chiamato « il regista te- 
leliricoteatrale >, e il neologi¬ 
smo non pecca di eccessiva im¬ 
maginazione, è appena una 
constatazione. Franco Enriquez 
tiene i piedi in tre staffe, e si 
sente egualmente a cavallo in 
uno studio televisivo e sul pal¬ 
coscenico della prosa o della 
lirica. In teatro cominciò una 
ventina d'anni fa come aiuto 
regista di Luebino Visconti nei 
grandi spettacoli del dopoguer¬ 
ra che segnarono una svolta 
della nostra scena: da Morte 
di un commesso viaggiatore a 


Un tram che si chiama deside¬ 
rio. a quell'edizione del Trailo 
e Cressida shakespeariano che 
riunì nel Giardino di Boboli 
un numero inverosimile di at¬ 
tori il più sconosciuto dei qua¬ 
li (allora) si chiamava Giorgio 
Albertazzi. Da quelle prime 
prove con il prestimoso Luchi¬ 
no, Enriquez non lu impiega¬ 
to molto tempo per arrivare 
al capocomicato collegiale del¬ 
la < Compagnia dei 4 >: il suo 
sodalizio con Valeria Monconi 
(la protagonista di stasera). 
Glauco Mauri, Mario Scaccia. 
E' stata un'esperienza avven¬ 
turosa e proficua, che egli ri¬ 
tiene però conclusa e irripeti¬ 
bile. come ha ribadito di re¬ 


cente in polemica col Teatro 
Stabile di Torino, abbandonan¬ 
dolo clamorosamente insieme 
a Valeria Monconi : « Oggi non 
si deve più fau'e quel che noi 
abbiamo già fatto negli anni 
della Compagnia dei 4. L'avan¬ 
guardia di questo tipo è mor¬ 
ta. La sperimentazione deve 
seguire altre strade, e il fu¬ 
turo è aperto davanti a noi ». 
Ma altrettanto avventurosa, e 
proficua, fu la sua esperienza 
alla TV^ alla quale Enriquez 
fu tra ] primissimi ad acco¬ 
starsi con entusiasmo, proprio 
perché allora nel nuovo mezzo 
ravvisava uno strumento del 
futuro. Erano i tempi eroici 
della « presa diretta », tutto 
era da inventare dietro le tele¬ 
camere. e dal canto suo il gio¬ 
vane regista inventò il do-di- 
petto televisivo. Era sua in¬ 
fatti. la sera del 23 aprile 1954, 
la regìa del Barbiere di Sivi¬ 
glia, che introdusse pratica- 
mente il melodramma sui no¬ 
stri schermi di casa. Sembra¬ 
va un'impresa disperata per¬ 
ché nel melodramma, come nel 
famoso assioma di Heine, dal 
sublime al ridicolo non c’è (^e 
un passo, e Timplacabile oc¬ 
chio della telecamera rischiava 
di farglielo compiere, portando 
in primissimo piano gli aspetti 
più anacronistici di quel gene¬ 
re di spettacolo. Ma Enriquez 
dimostrò che può esistere ima 
angolazione in pollici anche 
per Rossini e Verdi. 

Anche in TV qualcosa è mu¬ 
tato nel frattempo. Un certo 
tipo dì sperimentazione è mor¬ 
to. La prova registica della 
Santa Giovanna è dunque in¬ 
teressante anche sotto questo 
profilo. Il « professionista » En¬ 
riquez vi ritorna non a caso 
con un classico moderno, qua¬ 
le ormai può considerarsi G. B. 
Shaw, anch’egli un professioni¬ 
sta della poesia nel giudizio 
dei posteri, dopo che per quasi 
un secolo s'era divertito a pas¬ 
sare per un saltimbanco della 
parola. 

Michele Montagna 


ore 21,15 se cond o 
SANTA GIOVANNA 

Terza parte - Giovanna è caduta in mano agli inglesi e 
questi la /anno processare per stregoneria. Il vescovo 
Cauchon e fra Martino si battono per salvarle almeno la 
vita, ma Giovanna rifiuta di rinnegare l'origine celate 
delle voci e afferma che, quanto ha fatto, le è stato diret¬ 
tamente comandato da Dio. Cauchon si rassegna e Gio¬ 
vanna sale sul rogo. Passano venticinque anni. Giovanna 
appare a Carlo Vii, ormai padrone della Francia liberata 
dagli inglesi. Nel sopto appaiono anche Cauchon, War- 
wick. Dunois e tutti eli altri personaggi della vicenda. 
Giovanna è stata riabilitata. Si è rifatto il processo e lo 
sua innocenza è stata riconosciuta. Anzi verrà poi anche 
proclamata beata e santo. 


21,30 nazionale 

PUGILATO: incontro Benvenutì-Giiffith 

Questa sera sapremo già i risultati deWincontro di rivin¬ 
cita fra Nino Benvenuti ed Emile Grìffith per il titolo 
mondiale dei pesi medi, ma la telecronaca registrata dallo 
Shea Stadium di New York sarà egualmente di grande 
interesse per gli sportivi italiani, sia nel caso di vittoria 
che di sconfitta del pugile italiano. Infatti, qualunque 
sarà il risultato, rincontro dovrebbe avere un contenuto 
tecnico di grande valore, in quanto i due pugili sono 
quanto di meglio può esprimere in questo momento la 
boxe mondiale. 



domani sera CAROSELLO 
‘AMORE A PRIMA VISTA” 


CARMENCITA 
ABITA QUI? 


E' cassiera diplomata 
alla Banca s’è impiegata 


un'inquadratura del Carosello: 
“BANCA** 



Giù la grana e fammi il pieno! 


CAPE paulista 


«1 






NAZIONALE 


6 

30 

•35 

Boiledino per l naviganti 

Coreo di lingua spagnola, a cura di J. Granadoa 

6.30 

6.35 

Notizia dal domale radio 
Colonna musicala (ore 7,15): 

L’hobby del giorno 

7 


GioritaJa radio 





'10 

Musica stop 

7,30 

Notizia dal Glornaia radio • 



•38 

Pari e dispari 

7.40 

Blllardino a tempo di musica 



48 

IERI AL PARLAMENTO 





GIORNALE RADIO • Servizio speciale suli'lncon- 6,15 
tro Benvenutl-GrlfRth per II campionato mondiale 8.20 
del pesi medi • Sette arti - Sul giornali di stamane 8,30 
— Pelmolive 8 40 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con P. Boom. Mina, N. Pizzi, W. Coleh. L. Fiorini, _ 

M. Doris, Q. Gaber. Dsllda, N. Ariglleno e4c 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 

Lillà Brignone vi invita ad ascoltare con lei 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
A/n ohe 

SIGNORI L'ORCHESTRA_ 


settembre 


venerdì 


VI paria un medico • Carmine Cerclello: L'ernia 
del disco 

07 Colonna musicale 

Musiche di Bitet. Esperon. Relelnger, Liazt, Fielding, 
Portar. De Fella, i. Strsuss. Jobim. Prevtn. Rodgen, 
Schubert. Lehar, Cray, Sabicas. Dabuasy 


9.12 

9.30 

9.40 


Ga/ban/ 

Un consiglio per voi - Giulia Masaari: Un week¬ 
end 

Soc. Grey 
ROMANTICA 

Notizia dal Giornale radio - Il mondo di Lai 
Album musicala 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 elle W) 

9— • Trampolino>, settimanale delle vacanze per gli 
alunni dalie Elementari, a cura di Gian Francesco 
LuzI • Regia di Ruggero Wintar 
9.30 Corso di lingua spagnola, a cura di ). Granadoe 
(Rapite* dml Programma Nazionale) 

9,55 Validità di Moravia, conversaz. di Antonio Sacci 


10 Giornale rsdio 

— Pavesi Biscottini di Novara S.pA. 

05 Le ore della musica 

[Prima parta) 

Broadway melody. Little man. La flaarmonica. Guardami 
rwgll occhi. La valla deH'arcobalano. Non pensare a 
me. Teli Laura I love har, Schumann; Allagro in al 
minora op. 8. Up a lazy rivar, Ooca. doca.... Thraad 
your naedle, I waa Kaiaar Bill’s batman. La ragazza 
del chiaro di luna. Uno Ira tanti. Questo amore è per 
tempra. She'M return li. Mambo jambo 


10— Il cavaliere di Lagardòre 

di Paul Févai - Adatt. radiofonico di Chiara Sa¬ 
lino • 1(P puntata - Regia di Carlo Di Stafano 
[Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Invernizzl 
10,15 JAZZ PANORAMA 
— Ditta Ruggero BenelH 
10,30 Notizie del GlomaJe radio - Controluce 

10.40 Le stagioni delle canzoni 

_a cura di Lea Calabresi e Sandro Parea — Omo 


10— Miann Sabaatlan Bach: Fantasia cromatica e 
Fuga In ra minore (pf. W. Kempff) 

Luigi Cherubini: Sonata In do maggiora (pf. G. 
Vianallo) 

Robert Schumann: Studi sinfonici In do diesis 
minore op. 13 (pf. V. Ashkénazy) 

10.55 Theodor Fròhiinger: Cinque Lieder; Morgenstand- 
chen (Weckemagel) - Sonnenachein (MQIIer) • Aus 
der Fama (Tieck) - Peraiachaa Lied, da > Llebaa- 
frOhlIng • (Riickart) - Die stille Nacht (FrOhIich) 
(E. HBflIger. ten.; K. Grertscher, pf.) 


11 

iT 


Cronache di ogni giorno 
— Henkel Italiana 

05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


11.30 Notizia dal Giomala radio 
11,35 Toni Pezzato; Italia minore 
— Doppio Brodo Star 
11,42 LE CANZONI DEGLI ANNI '60 


11,05 Georges BIzet: Patrie, ouverture drammatica op. 19 
• Nicdaj RImeki-Koraakov: Shéhérazade, suite 
op. 35 (Orch. della Suiaaa Romande. dir. E. 
Ansermet) 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
— Vecchia Romagna Buton 

'47 La donna oggi - Silvana Bernasconi: La moda 
'52 Sì o no 


12.15 Notizie dal Glorrtala radio 
12.20 Trsamissioni ragionali 


13 


GIORNALE RADIO - New York: dal nostro Inviato 
Paolo Valenti: Servizio speciale sull’Incontro Ben- 
vemjti-GrIfHth par II campionato mondiale dei 
posi medi 
'25 Punto e virgola 
— Manetti S Roberta 
'35 Carillon 

'38 ORCHESTRA CANTA 


13— Lelio Luttazzi presenta; HIT PARADE 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
— Simmentiial 
13.45 Teleobiettivo 

— Falry 

13,50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 

13.K FInaItno _ 


12,10 Meridiano di Graanwtch . Immagini di vita Irtglaaa: 

• Era il canto delle sirene • 

12,20 Johaaaee Brahma: Quartetto In do min. 00 . 60 per pf. 
a archi (O. Puliti Sanlollquldo, pf.; A Pellicola, vi.; 
B. Giuranna, v la; M. Amfithaatrof, ve.) 

12.SO CONCERTO SINFONICO 

eoiiata Isaac Stern 

W. A. Mozart; Concerto in el barn. magg. K. 207 per 
vlolirw e orchestre (Orch. Sirtf. Columbia dir. Georg 
Szall) • i. Strawinaky: Corteerto In re maggiora par 
violino a orchaetra (Orch Sinf Columbia dir. l'Autore) 

• B. Bartok’ Rapsodia n. 1 a n. 2 par vi. a orch. (Toni 
Kovat. cymbelum . Orch. Filarmonica di New York dir. 
Léonard Bematain) ■ P. I. ClaIkowakI; Concerto In 
ra maggiora op 35 per violino e orchestra (Orch Sinf. 
di Filadelfia dir Alexander Hllaberq) 


14 

ir 


Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

_Prima parte 


14— Juke-box 

14,30 Giomala radio - Listino Borsa di Milano 
— R.CA. Italiana 

14,45 Per gli amici del disco_ 


CONCERTO OPERISTICO 
Mezzosoprano Marylin Home 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16 

ir 


Giornale radio 
10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte; Le canzoni del XV Festival di Napoli 
40 Pensaci Sebastiano: Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velini 
— Ariston-Records 
'45 Relax a 45 giri 


Programma per i ragazzi: « M bianco a II nero > - 
Radioscena di Anita Fénnema - Regia di Massimo 
Scaglione 

'30 CORRIERE DEL DISCO: Musica lirica, a cura di 
_Giuseppe Pugliese_ 


15— Per la vostra discoteca 

— Juke-box Edizioni Fonograffehe 
15,15 GRANDI CANTANTI LIRICI: mezzosoprano FEOO- 
RA BARBIERI, basso EZIO PINZA 
(Vedi Locandina nella pagina a flartco) 

Nell'Interv- (ore 15,30); Notizie dal Giornale radio 


16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16,05 RAPSODIA 
16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 
16.38 ULTIMISSIME_ 


15,20 Serge) Prokoflev: Quadro Pezzi op. 4, (pf. S. 
Cafaro) 

15,30 Max Rager: Serenata In aol maqq. op. 141 a) per 
fi., vi. a v.la * Jean Frangalx: Divertimento per 
oboe. cl. e fg. 

15.55 Die Dreigroschenoper 

(L’Opera da tre soldi) 

Tre ani di Bertolt Brecht, da John Gay 

Musica di KURT WEILL 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio • La voce dei lavoratori - Sul no¬ 
stri mercati 

'20 Giuseppe Balsamo 

di Alessandro Dumas • 5° puntata - Adadamento 
radiofonico e regìa di Ruggero JacobbI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'35 Momerrto napoletano 

'45 Inchiesta al sole 

Edizione estiva di «Tribuna dal giovani», a cura 
di Enrico (^sfaldi 

• Venticinquesima OfS 


17— Buon viaggio 

17,(6 Canzoni italiane 

17.30 Notizie dal Giomala radio 

17.35 Operetta edizione tascabile 

IL PAESE DEL SORRISO 
di Franz Lahar 

LA DUCHESSA DEL BAL TABARIN 
di Leon Bard 

Nell'Intervallo (ore 17,55): Non ludo ma di tutto 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa 
estera 

17,10 Frangola Couperin: Concerto n. 9 da « Lea Gouta 
réunts >. per vi., ve. e clav. (H. Femandez, vi.; 
E. Pasquler, ve.; L. Boulay, clav.) • Darius Mllhaud: 
La Cheminée du Rol René, aulte per cinque stru¬ 
menti a flato (Ensemble instrumentai è vent 
de Parla) 

17.40 Sergej Rachmaniiìov: Danze sinfoniche op. 45 
(Orch. Sinf. di Filadelfia, dir. E. Ormandy) 


18 

,5 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18,25 

16.30 

16.35 

16.50 

Sui nostri mercati 

Notizie del Giornale radio 
Solisti di musica leggera 
Aperitivo In mueica 


18,15 

18,30 

18,45 

Quadrante economico 

Musica leggera d'eccezlorta 

EDOARDO SCARFOGLIO 
e cura di Mario Pomlllo 

Gli Itinerari • Ultima treamlsslona 


19 

'15 TI SCRIVO DALL’INGORGO, idea di T. Guerra - 
Testi di Belardinl e Moroni • Regia di G. Magliulo 
'30 Luna-park 

'55 Una canzone al giorno — Antonetio 

19.23 

ig.x 

19,50 

Si 0 no 

RADIOSERA - Sette arti 

Punto e virgole 


19,15 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 

GIORNAU RADIO 

'15 La voce di Maria Paris — Ditta Ruggero Bertelli 

20 CONCERTO SINFONICO 

20 — 

La seconda giovinezza 
delle canzoni 

20.30 

Le frontiere deH'universo 

8 cura di Alberto MaaanI 



diretto da Mario Ressi con la partecipazione del 
soprano Adriana Martino, del mezzosoprano Mar- 


a cura di Enzo Lamioni 



Ultima trasmiaalone 


21 

garai Lansky, del tenore Herbert HandI e del ba¬ 
ritono Walter Alberti 

Och. Sinf. e Coro di Milano della RAI - M» del 
Coro Giulio Bertola (Vedi Locandina) 

Nell'Intervallo; Il giro del monde 
‘45 Oscar Peterson al pianoforte 

21 — 

21.30 
21,50 

Meridiano di Roma 

Quindicinale di attualità 
Giomaia radio - Cronache dal 
MUSICA DA BALLO 

Mezzogiorno 

21 — 

1 poeti allo stadio 

M gioco dal calcio a la passiona sportiva 
gurati In una dimensione fantastica 

Un programma di FÌer Francesco LIstrI 

trasfi- 

22 

'15 Parliamo di spettacolo 

'30 Chiara fontana, un programma di musica folklorica 
italiana, a cura di Giorgio Natalatti 

22,30 

22.40 

GIORNAU RADIO 

Benvenuto in Ralla 

Trasmiaalone dedicata al turisti 

•tranlari 

22 — 
22.30 
22.40 
22.50 

IL GIORNAU DEL TERZO - Sette arti 

In Italia e all’estero, selez. di periodici stranieri 
IDEE- E FATTI DELLA MUSICA 

Poesia nel mondo - 1 poeti della Pleiade, a cura di 
Raffaella del Puglie - IV. Balleau, Tyerd. Baif, 
Jodalla 


23 


OGGI AL PARLAMENTO • GIORNALE RADIO - 23,15 Chiusura 

I programmi di domani - Buonanode 


23,06 Rivista delle rivisla 
23.15 Chiusura 









NAZIONALE 


11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Deguelt: Le del. le soleil. et la mer 
(Caravelli) • Califano-Reverberi-Bar- 
dolti: Il mio posto qual è (Omelia 
Vanoni) • Baker: A lOMnt's cast end 
(Rocky Robcrts) • Giordano-Leva- 
GuglieVi: Giorni difficili (I Sagit¬ 
tari) • Gershwin: Summertime Uh- 
corno Davis Miles - Gli Evans) • 
Sanjust-Satti-Mariano: Non c’è più 
niente da fare (Bobby Solo) • Du- 
dan-Gocll-Coquatrix: Cloptn clo^nt 
(Barbra Streisand) • Bach; Con¬ 
certo in do per tre cembali (Al¬ 
legro) (cemb. Richler Karl, Mailer 
Eduardo, Aeschbacher Gerhard • 
Orch. d’archi diretta da Richter 
Karl) • Farmer; Shake thè piano 
(The Caravells) • Kusik-Last-Loose- 
Snyder; Comes that lovers play 
(Mantovani) • Senofonte-Casini: 
Quando nella notte (Orietta Berti) 
• (jordon-Kav; That’s life (Frank 
Sinatra) • Amurri-Ferrio; Ora o 
mai più (Mina) • Aznavour; Isa¬ 
belle (Charles Aznavour) • Heftì: 
Batman chase (Neal Hefti) • Rach- 
maninoff: Preludio in do magg. 
fop 3 n. 2) (pf. Lympany Moura) • 
HaiHsh: Blues for trumpet and koto 
(Compì. Quincy Jones). 


17,20/Giuseppe Balsamo 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana. 
Personaggi e interpreti della quinta 
punUta; Nicoletta Legay: Luisa 
Aluigi Gilbert: Alfredo Senarica: 
Andreina: Lydia Alfonsi] Barone di 
Tavemey: Giulio Oppi'. Beausire: 
Franco Alpestre; Postiglione: Alber¬ 
to Marché] Chon: Irene Aloisi; Con¬ 
tadino: Alberto Ricca; Jean Dubar- 

g ". Gino Mavara; Ufficiale postale; 

ianni Manera; Filippo di Taver- 
nev: Mario Britsa. 


20,20/Concerto Rossi 

Hans Werner Henze: Novae de infi¬ 
nito laudes, cantata per soli, coro 
e strumenti (Testi di G. Bruno); 
I corpi celesti - I quattro elementi 


- La continua mutazione - Il piacere 
è nel movimento - Il sorgere del 
sole • Il sommo bene (Adriana 
Martino, soprano; Margaret Lensky, 
mezzosoprano; Herbert Handt. te¬ 
nore; Walter Alberti, baritono) • 
Richard Strauss: Morte e trasfigu¬ 
razione, poema sinfonico op. 24. 


SECONDO 

10/11 cavaliere di Lagardère 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Franco Graziosi. Lucilla 
Morlacchi e Franco Volpi. Perso¬ 
naggi e interpreti della decima pun¬ 
tala: Il narratore: Franco Volpi; 
Lagardère: Franco Graziosi; Maria: 
Rita Di Lemia; Gonzaga: Mico Cun- 
dari; Aurora; Lucilla Morlacchi; Il 
cancelliere: Iginio Bonazzi; Argen- 
son; Giidio Girala; Navailles: Franco 
Aloisi; Chavemy: Dario Mazzoli; 
Fior; Mariella Furgiuele; Peyrolles: 
Gino Mavara; 1® signore: Tino Er- 
ler; 2" signore: Luciano Fino. 


15,15/Grandi cantanti lirici: 
Mezzosopr. Federa Barbieri 
Basso Ezio Pinza 

Rossini : Il barbiere di Siviglia: « La 
calunnia» (Ezio Pinza - Orchestra 
del "Teatro Metropolitan di New 
York diretta da Fausto Cleva) • 
Haendel : Rinaldo: > Lascia ch’io 
pianga » (Fedora Barbieri) • Verdi: 
/ Vespri siciliani: « O tu Palermo » 
(Ezio Pinza - Orchestra RCA Victor 
diretta da Erich Leinsdorf) ■ Doni- 
zetti: La Favorita: «O mio Fernan¬ 
do* (Fedora Barbieri - Orchestra 
Sinfonica di Torino della RAI di¬ 
retta da Angelo Questa) • Halévy: 
L'Ebrea: « Se oppressi ognor » ( Ezio 
Pinza - Orchestra e Coro del Teatro 
Metropolitan di New York diretti 
da Fausto Cleva) • Verdi: Il Trova¬ 
tore: «Stride la vampa* (Fedora 
Barbieri • Orchestra e Coro del 
Teatro alla Scala di Milano diretti 
da Herbert von Karajan) • Mus- 
sorgski: Boris Godunov: «Ho il 
potere supremo ■ (Ezio Pinza - Or¬ 
chestra del Teatro Metropolitan di 
New York diretta da Emil Cooper) 
• Verdi: // Trovatore: « Condotta 
ell’era in cwpi » (Federa Barbieri - 
Orchestra Sinfonica di Milano di¬ 
retta da Argeo Quadri). 


TERZO 

H,30/Concerto operistico 

Beethoven: Fidelio: « Komm, Hoff- 
nung » (Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Henry Lewis) • 
Meyerbeer: Il Profeta: « O prétres 
de Bai »: Gli Ugonotti: « Noblcs 
seigneurs, salut » (Orchestra del 
Teatro Covent Garden di Londra 
diretta da Henry Lewis) • Rossini: 
/( Barbiere di Siviglia: • Una voce 
poco fa »; Otello: « Assisa a' piè 
d'un salice • (Orchestra della Suisse 
Romande diretta da Heiuy Lewis) ; 
Semiramide: « Bel raggio lusin- 
ghier > (Orchestra della Suis^ Ro- 
mande e Coro dell'Opéra di Ginevra 
diretti da Henry Lewis). 

15,55/« L’opera da tre soldi > 
di Kurt Weill 

Personaggi e interpreti dell’opera: 
Polly: L. Augustin; Narratore: H. 
Rosvaenge; Signora Peachum; R. 
Anday; Peachum: H. Fassler; Ma- 
cheat: K. Preger; Brown; F. Guthrie 
(Complesso da camera e Coro del¬ 
l’Opera di Stato di Vienna diretti 
da Charles Adler). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Haydn: Sinfonia n. 103 in rni be¬ 
molle maggiore: • Il rullo di tim¬ 
pano » (Orchestra Filarmonica di 
Vienna dir. da Herbert von Ka¬ 
rajan) • Hindemith; Nobilissima 
visione, suite dal balletto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Filadelfia diretta 
da Eugène Ormandy) • Strauss; 
Burlesca F>er pianoforte e orchestra 
(solista Margrit Weber • Orchestra 
Sinfonica della Radio di Berlino 
diretta da Ferenc Fricsay). 


* PER I GIOVANI 

SEC./13/Hit parade 

La classifica relativa alla settimana 
di venerdì 15 settembre viene pub¬ 
blicata a pag. 16 nella rubrica Ban¬ 
diera gialla. 

NAZ./18,15/Per voi giovani 

Respect (Aretha Franklin) • Senza 
luce (Dik Dik) • Lucy in thè sky 
with diamonds (Beatles) • Non c'è 
niente di nuovo (Camaleonti) • 
Svul dance number three (Wilson 
Pickett) * Kilimand}aro (Pasca! 
Danel) • Ha ha said thè elmvn 
(The Yardbirds) • Finchley centrai 
(New Vaudeville band) • 7 Rooms 
of gloom (Four Tops) • Tenerezza 
(Gianni Morandi) • Teli it like it is 
(Otis e Carla) • Io vorrei essere là 
(Luigi Tenco) The bear goes on 
(Herbie Mann) • Muskrat ramble 
(Louis Armstrong e Bing Crosby) 

• Monday. monday (The Mama's 
and Papa's). 


radiostereofonia 


Stalloni «poi 
quanta di 
(102.2 MHt) 

(tOI.B MHi|. 
ora 11-12 Muaica •infonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica leo- 
gara. 


notturno 


Dalla ora 23.20 alla 6,2$: Programmi muat- 
call a notlslarl traamaaal da Roma 2 au 
kHz 84$ pari a m 36$. da Milano 1 au 
IcHz 060 pari a m 333,7. dalla atazioni di 
CaKanlasatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.S0 a au kHz 8615 pari a m 3t.S3 a 
dal II canata di Fllodiffualona. 

23.20 Concarto di musica Isggers: con la 
partacipazions delle orchestro di Ted Hsalh 
a Ray Conniff; del complessi Mongo Santa 
Maria, Jonah Jonsa e Ramsey Lewis; del 
cantanti Onalta Vinoni. Mirailla Mathieu 
a Frank Sinsira • 0,36 Canzoni da ricordare 
■ 1.06 Chiaroacun musicali: con la orche¬ 
stra Living Stringa. Manny Albam. Franco 
Tadinl. ClabanoH Stringa, fohnny Rtchards 
a II complesso di Stan Gen • 2.36 Musica 
sinfonica • 3.06 Motivi per tutta le età - 

3.36 Canzoni per orchestra - 4.36 Novità di¬ 
scografiche - 5.06 Voci, chitarre a ritmi • 

5.36 Musiche par un • buongiorno ». 

Tra un programma a l'altro vengono tra¬ 
smessi rratizlarl In Italiano, Ingleaa, fran¬ 
cese a tedesco. 


radio vaticana 


14,30 Radlogiomala. 15.15 Traamlasionl sola- 
ra 17 Quarto d’ora dalla saronltà. dedi¬ 
cato agli Infermi. 19.15 The Sacrad Haart 
Programma. 19,33 Orizzonll crlallanl: Noll- 
zlario a Attualità • Itlnarari miaaionari, 
a cura di Bernardo Bernardi La Chiesa In 
Tanzania - Panalaro dalla aera. 20.15 Edi¬ 
toria! da Roma. 20.45 Zaitachrlflankom- 
mentar. 21 Santo Rosario. 21.15 TraamJaalo- 
nl estara. 21,30 Apostolikova beseda: po- 
roclla. 21,45 La Harancls dal Vaticano II. 
22 30 Raplica di Orizzonti criatlani. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7.10 Cronache di lari. 
7,1$ Notizlario-Muaica varia 8,4$ Il Mat¬ 
tutino 9 Radio Mattina. 11,05 Trssm da 
Ginevra 12 Rassegna stampa 12.10 Musica 
varia. 12,30 Notiziario-Attualità 13,06 Val¬ 
zer di Emil Waldteufal. 13,20 Orchestra 
RÙfloaa. 13,S0 RIbaIts di complessi. 14.05 
Lattare, carteggi, diari. 14,40 Dischi vari. 
14,50 Liedar di Richard Strauta interpretali 
dal soprano Anny Falbarmayar; al piano¬ 
forte: Viktor Graef. 15 Ora serena. 16,05 
Haitor Villa Lebos. 1 Suite n. 3 (pianista 
Feilcja Blumantal; Orchestra Filarmonica 
Triestina dirotta da Luigi Toffolo). 2. Sulta 


n. 4 (dedicata a Tomas Terso) (Orchestra 
dalla Radio francese dirette del composi¬ 
tore). 17 Radio Gioventù 18.05 Fantasie 
poetiche per pianoforte di Enrico da Ange- 
lis-Val»ntinl. interpretate dal compositore, 
t Pavana (omaggio a RaveI): 2. Rondò ru¬ 
sticano (alla maniera ottocentesca): 3. Ele¬ 
gia alla maniera romantica; 4. Fanfara: 5 
Pattuglia giapponese; 6. Roma 1914 (valzer 
lento); 7. Carillon: 6. Balletto nello stile 
antico; 9. Melodie ungherasi (omaggio a 
Liszt): IO. CrepuBcolo sul lago Salma 
(omaggio a Sibalius); 11 Capriccio (omag¬ 
gio a ClaikowskI). 18,30 Canzoni nel mon¬ 
do. 16,45 Diario culturale 19 Fantasia di 
poichetta. 19.15 Notiziario-Attualità. 19.46 
Melodia e canzoni. 20 Panorama d'attua¬ 
lità. 21 « La astuzia femminili », commedia 
musicale In due atti di Domenico Cima- 
rosa. libretto di Giuseppa Paloma Diret¬ 
tore Bruno AmaduccI con l'Orchestra della 
R.S.I. Il** parta. 21,35 Complessi e motivi 
d'oggi. 22,06 La « Costa dal Barbari • 22,30 
Gallarla del jazz. 23 Notiziario-Attualità. 
23,20-23.30 Melodie nella notte. 


Il Programma 

18 II canzoniere 18,30 Bollettino econo¬ 
mico a finanziarlo. 18,45 Strettamente stru¬ 
mentale. 19 Per I lavoratori Italiani In 
Svizzera. 19,30 Trasm. da Zurigo. 20 Soli¬ 
sti della Svizzera italiana. Arcangelo Co¬ 
ralli: Sonata da camera: Op. 4. n. 5 - 
op. 4. n. 8 - op. 4 n, 7 - op. 4. n. 6 (An¬ 
tonio Scrosoppl. 1* violino: Bruno Caroli, 
2» violino; Alberto Vicari, violoncello: Ma¬ 
riuccia Vicari, clavicembalo). 20,30 Rasse¬ 
gna di cantautori. 21 Contrasti. 21,30 Or¬ 
chestra alla ribalta. 22-22,30 Musica da 
ballo. 


rimentsii a modulazione di fra- 
Roma (100.3 MHz) - Milano 
- NmII (103,9 MHz) - Torino 


Un’odissea vista con umorismo 

TI SCRIVO 
DALL’INGORGO 


19,15 nazionale 


Checché se ne dica, l'uomo è molto più adat¬ 
tabile di quanto non si creda alle varie cir¬ 
costanze della mutevolissima vita moderna. 
Ci si va abituando ogni giorno a nuove esi¬ 
genze che, se si fossero presentate solo pochi 
anni fa, ci sarebbero sembrate inaccettabili 
o eccessivamente onerose. Ci pensate come 
avrebbero reagito i nostri bisnonni all'idea 
di farsi servire bistecche surgelate o di dover 
vivere in intere giungle di cemento armato? 
Eppure questi ^ altri aspetti della nostra 
vita sono diventati parte della quotidiana, 
esistenza e li diamo per sconfa/t. 

Uno dei più cospicui e sconcertanti prodotti 
delle necessità d'oggi è il cosiddetto •in¬ 
gorgo a, urta parola che ricftiama immediata¬ 
mente in noi quello automobilistico. L'in¬ 
gorgo è un fatto inevitabile e va accettato 
con filosofia come il prezzo necessario a pa¬ 
garci molti benefici che ricaviamo dai mo¬ 
derni mezzi di trasporto. Ogni fenomeno, 
d'altronde, crea una propria dimensione.- in 
seguito ad essa si formano abitudini nuove 
e sorgono nuovi mezzi di sopravvivenza non 
sempre negativi. Qualche volta vengono alla 
superficie lati buffi ed umoristici. Il breve 
quarto d’ora nel tardo pomerig^o Ti scrivo 
daU'ingorgo. nato da un’idea di Tonino Guer¬ 
ra. punta soprattutto sugli aspetti curiosi, 
insoliti e, perché no, divertenti che scaturi¬ 
scono datVammassarsi di cenrinaia di mac¬ 
chine a distanza di paraurti, congestionate 
dntin materiate impossibilità di procedere. 
Oggi assisteremo ai rapporti fra questo fami¬ 
gerato ingorgo e un certo ragionier Rossi. 
Egli ha il desiderio più che fegifrimo di re¬ 
carsi in vacanza in ottobre; ma per recarsi 
al mare quale miglior mezzo della macchina? 
Si parte quando si vuole, senza dover sotto¬ 
stare ad orari prestabiliti, si gode il paesag¬ 
gio, ci si ferma magari per una bibita o per 
un caffè. Tutto questo, purtroppo, in teoria, 
perché c'è sempre di mezzo Veventualità del 
famoso ingorgo: un oste inflessibile con cui 
bisogna essere sempre pronti a fare i conti. 


Il calcio e il mondo delle lettere 

I POETI ALLO STADIO 


21 terzo 


L'interesse degli intellettuali per lo sport 
non è un fatto isolato né tanto meno recente. 
Se risaliamo indietro nella storia, consta¬ 
tiamo che le competizioni 5porrive. e conse¬ 
guentemente gli atleti, /fanno sempre ispira- 
to scrittori, poeti, sociologi e saggisti. Ed è 
più che naturale: basta riflettere un momento 
sul fatto che lo sport, nelle sue varie forme, 
è sotto molto aspetti lo specchio della so¬ 
cietà in cui si svolge. Lo sport si evolve coi 
tempi insieme al progredire dei mezzi per 
praticarlo. Ciascun Paese ha il suo sport pre¬ 
ferito che si suole chiamare lo sport nazio¬ 
nale. Gli Stati Uniti hanno il baseball, l’Ita¬ 
lia ha il calcio. Calcio e letteratura e, più 
specificamente, calcio e poesia non sono ter¬ 
mini antitetici. Moltissimi letterati e poeti 
amano it calcio. Pier Francesco Listri, il noto 
critico e saggista, ha voluto portare al mi¬ 
crofono della radio qualche esempio, attra¬ 
verso una panoramica intitolata appunto I 
poeti allo stadio. Il gioco del calcio e la 
passione sportiva, oltre ad essere conside¬ 
rati nella loro funzione puramente agoni¬ 
stica, possono essere fras^gurafi in una 
dimensione /anfa5/tra, come ci mostrano le 
opinioni di uomini di cultura quali Vittorio 
Sereni e Alfonso Gatto e certi versi di Um¬ 
berto Saba. Anche l'arte figurativa ha rac¬ 
colto ispirazione dallo sport: basti pensare 
a Boccioni e a una lunga serie di altri pit¬ 
tori e scultori. Rimanenao nel gioco del cal¬ 
cio. a cui si limita la carrellata di Pier Fran¬ 
cesco Listri, ciascun letterato e poeta ha, 
naturalmente, i suoi idoli e le sue preferen¬ 
ze. Per esempio, quando è stato chiesto a 
Alfonso Gatto quale ruolo ammirava di più 
in una squadra ha risposto: • Il portiere, per¬ 
ché è un po' come una mamma, la quale 
anche se non è sempre alla rif»a//a in ma¬ 
niera spettacolare, interviene al momento 
giusto per salvare la squadra: e la squadra 
è molto simile a una famiglia ». 

Pochi sono coloro che riescono a sottrarsi 
al fascino del nostro gioco nazionale. L'avvi¬ 
cinamento del calcio al mondo delle lettere è 
comprovato anche dalla evo/M 2 ione manifesta¬ 
tasi nelle radiocronache sportive in questi ul¬ 
timi anni, come ci verrà illustrato in un'in¬ 
tervista con Gianni Brera. 
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maglieria velicrerì 

la fibra acrilica 


( snÌ^ 


oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo 

“CIAO AMICI” 

per la nuova serie 
di Caroselli 
Dufour "Ciao Amici" 



RICARDO 


stasera canterà 



abbinato alla Lotteria di Ca* 
podanno 

Testi di Castellano e Pipolo 
11° trasmissione 
Si incontrano: 

CLAUDIO VILLA 
con 

Gianni Pettenati 
Marisa Sannia 


Per Torino e zone collegate, 
in occaeione dei XVII Salone 
Intemazionale della Tecnica 
10-11,40 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


21 ~ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21,10 INTERMEZZO 

^Gafak Nestió ■ Brandy Vec¬ 
chia Romagna • Ossh • Brodo 
Liebig - Maglieria Velicren 
Snia - Fluid meke up Gemey) 


18 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Formaggino Prealpino • Lines 
Bros Italiana • Cremifrutto 
Althea • Petit Maggiora) 


DOMENICO MODUGNO 
con 

Al Sano 
Louiselle 

con la partecipazione di 
Franco Franchi e Ciccio In- 
graeeia 

Orchestra e Coro diretti da 
Mario Migliardi 
Coreografie di Gino Landi 
Scene di Enrico Tovaglieri 
con Enzo Gelone 
Costumi di Danilo Donati 
Regia di Romolo Siena 
22,15 LINEA CONTRO LINEA 
Settimanale di moda, gastro¬ 
nomia e cose varie 
di Giulio Macchi 
con la collaborazione di Sal¬ 
vatore Nocita 


RICERCA 


Inchieste e dibattiti del Te¬ 
legiornale 

a cura di Gastone Favero 


a) PICCOLE STORIE 

Il piccolo fiore azzurro 
Programma a cura di Guido 
Stagnerò 

Pupazzi di Ennio Di Ma)0 
Regia di Guido Stagnare 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 
Avventure nella foresta afri¬ 
cana 

Alla ricerca degli ippopotami 
Realizzazione di Jeannette e 
Maurice Fievet 

c) BILLY DOG 

La danza della pioggia 
Cartoni animati 
Prod.: CBS. 


22 — IL KEDIVE’ 

Originale televisivo di Giu¬ 
seppe Marotta e Belisario 
Bandone 

Personaggi ed interpreti; 

(in ordine di apparizione) 
Don Raffaele Angrisani 

Nino Taranto 
Pasqualino Aldo IVirz 

Il maresciallo Certo Taranto 
L'agente Lello Grotta 

L'ufficiale Benito Artesl 

L'interprete Pappino Anatrelll 
il Kedivé Fai Mistal GuguriI 
Leo Caverò 

Mimi D'Orange 

Miranda Martino 
t Isa Danieli 

Le Kedi- ] Anna Fiorelli 
vessa f Viviana Larice 

Angela Pagano 

Il commissario 

Gennaro Di Napoli 
il barbiere Pasquale Fiorante 
Damsskirìoa Nino Veglia 

Il buttafuori Ruggero PigryottI 
Zio Felice Amedeo Girard 
Primo compare Aido Bruno 
Secondo compare 

Gino Maringola 
Lo 8|>eaker Seghid HuruI 

Il custode deH'harem 

Vinicio Sofia 
Complesso musicale caratte- 
ristico diretto da Mario Fe¬ 
sta 

Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Ebe Colciaghi 
Regia di Mario Landi 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


ritorno a casa 


13,30 In Eurovisione de Londre: IN- 
CONTRO INTERNAZIONALE DI 
NUOTO: GRAN BRETAGNA-USA 

14 UN'ORA PER VOI 

15 In Eurovisione de Londre: INCON. 
TRO INTERNAZIONALE DI NUO¬ 
TO: GRAN BRETAGNA-USA. Cro¬ 
naca dire tta 

18 LA GIOSTRA Settimanale per I 
ragazzi a cura di Mimma Paqne- 
mente 

19 INTERMEZZO 

19,tS TELEGIORNALE. 1- edizione 

19.20 L'ARCIPELAGO DELLE COMO¬ 
RE. Documentarlo delle serie • Dia¬ 
rio di Viaggio • 

19, TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 CINEAUTOMOBILE. L* Moria del- 
reutomoblle ettravereo II cinema. 
Documenti filmati raccolti da iaan- 
Jacquaa Sirkla 

20. tS TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.3S TV-SPOT 

20,40 ACHTUNGI BANDITII Lungo¬ 
metraggio Interpretato de Andrea 
Checchi. Lamberto Maggloranl. Gi¬ 
na Lollobrigida. Regia di Carlo Liz¬ 
zani 

22.20 SABATO SPORT 

22.55 TELEGIORNALE. 3* edizione 


GONG 

(Rexona - Lacca Flash Lac) 

19— Estrazioni del Lotto 

19,05 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

a cura di iader Jacobelli 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di P. Carlo Cremona 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Smeg ffettrodomestlc; - Bit¬ 
ter S. Pellegrino - Formaggio 
Parmigiarto Regglarìo - Doria 
Biscotti - Camicie Ingram - 
Carioca Feltip Universal) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

ARCOBALENO 

(Locetelll - Rasoi elettrici Ra- 
mlrygton - Fomet - Margarina 
Foglia d'Oro • Birra Drahar ■ 
Calza Malerba) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Cafó Paulista - (2) Lava¬ 
trici Indesit - (3) Dufour - 
(4) Movll - (5) Johnson Ita¬ 
liane 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Delfs Film • 2) 
Massimo Sersceni • 3) Augu¬ 
sto CiuffinI - 4) General Film 
- 5) Recta Film 

21 — Alberto Lupo presente 

PARTITISSIMA 

Tomeo musicale a squadra 


SENDER BOZEN 


20— Tagesschau 

20,10 Untar Vstar dar Tler- 
arzt 

6. Folge 
Fernsehkurzfl Im 
Regie: Herbert Ballmsnn 
Prod.t STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,25 Aktuelles 

2035 Auf den Spuren der An- 
Uke 

Bildbehcht 

Regie: Hans JOrgen Priebe 
Prod.: TELEPOOL 
20,48-21 Gedanken zum Somv 
tag 

Es spricht; Franzlskaner- 
pater Rudolf HaIndI ckis 
K altem 


Alberto Lupo, !’« arbitro » 
di « Partitissima » che 
Questa sera vede Io sfM>ii- 
tro fra le squadre di Clau> 
dio Villa e di Modugno 














30 settembre 


L’attore napoletano interpreta la commedia «Il Kedivè» 

TARANTO E MAROHA 


ore 22 second o 

Avevamo lasciato Nino Taran¬ 
to sui teleschermi nei panni 
del « matusa » vincitore deU'ul* 
timo Festival di Napoli. Lo 
ritroviamo stasera nei panni 
del prot^ooista di II Kedivé, 
commedia di Giuseppe Marotta 
e Belisario Bandone. Cantante- 
macchiettista e attore di pro¬ 
sa, sono le due specializzazioni 
di questo comico che « sa fare 
tutto • e neanche pensa a van¬ 
tarsene tanto, gli pare natu¬ 
rale; né ii^sa a distinguere 
e a stabilire gerarchie fra i 
due generi, perché gli paiono 
altrettanto nobili sul piano del 
mestiere e dell'arte di chi è 
chiamato a dare loro vita sui 
palcoscenici. Riconosciamo in 
questo l'orgogUoSo senso arti¬ 
gianesco deT teatrante di razza, 
comune — una volta, alme¬ 
no — a tutti i veri professio¬ 
nisti. e in particolare a quei 
comici che iniziarono la car¬ 
riera nei gloriosi baracconi del 
varietà del primo quarto di 
secolo. Il primo contratto di 
Petrolini, al Gambrinus, era 
per « buffone e duettista *. ed 
egli ne andava fiero come d'una 
onorificenza anche quando in¬ 
terpretava Molière. 

Questa quintessenza di profes¬ 
sionismo è tanto più autentica 
e tanto più fenomenale in 
quanto questi comici ci arri¬ 
vavano c ci arrivano senza 
scuole, senza accademie, attra¬ 
verso una vocazione che trova 
le sue vie già dairinfanzia, e 
che ne fa dei ■ figli d'arte • 
anche quando non lo sono 
all’anagrafe e allo stato civile. 
Nino Taranto, per esempio, è 
figlio di un sarto che legitti¬ 
mamente sognava di traman¬ 
dargli le oneste forbici di fa¬ 
miglia. e troppo tardi si ac¬ 
corse che per il ragazzo l'uti- 



Mtranda Martino e Nino Taranto, 1 due protagonisti dello 
sceneggiato « Il Kedivé » tratto da un racconto di Marotta 


lizzare gli scampoli della bot¬ 
tega come un manto di Arlec¬ 
chino e l’esibirsi in filastroc¬ 
che comiche per lo spasso del¬ 
le famiglie piccolo-borghesi del 
rione apaccanapoli, non era 
soltanto un passatempo fine a 
se stesso e all’età, ma un'irri¬ 
mediabile ipoteca suH’awenire, 
da « scontare • in fretta. Ta¬ 
ranto era ancora un adole¬ 
scente, infatti, quando gettò le 
forbici alle ortiche e divenne 


ore 21 nazionale 
PARTITISSIMA 

Secondo incontro del torneo di Partitissima. Sono di fronte 
questa sera, agli ordini di Alberto Lupo, Claudio Villa e 
Domenico Modugno. Il primo eseguirà Vivere e si avvarrà 
della collaborazione di Gianni Pettenati (che canterà Vai 
vai) e Marisa Sannia (Lo sappiamo noi duej. Modugno 
invece riproporrà Piove coadiuvato da Al Bano fNel sole.^ 
e Louiselle che canterà Uoh! Mamà! Franco Franchi t 
Ciccio Ingrassia^ come di consueto, appariranno nelVinter- 
vailo tra i due tneontri. 

ore 21,15 secondo 

RICERCA 

« Uguaglianze e disuguaglianze • è U tema del terzo tneon- 
tro di Ricerca (Inchieste e dibattiti del Telegiornale a cura 
di Gastone Favero). / protagonisti delVincontro sono — 
come per te precedenti trasmissioni — i professori An¬ 
dreatta, Alberoni, Bontadini, Cesa-Bianchi, Dall’Ora, Calli, 
Guiducci, Pagani. Rosa S.J. 

ore 22 secondo 

IL KEDIVE’ 

Uno sceneggiato che Belisario Rondone ha tratto per la 
TV da un racconto dello scrittore napoletano Giuseppe 
Marotta. Interpreti. Nino Taranto e Miranda Martino. Lei 
è una • sciantosa » che passa da un modesto teatro d'avan¬ 
spettacolo aWaltro; lui, suo marito, che l’accompagna al 
pianoforte. Menano vita grama: alle difficoltà economiche 
s'intrecciano quelle derivanti dal disaccordo. Perchè 
lui è un farfallone, un'anima vaga, tutto preso da avven¬ 
ture senza senso che rappresentano il tato buffo, addtrir- 
tura grottesco del racconto. La conclusione i amara: lei 
finisce addirittura nell’harem di un sultano orientale. 


m secondo comico * nella Com¬ 
pagnia Fasiero-Fumo: e se Sal¬ 
vatore Fasiero « primo comi¬ 
co • era il suo idolo e U suo 
modello, Eugenio fu il suo vero 
maestro, al quale va grato an¬ 
cora oggi d'avei^li soprattutto 
insegnato che si può eccellere 
nel comico senza eccedere nel¬ 
la volgarità istrionica. Se ne 
ricordò anche quando passò 
ad altre forme di spettacolo, 
nelle quali le tentazioni in tal 
senso erano più forti; il mac- 
chiettismo, la scen^giata. Con 
le macchiette e le canzoncine 
comiche di Nicola Valente 
(L'ombra delta buon’anima: 
ecc.) espugnò la Roma della 
Sala Umberto e delio Jovinelli. 
Con la sceneggiata conquistò 
la Napoli del Teatro Fioren¬ 
tini. In quel genere melodram¬ 
matico e strappacore, il gio¬ 
vane Taranto seppe egualmen¬ 
te dare una misura equilibrata 
del proprio talento, anche in 
ruoli drammatici: tapto è vero 
che Ernesto Murolo pensò a 
lui quando volle tentare al 
Fiorentini, nel '35, una seria 
Compagnia d'arte napoletana. 
Ma in quello sfesso anno 
egli indossò la casacca di Pul¬ 
cinella, e subito dopo debuttò 
al fianco di Anna Fougez e poi 
di Erzsi Paal. L’anno succes¬ 
sivo era «primo comico asso¬ 
luto » in una Compagnia che 
inalberava in ditta il suo solo 
nome. Quel che è venuto dopo 

10 sappiamo tutti: dal Ciccio 
Formaggio e Carlo Mazza del¬ 
l'anteguerra, al capocomicato 
nella prosa, nel '55. Data an¬ 
che da quest’ultima e^rieoza 

11 suo sodalizio con Giuseppe 
Marotta. Si deve a hii e alla 
sua ostinazione se il lussureg¬ 
giante scrittore napoletano 
— così a suo agio nel pascolo 
senza frontiere della neirrativa, 
ma molto meno nelle dimen; 
sioni obbligate del teatro — si 
decise al gran passo, coadiu¬ 
vato daH’abile mestiere di Be¬ 
lisario Bandone. 

f. r. 


NOVITÀ PER IL DISEONO SCOLASTICO 

Pastelli ad acqua con punta in fibra 
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COLORI SMAGLIANTI - TRATTO NITIDO - IDEALI PER 
IL DISEGNO A COLORI 


! 


1 >1 

j_1 

li; 





NEI -TIC-TAC- DELL'UNIVERSAL, L’ANNUNCIO DEL 

BRANOE CONCORSO A PREMI 
DI DISE6N0 CARIOCA-FELTIP 

riservato agli alunni delle Scuole Elementari e Medie 
Inferiori. (AUT. MIN. N. 2/76325). 

PRIMO PREMIO: UN MILIONE IN GETTONI D'ORO 
SECONDO PREMIO: 

500 MILA LIRE IN GETTONI D'ORO 
TERZO PREMIO: ISO MILA LIRE IN GETTONI D'ORO 
dal 4- al IO- PREMIO; BICICLETTE PIEGHEVOLI 
e inoltra CENTINAIA DI PALLONI PER GIOCO CALCIO 
Praaso tutte le cartolerie d’Italia, al momento dell’acquiato di 
un astuccio CARIOCA-FELTIP viene GRATUITAMENTE con- 
segnato l'apposito « FOGLIO « da disegno 
con REGOLAMENTO che dà diritto a par- 
tecipare al GRANDE CONCORSO DI DI- \\ \:inj;K1?J I 
SEGNO indetto dalla W**^^*Ha 


V HATA DHA STELLA 

Un nuovo prodotto è venuto oggi ad accrescere la nutrita 
gamma degli aperitivi eetetenti nel mercato Italiano; la 
Recoaro infatti, già famosa anche in campo intemazionale 
per la sua Acqua Oligominerale Lora, per il Gingerino. 
l’Acqua Brillante, il Ginger Soda. Il Lemonliz. l'Aranciata, 
il Chinotto ecc., ha creato il Bitter analcoolico che da oggi 
è possibile degustare in tutti i bar delia penisola. 

Accanto al Gingerino, dunque, è sorto ora II Bitter anel- 
coolico Recoarol Ed è giusto far risaltare le differenze fra 
questo prodotto e gli altri aperitivi blandì detti « anal- 
coolici ». ma che in effetti contengono sempre una percen¬ 
tuale di alcool non tollerabile per alcuni organisml- 
La razione del liquido del Bitter F^ecoaro è più ridotta; In 
compenso la bevanda è più tonica, per la sua particolare 
preparazione; il suo amaro è gradevole e. al guato, anche 
per la sua concentrazione, dà quasi la aeneazione della 
presenza di alcool. 

Con queste premesse, al Bitter analcoolico Recoaro non 
potrà che arridere il migliore successo. 


il dolce purgante 



REGOLA L'INTESTINO 
SENZA DARE DISTURBI 


85 








NAZIONALE SECONDO 


6 

'30 

■35 

Bollettino per i naviganti 

Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granados 

6,30 

6.35 

Notizie del Giornale radio 
Colonna musicale (ore 7,15); 

L'hobby del giorno 

7 


Giornale radio 





■10 

Musica stop 

7,30 

Notizie del Giornale radio • 

Almanacco 


'38 

Pari e dispari 

7,40 

Biliardlno a tempo di musica 



'48 

IERI AL PARLAMENTO 





stamane 

— Doppio Brodo Star 

30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Michele, Ketyna Ranieri. Corrado Lojacono, Anna* 
rita Spinaci. Leonardo, Fio Sandon'e, Aurelio Flerro. 
Audray. Antoine 


8,15 Buon viaggio 
8,20 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Lilla Brlgnone vi invita ad ascoltare con lei i 
programmi dalle 8.40 alle 12,15 
— Palmollve 

8,45 SIGNORI L’ORCHESTRA 


9 Ugo Sciascia: La famiglia 

07 II mondo del disco italiano 

a cura di Guido Dentice 


10 


Giornale radio 

— Coca-Cola 

05 Le ore della musica (pnma parte) 

Thundarbell. Voi non sapete. Chiedi chiedi. Our con¬ 
certo. Working In thè cosi mine, Hllo de seta. Ma 
vie. Allorelelala. Chopin; Polacca In la barn magg. n. 6 
op. 53. Cl amiamo troppo. Shake airitaliana. Un- 
chalned melody. Povero lui. Devi ritornare. Ceorgy 
girl. The harry lime theme. Yeeterday 


— Galbani 

9.06 Un consiglio per voi • Antonio Morere; La ri¬ 
sposta del medico 
9,12 ROMANTICA — C/r/o 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9,40 Album musicale — ManetU d Roberta _ 

10— Ruote e motori 

— Industria Do/ci«r/a Ferrerò 

10.15 JAZZ PANORAMA 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

io«) BATTO QUATTRO 

Varietà musicale presentato da Gino Bramieri con 
la partecipazione di Landò Buzzanca • Testi e 
regia di Tarzoli e Vaime — Omo 


11 Marcello Capureo; Dizionarietto 

— Prodotti Alimentari ArrigonI 
'05 LE ORE DELLA MUSICA (Seconda parte) 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11.35 La radio si collegherà con abitanti di altri mondi? 

- Risponde Ugo Maraldi 
— Mira Lanza 

11.42 LE CANZONI DEGLI ANNI ’60_ 


4 0 Giornale radio 

* '05 Contrappunto 

'35 Carillon — Marietti d Roberts 
'38 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'43 La donna oggi - Gina Basso: I nostri bambini 

'48 Punto e virgola _ 

13 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Soc. Olearia Tirrena 

20 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale a premi di D'Ottavi e Lionello • 
Presentano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina 

so PONTE RADIO 

Cronache del sabato In collegamento con le Re- 

14 gioni Italiane, a cura di Sergio Giubilo 

'50 Parole e musica 

Le canzoni dei Cantaroma '67 


12.15 Notizie del Giornale radio 
12.20 DIXIE + BEAT (Vedi Locandina) 

12,45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastrostefano 


13— Stella meridiana: Nancy Wiison 

— Talco Felce Azzurra Pagliari 

13.30 GIORNALE RADIO 

— Simmenthal 

13.45 Teleobiettivo 

— Oash 

13,50 Un motivo al giorno 

— Caffè Lavazza 

13.55 Finailno_ 


14— Juke-box 

14,30 Giornale radio 

— E.M.I. Italiana 

14.45 Angolo musicale 


15 Giornale radio 

-10 Zibaldone italiano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'40 Pensaci Sebastiano; Epistolario minimo di G. Fra¬ 
tini e S. Velittl 

'4 5 Sch ermo musicale — DET D/scograf/ca Ed. Tirrena 

16 Programma per I ragazzi: Johnny Tremain - Ro¬ 
manzo di Ester Forbes - Adattamento di Torrlero 
e Silvestri • f puntata - Regia di L. Ferrerò 

'30 Lelio Luttazzi presenta; HIT PARADE 
(Replica dal Secondo Programma) 


4T Glomais radio - Italia che lavora - Sul nostri 

mercati - Estrazioni del Lotto 
'25 L'AMBO DELLA SEHIMANA 

Trasmissione abbinata alle estrazioni del Lotto - 
L'ambo di questa settimana ò formato dai primi 
due numeri estratti sulle ruota di Napoli 
'32 PROFILI Di ARTISTI LIRICI 

tenore Nicolai Gedda 

(Ve di Locandina nella pagina a fianco) 

^3 05 INCONTRI CON LA SCIENZA 

il passato del Sahara attraverso I suoi erchivi 
rupestri, a cura di Paolo Graziosi 

'15 Trattenimento in musica 

con Radio Ombra 


iy '25 Le Borse in Italia e all'estero 
'30 Luna-park 
— Antonetto 

'55 Una canzone al giorno _ 

2fl GIORNALE RADIO 

— Ditta Ruggero Benelll 
'15 La voce di Sergio Endrigo 

'20 Abbiamo trasmesso 


21 


Selezione settimanale dai programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, lirica 
e da camera 


22 '20 MUSICHE DI COMPOSITORI FTALIANI 

Del Corona: Arioso • Improvviso (pf. Edoardo Vercelli) 
• Vtozzl: Trio: Incontro. Canzone. Rapeodis (Tdo di 
Rome; A. Graziosi, pf.; F. Antonlonl. vi.; A. Saldarelll. 
ve.) • Melone; Tre poemi di Antonio Aparlclo op. 8 
(J. Torrlanl. eopr.; A. Baltreml. pf.) • Mantice; e) Al¬ 
legro appaaalonato; b) Allegro featoao (Orch. S'ihf. 
di Torino delle RAI. dir. de F. Vemizzl) 


23 GIORNALE RADIO - Lettera aui pentagramma - 
i programmi di domani - Buonanotte 


15— Recentissime in microsolco 
— Meazzl 

15,15 GRANDI DIRETTORI: ERICH KLEI8ER 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'intervallo (ore 15,30): 

Notizie del Giornale radio 

16— Partitissima, a cura di Silvio Gigli 
16.05 Le canzoni del XV Festival di Napoli 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16,35 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
16.38 ULTIMISSIME 


17 — Buon viaggio 

17.05 NUOVI AEREI PER LA FLOTTA ALITALIA 
Servizio speciale di Nino Vaacon 

17.15 Canzoni italiane 

17.30 Notizie dal Giornale radio - Estrazioni del Lotto 
— Gelati Algida 

1740 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni 
Boncompagnl - Regia di Massimo Ventrlglia 
16,25 Sul nostri mercati 

18.30 Notizie del Giornale radio 
— Car/sch S.p.A. 

18.35 Ribalta di successi 

18.50 Aperitivo In musica _ 

19,23 SI o no 

19.30 RADiOSERA - Sette erti 

19.50 Punto e virgola 


20— Jazz concerto 

con la partecipazione di Art Tatum e dell'orche- 
atre Duke Eilington (Vedi Locandina) 

21 — Dal Teatro Sociale di Trento: radiocronaca diretta 
sulla cerimonia conclusiva della XVI edizione del 
Festival Internazionale Film della Montagna e del¬ 
l'Esplorazione - Radiocronieta Ettore Frangipane 

21.30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21,50 MUSICA DA BALLO (Vedi Locandina) _ 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 Benvenuto in Italia 

Trasmissione dedicata al turisti stranieri 


23.15 Chiusura 


SS 


3( 

) settembre 

sabato 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle IO) 

9,30 Corso di lingua spagnola, a cura di J. Granadoa 
(Rmpllom dal Programma Nazionala) 


10— Georg Friedrich Heendel: Tre Cantate Italiane; 
Splende l’alba In oriente • Carco sempre di 
gloria - Tu fedele? tu costante? (contr. Heien Watts 
- Orch. da camera Inglese, dir Raymond Lappard) 

10.45 Fernando Sor: Divertimento n. 1 per due chitarre 
* Mario Caateinuovo-Tedesco; Preludio e Fuga 
per due chitarre 

(chit.l Ida Presti e Alessandro Lagoya) 


11 — Antologia di interpreti 

Dir. E. Seller; ten. G. Poggi; pf. M. Argerlch; sopr. 
P. Alarle: dir. H. Holireiser (Vedi Locandina) 


12,10 Università tntemaz. G- Marconi (da Londra) Gavin 
De Beer: • L'Atlantide: mito o realtà? > 

12.20 Erich Wolfgang Kemgold: Sasteno op. 10 par archi 
(A. Mosastl. P. Moretto, vl.l; C. Pozzi. U. Spiga, vi.a; 
G. Patrinl. P Lacchio. vc.l) ■ Mllko Kalaman: Trartafl- 
guratlonan. par pf. a orch. (aol. B. Muaolln; Orch. Sinf. 
_di Torino dalle RAI, dir, r. Vemizzl) _ 


13— MUSICHE DI JEAN SIBELIUS 

Cavalcata notturna e levar dei soie, poema sinfo¬ 
nico op. 55 (Orch. Sinf. della Radio Elavarese. dir. 
Eugen Jochum); Quartetto In re minore op. 56 
• Voces Intimae >, per archi (Quartetto di Buda¬ 
pest); Sei Lieder op. 13, per soprano e piano¬ 
forte (Hjórdie Lauenborg. sopr.; Lidia Borriello, 
pf-}; Sinfonia n. 5 in mi bemolle maggiore op. 82 
(Orch. Filarmonica di Vienna, dir. Lorin MaazeI) 


14.30 RECITAL DEL GRUPPO STRUMENTALE ALES¬ 
SANDRO SCARLATTI 

W. A. Mozart: Due Quartetti: In re magg. K. 2S5; In la 
magg. K. 298 per flauto a archi 
14,55 Pater llljch Clalkowskl: Sulta op. 61 • Mozartlarta • 
(Orch «A. Scarlatti» di Napoli dalla RAI, dir, P. Strauaa) 

15.30 Scene dal « Faust » di Goethe 

per eoli, coro, coro di voci bianche e orchestra 
di ROBERT SCHUMANN 

Ouverture • Scena del giardino . Margherita davanti 
all'Immagina della Mater dolorosa - Scena dalla Catte¬ 
drale - Alba - Mazzar>otta - Morte di Fauat - Glorifi¬ 
cazione di Fauet 

6. Rizzoli. E. Orali, aopr.i; M. Normann. M. Pirazzinl, 
msopr.l; C. Franzini, tan,; R. Capecchi, br.; F. Ven¬ 
trlglia. ba. - Orch. Sinf. a Coro di Mllarw dalla RAI - 
Coro di voci bianche dell'Oratorio dall'immacolata di 
Bergamo, dir. E. Corbetta - Dir. Franco Caracciolo - 
_ M° del Coro Giulio Bertola 

17.10 Johann Sebastian Bach: Suite francese n. 5 In sol 
minore, per clavicembalo (clav. R. Kirkpatrick) 
Francis Poulene: Sonata per clarinetto e piano¬ 
forte (A. Boutard, cl.; J. Fàvrier. pf.) 

Arthur Honegger: Concerto da camera per flauto, 
corno inglese e orchestra da camera (A. Jaunel. 
fi.; A. Raoult, cr Inglese - Orch. del Colleclurr 
Mualcum di Zurigo, dir P. Sacher) 

18— Le opinioni degli attrl. rase, della stampa estera 

18.10 Firmino Slfonls: Parafrasi par due pf.l * Franco Oppc: 
Lamanto, dal Salmo XIII. per coro a percussione 

18.30 Musica leggera d'eccezione 

18.45 La grande platea 

Settimanele radiofonico di cinema e teatro, a cura 
di Mario Raimondo e Gian Luigi Rondi 
Realizzazione di Claudio Neveìli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.30 Concerto sinfonico 

diretto da Fernando Previtaii 

con la partecipazione del soprano Nicoletta Panni 
Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI 
M** del Coro Giuseppe Piccillo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo: 

Taccuino di Merla BetloncI 
22 — IL GIORNALE DEL TERZO • Setta arti 

22.30 Orsa minore 

Ahimè, povero Fred 

Dialogo a due alla maniera di Jonesco di 
James Saunders - Traduzione di Betty Foà 
Pringls: G Tedeschi: La signora Pringla: B. Valori 
Regìa di Luciano Mondolfo 


23.15 Rivista dello rhrleto 
23,25 Chiusura 










NAZIONALE 

11,05/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Dee-Ltppman: Too young (Billy 
Vaughn) • De Witl: Flowers on thè 
Walt (Nancy Sinatra) • Napolitano: 
Il cammino di ogni speranza <Son> 
ny e Cher) • Migliacci-Bongusto: 
Spaghetti, insaJatina e una tazzina 
di caffè a Detroit (Fred Bongusto) 

* Bennet-Rostill-Welch: Late night 

set (The Shadows) • Testa-Rivgau- 
che-Stillman-Dieval: The way of 
love (Dalida) ■ Liszt; Jeux d'eau 
à la villa d'Este (pf. Alexander 
Brailowsky) • Boncompagni-Mar- 
tin-Seeger-Angulo: Guantanamera 

(The Sandpipers) • Pagani-Maccol: 
Basta qualche fiore e un po' d’amo¬ 
re (Marie Laforét) * Leonardi-Ma- 
scolo: Buonasera Shake (The Un- 
forgcttables) • Hunter-Heard-Bou- 
langer; Lies and kisses (Cliff Ri¬ 
chard) • Fields-Coleman; Baby, 
dream your dream (Tony Bennett) 

• Caiabrese-Andrews: Ho sognato te 
(Sandie Shaw) • Pagani-Gerald-Pol- 
nareff: Una bambolina che fa no 
no no (I Rokketti) • Ludwig van 
Beethoven: Rondò (dal « Concerto 
in do maggiore per pianoforte e 
orchestra op. 15 ». Al pianoforte 
Leon Fleisher). 


15,10/Zibaldone italiano 

Cioffi: Scalinatella (Per<^ Faith) • 
Garinei-Giovannini-Trovajolì: Questo 
si chiama amore (da « Ciao Rudy »; 
canta Marcello Mastroianni) • Brez¬ 
za: Via Caracciolo (tb. Nini Rosso) 

• Bindi: -Arrivederci (Gino Mescoli) 
Lauzi-Guamierì: Una rosa da Vien¬ 
na (The Minstrels) • Savino: La Ri¬ 
viera di notte (Domenico Savino) ■ 
Monti Arduini-De Angelis: Passa il 
tempo (Carmen Villani) • Romeo: 
Via Veneto (Armando Romeo) • 
Giacobetti-Savona: Sole, pizza e 
amore (Enrico Simonetti). 

17,32/Profìli di artisti lirici: 
Tenore Nicolai Gedda 

Programma della trasmissione: 
Bizet: Carmen: Romanza del fiore 

• Mozart: Don Giovanni • Dalla sua 
pace > : « E il mio tesoro intanto » 

• Puccini: La Bohème: « Che gelida 
manina » • Donizetti: L'elisir d'amo¬ 
re: « Quanto è bella »; € Una furtiva 
lacrima ». 


SECONDO 

15,15/Grandi direttori : 

Eiich Kieiber 

Programma delle musiche sinfoni¬ 
che dirette da Erich Kieiber; 
Johann Sirauss jr.: // Pipistrello, 
ouverture • Franz Liszt: Tarantella, 
dalla suite « Venezia e Napoli » (Or¬ 
chestra Filarmonica di Berlino) • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in mi bemolle maggiore K. 
(Orchestra Sinfonica della Radio di 
Colonia). 


21,50/Muaica da ballo 

Il programma musicale: Hemin* 
guer: Teneriffa moott (Charly Sleyn- 
mann) • Caymmi: Rosa morena 
(S^ambistas Brasileiros) ■ Bergen: 
Ladies first (Charly Steynmann) • 
Jobim: Desafinado (Saxambistas 
Brasileiros) • Farmer: Let’s dance 
hulty gully (The Caravclls) • Clark: 
Capìain soni (The Byrds) • Bon- 
ner-Gordon: Per vivere insieme (I 
Nuovi Angeli) ■ StorbaI: Coot jack 
(The Group) • Franz: Beautiful 
momir^ (Charly Steynmann) • Bar- 
roso: E luxo fo (Saxambistas Bra¬ 
sileiros) • Reìch: Nice job (Charly 
Steynmann) • Rodriguez; Se acaso 
voce chegasse (Saxambistas Brasi¬ 
leiros) • Guercio-Besber-Holvay: 
WAy don't you love (The Buckin- 
ghams) • Piot: El Trinidad (Typi- 
cal Trinidad) ■ Valeri-Sinacra-Ciac- 
ci-Basilivan: T'accarezzerò se tu vor¬ 
rai (La Nuova Cricca) ♦ Wayne: 
Gootus (Danish Shark). 


TERZO 

11/Antologia di interpreti 

Direttore Emil Seder: Joseph Bo- 
din de Boismortier: Dafni e Cloe, 
suite da) balletto; Marche - Menuet 
. C^ntredanse - Air pour les TA- 
phires - (^votte • Loure ■ Bourrée 
- Musette - Tambourin * Tenore 
Gianni Poggi: Puccini: La Bohème: 

• Che gelida manina > (Orchestra 
del Teatro di San Carlo di Napoli 
diretta da Francesco Molinari Pra- 
dclli); Ponchiclli: La Gioconda: 

* Cielo e mar » (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della RAI diretta da Antonino 
Votto) ; Verdi: Luisa Miller: « Quan¬ 
do le sere al placido » (Orchestra 
dell’Accademia Nazionale di S. Ce¬ 
cilia diretta da Alberto Erede) • 
Pianista Martha Argerich: Brahms: 
Rapsodia in si minore op. 79 n. / • 
Soprano Pierrette Alarie: Bizet: 


Carmen: « Je dis que rien ne m'é- 
pouvante»; Thomas: Mignon: « Je 
suis Titania > (Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux di Parigi diretta 
da Pierre Dervaux) • Direttore Hein¬ 
rich Hollreiser: Smetana: La Sposa 
venduta: Suite daU'opera (Orche¬ 
stra Sinfonica di Bamberg). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Schubert; Sonata in la mag¬ 
giore op. 162, per violino e piano¬ 
forte: Scherzo - Andantino - Alle¬ 
gro vivace (David Oistrakh, violino; 
Lev Oborin, pianoforte) • Enrique 
Granados: Dodici Danze spagnole: 
Minuetto - Oriente - ^rabanda - 
Villanesca ■ Andalusa - Jota - Va- 
lenciana - Asturiana - Mazurka - 
Danza triste - Zambra - Arabesca 
(José Echàniz, pianoforte). 


20,30/Concerto sinfonico 
diretto da Fernando Previtalì 

Frescobaldi-Ghedini; Quattro pezzi 
di Girolamo Frescobaldi: Toccata 
per organo • Canzone per organo e 
cembalo - Toccata avanti la Messa 
della domenica - Canzone per or¬ 
gano e cembalo • Giorgio Federico 
Ghedini: Litanie della Vergine, per 
soprano e coro (solista: Nicoletta 
Panni); Partita per orchestra: En¬ 
trata - Corrente - Siciliana - Bourrée 
- Giga; Architetture, Concerto per 
orchestra. 


* PER I GIOVANI 

SEC./12,20/Dixie + Beat 

Tapper-Bennett: Red roses for a 
blue lady (The Village Stompers) • 
Herman: Marne (Art Blakey) • All- 
hands: Tailgate romance (Bob Sco- 
bey) “ Stephens: Winchester Cathe- 
drat (Dizzy Gillespie) • Anonimo: 
Bye and bye (Eddìe Condon and 
his All Stars) • Stitzel-Vidacovich; 
Shake it and break it (Phil Napo- 
leon) • Shieids-La Rocca: Fidgety 
Feet (Yank Lawson and his Yankee 
Clippers) • Holt - Walker - Young: 
Wack Wack (The Young Holt Trio). 


SEC./20/Jazz concerto 

Programma del Jazz concerto, con 
la partecipazione di Art Tatum e 
dell’orchestra Duke Ellington. 

Art Tatum; 

/ kno\s' that you fcnow; Yesterdays; 
Willow weep for me; Humoresque; 
The man l love; The Kerry Dan- 
cers; Tatum Pale Booeie; Someone 
IO watch over me; How high thè 
moon. 

Duke Ellington and his Orchestra; 
Take thè «A» train; Sophisticated 
lady: I got it bad and that ain’t 
good; Skin Deep. 

Registrazioni effettuate durante il 
« Just Jazz » Concert a Pasadena in 
California il 12 maggio 1949 ed al 
festival del Jazz di Newport il 
5 e 6 luglio 19^. 


radiostereofonia 


Stazioni apariwawtali a modulaziona di fr»- 
qtwaza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(100,2 MHz) • Napoli (103,1 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica laggara - ora tS.3(>-16,30 
Musica laggara - ora 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno 


Dallo ora 23.20 alio 0.2Si Programmi must- 
cali • noUdart (rpamosal da Roma 2 su 
kHz 005 pari a m 3B, da Milano 1 au 
kHz 8» pari a m 333,7. dallo stazioai di 
Caltaniaaatia O.C. au kHz 8080 |mri a 
m 08,50 a au kHz 8818 pari a m 31^ a 
dal II sanala di Pilodiffualona. 

23.20 Balliamo inaiarne • 0.36 Gli assi dalla 
canzonar Barbra Strelaand e Domanico 
Modugno • 1,06 Divertimento per orchestra 
. t.36 Ribalta lirica - 2.06 Motivi d'oltre 
oceano - 2.36 Compleaal vocali - 3.06 Pa¬ 
gina sinfoniche - 3,36 Danza a cori d'ogni 
paese - 4.06 Le nostra canzoni • 4,36 
Par archi a ottoni . 5.06 Curloaartdo In di¬ 


scoteca • 5.36 Muaiche per un • buon¬ 
giorno >. 

Tra un programma a l'altro vengorn) tra* 
smaaai notiziari In italiano, irtgleae, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticane 

14,30 Radioglontaia, 1S.1S Trasmlaatonl oata- 
ra. 18,30 Ulurgicna mtaal: porocila. 19,15 
The Teaching In tomorrow's Liturgy. 19.33 
Orizzonti eriatiani: Notiziario - So^ plor¬ 
ai In Vstteano, a cura di Egidio Omooi - 
Il Vwigelo di donunl, commento del P. 
Ferdinando Batazzl. À).1S Una aemalna 
dona le monde. 20,45 Wort zum ^nntag. 
21 Santo Rosario. 21,15 TrmamlaalonI oata- 
ra. 21,45 Sabatina en honor de Nuostra 
SeAora. 22,30 Ropllca di Orizzonti erietloni. 


radio svizzera 

MONTECENERl 
i Programma 

T Musiche ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,1$ Notiziario-Mualca varia. 8,30 Radio 


Mattina. 11,05 Trasm. da BaromOnstar. 12 
Raasegna stampa 12,10 Musica varia. 12,15 
L'agenda della settimana. 12,30 Notiziario- 
Attualità. 13 Chitarra hawaiane. 13,20 Can¬ 
zonette. 13,40 Muaic-box di motivi orche- 
atrall. 14,06 I divi della canzona: Ella Fitz- 
garald 14,15 Orizzonti ticinesi. 14,45 Di- 
achi in vetrina. 15,15 Musiche di Lino LI- 
vtabella (Radiorcheatra diretta da Otmar 
Nussio; aollets Gino Brandi, pianolorte). 

1. Tra serenate per orcheatra da camera; 

2. Poema per pianoforte a orchestra; 3. 
Suite fiabesca. 18,06 Orchestra Radiosa. 
16,40 Per i lavoratori Italiani in Svizzere. 
17,15 Radio Gioventù. 18,06 Formazioni ru¬ 
stiche. 18.16 Voci del Grigioni italiano. 
18,45 Diario culturale. 18 Souvenir zigano. 
18,10 Alcune notizie. 18,15 Notlzlarlo-At- 
tuelltà. 19,45 Melodie a canzoni 20 Aogua- 
rallo rosso e blu. 20.30 I grandi incontri 
musicali. 22,06 Palcoscenico intemazionale. 
22,30 Sabato in musica. 23 Notiziario-Attua¬ 
lità. 23,20 Night Cli^. 

Il ^ogramma 

18 I aollati al presentano 18,10 Gazzet- 
tlrto del cinema. 18.26 Intermezzo. 18,30 
Par la donna. 19 II juke-box del Secondo 
Programma. 20 Ritorno all'operetta. 20,30 
Giallo radiofonico. 21,30 Ballabili. 22-22,30 
Giovani in cattedra. 


Scelta dei programmi musicali 

ABBIAMO 

TRASMESSO 

20,20 nazionale 


n titolo dice tutto. Abbiamo trasmesso 
— sottotitolo: Selezione settimanale dei pro¬ 
grammi di musica leggera, rivista, varietà, 
musica sinfonica, lirica e da camera — è un 
po’ it paradigma di quella che è la seiiimana 
radiofonica. A voler ulteriormente definire la 
trasmissione, diremo che è uno scegliere fior 
da fiore, una ricerca attenta e meticolosa 
delle cose migliori, un notevole lavoro di 
« collage ». Il risultato finale è un’immagine 
panoramica su grande schermo, tutta una 
serie di sequenze e di fotogrammi sonori twn 
legali dai vincoli del tema a senso unico. 
Abbiamo trasmesso riesce a conciliare e a 
far convivere Brahms e Celentano, Paganini 
e i Rolling Stones. il Lohengrin e La coppia 
più bella del mondo, William Shakespeare e 
Antonio Amarri, Mario Del Monaco e Bobby 
Solo, Arnoldo Foà e Gino Bramteri. La bisbe¬ 
tica domata e Gran varietà. Insamma non 
un accostamento irriverente di sacro e profa¬ 
no, ma piuttosto un « cocktail » molto fanta¬ 
sioso. L^impegno primo della trasmissione è 
quello di offrire l'occasione di ascoltare o di 
riascoltare la cosa migliore, o una delle cose 
migliori, di un programma. Del resto è impos¬ 
sibile anche al radioascoltatore più accanito 
restare davanti all'apparecchio ventiquattro 
ore al giorno. E anche se lo potesse fare, 
forza di cose, dovrebbe operare una naturate 
selezione di ascolto. Quindi, anche in questi 
casi limite, molte cose buone andrebbero per¬ 
se. Ma non c'è da preoccuparsi. A rimediare 
c’è sempre, ogni sabato, questa trasmissior^ 
curata da Luigi Grillo: una sorta di metafi¬ 
sico ufficio degli oggetti smarriti dove andare 
a ripescare la scenetta persa, la canzone non 
ascoltata, il pezzo d'opera sfuggito. Due ore 
dunque di confortevole vetnnetia sonora, 
centoventi minuti di parole e musica a ruota 
libera. 


Un dialogo a due di i. Saunders 

AHIMÈ. POVERO FRED 


22,30 terzo _ 

Mister e Mistress Pringle: una coppia ingle¬ 
se di una certa età. Con un funambolismo 
verbale alla lonesco, la conversazione fra i 
due coniugi fra pause, divagazioni, improv; 
vise arrabbiature, borbottìi indefinibili e vani 
tentathn di portare a spasso cani e gatti che 
da decenni hanno tiralo le cuoia, si orienta 
sulla scomparsa, avvenuta qualche tempo fa, 
di un loro comune amico, un tale Fred. Do¬ 
po avere invano cercalo di stabilire se Fred 
portasse o no i baffi, i due convengono che 
ad ogni modo Fred ha scelto un modo inusi¬ 
tato di morire: quello di farsi tagliare in 
due. Il dialogo fra i coniugi finalmente si 
stabilizza su questa misteriosa morte, men¬ 
tre ^llo scomparso Fred si viene a cono¬ 
scere un'altra caratteristica: mancava com¬ 
pletamente di senso deU’umorismo. I signo¬ 
ri Pringle a questo punto pervengono ad 
un'altra appassionante scoperta, e cioè che 
l’armadio sistemato nella loro camera da 
letto era un tempo appartenuto al povero 
Fred e che c'è stato un momento in cui 
— ancor vivo Fred — il signor Pringle è sta¬ 
to costretto a chiudersi nel detto armadio. 
Da cui ne è uscito — è un altro passo in 
avanti sulla via della verità — per tagliare 
in due il suo povero amico. Stabilito ciò, 
bisogna risalire ancora indietro nel tempo 
e rispolverare te ragioni per le quali il si¬ 
gnor Pringle è stato indotto a tale gesto estre¬ 
mo. Un’altra cosa è certa: che in quel mo¬ 
mento la signora Pringle era distesa sul 
letto matrimoniale, dal quale un attimo pri¬ 
ma si era levato il signor Pringle per chiu¬ 
dersi nell'armadio. Arrivati a questo punto, 
non manca che un ultimo passo per la sco¬ 
perta finale e cioè che tutto ciò deve essere 
per forza accaduto prima che il signore e 
la signora Pringle fossero re^larmenie spo¬ 
sati' quando, in altri termini, erano amanti. 
Allora il « giallo » si chiarisce d’un tratto. La 
signora Pringle, prima di assumere questo 
cognome, era sposata con Fred ma lo tra¬ 
diva con Pringle.- sorpreso dal legittimo ma¬ 
rito, il signor Pringle. dopo essersi chiuso 
in un armadio, ne è uscito per tagliarlo in 
due. Ma va da sé che tale faticosa ed edi¬ 
pica ricerca della verità non appaga per nien¬ 
te il signor Pringle, che è subito pronto a 
ricominciare le indagini, con nuovi argomen¬ 
ti, sulla misteriosa e drammatica fine del 
povero Fred. 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOLISE 
OemmlU: I2.30-12.45 Mutica leggara. 
FarUII: («ccatto II giovedì) 7,£-7.SO 
Vecchie a nuove musiche. 

CALABRIA 

Feriali: (eccetto II giovedì) 12.20- 

12.40 Musica per tutti. 

CAMPANIA 

Sabato a domenica; 8-^; Good morti- 
ing Prom Naples. 

Albi giorni: 6.45-8 Good momlnp from 
Naples. traem. In lingua Inglese. 
FRIULI-VENEZIA GiUUA 
Domenica: 7.15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia - 9.30 Vita 
agricola regionale - 9.45 Incontri 
dello Spinto, traam. a cura della 
Diocesi - 10 S. Messa dalla Catte¬ 
drale di S. Giusto - Il Musiche 
per archi - 11.15 Canzoni trie¬ 
stina • 11,30 L'amico dai fiori, 
consigli a riaposie di 6 Natti - 
12 I programmi delta eattimana - 
Indi Giradieco - 12.15 • Settegior- 
nl sport -, rotocalco della domenica 

• 12.30 Asterisco musicale - 12.40 II 
Gazzettino del Frlull-Ver>ezla Giulia 

• 13 L'ora della Venezie Giulia, tre- 

emissione dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - 13.30 Musica rl- 
cfilaata - 14 • El calde •, giornali¬ 
no di bordo parlato e cantato di L. 
Carpintarl a M. Faraguna ■ Anno VI. 
n. 13 . Comp. di prosa di Trieste 
della RAI con Franco Russo e il 
tuo complesso - Regia di Ugo 
Amedeo (Venezia ^ • 19,30 Pic¬ 
coli complessi: • Gli Angeli • • 

19.45 II Gazzettino del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia con le cronache ed I 
risultati della domenics sportiva. 

Feriali: 7.15 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - 12.05 Musica leg¬ 
gera - 12.15 Asterisco musicale - 
12.23 I programmi del pomeriggio • 
12.25 Terza pagina, cronache dejle 
arti, lettera e spettacolo, a cura 
della redazione del Giornale radio 

- 12,40 II Gazzettino del Friuli- 
Venezie Giulia. 

Lunedi: 13,15 Paeeerelia di suterl 
regionali 1967 - Orch. dir. da F. 
Russo - 13.35 Album di canti re¬ 
gionali • Presentazione di C. No- 
lleni • 13.50 F. J. Haydn: Messa 
Imperlale (Nelson) • J. Michleli, 
sopr.: E. Orell, msopr.; A. Zama- 
ro. ten.; V. M. Brunetti, ba. - Or¬ 
chestra e Coro del Liceo Muticele 

• J. Tomadini • di Udina diretti da 
A. Jenea. Maestri del Coro M. De 
Marco e A. Perosa • 14,35 • Rac¬ 
conti della Quinta etagione» di F. 
Tomizzs; • Uccelli e uccsilatori del¬ 
la quinta stagione • - 14,45 Piccolo 
concerto In Jazz: Trio di Sergio 
Boschetti. 

Martedì: 13.15 Motivi allegri del can¬ 
zoniere friulano - Orchestra E. Vit¬ 
torio - 13.30 Appuntsmerrti con 
l'opera lirica - Presentazione di D. 
Soli - < La Walchiria • di R. Wagner 

- • Pagine acelte dal 1* atto • . 
Interpreti principali; W. Windgaa- 
sen - O. von Rohr - H. Wllfert - 
Orch. del Teatro Verdi di Trieste 

- Dir Georges Sebaallan - 14.05 
Ippolito NIevo: • Le maghe di Gra¬ 
do • - adattamento di A. M. Fa¬ 
me - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - Regia di U. Amo- 
deo ■ 14,40 Festival di Prsdamano 
1967 - Complesso F. Russo. 

Msreoisdi: 13.15 - Ei calcio» di L. 
Carpinterl e M. Faraguna - Com¬ 
pagnia di prosa di Tnaste della 
RAI con F. Russo e II suo com¬ 
plesso - Regia di U. Amedeo - 

13.40 Appitfttameatl con l'opera II- 
rice • Presentazione di D. Soli . 

• La Wslchiiia • di R. Wagner - 

• Pagine scelta dal 2* atto •. In¬ 
terpreti principali: W. Windgassen 

• H Wllfert • L SyneK • Orch. del 
Teatro Verdi di Trieste • Dir. Geor¬ 
ges Sebastlan - 14.25 Mcthrf po¬ 
polari Istriani • Orch. dir. ds O. 
Sefred • 14.46 Compositori friulani: 
Albino Porosa: Sonatina par pia¬ 
noforte • pf. G. Plenizio 

Giovedì: 13.15 Motivi italiail di suc¬ 
cesso • Orchestra Casamasslma • 

13.45 Appuntamenti con l'epara li¬ 
rica • ^esentazlorìe di D. Soli - 

- U Walchiria • di R. Wagner - 

• Pagine scelte dal 3* atto * • Inter¬ 
preti princlpell: L. Synek ■ T. Nc- 
rallc - Orch. del Teatro Verdi di 
Trieste - Dir. Georges Sebastlan - 
14.35 Fra storia e leggenda - • Udi¬ 
ne: Via del gelso • di R. Valente 

- 14,40 Duo pianistico Russo-Safred. 
Venerdì: 13,15 Come un Juke-box . 

1 dischi dal nostri ragazzi - 13.40 
Dal concerti pubblici di Radio Trio- 
aia - Duo Vendramelli-Repinl 
Beethoven; • Sonate In sol mino¬ 
ra ■ - A. VendrameMI. ve.; R. Re- 
pini. pf. • 14.05 Un pesta da rt- 
tsggsre: Umberto Som • ■ cura 
di V. Volpini (5*): «Le s erene 


craeturs che avvicinano a Dio • • 

14,15 Antonio lllarsberg: partita In 
stila Mitico - Orch. d'archi di Ra¬ 
dio Trieste dir. da L. Toffolo • 

14,30 Complesso Pacchlori 1967 - 
14.^ Cero « Marco Garbin > di Re- 
vlgno dir. da C. Sponza • Solisti: 
L. Budlcin e A. Bartoll 

L'ora della Vanezia Giulia (14,30- 
15.30) Traamieslone dedicata agli 
Italiani di oltre frontiera • 14,30 
Almanacco - Notizie dairitalla e 
dall'Estero - Cronache locali - Pa¬ 
norama sportivo - 14,45 Program¬ 
mi artistici (lun.; Appuntamento 
con l'opera lirica; mart.: Piccoli 
comptassi della Ragiona: • I Sau¬ 
ri • : mare.; Passerella di Auto¬ 
ri giuliani: glov.: Appuntamento 
con l'opera Urica; ven.: It jazz In 
Italia: sab.; Soto la pergolada) • 15 
Programmi glomallaticl (lun.: Il qua¬ 
derno d'italiano: mart : Il pensiero 
religioso - Rassegna della stampa 
Italiana: mere.; Arti, lettere e spet¬ 
tacoli; giov ; Note sulla vita poli¬ 
tica jugoslava - Il quaderno d'ita¬ 
liano; ven.; Testimonianze • Crona¬ 
che del progresso; sab.; Arti, lette¬ 
ra e apettacoli - Rassegna della 
stampa regionale] - 15.10 Musica 
richiesta. 

19.30 Oggi alla Regione - Indi; Se- 
gnarltmo - 19,45 li Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica: 8.30 Musica caratteristica 
- 12 Girotondo di ritmi e canzoni - 
12.X Astrolabio sardo e Taccuino 
deH'ascoUatore: appunti sul pro¬ 
grammi locali della eettimana • 
12.35 Musiche a voci del folklore 
sardo • 12.50 CIÒ che al dica d.ella 
Sardegna, rassegna della stampa • 
14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
leggera - 19,30 Qualche ritmo - 

19.45 Gazzettino sardo. 

Feriali: 12,05 Musica leggera • Astro¬ 
labio Bardo - 12.^ Programmi vari 
(lun.; Calendario Juke-box. a cura 
di F Fsdda; mart.; Dalla spiagge 
delta Sardegna: • Los Chiriguanos 
del Paraguay •: mere.; Musiche ri¬ 
chieste: cantenti e complessi Iso¬ 
lani preferiti; glov.: Fisarmoni¬ 
cisti Isolani; ven.: Divagazioni sul 
folklore sardo - 12.45 La settimana 
economica di I. De Maglatrls; sab.- 
Selezione di progr. traam. nella sat- 
tlmana) - 12.50 Notiziario della Sar¬ 
degna - 14 Gszzett. sardo • 14,15 
Progr. vari (lun.; Dal night Isolani: 
• Musica par tutti • • Dal - S'In- 
ferru • di Porto Cervo, complesso 
diretto da Renato Samtw; mari.: 
Album musicale Isolano; mere. 
Quartetto diretto da G. Mattu; 
giov.: • Birmirimbé • - Rotocalco 
redioturistico a cura di F. Fadda; 
ven.: Relax musicala) - 19,30 Pro¬ 
grammi vari (lun.; Appuntamento 
con Reimondo Casti, mart.: Qual¬ 
che ritmo: mere.: Duo di chi- 
tare Chesea-Mannoni: giov.: Dieci 
minuti con Marisa Sannla: ven.: 
Qualche ritmo: sab.; Aide Incanì 
alla fisarmonica] • 19,45 Gazzet¬ 
tino sardo (sab.: 19.4^20 Gazzetti¬ 
no sardo). 


SICILIA 

Domenica: 19.30 e 22.40 Sicilia sport. 

Feriali: 12,20. 14 e 19.30 Gazzettino 
della Sicilia (sabato solo alle 
7.15. 12.20 e 19.30). Lun., man., 
mere. 7.30. 8.30 e 16.40. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Domenica e Feriali: 12.30 Corriara 
di Trento • Corriere di Bolzano • 
Cronache regionali e servizio glor- 
nalletico (dom.' Tra monti e valli: 
lun,: Lunedi sport; mart. e giov.: 
Opere e giorni nel Trentino; mere.; 
Opere e giorni In Alto Adige; ven.; 
Dal torrenti alte vette; sab.: Terza 
pagina) - 14 Altri giorni (accetto 
sabato); Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige - 14.20 Traemlsslon 
per I Ladine • 19.15 dom.: Gazzet¬ 
tino dal Trentino-Alto Adige - Altri 
giorni: Trento aera - Bolzano aera 
• 19,30 ’n giro al ass a Programmi 
vari (dom.: Chit. Ludovico Lutzem- 
berger; lun.: Settimo giorno sport: 
mart.; Canti popolari; mere. Musi- 
alche a plettro; glov.: Canti popo¬ 
lari; ven.: Pianista Luciarto Fumai; 
sab.; Canti popolari) - 19.45 dom. 
lun. mart. ven.: Musica sinfonica; 
mere, e sab.: Musica da camera; 
glov.: Musica lirica 

VALLE D’AOSTA 

Fariali (eccetto II sabato): 12,20 La 
volx da la Vallèe - Gazzettino 
della Valle d’Aosta, notiziario bi¬ 
lingue In itelieno e francese, e 
servizio giornalistico (lun.: Un 
paese ella aattlmana; mart.: Noti¬ 
zie a curloaitè dal mondo della 
montagrta: mere.; L'aneddoto del¬ 
la eettlmana; ven.: Noe eoutumea). 

VENETO 

Sabato: 12,30 Cronache economiche 
(Venezia 2). 


• RETE IV TRENTINO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in itaiiano, tedesco e ladino 


domenica 


8 Guta Relaal Eine Sandung fOr das 
Autoradio - 8.30 Muslk am Sonn- 
tagmorgan - 9.40 Sport am ^nn- 
tag - 9,50 Heimatglocken • 10 Helli- 
ge Masse • 10.40 Kleinea Konzsrt. 
F. Schmid!: Zwlechenepiel bus 
« Notre Dame *: O. Nuesio: Danze 
Friulana • 11 Mualkallsche Sonn- 
tagegrùsse von Karl Panzenbeck - 
12.10 Nschrichtsn . 12,20 FOr dia 
Landwirte (Rate IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunieo 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Corriera di Trento - Corriera 
di Bolzano - Cronache regionali • 
Tra monti a valli (Rata IV • Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Brasa. 2 • 
Breaa. 3 • Brunieo 2 • Brunieo 3 - 
Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 • 
Psganella II - Bolzano II e ataz. 
MF II della Regione). 

13 Lelchta Muslk nsch Tlach - 13,15 
Nechrichten - Werbedurchssgen - 

13.30 Stali dich ein auf Muslk (Rata 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunieo 3 • Merano 3). 

14 Canti popolari Coro • Ploae • di 
Bressanone - 14,30-15 Melodie und 
Rhythmua (Rete IV). 

16 Speziali fOr Slel - 17,30 Tenzmu- 
aik - 18.15 Erzihiungan fOr die |un- 
gen Hdrer. H. Malot-E. Fuchs: • In 
der Helmet • • 4. Folge • 18.45 
Sporttelegramm und Lelchta Muslk 
(Rate IV • Bolzano 3 - Breaaaqone 
3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

19,15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Reta tV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunieo 3 - Mereno 3 
Trento 3 • Pagenalla III). 

19.30 Sportnachrichten . 19.45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchaagen - 20 
Gerd Rydl: • MIt apitzam Ginse- 
kiel •- Eine Sammlung hlstorischer 
Grobhelten - Unterhalturtgamuslk 
(Reta IV - Bolzarw 3 - Bressanone 
3 • Merano 3). 


21 LIederabend mlt Ernst Haefllger 
(Werka von Kodsly und Wolf) - 

21.30 Kulturumschau - 21.46-23 Tanz- 
muaik (Rete IV). 


lunedi 


7 Kllngender Morgengruea 7.15 
Morganeendung dea Nachrlchten- 
dlenatea - 7,45-8 Kllngender Mor- 
gengruss (Rete IV - Bolzano 3 - 
Breasanona 3 • Brunieo 3 . Me¬ 
rano 3). 

9.30 S&rtgerportralt. Herman Prey. 
Barlton. alngt Liebealladar von 
Beethoven, Schubert. Schumann. 
Brahme, Wolf und Grieg • 10.15 
Muaik, Kurlosltfitan und Anekdoten 

- 12,10 Nachrlchten . 12.20 Volks- 
und heimatkundllcha RurKJschau. Am 
MIkrophon: Or. Josef Rampold (Re¬ 
te IV . Bolzano 3 • Bressanone 3 

- Brunieo 3 • Mereno 3) 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache regionali - 
Lunedi sport (Reta IV - Bolzano 
2 - Bolzano 3 - Bress. 2 • Bress. 3 

- Brunieo 2 - Brunieo 3 - Merano 
2 - Merano 3 - Trento 2 - Paga- 
nella II - Bolzano II a ataz. MF 
Il dalla Regione). 

13 Zu Ihrer Unterhalturtg. 1. Teli • 

13,15 Nachrlchten - Werbedurchea- 
gen . 13.30 Zu Ihrar Unterhslturìg - 
2. Teli (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bress. 3 - Brunice 3 • Mereno 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Atto Adi¬ 
ge - 14.20-14.40 TraemiMion per i 
Ladina ^ata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 • Raganella I a 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrlchten am Nschmlttag • 
Tanzmuslk am Nachmittag - 18,15 
• Dal Crepes del Sella •. Traamis- 
slon en collaborazion col comitea 
de le vallades de Gherdeina, Ba¬ 


dia a Faaea • 16.45 Kteinea Kon- 
zert M. RaveI: La valse. Poèma 
Choreographlque. Rapsodie Espe- 
gnols. Aud'.; Symphonischea Orche- 
ater Detroit. Dir.; Paul Parey (Rete 
IV - Bolzano 3 - Breasanona 3 • 
Brunice 3 - Merano 3). 

19,15 Trento aere - Bolzano aera - 
(Rete IV - Bolzano 3 - Breeaeno- 
ne 3 • Brunieo 3 - Merarto 3 - 
Trento 3 - Pagenalla III). 

19.30 VolkstOmllcha Klèngs - 19.45 
Abendrtachrichtan • Werbedurchsa- 
gen - 20 Relmmlchl/Unterwegsf; 
• Dea verfllxta Teatament». Ragie; 
Erich Innerebner • Unterheltunga- 
mualk (Reta IV - Bolzano 3 • Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 • Merano 3). 

22 Flimmelodien - 22.15-23 Kammer- 
muaik am Montagabend D Scar¬ 
latti' Elf Sonaten (Clara Haakll. 
Ktavler) (Reta IV). 


martedì 


7 Kllngender Morgengrusa - 7,15 

Morgensendung dea Nachrlchten- 
dlenstes - 7.^-8 Kllngender Mor- 
gengruas (Rete IV - Bolzeno 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Liader von Rhain und Donau - 
10 Gedichte und Balladen - 10.10 
Muslk am Vormittag - 11,15 Blick 
in die Walt - 11.20 Muslk am Vor- 
mlltag - 12.10 Nachrlchten - 12.20 
Das Handwerk Eine Sendung von 
Mugo Seyr (Rete IV - Bolzeno 3 - 
Bressanone 3 - Brunieo 3 - Mera¬ 
no 3). 

12.30 Corriera di Trento - Corriere 
di Bolzano - Croneche regionali - 
Opere e giorni nel Trentino (Rete 
tV - Bolzano 2 • Bolzano 3 - 
Brese. 2 - Breaa. 3 - Brunice 2 - 
Brunice 3 - Merano 2 - Merano 3 - 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


Trieste A e IV, Gorizia IV, M. Purgassimo IV, Monte 
Staulizze IV, Monte Santo di Lussarl IV e Tarvisio IV 


domenica 


8 Caisnderlo - 8.15 Segnale orerie - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Rubrica dell'agri¬ 
coltore • 9 Sente Measa dalla 
Chiesa Parrocchiale dai SS. Erma- 
cora e Fortunato di Roiano - 9.50 

• Orchaatre d'archi - 10.15 Setti¬ 
mana radio - 10,45 * Mattinata di 
festa - 11.15 Teatro del ragazzi: 
•• La leggenda della Val Roeandra •, 
radioecena di Dante Cannarella. 
traduzione di Jadvlga Komac. Com¬ 
pagnia di prosa < Ribalta radiofo¬ 
nica », alleatlmertto di Stana Ko- 
pltar - 11,50 Girotondo, musiche 
per I più piccoli - 12 Mualca reli¬ 
giosa - 12,15 La Chiese ad II no¬ 
stro tempo - 12,30 Per ciascuno 
qualcosa. 

13.16 Segnala orario - Giornale radio 

• Bollettino meteorologico • 13.30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Sette giorni mI 
mende - 14.45 * Girandola di can¬ 
zoni - 15.15 * Dal folklore Indiano 

• 15.35 * Motivi di Tiomkin e Don 
Boga - I6 « Maria •, otto quadri di 
laac EmanuJIovIÒ Babai, traduzione 
di Deaa Kralevac. Compagnia di 
prosa • Ribalta radiofonica », ragia 
di loia Patarlln - 17.35 * La can¬ 
zoni che prefarfta - 16,30 * Poemi 
einfenlcl. Franz Llazt; Prometheua: 
Richard Strauat: Don Juan, op- 20 - 
19 * Ray Colignon ad Enzo Cera- 
gioll all'organo elettronico - 19.15 
La gazzetta dalla domenica. Radat- 
tore: Emeet Zupanòlò - 19.30 Coro 
mieto dairAsaocIszion# Cultwale 
Slovena di Klagenfurt diretto da 
Vladimir Pruènik - 20 Radlosport. 

20,19 Segnale orario ■ Qlaraala radio 
- Bollettino meteorologico • 20,30 

• Musiche dalla colonna sonora dal 


film « La vita provvisoria • - 21 
* Fantasia cromatica, concerto se¬ 
rale di musica leggera con le or¬ 
cheatre di Aldo Buonocore e Ralph 
Merterie. I cantanti Sereh Veughan 
e Stane Mancini, con II complesso 
vocale e atrumentele • I Ribelli • e 
con II chttameta Laurindo Almeida 
. 22 La domenica dello eport ■ 
22.10 Musica contemporanea. Ton 
De Leeuw; Quartetto per archi 
n. 2. Esecutori; Quartetto di Zaga¬ 
bria; ioaip Klime e Ivan Kuzmlò, 
violini; Danljel Thune, viola; Josip 
Stojanoviò, violoncello • Regletra- 
zlone effettuata in occasione della 
Biennale Musicale di Zagabria II 
12-5-1967 - 22.25 * Piccoli complaasi 
vocali . 22,45 * Antologia del Jazz 
- 23.15 Segnale orarlo - Giornale 
radio. 


lunedi 


7 Calanderlo - 7.15 Sognala orario - 
Giornale radio - BoHattlrw meteo¬ 
rologico - 7,30 * Mualca del mat¬ 
tino - 8,15 Segnala orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

f1,3D Segnale orwio • Giornale radio 
• 11,35 Dal canzoniara sloveno - 
11.50 'Cartoline In muelce - 12,10 
Ineoatri d’estate, a cura di Saèa 
Martalanc - 12.26 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orarlo - Qlor- 
naia radio • Bollettino mstaorolo- 
glco - 13.30 * I vostri preferiti - 
14.1S Segnala orarlo - Glomale ra¬ 
dia • Bollettino mateorologico - 
Fatti ad opinioni. raasagrM dalla 
stampa. 

17 Buon pomorigglo con M compleeao 
di Franco Russo - 17,16 Segnalo 
orarlo - Glomalo radio - 17,20 * Mu¬ 
alca par la vostra radiolina - 17,50 
Baenicha In Italie: (13) ■ S. Eufe¬ 
mia a Grado >. a cura di Rsfko 


Vodeb - 18 * Divertimento con l'or¬ 
chestra di Neleon Riddle e la can¬ 
tante Annarita Spinaci • 18.15 Arti, 
lettere e epettacoh - 18,30 * Album 
di concerti. Ludwig vsn Beetho¬ 
ven: Concerto n. 5 op 73 in mi be¬ 
molle maggiore • Dell'Imperatore • 
per pianoforte e orchestra - 19.10 
• I morti ritornano *, racconto di 
Prence Bevk, sceneggiatura a regia 
di loie Peterlin. Settima puntata. 
Compagnia di prosa • Ribalta ra¬ 
diofonica • - 19.35 * Con la orche¬ 
stre di Eroe Sciorini a Cari Ste- 
vens • 20 Radioepeit • 20.15 Se¬ 
gnale orario • Giornale radio - Bol¬ 
lettino meleorologico - Oggi alle 
Regióne - 20,35 * Trii e quartetti 
vocali - 2l Natura e paesaggio nel¬ 
la letteratura slovena, a cura di 
Frane Jaza - 21.15 'Voci alla ri¬ 
balta - 21.45 * Il eaeaofono di La- 
•ter Young • 22 * Passo di danza 
- 22,45 Uriche per voce e piano¬ 
forte. Mezzosoprano Carla Paro- 
netto. al pianoforte Wanda Leeko- 
vie. Liriche di Georg Friedrich 
Haendel. Christoph Wllllbald Gluck, 
Albino Perosa ad Enrico De Ange¬ 
li# Valentlnl - 23 * Musica per la 
buona notte • 23.15 Segnala orarlo - 
Giornale radio. 


martedì 


7 Calendario • 7.15 Segnale orario • 
Glomale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnala orarlo • Gior¬ 
nale radio - Bollettino mataoro- 
logleo. 

11,30 Segnala orarlo - Glomale radio 
- 11,35 Dal canzoniara slovano • 
11.50 * Motivi di Ieri - 12 -Trta (e 
uobrodlla •, uai e costumi popolari, 
a cura di Lolja Rehar - 12.30 Par 
olaacuno qualcosa - 13,15 Segnalo 
orario • Giomala radio • Bollettino 

























• Trento 2 • Pegenelle H • Bolza¬ 
no II e etaz. MF II dalla Regione). 

13 Ailerlel von eina bla zwel - 1. Teli 
. (3,15 Nachrichtan - Warbedurch- 
aagen • 13^ Ailerlel von elna bla 
zvrel • 2. Teli (Rete IV - Bolzano 3 
. Bresaanone 3 • Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14.20-14,40 Traamlaaion per 
I Ladina (Rota IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Peganella 
I e atazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichtan am Nachmittag • 
Tanzmualk am Nachmittag • 18 Elna 
Stunde In unaerem Schallarchlv - 
ie.« FOr unaare Kleinen. N. N. 

• Dea kluge Midchen • (Reta IV - 
Bolzano 3 - Breeaanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

It.lS Trento aera - Bolzano aero 
(Reta IV - Bolzano 3 - Breaaeno- 
ne 3 - Brunico 3 • Merano 3 - 
Trento 3 - Peganella MI). 

19,30 Blaamualk - 19.45 Abendnach- 
nchten • Werbedurchaegen • 20 
. Aua dem Fahrtenbuch dea Kapt'n 
Sebaatlan Brand • - 20.30 Ole Ror*d- 
achau (Rete IV - Bolzano 3 - Braa- 
aanone 3 - Brunico 3 • Merano 3). 

21 Aua dem Zauberland dar Operetta 
- 22,15 Wiaaen fOr alle • 22.30-23 
Muelk kllngt dorch die Necht (Re¬ 
te IV) 


mercoledì 


7 Klingender Morgengruaa - 7.15 

Morgenaendung dea Nachrlchten- 
dlenatae - 7,45-8 Klingender Mor¬ 
gengruaa (Rete IV • Bolzano 3 - 
Breaa 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 FOr Kammermua.trfraonde, W A. 
Mozart: Quartati F-dur fOr Oboe. 
Violine. Viola und Violoncello - 
Quintett A-dur fOr Klarinette. zvrei 
Violine. Viola und Violonoello - 

10.15 Morgenaendung fOr die Frau 

- Geataltung: Sofia Magnago - 10.45 
MualH. KurioaitAten und Anekdoten 

- 12.10 Nachrichtan - 12.20 Arbelter- 
h«nk (Rata IV - Bolzano 3 - Brea- 
aanona 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Balzano - Cronache regionali - 
Opere e giorni nell'Alto Adige 
(Reta IV • Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Braaa. 2 - Breaa. 3 - Brunice 2 


- Brunice 3 • Merano 2 • Merano 
3 • Trento 2 - Peganella II - Bol- 
zatto II e ataz. MF II Regione). 

13 VolkatOmllche KUnge - 13.16 Nach- 
rlchten - Werbedurchaegen . 13.30 
Bleamuelk (Rete IV . Bolzano 3 • 
Breaaanorte 3 - Brunlco 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 GasettIrK) del Trentino-Alto Adi¬ 
ge • 14,20-14,40 Traamlaaion per 
I Ladina (Rata IV • Bolzano 1 • 
Bolzano I - Trento 1 - Paganalta I 
a atazionl MF I delia Ragione). 

17 Nachrichtan am Nachmittag - Tanz- 
mualk am Nachmittag . 16.30 • Naa- 
pal im Lied • - 18,45 Kinderfunk. 
H. Saldai: • Die klalne Merle • 
(Rete tv - Bolzano 3 • Breeaanone 
3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

If.tS Trento aera - Bolzano aera 
(Rata IV - Bolzano 3 - Braaaanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3 • Tren¬ 
to 3 - Peganella III). 

IMO Volkamuaik - 19.45 Abendnach- 
riehten - Warbedurchaagen • 20 
FOr Jeden etwaa. von ledem etwaa 
(Rata IV - Bolzano 3 - Breaaano- 
ne 3 - Brunlco 3 - Merano 3). 

21 Jazz aua dar gutan alten Zelt - 

21.30 Erzéhlung. P. Roaegger «Ala 
ich zum Pfluge kam • • 21 .^23 
Konzertabend Orcheater dar Radlo- 
taieviaione Italiana. Turin. Dir.: 
Mario Roasl. P. TachaikowakI- Sin¬ 
fonia Nr. 6 In fwnoll Op. 74 • Pa¬ 
tetica •. I. PizzattI: Rondò Vene¬ 
ziano. R. Wagner: Rheingold. Eln- 
zug dar Gòtter In Walhall (In dar 
Pause: Briefa sue...) (Rete IVO 


giovedì 


7 Klingender Morgengruaa - 7.15 Mor. 
genaandung dea Nachrichtendien- 
•tea - 7.4S-4 Klingender Morgan- 
gruae (Reta IV . Bolzano 3 - Brea- 
aanone 3 . Brunlco 3 - Marano 3). 

9,30 Voikalieder aua aliar Walt - 10 
M. Rugoff: • Marco Polo • Aben- 
leuer im Reich der Mitte • - 10,10 
Mualk em Vormittag • 11.15 Wieeen 
fwr alle - 11.20 Mualk am Vormitteg 
• 12.10 Nachrichien • 12.20 Oas Gis- 
belzeichen. Etna Sendunq der SOd- 
tiroler Genoaaenacheften von Prof. 


Dr. Karl Fiacher (Rata IV • Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 - Brunlco 3 
• Merano 3). 

12,30 Corriere di Trento . Corriere 
di Bolzano • Cronache regionali • 
Opere • giorni nel Trentino (Re¬ 
te IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Breaa. 2 . Breaa. 3 - Brunlco 2 - 
Brunlco 3 • Merano 2 . Merano 3 
. Trento 2 - Peganella II • Bolze- 
no II e ataz. MF II della Regione). 

13 Schiagerkaruasall . 13,15 Nachrich. 

ten • Werbedurchesgen - 13.30 

Speziali far Slal (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Breasanone 3 . Brunlco 3 
- Merano 3). 

14 Gazzettino dei Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14JO-I4.40 Traamlaaion per I 
Ladina G^ata IV . Bolzano l - Bol¬ 
zano I • Trento I . Peganella I 
e atazionl MF I della Ragione). 

17 Nachrichten em Nechmlttag 
Tenzmuslk am Nachmittag - 18,15 
« Dal Crepea del Sella >. Trasmla- 
sion en collaborazion col comitea 
de le vallades de Gherdeme. Badia 
e Fessa • 18.45 Chormuslk (Rete IV 
. Bolzano 3 . Breeaanone 3 • Bru- 
nico 3 • Merano 3). 

19.15 Trento aere Bolzano aera 
(Rate IV • Bolzano 3 - Breaaa- 
none 3 - Brunice 3 . Merano 3 - 
Trento 3 . Peganella HI). 

19.30 Lalchte Musik - 19.45 Abend- 
rtachrlchten • Warbedurchaagen - 

20 Alpanecho - VoikatOmllchea 
Wunachkonzert (Rete IV • Bolzano 
3 - Breeaanone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

20.30 Ein Sommar in den Bergen - 

21 Opamprogramm mit Nelly Pucci. 
Sopran. und Giueeppe Baratti, Te¬ 
ner. Chor und Orcheater der RAI. 
Turin Dir Maasimo Predella - 22- 
23 Muaik klir>gt durch die Nacht 
(Rate IV). 


venerdì 


7 Klingandar Morgengruaa 7,15 
Morgansertdung dee Nachrlchten- 
dlenates - 7,45-8 Klingender Mor- 
gertgruBi (Rete IV - Bolzaito 3 • 
Breaa 3 • Brunlco 3 • MeraiKt 3). 


9.30 Slnfonieorchester der Walt. 
Taehechlachee Philharmonia Orche 
•ter. Dirigenten' Aloic Kilma und 
Karel Seyna. A. Dvorak: Bohmiache 
Suite in D-dur Op. 30. Suite In 
A-dur Op 98 • 10.15 Pepai )o- 
hannea XXill: < CelstUchea Tage- 
buch • - 10.25 Muaik am Vormittag 

- 11,15 Briefe aua... - 11.25 Mualk 
sm Vormittag - 12.10 Nachrichten • 

12.20 Sendung fUr die Lar>dwlrte 
(Rata IV - Bolzeno 3 - Bressano¬ 
ne 3 • Brunlco 3 - Merar>o 3) 

12.30 Corriere di Trento • Corriere 
di Bolzano - Cronache reglortall - 
Dai torrenti alle vette (Reta IV • 
Bolzano 2 • Bolzano 3 - Braaaa- 
none 2 - Breeaanone 3 - Brunlco 2 

- Brunlco 3 - Merano 2 - Mera¬ 
no 3 - Trento 2 - Pagenells II - 
Bolzano II e ataz. MF 11 Regione). 

13 FilmmelodIen bunt gemixt - 13.15 
Nachrichten - Werbedurchaegen - 

13.30 Fllmalbum (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 • Bressanone 3 - Brunlco 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentlr>o-Alto Adi¬ 
ge ■ 14.20-14.40 Traamlaaion per 1 
Ledma (Rete IV - Bolzano ! - Bol¬ 
zeno I • Trento > - Paganelle I 
e suzioni MF I della Regione). 

17 Nachrichtan am Nachmittag • 
Tanzmualk am Nachmittag - 18 

Recital am Fraitag Roth String 
Qiiartelt. Z. Kodaly- O^artett Nr. I 
Op. 2 . 18,45 Jugendfunk. F W. 
Brand; Jean Baptist Mollare (Reta 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merano 3). 

19.15 Trento aera - Bolzano aera 
(ReU IV - Bolzano 3 - Bresaanone 
3 - Brunlco 3 - Mereno 3 - Tren¬ 
to 3 • Peganella Ili)- 

19.30 Wlrtachaftafunk - 19.« Abend- 
nachrichten • Warbedurchaagen - 
20 Auftrag far Mr. Bamaby; • Daa 
Haua mit den tausend Schatzen > 
. Musikallsches Intermezzo (ReU 
IV - Bolzano 3 - Bresaanone 3 - 
Brunlco 3 - Merano 3). 

21 Bei una zu Gasi - 21.30 Musika- 
liache Stunda. Claudio Monteverdl. 
Vollendar und Vorlftufer Etne Sen- 
dung von Johanna Blum zum Monte¬ 
verdl - Jahr 7. Sendung: Der arate 


Opemkomponaat: • L'Incoronazione 
di Poppea • - 22,30-23 Aue der 
Diskothek daa Dr Jazz (Reta IV} 


ssbato 


7 Klingender Morgengruaa 7.15 
Morgenaendung dea Nachrlchlen- 
dlenates - 7,45-8 Klingender Mor¬ 
gengruaa (Reta IV - Bolzano 3 > 
Breaa. 3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

9.30 Operettenmualk - 10 Blick nach 
dem Sùden - 10,10 Lalchte Mualk 
und Plaudereien - 12,10 Nschrich- 
tan • 12.20 Katholiache Rundschau 
(ReU IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brumeo 3 - Merano 3). 

12.30 Corriere di Trento - Corriere 
di Bolzano - Cronache ragloneli - 
Terza pagina (Reta IV - Bolzano 2 

- Bolzano 3 - Breaa. 2 - Breaa. 3 

- Brunlco 2 • Brunlco 3 • Marano 

2 • Merano 3 • Trento 2 - Paga- 
nells II - Bolzano il e ataz MF II 
Regione) 

13 Schlagerkeruaaell 13.15 Nech- 
rlchten - Werbedurchaegen - 1?^ 
Speziali fdr Siel (ReU IV . Bol¬ 
zano 3 - Brasa. 3 - Brunlco 3 - 
Merano 3). 

14 Musica leggera • 14.20-14.40 Tra- 
amiasion per 1 Ladina (RaU IV) 

17 Nachrichten am Nachmittag 
Tarumusik em Nachmittag - 18 

Ober achizehn veibotan - 18.45 
Wir aenden fùr die Jugand. Von 
groaaen und klemen Tieren W. 
Behn: • Dia Elster > - (RaU IV - 
Bolzano 3 - Bresaanone 3 - Bru¬ 
nice 3 • Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano aera 
(RaU IV - Bolzano 3 - Bresaano¬ 
ne 3 - Brunice 3 - Merano 3 • 
Trento 3 - Peganella III) 
t9,n Volkstùmiiche KI9r>ge - 19.45 
Abendnschrichten • Werbedurchaa- 
gen • 20 Musikaiisches Intermezzo 
(Rete IV . Bolzano 3 • Breeaanone 

3 - Brunieo 3 - Merano 3). 

20,20 Etne und eina. daa mscht zwel. 
Hildegard Knef erz9hlt sua ihrem 
Leben. (Bandaufnahme dea Schwel- 
zerischen Rundfunka. Radio Basai) 

- 21.25 Tanzmuaik am Samstagabend 

- 22.45-23 Daa Kaleidoskop (ReU 
IV) 


meteorologico - 13.30 Musica a ri- 
ehleeu • 14.15 Segrtale orario - 
Clenwle radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna dalle stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Alberto Casamasaima • 

17,15 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - 17,20 * Mueica par la vostra 
radiolina - 17.50 Non tutto ma di 
tutto • Piccola enciclopedia popo¬ 
lare - l6 Composizioni corali di 
Karol Pahor • 16.15 Arti, lettere e 
apettecoli - 18.30 CoacertiaU della 
Ragiona Friull-Vanexls Giulia. Pia¬ 
nista Claudio Gherbitz Robart 
Schumann: Scene infantiH op. 15; 
DImItrI Kebalewaky: Terza sonata 
op. 46 • 19,05 • Moby Dick •, rne- 
conto di Herman MalviMe. tradu¬ 
zione e eceneggletura di Duien 
Pertot. Strale ed ultima puntata 
Compagnia di prosa • Ribalta ra¬ 
diofonica • . allaatimento di Lojzka 
Lombar - 19.50 * Succtsal del gior¬ 
no • 20 Radioeport - 20.15 Segnala 
orarlo - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - Oggi alla Ra¬ 
giona • 20.36 * Bedrich Smetana: 
• La apoaa venduU •. opera comica 
In tra atti. Direttore: Demetrii 
2ebrè. Orchestra e Coro dall'Ope- 
rs Nazionale Slovena di Lubiana - 
23 * Il flore nero, raaeegne del 
Jazz • 23,15 Segnale orario • Gior¬ 
nate radio. 


mercoledì 


7 Calandarlo - 7.1S Segnale orarlo - 
Qìomale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnalo orarlo • Qlor* 
naia radio • Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11.39 Segnale orarlo • Giornale radio 
• 11,35 Dal canzoniara aloveno . 

11,50 * Strumenti e colori - 12,10 
La donna e la eaaa. a cura di lad- 
viga Taljat • 12.25 Per ciaecuno 
qualcosa - 13.15 Segnale orarlo - 
Gioraale radio - Bollettino meteo¬ 


rologico - 13.30 * Colonna sonore, 
musiche da film e riviste - 14,15 
Segnale orarlo • Gloraela radio - 
Bollattino meteorologico - Fatti 
ed opinioni, raaeegne della stampa 

17 Buon pomeriggio con • I Cinque 
aollati di Cerio PacchlorI • • 17.15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 

17.20 Musica per la veetra radio¬ 
line - 18 * Divertimento con il 
complesso ■ Tha Finnjenkaa • di¬ 
retto da Lill-Jorgen Pslaraan • 

16.15 Arti, iettare e apettscoli - 

18.30 Concerti In collaborazione 
con Enti e Associazioni mualeall 
dalla Ragiona. Cappella Monacen- 
ela diretta da Kurt Weinheeppel. 
Guillaume Dufay: Bonjour. bon 
mola, rondeau. per 4 voci e stru¬ 
menti; Anonimo del '400: Basse 
danse. per atrumenli; Gullleurrte 
Dufay: La Jou e'endort. chsnson per 
contralto e strumenti: Johannes Cl- 
conla: O fellx Umplum. per stru¬ 
menti: Johannes Ockeghem: Alma 
redemptorla Matar, mottetto per 4 
voci; Joequin Deaprec: O Jeaua fili 
David, mottatto a canorw per so¬ 
prano, terrore e atrumenti. Dalla 
ragiatrazione affettuata dall'Istituto 
Garmanico di Cultura di Triaete 11 
26 ottobre 1986 . 18.45 * Suona 
l'orchaatra di Paul Waston - 19 
« I morti ritornano •, racconto di 
Franca Bevk, sceneggiatura e ragie 
di Jote Patarlin. Ottava puntata. 
Compagnia di prosa « Ribalta ra¬ 
diofonica • - 19.25 * Pentagramma 
Italiano - 20 Radlosport - 20,16 Se¬ 
gnala orarlo - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico • Oggi alla 
Regione - 20.35 Ooncerto sinfonico 
diretto de Merlo Rotei con le par¬ 
tecipazione del planleta Sergio 
Perticeroil. Gioacchino Rosami (rav. 
Casella); SonaU III In do magalo- 
ra per archi; Carlo Jschlno: Con¬ 
certo per pianoforte a orcheatre; 
Johannes Brahms: Sinfonia n. 2 In 
ra maggiore op. 73. Orcheatre del 
Teatro • QluMppe Verdi ». Regietrs- 
zlone effettuata dal Taatro Comuna- 
la • Giuseppe Verdi • di TrieaU. 
NeirinUfvallo (ora 21.10 c.ca) No¬ 
vità librarlo: Nsda GaboroviÒ: « Na 
samo Jaz •. roconaiono di Martin 


Jovnlkar - 22.05 * Musica da ballo 
• 22.45 ‘Melodie notturne . 23.15 
Sognala orano • Glornala rodio. 


giovedì _ 

7 Calondario - 7.15 Sognale orano - 
Giornale radio - Bollattlno meteo¬ 
rologico - 7.30 ' Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orarlo - Olor- 
nole radio • Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Segnale orario - Gioraale radio 

- 11.35 Dal eanzoniera aioveno - 

11.50 ‘ Motivi di oggi - 12.10 Scien¬ 
za e Ncnica - 12.20 Per ciaecuno 
qualcosa . 13.15 Sognala orario - 
Giornale radio • Bollattlno tnateo- 
ralogico - 13,30 Musica a rfehiaata 

- 14,15 Segnale orarlo - Giontala 
radio - Bollettino meteorologico - 
Fatti ed opinioni, raaaegna della 
stampa. 

17 Buon pemarigglo con l'orchestra 
diretta da Gianni Safred - 17.15 
Segnale orano - Glornala radio - 

17.20 ‘Mualea per la vostra radio¬ 
lina - 17.50 L'avvocato di tutti - 
rubrica di quealti legali, a cura di 
Antonio Guarino - 18 Cori dalla 
Ragione. Complesso Polifonico Go¬ 
riziano diretto ds Cecilia Saghizzi 
. 16.15 Arti, lettere e apettacoll • 

16.30 * Musiche sinfoniche del '900. 
Karl Amadeus Hartmann: Sinfonia 
n. 6 par grande orchestra (1953) - 
19 > Girasela • poesie, canti a mu¬ 
siche par bambini, a cura di Daaa 
Kraàevac • 19.15 * Canzoni spatti- 
nsta - 20 Radlosport - 20.15 Segnale 
orario • Gktrasla radio - Bollettino 
meteorologico - Oggi alla Regione 

- 20.35 > Vogliamoci bensì •, com¬ 
media In un atto di Eugène La- 
blche, traduziorta di Ivan dsvii. 
Compagnia di prosa « Ribalta radio¬ 
fonica >. regia di Stana Kopllar - 

21.30 ‘L'angolo del jazz • 22 

* ComplaasI di Gino MascoM e 

• The Venturaa • - 22.30 * Mitalche 
anticha. Joannss Baptista Dolar: 
Balletti a cinque - 22.40 * Melodie 
romantiche - 8.15 Segnale orarlo • 
Giornale radio. 


venerdì 


7 Calendario - 7.15 Sego or. - Glor¬ 
nala radio - Boll, meteor. - 7,30 

* Musica del mattino - 8.15 Segn. 
orano - Giornale radio - Bollett. 
rrwteorologico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale radio 

- 11.35 Dal canzoniere sloveno - 

11.50 ‘Complessi vocali di musica 
leggera - 12.10 Tra le bancarelle, 
divagazioni di Tona Panko - 12.25 
Per ciascuno qualcosa • 13.15 Se- 
gnele orano - Giomsis radio • 
Bollettino nreteorologico - 13,30 * Il 
giro del mondo in musica - 14.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Fatti ed 
opinioni, raesegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con II eomplea- 
so •lì» Jela • di Trieste • 17.15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17.20 * Musica per la vostra rwìlo- 
llna - 17.50 itinerari turistici del 
Friuli-Venezia Giulia, a cura di 
Sergi] Vasai • 18 * Divertimento 
con l'orcheelra di Jack Elllot ed 
Il cantante Gianni Morandi • 18.15 
Arti, lettere e spettacoli • 18.30 
Sellati eleveni: violirtieta Rok Klop- 
òiò. al pianoforte Merijan Lipovàek. 
Gaapar Maiek; Variazioni eu un'aria 
delta • Lucia di Lammermoor • di 
Oonlzetti; Jsnez Matiòlò: Tra pezzi; 
Lucljan Marija Bkerjanc: Notturno: 
ioeip Magdlé: Dartza belcenica - 19 
> I morti ritornano >, racconto di 
Franca Bevk, eceneggletura e re¬ 
gia di Joie Peterlln. Nona ed ul¬ 
tima puntata. Compagnia di pro¬ 
sa • Ribalta radiofonica » - 19,20 

• Applausi per Beri Kémpferi. Ada¬ 
mo e Milt Jackaon - 20 Radlosport 

- 20.15 Segnate orario - Clofoele 
radio - Bollattlno meteorologico • 
Oggi alla ragione - 20,35 Croaacbc 
deirecoRomia e dal lavoro. Redat¬ 
tore: Egidlj Vràal - 20.50 * Spiggle- 
tura musicali - 21 Concerie opari- 
etiee diretto da Danilo Belardinel* 
Il con la partecipazione del sopf 
Francesce Como e dal br Renalo 
Bruson. Orch. Sinf. di Milano dalla 
RAI • 22 * Tavolozze musicale - 

22.30 * Magia di tuumenii In Jazz - 
23 * Piano, pianlealmo - 23.15 Se¬ 
gnala orario - Giornale radio. 


sabato 


7 Calendario - 7.15 Segnale orano • 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - 6.15 Segnale orano • Glor¬ 
nala radio ■ Bollettino meteoro¬ 
logico 

<1,30 Segnale orano ■ Giornale radio 

- 11.35 Dal canzoniere sloveno - 

11.50 * Orchestre di musica legge¬ 
ra - 12.10 I laghi alpini (13) « Il la¬ 
go di Costanza • - 12.20 Per ciascu¬ 
no qualcoea - 13.15 Segnale orarlo 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 13.30 * La fiera del 
disco - 14,15 Segnale orano • Gior- 
naia radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - Fatti ed opinioni, rassenna 
della stampa • 14.^ * Cantaiio per 
voi: Timi Yuro e Lado Leskovar • 
15 L'ora musicale per I giovani - 16 
Autoradio - Un programma per gli 
automobliiati • 16.20 * A tempo di 
tre quarti • 16.30 Fiabe di autori 
eleveal: (13) < Lai In njen ianin ■ 
di Fran Mllòinaki - 16,40 * Voci e 
suoni • 17.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - 17.20 II dialogo - La 
Chissà nel mondo moderrw - 17.30 
• Orchestre melodiche • 17.50 Non 
tutto ma di tutto - Piccola enciclo¬ 
pedia popolare - 18 Canzoni po¬ 
polari della Valle del Natlaone - 

18.15 Arti, lettera e spettacoli - 

18.30 * Nel mondo del Jazz - 19 In- 
centri d'astata, a cura di Saia 
Martelanc - 19.15 * Stanley Black 
al planoforta - 19.30 li PraiNo Ita¬ 
lia, maaalmo festival intemazio¬ 
nale della radio e della tele¬ 
visione - 19,40 Complessi di mu¬ 
sica leggera a Radio Triaste - 
20 La tribuna sportiva • 20.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol- 
fettino meteorologico - Oggi ella 
regiorte - 20.35 La s^lmana In Ita¬ 
lia - 20.45 Wolmer a II suo com- 
plesso - 21 Alekaander Marodlò: 
Avventura a memorie delia guerra 
sagrata: (9) •Anime cera dallom- 
bra • 21.20 ' Orchestra e coro di 
flay Conniff • 21.35 ‘ Slrapaaee • 

22.15 * Musiche d’iepirezlone popo¬ 
lare George Gerahwin: Rapsodia 
In blue - &.3S * Serata danzante - 

8.15 Segn. or. - Giornale radio. 


t9 
















Lui non so dirvi 
ancoro come brucia 
la sua tenera pelle. 

Ma voi che lo amate 
sapete proteggerlo 
con Baby Scott 


il pannolino contro I arrossamento 
due 


in uno 


du« pannolini di ovatta di collulosa in uno per 
doppia assorbenza e massima sicurezza 


baby Scott 


li tessuto morbidissimo ed elastico od azione antisbhcio- 
lo garantisce una delicota protezione sulla tenera pelle 
del vostro bambino, mentre i due strati di ovatto ed uno 
speciale impuntura, distribuendo il liquido in modo uni¬ 
forme, rendono Baby Scott davvero ultra-assorbente. 















campionato 
dì calcio 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO n. 4 
I pronostici di 
PIETRO DE VICO 


Serie B 


Concorsi 
alla radio 


e alla TV 


(segue da pag. 54) 


Baltolla • Follo (La Spezia) • Ina. 
Itlaiia Tercaa Bnozl Aliati: Ahinna 
Annarita Maauid • classe 2* • Scuo¬ 
la Elementare di Falzè di Piave • 
Semaglia della Battaglia (Treviso) 

- Ins. Mariateresa Cainpa^ioU Me- 
negheltl; Alunno Mario Cardia - 
classe 2* • Scuola Elementare « D. 
Alighieri » - Via Asquasciati • San 
Remo (Imperia) • Ins. Suor M. Ra- 
vcra; Alunno Luca Bonfatd - clas¬ 
se 2* B • Scuola • G. Pascoli » • 
Modena - Ins. Ireac GiacomlnelU 
Paasarcill; Alunna Chiara PUtori • 
classe 2* • Scuola Elementare « S. 
Raimondo > • Corso Vittorio Ema¬ 
nuele - Piacenza - Ins. Suor M. 
Beatrice AlbasI; Alunna Mariella 
Borresclo - classe I* - Scuola Ele¬ 
mentare di Lungro (Cosenza) - Ins. 
Zafra Cucd: Alunna Donatella Par- 
mcsan • Scuola Elementare « G. El¬ 
lero • • S. Giorgio di Nogaro (Udi¬ 
ne) - Ins. Maria Luisa Bcrtacco; 
Alunna Alessandra Ramaitl - clas¬ 
se 2* A femminile - Scuola Elemen¬ 
tare « F. Dardi • • Trieste - Ins. 
Italia D'Amore; Alunno Fabrizio 
Uarchinl - classe 2* - Scuola Ele¬ 
mentare di Ostia Parmense - Bor¬ 
go Val di Taro (Parma) • Ins. An¬ 
gela Beccarelll; Alunna Martaroaa 
NteotI - classe !• B - Scuoia « La 
Sacra Famiglia • - Cesano Boscone 
(Milano) • Ins. Marina Manfredi; 
Alunno Nicola DI Tursi - classe 2* 
. Orfanotrofio « Novello Padre ■ - 
Viale Magna Grecia, 418 - Taranto 

- Ins. Antonio Latem. 


^ Il giornalino di tutti » 

Vincono « una bicicletta • ciascuno 
gli alunni e « un apparecchio radio 
a transistor > gli insegnanti pre¬ 
miati nelle seguenti gare: 

Gara n. 8 

Alunno Massimo BantlncUI • clas¬ 
se 4* • Scuola Elementare « C. Mar¬ 
coni • • Falconara Marittima (An¬ 
cona) - Ins. Rosalba Cerasoli; Alun¬ 
no Mario Deila Casa • classe 4* • 
Scuola Elementare • Casa Fami¬ 
glia • • Via Tamburini. 73 > Mo¬ 
dena - Ins. Teresa Tmzl; Alunna 
Erminia Sdré - classe > femmini¬ 
le, sez. C - Scuola Elementare • A. 
Manzoni » - Via F. Parlatole. 56 - 
Palermo • Ins. Pania Belfiore. 

(segue a pag. 96) 




L*autostarter: un dispo¬ 
sitivo esclusivo che vi 
permette di decidere la 
durata deirammollo e 
l'ora di inizio del la¬ 
vaggio, anche se siete 
fuori casa. 


4 livelli d'acqua: perché 
cosi la forza combina¬ 
ta dell'acqua e della 
giusta quantità di de¬ 
tersivo viene sfruttata 
a fondo. 


Lavaggi differenziati: la 
macchina lava in modi 
diversi secondo il tipo 
di tessuto e il grado di 
sporco. 


La lavabiancherìa SINGER ha un prezzo giusto e serio: vale più di quello che costa ...e la si può 
pagare a rate fino a 24 mesi! 


M 


SI-SI.. 


la lavabiancherìa 


di lusso 
per un bucato 

dì sole! 

Si, questa lavabiancheria è diversa. Ha tutti gli 
automatismi delle lavabiancheria più moderne, ha 
l’accuratezza di costruzione di quelle più costose, 
ha una linea elegante che si inserisce anche negli 
ambienti più raffinati ma ha una cosa in più: 

2. il risultato del suo lavoro! Un lavaggio cosi 

\ accurato e cosi studiato per ogni tipo di tessuto 

ed ogni grado di sporco che “fà un bucato di sole”, 
luminoso e splendente come se il sole vivo l’avesse 
imbiancato. Si può essere sicuri : 
è una lavabiancheria che si chiama SINGER. 


SINGER 


























Uppio brodo.... da solo 
ha sapore e sostanza 
una minestra completa 


Perché Star ha la riserva-sapore! Questo 
é il segreto delle più squisite minestre 
(e di pietanze straordinarie: basta aggiun¬ 
gere un po' di doppio brodo. Sentirete 
che trasformazione!) 








DOPPIO mooo STAR >.«-• 
00 • 8UCCH 01 FRUTTA 
DOLE • AMANA9 • MACEOCPMA t-*-4 
OAAN RaOU 
















giorni 


calendario 


24/30 settembre 


24 /. 


Commemorazione della 
Beata Vergine Maria della 
Mercede. 

Altri smtù Anatalone ve- 
setn’o, Gerardo vescovo e 
martire, Rustico vescovo. 

Pensiero del giorno. La 
moderazione è il filo di 
seta che corre per la ca¬ 
tena di perle di tutte le 
virtù. (Bishap Hall). 


25/1 


Firmino vescovo. 

Altri santi: Cleofa di5ce- 
poto, Ercolano soldato e 
martire. Aurelio vergine. 

Pensiero del giorno. In 
chi è interessalo diretta- 
mente dalla bellezza della 
natura si ha ragione di 
sospettare almeno ima di¬ 
sposizione a un buon sen¬ 
timento morale. (Kant). 


26 / 


martedì 

Cipriano martire. 


Pensiero del giorno. Non 
c'i che una morale sola, 
come non c'i che una sola 
geometria; sono due pa¬ 
role che non hanno plu¬ 
rale. (Rivarol). 


27 /. 


S. Cosimi martire. 

Altri santù Damiano mar¬ 
tire, Marco e Caio vescovi, 
Terenào e Pidengio mar¬ 
tire 

Pensiero del giorno. Na¬ 
tura e arte sembrano fug¬ 
girsi, « si ritrovano prima 
che s'immagini. (Goethe). 


28 / 


giovedì 


S. Vencestao duca dei 
Boemi, martire. 


Peitsleio del giorno. Le 
rovine dell’uno servono 
alla natura contùuuunente 
arriva per la vita dell'al¬ 
tro. /X.4U5Vlg). 


29 / venerdì 

li Beato Michele arcangelo. 

Altri santi: Fraterno ve¬ 
scovo e martire, Qtdrìaco 
aruKoreta. 

Pensiero del giorno. / 
mali sono meno dannosi 
alla felicità che la noia. 
(Leopardi). 


301 . 


S. Girolamo prete, confes¬ 
sore e dottore detta Chiesa. 

Altri santù Gregorio ve¬ 
scovo, Leopardo martire. 

Pensiero dd giorno. Ogni 
giorno che spuntn desi¬ 
dera il nuovo. (Pr. Bo- 
denstedt). J 


dimmi come scrivi 


a cura di Maria Gardinl 


Vnbó ài 

Nici4e(ta 1M2 Lei i molto giovane e pertanto mantiene nel suo ca¬ 
rattere ancora qualcosa di infantile, ma le idee sono chiare e si sente 
portata verso le cose pratiche. Qualche bel wogao è già stato messo da 
parte dalle necessità della vita, ma à ancora viva l'ambizione e il desi¬ 
derio di realizzare gli altri. In complesso è buona, abbastanza sincera, 
sana di mente e di corpo, con qualche estrosiU dovuta soprattutto alia 
giovinezza. E' allegra e le occorre attorno una atmosfera serena per 
sentirsi distesa. 




\mSLr=IO 


iti 




Anna Maria 1992 — Qualche caprìccio, dovuto al carattere ancora in for¬ 
mazione. un pochino caparbia, ma buona e vivace. Ama brillare, essere 
al centro delì'attenzkme ma, pur accettando tuito ciò che i nuovo e 
pur facendo la scanzonata in società, in definitiva fe seria e vuole cose 
sane e positive. Cmnbina tanti pasticci, è piena di incoerenza, irrita la 
gente ebe ammira di più senza avvedersene e nasconde i suoi pensieri 
più validi temendo che siano passati di moda. Crescendo diventerà piu 
seria e sicura di sé. 


1^ «A 


• yS" 




Gabrv 59 ~ Possiede »n« personalità molto spiccala ed è dotata di un 
notevole temperamento artistico. E' sensibile e possiede un carature di¬ 
scontinuo che alterna agl» slanci momenti di abbattimento. Grandi sogni, 
alcuni anche realizzabili^ la animano e la torroeniano. Diventa improvvi¬ 
samente timida davanti alle persene molto intelli^nti o com^qM 
■ arrivate t. Malgrado tutto ha un certo senso pratico e trova inutile 
perdere tempo con persone che non la capiscono. Rischia di rovinarsi 
per studi interrotti. 








’ In effetti la sua impulsività guasta molte delle sue 
qualità e finisce per dcminarlB senu che lei se ne renda conto. A parte 
una certa confusione che le capiu di sentire dentro di sé. é buona e 
desiderosa di affetto e di protezione Carattere discontinuo, inizia sp«so 
molte c os e con entusiasmo e poi le lascia cadere, tutte insieme. Vor¬ 
rebbe arrivare subito, senza attendere. Ha avuto alcuni traumi che hwno 
inciso sul suo carattere. Cerchi di modificarsi, si imponga di terminare 
le cose. E' intelligente e può riuscire. 


l’oroscopo 


a cura di Tommaso PatamIdessI 


AniKTC 

Marte e Veture consigliano di agire 
con una certa saggezza e perseve¬ 
ranza. Attenzione per tutto ciò che 
riguarda il denaro e le spese. Snet- 
llrete le vostre attività con Tahito 
di una persona dinamica e inteHi- 
gente. Giorni buoni: 24 e 90. 

Tono 

Si profilano nuovi cambiamenti nel¬ 
la vostra casa. Non vi mancheranno 
le possibilità e rintuizione per por¬ 
tare a termine molti aSan in so¬ 
speso. Alkmtanando qualcuno con 
buone maniere tornerete alla tran¬ 
quillità. Giorni fausti: 25 , 27 e 30. 

OKMBLl.1 

Serenità affettiva completa. Vi sen¬ 
tirete molto sicuri, grazie alle mi- 
gtiorì condizioni finanziarie. E' bene 
usare la maasima cautela nelle cose 
da attuarsi a lunga scadei^. La 
settimana è adatta ai progetti. Gior¬ 
ni mediocri: 24 e 28. 

CANCRO 

Mumenio favorevole per pren^re 
rùoluztoni impegnative. Distrazione 
salutare fuori del vostro ambiente. 
Rilassatevi: ne guadagnerà la salute. 
Nell'insieme la settimana è ottinu. 
e farete buoni incontri. Giorni fa¬ 
vorevoli: 27, 28 e 29. 


Buoni sufgerimeoU da persone av¬ 
vicinate verso la metà della setti¬ 
mana. Piccoli ostacoli che non in- 
iralceranno li buon andamento dd 
vostri lavori o affari. In campo af¬ 
fettivo, non precipitate le cose, M 
attendete. Giorni fausti: 29 e 30. 

vaWOlNK 

Godrete molte ore di felicità e di 
benefico rilassamento. AffennaziCKie 
dei vostri diritti con l'aiuto di per- 
srete di larghe possibilità. Dopo un 
viaggio si attuerà un vostro pro¬ 
getto coltivato da molto tempo. 
Giorni favorevoli: 27, 28 e 29. 


BII^NCIA 

li tempo vi darà n^one. Buone 
speranze per l'avvenire dei vostri 
interessi. I omsigli saranno poco 
utili, seguite soltanto le vostre ispi¬ 
razioni: non sempre gii estranei 
danno suggerimenti disinteressati. 
Giorni favorevoli: 29 e 30. 


Esperienu ebe tornerà utile in un 
frangente molto delicato. Attenzio¬ 
ne. dato ebe qualcuno vorrebbe 
fàrvi cadere in un tranello. Per il 
lavoro, le promesse vi saranno 
mantenute puntualmente. Giorni be¬ 
nefìci: 24. U e 30. 

SAQITTARIO 

Dovrete mantenere le promesse, af¬ 
finché tutti i vostri problemi stano 
risolti fsvorevolmente. Interessi per¬ 
sonali ebe vanno curati più mmu- 
ziosamente e controllati più usi* 
duantente. Finanze in sensibile 
aumento. Giorni buoni: 26, 27 e 29. 

CAPRICORNO 

A metà setiimana Venere e Mct- 
curio vi aiuteranno a risolvere certe 
perplessità in campo affettivo. Passi 
efficaci per assestare diverse cose 
in sospeso. Temete rindolrnra e il 
pessimismo, sempre dannosi. Gire^- 
ni favorevoli: 24. 28 e 30. 

ACCUMIIO 

Proverete nuove sensazioni, che vi 
farasuio sentire giovani e pisol di 
ardore. Svolgerete tutto il vostro 
programma senza aiuti e appoq^. 
Questo é il momento ideale per nr 
valere le vostre iniziative. Giorni 
propizi: 27 c 29. 

PS8CI 

Potrete usufruire dell'appoggio delle 
persone ebe vi circondano. Molte 
rh# eiZDo ferme da tempo sa¬ 
ranno mosse grazie alla vostra vo¬ 
lontà di arrivare. Sappiate sfruttare 
in pieno le buone occasioni. Giorni 
fausU: 26, 28 e 90. 


alla radio 
riprendono 
i corsi di 

francese 

inglese 

tedesco 



in vendita neiie principali 
librerie i testi-guida 
redatti dai docenti 


lunedi e giovedì 

FRANCESE 


E. ARCAINI 

CORSO PRATICO DI LINGUA 
FRANCESE 

COMPLEMENTO AL CORSO PRA¬ 
TICO DI LINGUA FRANCESE 


OTTOBRE 



2 


LUNEDI’ 

prima lezione 


martedì e venerdì 

INGLESE 


A. POWELL 

CORSO PRATICO DI LINGUA 
INGLESE 

TRADUZIONE E SOLUZIONE DE¬ 
GLI ESERCIZI 


mercoledì e sabato 



OTTOBRE 



3 


MARTEDÌ' 

prima lezione 



A. PELLIS 

CORSO PRATICO DI LINGUA 
TEDESCA 


4 

MERCOLEDÌ’ 


SUPPLEMENTO AL CORSO PRA¬ 
TICO DI UNGUA TEDESCA 


prima lezione 


edizioni raì radiotelevisione italiana 


99 










V-'V/'A 

't/f.U-i 


e le vostre sono scarpe da Lord! 


tmmM 


il lucido 

per la scarpa di classe 


servizio opinioni 


TRASMISSIONI TV 


Riportiamo qui di seguito i risultati 
dette indagini svolte dal Servizio Opi¬ 
nioni nel mese di luglio 1967. 


drammatica 

Il triangolo rosso 
Dossier Mata Harl 

Teatro Inchiesta n. 9: Il complotto di luglio 
Delitto impossibile (E. Dudley e A. Watkyn) 
Vivere insieme; Una ragazza come un’altra 
L'infedele (Oreste Del Buono) 

I principi di papà (E. Gondinet) 
li delitto (C. Bertoiazzì) 

L'ospite segreto (Oreste Del Buono) 
Cavalleria rusticana (G. Verga) 

trasmissioni di fiim 

Maestri del cinema: 

Nanook 

L'uomo di Aran 

I soliti igrK>ti 
Ombre bianche 

Le soglie della vita 
Fanfan la Tullpe 
Palcoscenico 
Cappello a cilindro 
La danza degli elefanti 
Allegro squadrone 
il ponte di Waterloo 

trasmissioni di telefilm 

Perry Mason 
La grande avventura 

II barone 

musica leggera, rivista 
e varietà 

Settevoci 

Torneo internazionale di ballo amatori 
Giochi senza frontiere 
Venezia; III Mostra Intemazionale 
di Musica Leggera 
• Eccetera, eccetera... > 

Caccia al cantante 
Lo sappiamo noi due 
Chi ti ha dato la patente? 

Imputato alzatevi 
Tutto Totò; Premio Nobel 
VI Cantagiro 

XV Festival della canzone napoletana 
(3* serata) 

XV Festival della canzone napoletana 
(1* e 2* serata) 

Emiliana 

trasmissioni culturali 

Federico Garda Lorca 
Cordialmente 

Alle frontiere del Vietnam: Laos 
1941-1967: Memorie del nostro tempo; 

Tra l'Europa e l'Asia 
Torino mezzo secolo 
1440 minuti a Le Mane 
L’approdo _ _ 

trasmissioni giornalistiche 

TV 7 

Telegiornale delle ore 20,30 
Servizio speciale del Telegiornale: 

L’altra Cina 
Prima Pagina n. 49; 

Filippine, un equilibrio difficile 
Linea contro linee (media 2 trasmissioni) 
Prima pagina n. 51 : Lavorare negli anni ‘70 
Incontri 

il giornale dell'Europa n. 13 

Queetestate _ 

trasmissioni sportive 

La domenica sportiva 
Mercoledì sport 


Milioni di 
Mcoltstori 

Indici di 
grsdimonto 

6.9 

75 

10.3 

73 

9.1 

72 

8.9 

71 

7.4 

68 

10,4 

60 

6.5 

48 

5.7 

48 

5,3 

— 

8.1 

— 

1.8 

80 

2.0 

75 

10,4 

71 

14.8 

69 

9.2 

66 

14,5 

66 

9.4 

66 

8.9 

66 

— 

64 

12.7 

52 

13.7 

— 

5.2 

73 

2.2 

71 

6.2 

71 

4,8 

65 

5.3 

79 

3.7 

78 

14.8 

78 

14.7 

72 

_ 

72 

4.0 

70 

3.6 

70 

3.9 

68 

12.5 

64 

15.9 

63 

14,2 

60 

9.1 

55 

11.1 

— 

1.7 

71 

3.7 

70 

5.3 

68 

7.3 

67 

6.9 

66 

4.9 

— 

1.0 

— 

6,2 

77 

8.6 

75 

5.8 

73 

4.6 

71 

_ 

70 

2.3r 

63 

3.3 


1.7 

— 

1.6 

— 

2.2 

71 

4,4 

69 


Questo lucido conserva alle vostre scar¬ 
pe Il loro tono naturale in morbidezza, 
colore, splendore. 


Con le sue cere preziose, le protegge 
dalla pioggia, dal sole, dalla polvere. 













Dice: “è mio” per sentirsi piu grande. 

Per lui, finché cresce, 
biscotti al Plasmon tutti i giorni. 

Si, proprio tutti i giorni, perché un bam¬ 
bino cresce ogni giorno. 

E ogni giorno ha bisogno di proteine. 

Con i biscotti al Plasmon date al vostro 
bambino proteine utili alla crescita. 

Sono proteine vegetali, arricchite con le 
proteine del Plasmon puro, di alto valore 
biologico. 

La Società del Plasmon ha una lunga 


tradizione nel campo dell’alimentazione 
infantile. 

Ogni mamma lo sa: quando un bambino 
cresce, Plasmon è un nome che conta. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini 
italiani. L. Soc,.,. ..iPlaimon 























questi esperti dicono 


bando di concorso per contralto _ 

presso il Coro di Roma__ 

della Radiotele visione Ital iana_ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto dì: 

CONTRALTO 

presso il Coro di Roma. 

I requisiti per l'ammissione sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1930; 
cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade il 14 ottobre 1967. 

Le interessate potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAi o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana - Direzione AfTarì 
del Personale, viale Mazzini, 14 • 0019S Róma. 


Palad’Oro 

i wafers dop^ crema 

doppia crema nei gusti più buoni: 

alla vaniglia, al cioccolato, alla fragola, al limone, 

alla nocciola. 

Provate anche voi ad essere esperti. 


Concorsi 
alla radio 
e alla TV 

(segue da pag. 91) 

Gara n. 9 

Alunno Marco Calta! • claise 3* • 
Scuoia Elementare ■ Fi^ie di S. An¬ 
na » - Via del Casaleito, 560 - Ro¬ 
ma - Ins. Suor A. Sevcrlaa Loria; 
Alunna Margherita Ferrari - clas¬ 
se 5* • Scuola Elementare di Sta- 
dolina di VIone (Brescia) - Ins. 
Ritta RoasI Boek»; Alunno Marino 
CrevaUn • classe 5*. sez. A maschi¬ 
le - Scuola Elementare ■ Attilio Gre- 
go • - Strada di Guardieila, 9 - Trie¬ 
ste • Ins. Guido Alessandri. 

Gara n. li 

Alunno Giancarlo Andrconl • clas¬ 
se S* maschile - Scuola Elementare 


di Bucctnasco (Milano) • Ins. An¬ 
tonio Pafale; Alunno Ginneario Sue- 
chiarelli - classe 5* - Scuola di ■ S. 
Maria « • Amelia (Temi) - Ins. Suor 
FlUppIna Laconl; Alunna Teresa Pi¬ 
sani • classe 5* mista A - Scuola 
« Seminario > - Molfetta (Bari) • 
Ins. Jolanda Caputo. 

« Campo dei fiori • 
Canta Roma » 

Riservato a tutti coloro che hanno 
Inviato a termini di regolamento ie 
cartoline munite della prescritta 
scheda di votazione: 

Sorteggio o. 18 del 23-6-1M7 
Vincono « un apparecchio autoradio 
completo di personalizzazione > per 
il montaggio su autovettura Fiat 500; 
Palagi Enrica, via Vitt. Englen, 14 
• Rnna; Spadoni Olga, via Alpi, 30 
- Roma; Pomcntl Renato, via M. F. 
Mobiliorc - Roma. 




bando di concorso per batteria, _ 

xilofono a mazzuo li, vibrafono 
e glockens piel 

pres s o l' Orche stra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto dì; 

BATTERIA, XILOFONO A MAZZUOLI, VIBRAFONO 
E GLOCKENSPIEL 

presso l'Orcliestra Sinfonica di Torino. 

I requisiti per l’ammissione sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1928; 

— cittadinanza italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade II 14 ottobre 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del banau ui con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Radiotelevisione Italiana • Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini, 14 • 0019S Roma. 


bando di concorso per altro f flauto_ 

con obbligo de l 2* e 3° _ 

presso l’Orchest ra Sin fonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana _ 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso 
per un posto di: 

ALTRO 1* FLAUTO CON OBBLIGO DEL 2- E 3« 
presso rOrebestra Sinfonica di Milano. 

I requisiti per l’anunlsslone sono 1 seguenti: 

— data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1931; 

— cittadinanza Italiana; 

~ diploma di licenza superiore rilasciato da un Conser¬ 
vatorio o da un Istituto parificato. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande 
scade U 14 ottobre 1967. 

Gli interessati potranno ritirare copia del bando di con¬ 
corso presso tutte le Sedi della RAI o richiederla diretta- 
mente alla: RAI-Etadiotelevìsìone Italiana - Direzione Affari 
del Personale, viale Mazzini, 14 - 00195 Roma. 



















Minestra 

con Pasta e Fagioli 


Minestrone 


Stelline in brodo 


Zuppa di Verdura 
Paesana 


Passato 
con Piselli fini 


Crema con asparagi 


Conchigliette in brodo 


Anellini in brodo 


Minestra di verdure 
con pasta 


Crema con fuitghi 



Quadrucci in brodo 
con Piaellini 


e stasera quale? 


Knorr: dodici modi diversi di cominciare un 
pranzo diverso dai soliti. E ognuna è una 
nuova scoperta. Il sapore del nuovo ogni volta. 

Qualcosa di diverso ogni giorno, con le 
minestre Knorr. 

Minestre il piacere di cambiare menù 


Minestrone o Minestra di pasta e fagioli, 
una Crema di asparagi o Quadrucci in brodo 
con pisellini? 

Dipende soltanto da voi: come vorreste 
cominciare stasera? 

Qualunque sia la vostra scelta, minestre 







r-/ 




— Siuno rtmuU Ulmente stMUordltl che non ebbUmo preeo 
nessun appunto. 


CAHPO D* 

PA LL ft c AM ta'nvi 


chi va 

in Lambretta 
è giovane 

! è giovane a qualunque età. C’è 
I una Lambretta per tutti; dalla J50 
J che si può guidare senza targa e 
1 senza patente anche a 14 anni, 
I alla 200 X Special che raggiunge 
i 107 km/h: tanti modelli diversi. 
Tutti hanno la qualità INNOCENTI 

_ faiinlifBlla _ 

I INNOCENTI I 





























NEL TORMENTATO CALORE DI TANTI CHILOMETRI 


PROTEGGE PULISCE 







per un servizio come questo... 



Ti fermi ad una Stazione Esso per un pieno di Esso Extra. 

E' qui che il personale ti è amico: 

cortese e sollecito nel rifornimento, attento 

nei controlli... pronto sempre 

nel soddisfare tutte le tue richieste. 

t.SSQ£jmM rende più brillante il vostro motore. 


metti un tigre 
nel motore ! 










